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    INTRODUZIONE


    Negli anni Settanta, Gianni De Luca, fumettista autore de Il commissario Spada, realizzò una trilogia di adattamenti shakespeariani (La tempesta, Amleto e Romeo e Giulietta). La caratteristica principale di queste opere è che De Luca disegnò tavole a doppia pagina in cui i personaggi si muovevano all’interno dello spazio senza la classica suddivisione in vignette. Immaginatevi due persone che percorrono una piazza e lasciano dietro di sé le immagini del loro passaggio, come tanti cloni messi in fila.


    Ecco, quella pagina che, se vi capiterà di vedere, si spiegherà da sola mille volte meglio di quanto possa fare io, è un esempio perfetto di quanto sia unico, eclettico e sorprendente il fumetto. Quell’effetto di messa in scena, con l’azione che si evolve davanti ai nostri occhi senza soluzione di continuità, eppure perfettamente intelligibile, è possibile solo nel fumetto, grazie alla sua capacità di unire così tanti linguaggi insieme: mette insieme parole, testi e disegni, certo, ma è anche in grado di plasmare il tempo e lo spazio, mostrando nella stessa immagine più momenti. Il fumetto è tutto e, contemporaneamente, è dettaglio. È la parola che si fa fisica e interagisce con le immagini. C’è un fumetto, Stupor Mundi di Néjib, in cui viene mostrata una stanza definita “un prodigio architettonico” in cui «il suono delle voci, sussurrate, segue la volta da un angolo all’altro». L’autore mostra poi la nuvoletta dei dialoghi allungarsi, galleggiare nell’aria e strisciare lungo le pareti, per simulare l’effetto dell’eco. È una trovata parecchio ingegnosa che può esistere solo nei fumetti.


    Oppure pensate al Dottor Manhattan, uno dei protagonisti di Watchmen, che ha il potere di vivere il tempo in maniera sincronica e quindi davanti ai suoi occhi ogni esperienza della sua vita ha lo stesso terribile peso. Il fumetto può far coesistere quelle sensazioni insieme e allo stesso tempo ben distinte tra di loro, portando in vita la tragedia di un uomo che avverte il dolore di quando era caduto dalla bici a dieci anni con la stessa intensità del ricordo della colazione di stamattina.


    Basta, ho finito con gli esempi, che comunque ancora non rendono appieno quanto potente e sterminato sia il potere del fumetto. Perché nel mezzo c’è tutta la creatività, indomita e ineguagliabile, che ha trovato terreno fertile per generare alcune delle più grandi storie di sempre, dalle piccole commedie di tutti i giorni agli immensi affreschi fantascientifici.


    Non so se queste immagini siano riuscite a darvi almeno un’idea di quanta meraviglia ci sia da esplorare nel fumetto. So di certo che le domande contenute in questo libro non esauriranno l’argomento, ma spero traccino dei percorsi interessanti abbastanza – tra grandi classici, nuove proposte, chicche, perle rare, curiosità e storiacce – da convincervi a esplorare in lungo e in largo un mezzo artistico ricco come nessun altro


    Prendo in prestito le parole dello storico e critico Paul Gravett, che una volta si chiese «com’è possibile “smettere” di leggere fumetti, oggi, quando questo mezzo è tanto vario e vitale? Pensate a quanto si può fare con le immagini. E quanto si può fare con le parole. Immaginate poi quanto altro è possibile fare usando entrambi. Per me, i fumetti sono i compagni di tutta una vita». Ecco, le mire di questo libro non sono così ambiziose: se Il grande libro dei quiz sui fumetti e i manga sarà il vostro compagno anche solo di tutta un’ora, sarà già abbastanza.
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    1. TOPOLINO


     


    Creato da Walt Disney e Ub Iwerks nel 1928, Topolino è passato dall’essere un eroe del grande schermo, protagonista di amatissimi cortometraggi animati, a icona del fumetto, per poi colonizzare l’immaginario di tutti noi. Nei fumetti ha vissuto tantissime esistenze diverse, grazie agli autori che nei decenni lo hanno plasmato in mille modi.


     


    1. In che anno Topolino debuttò nei fumetti?


    A) 1928


    B) 1930


    C) 1941


     


    2. Chi è, nei primi anni di vita del fumetto, l’autore che rivoluzionò il carattere di Topolino?


    A) Al Taliaferro


    B) Ub Iwerks


    C) Floyd Gottfredson


     


    3. A quale persona sono ispirate le fattezze di Macchia Nera, nemico di Topolino?


    A) Theodore Roosevelt


    B) Clark Gable


    C) Walt Disney


     


    4. Quale grande opera letteraria è stata parodiata da una delle prime storie Disney italiane?


    A) Decamerone


    B) Divina Commedia


    C) Canzoniere


     


    5. La rivista Topolino esordì in un formato da quotidiano, per poi riavviare la numerazione e passare a quello da libretto che ha ancora oggi. Chi fu il primo direttore della versione in libretto?


    A) Cesare Pavese


    B) Mario Gentilini


    C) Walt Disney


     


    6. Tra gli autori italiani più influenti sul personaggio di Topolino non si può non citare…


    A) Gianluigi Bonelli


    B) Roberto Raviola


    C) Romano Scarpa


     


    7. Chi ha realizzato Topolino e la spada di ghiaccio, saga fantasy tra le più amate del canone Disney?


    A) Massimo De Vita


    B) Giorgio Cavazzano


    C) Enrico Faccin


     


    8. Cos’ha di speciale la storia Topolino e il segreto del castello?


    A) È l’unica storia in cui non compare il logo Disney


    B) È il primo fumetto a bivi mai realizzato


    C) È l’ultima storia di Romano Scarpa


     


    9. Uno degli autori che ha segnato il personaggio di Topolino a partire dagli anni Duemila è Andrea Castellan, il quale utilizza il nome d’arte…


    A) AnCa


    B) Pastil


    C) Casty


     


    10. Quale di questi autori non è mai apparso come personaggio in una storia Disney?


    A) Walt Disney


    B) Carl Barks


    C) Floyd Gottfredson

  


  
     


    2. TINTIN


    Apparso per la prima volta nel 1929, Tintin è un giovane giornalista e investigatore che vive avventure in giro per il mondo, prima in solitaria e poi affiancato dal capitano Haddock, un burbero e comico lupo di mare. La serie Le avventure di Tintin è una delle più popolari di sempre: grazie al suo disegno semplice e composto, la cosiddetta “linea chiara”, e alla miscela di umorismo, avventura e attenta documentazione che ha conferito alle storie un grande fascino, è diventata una pietra miliare del fumetto.


     


    1. Su quale rivista apparve per la prima volta Tintin?


    A) Le Petit Vingtième


    B) Coursier Des Petits 


    C) Bécassine


     


    2. Come si chiama il cane di Tintin?


    A) Meringa


    B) Milou


    C) Matisse


     


    3. In quale magione vive il capitano Haddock?


    A) Moulinsart


    B) Etterbeek


    C) Ottokar


     


    4. In quale di questi luoghi non è mai stato Tintin?


    A) Svezia


    B) Egitto


    C) Australia


     


    5. Quale personaggio è definito “l’usignolo milanese”?


    A) Paolo Colombani


    B) Nestore


    C) Bianca Castafiore


     


    6. Qual è la caratteristica del geniale professor Trifone Girasole?


    A) Confonde sempre Haddock con Tintin


    B) È sordo


    C) Riesce a fare di calcolo soltanto quando è sonnambulo


     


    7. Quale avventura è particolarmente problematica per la rappresentazione stereotipata dei personaggi?


    A) Le sette sfere di cristallo


    B) Tintin in Congo


    C) Tintin in Tibet


     


    8. Come si chiamano i due agenti di polizia gemelli che compaiono spesso nella serie?


    A) Dupont e Dupond


    B) Rami e Sami


    C) Gibbons e Gibson


     


    9. Negli anni Cinquanta Hergé fondò gli Studios Hergé, composti da una squadra di collaboratori che lo aiutavano nella realizzazione dei fumetti. Quale fu la prima avventura realizzata dagli studi?


    A) L’orecchio spezzato


    B) La stella misteriosa


    C) Obiettivo Luna


     


    10. Cosa accade nell’ultima avventura di Tintin?


    A) Tintin indaga su un assassino di critici d’arte


    B) Tintin si ritira dalla professione di reporter


    C) Il capitano Haddock muore

  


  
     


    3. SUPERMAN


    Superman è l’icona per eccellenza. L’alieno proveniente dal pianeta Krypton e adottato da due terresti è il simbolo più famoso dei fumetti e del concetto di supereroe. Perché è stato uno dei primi a comparire sulle scene, nel 1938, certo, ma anche perché ha saputo resistere al passare degli anni, delle mode, delle consuetudini, reinventandosi ogni volta, senza però perdere la speranza e l’ottimismo che rappresentano il cuore pulsante del personaggio.


     


    1. Con quale nome il pubblico italiano conobbe Superman nei primi anni di pubblicazione?


    A) Nembo Kid


    B) Aquila Azzurra


    C) Uomo Incredibile


     


    2. Come si chiama l’amico e collega di Clark?


    A) Genius Jones


    B) Jimmy Olsen


    C) Arnie Bates


     


    3. Come si chiamano i genitori kryptoniani di Superman?


    A) Jor-El e Lara


    B) Mon-El e Alura


    C) Zor-El e Kara


     


    4. Quale di queste storie non racconta le origini di Superman?


    A) Identità segreta


    B) Diritto di nascita


    C) Origini Segrete


     


    5. Qual è la particolarità stilistica dell’ultimo capitolo della saga La morte di Superman?


    A) È composto soltanto da splash page, ossia un’unica, grande vignetta per pagina


    B) Man mano che si prosegue nella lettura, le pagine perdono colori, inchiostrazione e lettering


    C) I dialoghi nelle nuvolette sono stampati con un inchiostro azzurro


     


    6. Cosa significa il nome kryptoniano di Superman, Kal-El?


    A) Voce di Dio


    B) Uomo di speranza


    C) Forza onnipotente


     


    7. A cosa viene paragonato il codice genetico di Superman?


    A) Alla galassia di Bode


    B) A un quadro di Seurat


    C) A una composizione di Bach


     


    8. Chi è l’antagonista più famoso di Superman?


    A) Lex Luthor


    B) Kang il Conquistatore


    C) Joker


     


    9. Chi o cosa è Kandor?


    A) Una città kryptoniana in miniatura


    B) La cugina perduta di Superman


    C) Il nome della navicella che portò Superman sulla Terra


     


    10. Quale di questi elementi non è stato inventato nelle storie a fumetti?


    A) Metropolis


    B) La kryptoninte


    C) La Fortezza della solitudine

  


  
     


    4. IL FUMETTO DELLE ORIGINI


    Difficile stabilire un momento preciso della Storia dell’uomo in cui i fumetti hanno iniziato a esistere. Cos’è il fumetto? I geroglifici sono una forma arcaica di fumetto? La pittura rupestre conta? E i dipinti con le scritte? O bisogna saltare direttamente ai comic book americani? Tra misteri e opere culto, nei primi fumetti così come li conosciamo nacquero personaggi che sono ancora in circolazione e altri che, pur dimenticati, contribuirono a far diventare il fumetto un mezzo noto a tutti.


     


    1. Chi è uno dei padri del fumetto, considerato da molti studiosi il primo vero autore di fumetti?


    A) Piero della Francesca


    B) Frank Popper


    C) Rodolphe Töpffer


     


    2. Quando inizia a svilupparsi il fumetto in Italia?


    A) Primi anni del Novecento


    B) Metà del XIX secolo


    C) Alla fine del 1700


     


    3. A quale personaggio dei fumetti è collegato il termine “yellow journalism” per indicare la stampa scandalistica?


    A) Il Bastardo Giallo


    B) Yellowjacket


    C) Yellow Kid


     


    4. Quale fumetto a strisce delle origini fu tradotto in italiano con il titolo di Bibì e Bobò?


    A) The Katzenjammer Kids


    B) Kin-der-Kids


    C) Mutt and Jeff


     


    5. Come si conclude ogni tavola di Little Nemo in Slumberland?


    A) Nemo scrive una morale alla lavagna


    B) Nemo mangia una torta


    C) Nemo si sveglia


     


    6. In quale striscia i protagonisti invecchiano naturalmente con il passare del tempo?


    A) Alley Oop


    B) Gasoline Alley


    C) Hogan’s Alley


     


    7. Quale personaggio, vestito di rosso, conclude sempre le sue storie ricevendo la ricompensa di “un milione”?


    A) Mort Cinder


    B) Signor Bonaventura


    C) Gaston Lagaffe


     


    8. Chi sono Vincenzo e Zenobio Baggioli?


    A) I primi due attori che interpretarono Batman e Robin


    B) Gli autori della prima storia italiana di Spider-Man


    C) I creatori di Superman


     


    9. Chi è riconosciuto come il primo mangaka della Storia?


    A) Vincent van Gogh


    B) Kitazawa Rakuten


    C) Katsushika Hokusai


     


    10. Come si intitola uno dei primissimi fumetti di fantascienza italiani?


    A) Arma X


    B) Saturno contro la Terra


    C) Isaac il pirata


     


    11. Per quale motivo Hal Foster creò Principe Valiant?


    A) Voleva guadagnare di più


    B) L’aveva promesso a sua figlia


    C) Aveva firmato un contratto vincolante


     


    12. Che professione svolge Brenda Starr, protagonista dell’omonima striscia nata nel 1940?


    A) Giornalista


    B) Modella


    C) Spia


     


    13. Chi è considerata la prima donna fumettista italiana?


    A) Lina Buffolente


    B) Grazia Nidasio


    C) Cinzia Ghigliano


     


    14. Quando indossa la maschera blu, Denny Colt diventa…


    A) Rip Kirby


    B) Gon


    C) Spirit


     


    15. Come si intitola la striscia creata da Milton Caniff con protagonista un pilota avventuriero?


    A) Sgt. Kirk


    B) Steve Canyon


    C) Dan Dare


     


    16. In quale fumetto, pubblicato originariamente tra il 1957 e il 1959, una nevicata fosforescente minaccia la vita sulla Terra?


    A) L’Eternauta


    B) Concrete


    C) Alack Sinner


     


    17. Nella versione italiana di Peanuts, di che razza è Snoopy?


    A) Labrador


    B) Barboncino


    C) Bracchetto


     


    18. A quale evento è associato l’inizio della Silver Age, una delle epoche in cui è divisa la Storia del fumetto statunitense?


    A) La prima apparizione degli X-Men


    B) Il cambio di aspetto di Batman e Robin


    C) L’arrivo di un nuovo Flash


     


    19. Qual è il primo supercriminale con cui si scontra Spider-Man?


    A) Green Goblin


    B) Doc Ock


    C) Camaleonte


     


    20. Dopo aver letto la biografia di Maria Antonietta scritta da Stefan Zweig, Riyoko Ikeda ebbe l’idea per quale manga?


    A) Lady Oscar


    B) Claudine!


    C) Vagabond

  


  
     


    5. BATMAN


     


    Batman non è esattamente l’eroe rassicurante da cui tutti vorrebbero essere salvati. Nato alla fine degli anni Trenta come emulo degli eroi duri dei romanzi pulp, è diventato nel tempo paladino del bene, mantenendo però un’aria minacciosa e atteggiamenti brutali. Tra i più noti supereroi, ha attraversato periodi strampalati (la serie tv con Adam West) e rivisitazioni oscure, come quella operata da Frank Miller nella storia Il ritorno del Cavaliere Oscuro, punto di svolta per il personaggio e per il fumetto tutto.


     


    1. Chi sono i creatori di Batman?


    A) Bob Kane e Bill Finger


    B) Joe Simon e Jack Kirby


    C) Alan Moore e Frank Miller


     


    2. Cosa stava facendo la famiglia Wayne la notte in cui i genitori di Bruce morirono?


    A) Era andata al cinema


    B) Tornava dall’aeroporto


    C) Portava a passeggio il cane


     


    3. Le origini del personaggio sono state raccontate – e modificate – varie volte. Qual è il dettaglio che non è quasi mai cambiato?


    A) L’identità dell’assassino


    B) Il motivo per cui Bruce viene risparmiato


    C) Il movente dell’omicidio


     


    4. Come si chiama l’istuto psichiatrico di Gotham City?


    A) Arkham Asylum


    B) Blackgate


    C) Belle Reve


     


    5. In una storia degli anni Novanta cosa succede di tanto grave da far abdicare Bruce dal suo ruolo di Batman?


    A) Catwoman lo rende cieco


    B) Joker lo fa impazzire


    C) Bane gli spezza la schiena


     


    6. Quanti partner di nome Robin ha avuto Batman?


    A) 5


    B) 8


    C) 12


     


    7. Come venne deciso il finale della saga Una morte in famiglia, in cui muore Jason Todd (il secondo Robin)?


    A) Lo sceneggiatore lo scrisse da ubriaco 


    B) La redazione lanciò una moneta


    C) I lettori lo votarono con un sondaggio telefonico


     


    8. Quale famosa saga di Batman ruota intorno alla ricerca del misterioso assassino Festa, così chiamato per la particolarità di uccidere soltanto durante le festività?


    A) Vittoria oscura


    B) Il lungo Halloween


    C) Hush


     


    9. Quale storia di Batman inizia con la morte di Bruce Wayne?


    A) Il ritorno del Cavaliere Oscuro


    B) Anno 100


    C) Il cavaliere bianco


     


    10. Come si chiama una delle organizzazioni più temibili nemiche di Batman?


    A) Nido di vipere


    B) Congrega degli scorpioni


    C) Corte dei gufi

  


  
     


    6. WONDER WOMAN


     


    Nata nel 1941, Wonder Woman è la creazione dello psicologo William Moulton Marston che, su suggerimento della moglie e collega Elizabeth Holloway, inventò una supereroina in grado di vincere le proprie battaglie attraverso l’amore. Il personaggio si trasformò nell’eroina più famosa al mondo e divenne un modello che sfidava le convenzioni e presentava una donna libera ed emancipata.


     


    1. Come si chiama il disegnatore che co-creò il personaggio?


    A) Milton Glaser


    B) Harry G. Peter


    C) Jack Kirby


     


    2. Qual è l’alias civile di Wonder Woman?


    A) Doris Zeul


    B) Etta Candy


    C) Diana Prince


     


    3. William Moulton Marston è accreditato per l’invenzione di quale oggetto?


    A) Lo spazzolino da denti


    B) Il frigorifero


    C) La macchina della verità


     


    4. Wonder Woman è nativa di quale nazione?


    A) Luggnagg


    B) Themyscira


    C) Balnibarbi


     


    5. Come era conosciuto il personaggio nelle sue prime apparizioni italiane?


    A) Stella


    B) Meraviglia


    C) Donna Avventura


     


    6. Quale autore reinventò il personaggio negli anni Ottanta?


    A) John Byrne


    B) George Pérez


    C) Jim Lee


     


    7. Chi fu la prima donna a disegnare una storia di Wonder Woman?


    A) Trina Robbins


    B) Joye Hummel


    C) Gail Simone


     


    8. Che sembianze ha uno dei nemici più famosi di Wonder Woman?


    A) Pinguino


    B) Ghepardo


    C) Polpo


     


    9. A cosa si ispira il lazo della Verità, una delle armi di Wonder Woman?


    A) Alle pratiche bondage


    B) Al passato da cowboy di Marston


    C) Alle origini circensi del disegnatore


     


    10. Nelle storie attuali, quante Wonder Woman esistono?


    A) Una


    B) Nessuna


    C) Tre

  


  
     


    7. TEX


    Nato senza molte aspettative per il suo successo ma diventato col tempo un fenomeno editoriale senza precedenti, Tex Willer è un ranger del Texas che, insieme al pard Kit Carson, vive avventure dal gusto western verso la fine dell’Ottocento. Creato nel 1948 da Giovanni Luigi Bonelli e Aurelio Galleppini (detto Galep), Tex è uno dei personaggi più noti del fumetto italiano.


     


    1. Quale fu la prima storia di Tex?


    A) Vivo o morto!


    B) La mano rossa


    C) Il totem misterioso


     


    2. Quale doveva essere in origine il cognome di Tex?


    A) Killer


    B) Miller


    C) Tiller


     


    3. Su quale attore Galep modellò le fattezze del ranger?


    A) Humphrey Bogart


    B) Gary Cooper


    C) Marlon Brando


     


    4. Come si intitola la serie che racconta le avventure del giovane Tex?


    A) Tex Willer


    B) Tex il giovane


    C) C’era una volta Tex


     


    5. Come si chiama l’antagonista più famoso della serie?


    A) Mefisto


    B) Caronte


    C) Toro Seduto


    6. Come vengono definite le storie di Tex – fuori serie – realizzate da autori ospiti, spesso internazionali?


    A) Texone


    B) Storie del west


    C) Albi d’onore


     


    7. Chi interpreta Tex nell’unico (finora) film dal vivo dedicato al personaggio?


    A) Harvey Keitel


    B) Charlton Heston


    C) Giuliano Gemma


     


    8. Qual è il piatto preferito di Tex?


    A) Pollo e fagioli al sugo


    B) Bistecca e patatine fritte


    C) Stufato con carote gratinate


     


    9. Tex è particolarmente bravo in quale gioco?


    A) Poker


    B) Baccarà


    C) Bridge


     


    10. Oltre a Kit Carson, quale personaggio accompagna solitamente Tex nelle sue avventure?


    A) Yama


    B) Tiger Jack


    C) Ruby Scott 

  


  
     


    8. PEANUTS


    Di opere come Peanuts ce ne sono poche. Buffa, malinconica, filosofica, trasversale nel parlare a ogni tipo di pubblico, la striscia di Charles Schulz nata nel 1950, con protagonisti un gruppo di bambini che si affacciano al mondo, è una lettura imprescindibile. Nessuno prima di lui aveva preso così seriamente lo spaesamento dei più piccoli nei confronti di tutto ciò che a un adulto sembra normale ma che per loro è nuovo e misterioso. Nel corso di cinquant’anni di pubblicazioni, l’autore ha saputo raccontare la vita e le sue storture guardandole con gli occhi dei bambini. 


     


    1. Come si chiama la striscia proto-versione di Peanuts?


    A) Li’l Folks


    B) Charlie and the Gang


    C) Kids


     


    2. All’inizio delle pubblicazioni, chi erano i quattro protagonisti della striscia?


    A) Linus, Sally, Snoopy e Woodstock


    B) Charlie Brown, Shermy, Patty e Snoopy


    C) Charlie Brown, Linus, Sally e Lucy


     


    3. Con quale nome esordì la striscia nella sua prima pubblicazione italiana?


    A) Peanuts


    B) Carletto


    C) Pierino


     


    4. Chi è Spike?


    A) Il fratello di Snoopy


    B) Il cugino texano di Charlie Brown


    C) Il gatto di Lucy


     


    5. Nel 1968 Schulz introdusse un personaggio, coetaneo di Charlie Brown, che scatenò una piccola polemica. Per quale motivo?


    A) Era nero


    B) Gli mancava una mano


    C) Aveva i genitori divorziati


     


    6. Contro cosa deve combattere Charlie Brown durante le sue uscite al parco?


    A) Un albero mangia aquiloni


    B) Un cespuglio distruggi palloni


    C) Uno stagno inghiotti costumi


     


    7. Come si chiama la creatura di Halloween adorata da Linus?


    A) Babbo Zuccone


    B) Grande Cocomero


    C) Mastro Zucca


     


    8. Cosa ispirò Schulz nella creazione del personaggio di Piperita Patty?


    A) Tortini al cioccolato


    B) Caramelle per la gola


    C) Gomme da masticare


     


    9. Come si chiama il fratello minore di Sally e Linus?


    A) Sebastian


    B) Replica


    C) Tommy


     


    10. Snoopy è un cane nato in una cucciolata di otto cani, di cui conosciamo quattro fratelli ma una sola sorella. Come si chiama?


    A) Fanny


    B) Cannella


    C) Belle

  


  
     


    9. STRIP!


    Il formato della striscia a fumetti è quello che ha permesso al fumetto di diffondersi presso la popolazione. Ogni giorno, infatti, i quotidiani statunitensi pubblicavano vignette d’avventura o comiche, per i più piccoli o per gli adulti, raggiungendo in certi casi la popolarità riservata alle stelle del cinema. Le prime strisce in bianco e nero pubblicate su un quotidiano risalgono al 1907 e sono state realizzate da Bud Fisher, autore della serie a fumetti Mutt and Jeff, ma i fumetti esistevano già da una decina di anni con le cosiddette “sunday pages” o “pagine domenicali”, paginate intere, quasi sempre a colori, contenute nei supplementi domenicali dei quotidiani, come ad esempio Yellow Kid di Richard Felton Outcault (1895) o Little Nemo in Slumberland (1905) di Winsor McCay. Con il mutamento del mercato editoriale e l’arrivo dei nuovi mezzi di comunicazione, la striscia si è dovuta reinventare, approdando anche su Internet, dove sta vivendo una seconda vita, più di nicchia, ma ancor più creativa.


     


    1. Creata da Winsor McCay, Little Sammy Sneeze è una striscia con protagonista Sammy, bambino che crea un sacco di guai a causa del suo…


    A) Singhiozzo


    B) Alito


    C) Starnuto


     


    2. Nella striscia Krazy Kat, Ignazio colpisce sempre il gatto protagonista con quale oggetto?


    A) Una torta di mele


    B) Un mattone


    C) Una palla da tennis


     


    3. Quale verdura dona a Braccio di Ferro la sua forza?


    A) Spinaci


    B) Menta


    C) Prezzemolo


     


    4. Quale di questi eroi delle strisce è nato per primo?


    A) Flash Gordon


    B) Buck Rogers


    C) Mandrake il mago


     


    5. Un avanguardistico orologio-ricetrasmittente è uno dei gadget che contraddistingue quale personaggio delle strisce?


    A) Uomo Mascherato


    B) Dick Tracy


    C) Steve Canyon


     


    6. Quale di queste strisce proposte da Charles Schulz non vide mai la luce?


    A) Ragazzi


    B) È solo un gioco


    C) Hagemeyer


     


    7. Cosa significa il titolo della striscia B.C. di Johnny Hart?


    A) Avanti Cristo


    B) British Columbia


    C) Retrocompatibilità 


     


    8. Come si chiama la bambina protagonista della striscia creata da Quino?


    A) Marlene


    B) Matilde


    C) Mafalda


     


    9. Qual è stata la prima striscia quotidiana italiana?


    A) Bobo


    B) Sturmtruppen


    C) Lupo Alberto


     


    10. A quale striscia appartiene la battuta, riferita ai danni provocati all’ambiente, «abbiamo incontrato il nemico e siamo noi»?


    A) Get Fuzzy


    B) Pogo


    C) Jeff Hawke


     


    11. Con chi è sposato Andy Capp, il protagonista dell’omonima striscia di Reg Smythe?


    A) Joan


    B) Bertie


    C) Flo


     


    12. Quale comico è stato protagonista di una striscia?


    A) Woody Allen


    B) Massimo Boldi


    C) Jean Dujardin


     


    13. Come si chiama il coniglio protagonista della striscia Life in Hell di Matt Groening?


    A) Conrad


    B) Jimbo


    C) Binky


     


    14. Di quale cibo è ghiotto Garfield, il gatto protagonista dell’omonima strisca di Jim Davis?


    A) Carne in gelatina


    B) Lasagne


    C) Pere al vino


     


     


    15. Il cane e il gatto protagonisti di Mutts, di Patrick McDonnell, sono…


    A) Goose e Grimm


    B) Earl e Mooch


    C) Fred e Ginger


     


    16. Da cosa deriva il titolo della striscia di Richard Thompson Cul de Sac?


    A) Un ristorante vegano


    B) Una baia


    C) Una strada senza uscita


     


    17. Come si chiamo il topo protagonista di Perle ai porci di Stephan Pastis?


    A) Barry


    B) Mickey


    C) Topo


     


    18. Garry Trudeau è il creatore di quale famosa striscia politica?


    A) Doonesbury


    B) Liberty Meadows


    C) Non Sequitur


     


    19. Il vero nome del fumettista Sio è…


    A) Tommaso Di Spigna


    B) Simone Albrigi


    C) Guido Silvestri


     


    20. Che lavoro faceva Randall Munroe, l’autore della striscia xkcd, prima di dedicarsi ai fumetti?


    A) Consulente per la NASA


    B) Pilota d’aerei


    C) Investigatore genealogico

  


  
     


    10. ASTERIX


    Asterix e Obelix sono il duo francese più noto al mondo. Nati nel 1959 dalla mente di René Goscinny e Albert Uderzo, i due galli che vivono avventure in giro per il mondo al tempo di Giulio Cesare, attorno al 50 a.C., sono due icone del fumetto le cui storie hanno conquistato i lettori grazie alle trame ricche di azione e umorismo di ogni tipo, dalle gag visive ai giochi di parole.


     


    1. Su quale rivista nacquero i personaggi?


    A) Metal Hurlant


    B) Linus


    C) Pilote


     


    2. Con quale storia debuttò in Italia Asterix?


    A) Asterix e il falcetto d’oro


    B) Asterix e il giro di Gallia


    C) Asterix e i Britannici


     


    3. Come si chiama la regione in cui si trova il villaggio di Asterix?


    A) Armorica


    B) Piccardia


    C) Laudanum


     


    4. Da dove derivano i nomi dei due protagonisti?


    A) Da due eroi gallici


    B) Da un modo di dire francese


    C) Da due segni tipografici


     


    5. A cosa deve la sua forza Obelix?


    A) Da piccolo bevve un paiolo intero di pozione magica


    B) È figlio di un’amazzone


    C) Ha salvato la vita a uno stregone


     


    6. Con quali creature sono entrati in contatto Asterix e Obelix?


    A) Zombie


    B) Lupi mannari


    C) Alieni


     


    7. In Asterix e il Regno degli dei, Cesare si fa venire in mente quale idea?


    A) Costruire un villaggio vacanze


    B) Attraversare l’oceano Atlantico


    C) Infiltrarsi tra i galli camuffato da Obelix


     


    8. Quali di queste avventure è stata adattata al cinema?


    A) Asterix e i Goti


    B) Asterix e Cleopatra


    C) Asterix e i Pitti


     


    9. Qual è l’ultima storia scritta da René Goscinny?


    A) Asterix e lo scudo degli Arverni


    B) Asterix e il grande fossato


    C) Asterix e i Belgi


     


    10. Per il sessantesimo anniversario della serie, su cosa è apparso il volto di Asterix?


    A) Baguette di una famosa panetteria


    B) Facciata dell’Eliseo


    C) Moneta da 2 euro 

  


  
     


    11. DIABOLIK


    Diabolik è l’antieroe creato da Angela e Luciana Giussani nel 1962. Dopo un iniziale insuccesso di pubblico, le sue gesta criminali lo catapultarono al centro delle attenzioni facendolo diventare un’icona degli anni Sessanta, emulata da una schiera di fumetti (quasi tutti con la “k” nel nome) che insieme diedero vita al genere nero italiano. Le vicende giudiziarie che dipinsero Diabolik come un fumetto che metteva a repentaglio l’ordine pubblico e incitava alla criminalità fecero perdere in parte la carica eversiva delle trame, ciononostante la creazione delle sorelle Giussani rimase un faro del fumetto popolare. Diabolik impose una grammatica visiva semplice, di immediata leggibilità e grande atmosfera, fatta di primi piani, ombre e silhouette, inizialmente utilizzati per esigenze produttive ma poi diventati la firma della serie.


     


    1. Qual è il vero nome di Diabolik?


    A) Walter Dorian


    B) Non si sa


    C) William Turner


     


    2. Nei fumetti, da dove deriva il nome “Diabolik”?


    A) Da un soprannome d’infanzia


    B) Dall’anagramma del nome civile del personaggio


    C) Dal nome di una pantera


     


    3. Quale mistero circonda la nascita di Diabolik?


    A) Il personaggio fu creato insieme a una terza sorella, poi scomparsa


    B) Esiste l’ipotesi che il personaggio sia un plagio di un fumetto francese


    C) Si sono perse le tracce del primo disegnatore


     


    4. In un albo del 1970 Eva è…


    A) Schiava della droga


    B) Vittima di molestie


    C) A favore del divorzio


     


    5. A quali attori si ispirano i tratti di Diabolik ed Eva Kant?


    A) Gene Kelly e Greta Garbo


    B) Robert Taylor e Grace Kelly


    C) Marcello Mastroianni e Sandra Milo


     


    6. Come si chiama l’ispettore che dà la caccia a Diabolik?


    A) Casey


    B) Zenigata


    C) Ginko


     


    7. Chi è il primo personaggio che compare nella serie?


    A) Alberto Floriani


    B) George Caron


    C) Gustavo Garian


     


    8. Con quale onomatopea è accompagnato il lancio del pugnale?


    A) Rippp!


    B) Swiss!


    C) Woosh!


     


    9. Le avventure di Diabolik sono ambientate nello Stato di Clerville, che dà il nome anche alla sua capitale. Qual è la seconda città della nazione?


    A) Palombia


    B) Ghenf


    C) Borduria


     


    10. Prima dell’euro, qual era la moneta che circolava a Clerville?


    A) Una valuta sconosciuta


    B) Zirconio


    C) Franco

  


  
     


    12. PARLARE IL “FUMETTESE”


    Il gergo fumettistico è pieno di termini che sono, in parte, diventati familiari ai lettori, ma che restano perlopiù nel vocabolario degli addetti ai lavori o degli appassionati più curiosi. Se già non conoscete il linguaggio tecnico, questa scheda potrebbe esservi d’aiuto alla prossima cena di gala, quando potrete dire che a voi il bonellide piace bello al dente.


     


    1. Come è detta la parte di pagina che separa una vignetta dall’altra?


    A) Ellissi


    B) Spazio bianco


    C) Marginalità


     


    2. Con quale altro nome è conosciuta la nuvoletta in cui vengono inseriti i dialoghi dei personaggi?


    A) Anchor


    B) Balloon


    C) Cloud


     


    3. Come è chiamato l’albo di una serie realizzato per sopperire ai ritardi degli autori? 


    A) Placeholder


    B) Bonker


    C) Filler


     


    4. Chi ha coniato il termine “infinite canvas”?


    A) Douglas Adams


    B) Scott McCloud


    C) Benoît Peeters


     


    5. Cosa valuta il Bechdel Test, coniato dalla fumettista Alison Bechdel?


    A) La quantità di donne in un’opera di finzione


    B) La rappresentazione delle etnie nei fumetti


    C) Come viene trattata la violenza sulle donne nei film


     


    6. Quale onomatopea si usa per indicare il suono degli artigli di Wolverine?


    A) Zac


    B) Frush


    C) Snikt


     


    7. Cos’è un “bonellide”?


    A) Un plagio interno a una stessa casa editrice


    B) Un lettore appassionato dei fumetti della Sergio Bonelli Editore


    C) Un formato editoriale


     


    8. Di cosa parlano i fumetti del genere “ero guro”?


    A) Politica e fantasy


    B) Erotismo e grottesco


    C) Umorismo per bambini


     


    9. Come si chiamano i fogli con trame puntinate applicati sui disegni per creare ombre ed effetti vari?


    A) Piatti


    B) Retini


    C) Ombretti


     


    10. Qual è il ruolo di un editor?


    A) Stampa i fumetti


    B) Si impegna nella diffusione del fumetto, scrivendo comunicati stampa e promuovendolo sui mezzi di comunicazione


    C) Supervisiona i lavori in produzione, interfacciandosi con gli autori per questioni pratiche e creative


     


    11. In cosa consiste il cosiddetto “effetto De Luca”?


    A) Una cattiva recensione che fa aumentare le vendite


    B) Un tipo di colorazione digitale che simula la pittura


    C) Una scelta registica per mostrare le varie fasi di un’azione all’interno della stessa immagine


     


    12. Con quale espressione si indica l’esistenza di una cronologia narrativa che tiene conto di tutte le storie accadute a un personaggio?


    A) Continuity


    B) Story Flow


    C) Retroterra


     


    13. Come è detta la tavola composta da un’unica, enorme vignetta a tutta pagina?


    A) Big picture


    B) Splash page


    C) Wow page


     


    14. Il “what if” è un tipo di storia…


    A) Che immagina una versione alternativa di un personaggio


    B) Realizzata senza finale, di modo che i lettori ne creino uno


    C) Disegnata con la collaborazione dei fan


     


    15. Come si chiama il genere di manga drammatico e adulto che prende piede alla fine degli anni Cinquanta?


    A) Yaoi


    B) Lolicon


    C) Gekiga


     


    16. Con quale nome si indica il fumetto francese?


    A) Petite fumée


    B) Bande dessinée


    C) Historietas


     


    17. Come vengono detti i volumi che raccolgono più capitoli di un manga?


    A) Seinen


    B) Hon


    C) Tankobon


     


    18. Cosa sono i graphic novel?


    A) Storie lunghe autoconclusive


    B) Storie drammatiche e adulte


    C) Storie comico-erotiche


     


    19. Qual è il paese in cui si è sviluppata la forma di fumetti digitali nota come webtoon?


    A) Brasile


    B) Giappone


    C) Corea del Sud


     


    20. Le copertine alternative di un fumetto, pensate per i collezionisti, sono dette…


    A) Variant


    B) Gemelle


    C) Premium

  


  
     


    13. SPIDER-MAN


     


    Nato nel 1962 per mano di Stan Lee e Steve Ditko, Spider-Man è uno dei supereroi più popolari in circolazione, complice la sua presenza sterminata nell’oggettistica per bambini (e non) e in film di grande successo. Ma dietro alle pose eroiche e al costume appariscente, c’è il fascino di un personaggio ottimista, gioviale eppure tormentato, diviso tra il forte senso del dovere e il desiderio di una vita normale. 


     


    1. Quale personaggio pronunciò per la prima volta la massima di vita cara a Spider-Man, “Da grandi poteri derivano grandi responsabilità”?


    A) Zio Ben


    B) Nessuno


    C) Zia May


     


    2. Con quale cattivo si è quasi sposata zia May?


    A) Doc Ock


    B) Goblin


    C) Avvoltoio


     


    3. In una storia ambientata in un universo alternativo, si immagina che la vera madre di Peter sia…


    A) Zia May


    B) Una versione di Mary Jane tornata indietro nel tempo


    C) Galactus


     


    4. Quale amore giovanile di Peter è morto durante uno scontro tra Spider-Man e Goblin?


    A) Gwen Stacy


    B) Betty Brant


    C) Mary Jane Watson


     


    5. Chi è il disegnatore che ha reso popolare la ragnatela “a spaghetti”, più realistica e appiccicosa?


    A) John Romita


    B) Todd McFarlane


    C) Mark Bagley


     


    6. Da dove derivano i poteri dell’Uomo Ragno?


    A) Da una divinità totemica


    B) Da un esperimento scientifico


    C) È ereditato dalla madre


     


    7. In occasione di quale evento storico Joe Michael Straczynski e John Romita Jr. realizzarono un’importante storia del personaggio?


    A) Uragano Katrina


    B) La strage di Columbine


    C) Gli attentati alle Torri Gemelle


     


    8. Quale assurdo mezzo di trasporto è stato utilizzato dal supereroe in una serie di storie degli anni Settanta?


    A) La Ragno-Mobile 


    B) Lo Spiderjet


    C) I Ragnopattini


     


    9. Come si chiama lo Spider-Man afro-ispanico dell’universo Ultimate, poi traghettato nell’universo ufficiale Marvel?


    A) Miguel O’Hara


    B) Miles Morales


    C) Julio Esteban Richter


     


    10. Cosa succede nella storia del 1984 Il ragazzo che collezionava l’Uomo Ragno?


    A) Un nerd imprigiona Spider-Man nel museo degli eroi 


    B) Spider-Man fa visita a un suo piccolo fan, malato di leucemia 


    C) Un lettore di fumetti finisce dentro le sue storie preferite

  


  
     


    14. SUPEREROI


    Anche se la parola “supereroe” risale al 1899, figure archetipe del supereroe sono riscontrabili nelle mitologie di ogni popolo, dagli dei greci ai personaggi della letteratura vittoriana. Sarà poi nei romanzi popolari (come La Primula Rossa di Emma Orczy) e nelle storie delle riviste pulp dei primi del Novecento che si consoliderà l’idea moderna di supereroe, con tutte le sue caratteristiche (identità segreta, costume, superpoteri). Per molto tempo, i supereroi sono stati sinonimo di fumetti e, proprio come il mezzo fumettistico, hanno attraversato fasi di vita diverse, dall’infanzia alla maturità fino al revisionismo, diventando uno dei generi più profondi e stratificati.


     


    1. Secondo una massima comune nei fumetti, nessun personaggio resta morto tranne…


    A) Jason Todd, Bucky Barnes e zio Ben


    B) I genitori di Bruce Wayne, Gwen Stacy e Karen Page


    C) Capitan Marvel, i genitori di Superman e il primo Ant-Man


     


    2. In quale fumetto il protagonista è un ragazzo senza poteri in un mondo di supereroi?


    A) My Hero Academia


    B) Kick-Ass


    C) Gatchaman


     


    3. Cosa prevedeva un’iniziativa lanciata da Marvel Comics nel febbraio 2002?


    A) Albi senza parole


    B) Storie senza i protagonisti delle rispettive testate


    C) Numeri pubblicati solo online


     


    4. Quale attore ha chiamato suo figlio Kal-El, il nome kryptoniano di Superman?


    A) George Clooney


    B) Nicolas Cage


    C) Henry Cavill


     


    5. Come venne chiamato Batman nelle prime edizioni italiane dei suoi fumetti?


    A) Ala d’Acciaio


    B) Uomo della Notte


    C) Maschera Nera


     


    6. Quale fu il motivo che portò alla realizzazione del crossover Marvel Guerre segrete?


    A) Nacque da una scommessa tra due sceneggiatori


    B) Lo chiese una ditta di giocattoli


    C) Era il sogno nel cassetto del suo autore


     


    7. Come si chiama uno stereotipo riguardante i personaggi femminili di supporto e che deriva da una criticata storia di Lanterna Verde?


    A) Super-personaggio di contorno


    B) Sindrome di Mary Jane


    C) Donna nel frigorifero


     


    8. Qual è la frase tormentone di Wolverine?


    A) «Per il grande lupo bianco»


    B) «Sono il migliore in quello che faccio… Ma quello che faccio non è molto piacevole»


    C) «Primo a incassare, ultimo a morire»


     


    9. Per quale particolarità è nota la storia di Spider-Man Il segreto del vetro?


    A) Si può leggere solo al buio


    B) È stata “stampata” sulle vetrate di un edificio


    C) È la prima storia ufficiale del personaggio realizzata e ambientata in Italia 


     


    10. Quale di questi autori ha disegnato una storia degli X-Men?


    A) Guido Crepax


    B) Milo Manara


    C) Hergé


     


    11. Esiste un albo di una serie Marvel…


    A) Tutto bianco


    B) Fatto solo di pubblicità


    C) Senza copertina


     


    12. Chi è lo sceneggiatore che ha scritto per più anni consecutivi una serie supereroistica?


    A) Frank Miller


    B) Chris Claremont


    C) Stan Lee


     


    13. Le azioni di una squadra di supereroi che partecipa a un reality show portano alla distruzione di un’intera città, aprendo un dibattito pubblico sulla necessità di schedare ogni superessere. Questo è l’inizio di quale fumetto?


    A) Civil War


    B) Infinity


    C) Avengers vs. X-Men


     


    14. Ben Reilly sconvolge la vita di Spider-Man in quale saga?


    A) Ritorno alle origini


    B) L’altro


    C) La saga del Clone


     


    15. Come si chiamava l’etichetta condivisa da Marvel Comics e DC Comics per pubblicare personaggi che fondevano insieme due storici eroi dei rispettivi mondi?


    A) Detective Marvel


    B) United Press


    C) Amalgam Comics


     


    16. Che lavoro fa Phil Sheldon, il protagonista di Marvels?


    A) Fotografo


    B) Giornalista


    C) Poliziotto


     


    17. Come si chiama il rilancio di DC Comics del 2011 in cui l’editore faceva ripartire da zero tutte le storie dei supereroi?


    A) DC Now


    B) Brand New DC


    C) The New 52


     


    18. «Nel giorno più splendente, nella notte più profonda, nessun malvagio sfugga alla mia ronda» è l’inizio del giuramento di quale supereroe?


    A) Plastic Man


    B) Lanterna Verde


    C) Ms. Marvel


     


    19. In quale opera il presidente della Amagi Corporation crea un essere perfetto per eliminare dei mostri crudeli che sono andati fuori controllo?


    A) House of M


    B) Zetman


    C) Runaways


     


    20. Come si chiama il supereroe dotato del “potere del fumetto”?


    A) Uomo Fumetto


    B) Invincible Man


    C) Imbattibile 

  


  
     


    15. X-MEN


    Creati nel 1963, gli X-Men sono uno dei gruppi di supereroi più popolari di sempre. Tra gli anni Ottanta e Novanta, grazie alle trame dello sceneggiatore Chris Claremont che mischiavano soap opera, intrighi e azione, diventarono la testata più popolare di Marvel Comics, e furono poi protagonisti di una serie a cartoni altrettanto fortunata, e di una serie di film che hanno bucato lo schermo. I giovani mutanti guidati dal professor Charles Xavier sono una delle metafore più potenti delle minoranze sociali e dell’accettazione di tutto ciò che è differente da noi, temi d’attualità ieri come oggi.


     


    1. Chi inventò gli X-Men?


    A) Wally Wood


    B) Stan Lee e Jack Kirby


    C) Chris Claremont e John Byrne


     


    2. Qual è il ruolino del primo gruppo di X-Men assoldati da Xavier?


    A) Rogue, Angelo, Mystica e Bestia 


    B) Marvel Girl, Wolverine, Ciclope e Tempesta


    C) Uomo Ghiaccio, Angelo, Bestia, Marvel Girl e Ciclope


     


    3. Come si chiama l’entità che prende possesso di Jean Grey?


    A) Eternità


    B) Cigno Nero


    C) Fenice


     


    4. Qual è il nome della tecnologia utilizzata da Xavier per rintracciare i mutanti sparsi per il mondo?


    A) Cerebro


    B) Brain


    C) Cerveau


     


    5. Come si chiama il metallo di cui sono ricoperte le ossa di Wolverine?


    A) Dilitio


    B) Adamantio


    C) Vibranio


     


    6. Cosa è accaduto a Charles Xavier, fondatore degli X-Men, mentre era ancora nel ventre materno?


    A) Comunicò telepaticamente con la madre


    B) Tentò di strozzare la gemella con il cordone ombelicale


    C) Disse la sua prima parola


     


    7. Cosa disse Kitty Pryde in una celebre storia del 1983 che prende il nome proprio dall’esclamazione della ragazza?


    A) «Il professor Xavier è un idiota»


    B) «Io amo Tempesta»


    C) «Non sono più incinta»


     


    8. Chi è uno dei più antichi mutanti mai esistiti?


    A) Emma Frost


    B) Wolverine


    C) Apocalisse


     


    9. Lo studente mutante Quentin Quire ha indossato una maglietta con quale scritta?


    A) “Poteri ai mutanti”


    B) “Mutante e fiero”


    C) “Magneto aveva ragione”


     


    10. Nella gestione iniziata con House of X, i mutanti si trasferiscono su un’isola-nazione che si chiama…


    A) Madripoor


    B) Krakoa


    C) Genosha

  


  
     


    16. GLI AVENGERS


    Gli eroi più potenti della Terra: è così che vengono definiti gli Avengers, per anni conosciuti anche come Vendicatori. Il gruppo fu creato nel 1963 da Stan Lee e Jack Kirby mettendo insieme alcuni degli eroi più popolari dell’editore, in una squadra all star che includerà nei suoi ranghi tantissimi personaggi. Beniamini del pubblico fino agli anni Ottanta, i Vendicatori attraverseranno un periodo nero per poi riemergere negli anni Duemila e diventare, complici gli adattamenti cinematografici, i supereroi più conosciuti del XXI secolo.


     


    1. Chi sono i membri originali dei Vendicatori?


    A) Ant-Man, Wasp, Iron Man, Hulk e Thor


    B) Iron Man, Capitan America, Thor, Occhio di Falco e Hulk


    C) Vedova Nera, Wasp, Thor e Iron Man


     


    2. Cosa succede nel quarto albo della serie?


    A) I Vendicatori ritrovano il corpo di Capitan America


    B) Scarlet e Visione si sposano


    C) Debutta Galactus


     


    3. Quale temibile antagonista dei Vendicatori è stato creato da Ant-Man?


    A) Le Sentinelle


    B) Visione


    C) Ultron


     


    4. Nella storia Corte marziale, Hank Pym commette quale gesto?


    A) Lascia scappare un criminale


    B) Uccide per sbaglio un bambino


    C) Picchia la moglie Wasp


     


    5. Quale di queste formazioni degli Avengers non esiste?


    A) Vendicatori dei Grandi Laghi


    B) Vendicatori della Costa ovest


    C) Vendicatori delle Montagne


     


    6. Nella serie degli Ultimates, una versione aggiornata agli anni Duemila degli Avengers, come è introdotto il personaggio di Thor?


    A) Una versione del futuro di Capitan America


    B) Non compare affatto


    C) Un infermiere che si crede un dio 


     


    7. Come si chiama il crossover che all’inizio degli anni Duemila ha riportato gli Avengers in cima alle classifiche di vendita?


    A) Vendicatori: Divisi


    B) L’era di Apocalisse


    C) Ragnarok


     


    8. Nel 2004, quale nuovo personaggio misterioso entrò nella formazione del gruppo dei Nuovi Vendicatori, nato dalle ceneri degli Avengers?


    A) Ronin


    B) Ms. Marvel


    C) L’Immortale Hulk


     


    9. In quale storia la razza mutaforma degli Skrull si infiltra tra la popolazione e semina il dubbio nei supereroi, che non sanno più di chi fidarsi?


    A) Secret Invasion


    B) La guerra Kree-Skrull


    C) E come Estinzione


     


    10. Nell’evento Secret Empire, quale sconvolgente colpo di scena ha scioccato i lettori?


    A) Gli Avengers dichiarano guerra all’umanità


    B) Capitan America è sempre stato un nazista


    C) Hulk è in realtà un robot progettato da Tony Stark

  


  
     


    17. FUMETTI ED EROS


    L’erotismo ha trovato massima espressione artistica nei fumetti, che hanno saputo declinare il sesso in molti modi, dal più sofisticato al più rozzo, sempre con una creatività ineguagliata.


     


    1. Chi è uno dei massimi autori del fumetto erotico?


    A) Mino Caprio


    B) Milo Manara


    C) Mino Milani


     


    2. Quale di questi ha realizzato una versione a fumetti del Kamasutra?


    A) Bonvi


    B) Jacovitti


    C) Sio


     


    3. Esiste un fumetto erotico che omaggia quale famoso personaggio?


    A) Little Nemo


    B) La Pimpa


    C) Dodò


     


    4. Come si intitola il fumetto erotico scritto da Alejandro Jodorowsky e disegnato da Moebius?


    A) Il lungo domani


    B) Artigli d’angelo


    C) I Meta-Baroni


     


    5. Sacro/Profano di Mirka Andolfo racconta le gag amorose di una coppia composta da…


    A) Un prete e una prostituta


    B) Un diavolo e un angelo


    C) Un pastore e una pecora


     


    6. In Lost Girls di Alan Moore e Melinda Gebbie si raccontano le avventure sessuali di quali personaggi?


    A) Eroine della letteratura per l’infanzia


    B) Versioni fittizie delle attrici degli anni Settanta


    C) Versioni femminili di politici occidentali


     


    7. Quale animale è spesso inserito tra i protagonisti nei manga pornografici?


    A) Polpo


    B) Giaguaro


    C) Serpente


     


    8. Qual è il nome delle parodie pornografiche non autorizzate prodotte tra gli anni Venti e Sessanta in America?


    A) Lettere cubane


    B) Vangeli di Panama


    C) Bibbie di Tijuana


     


    9. Come si chiama la rivista italiana di fumetti erotici pubblicata tra il 1991 e il 2009?


    A) Blue


    B) Cuore


    C) Canicola


     


    10. Il co-creatore di quale personaggio ha disegnato anche illustrazioni erotiche?


    A) Spider-Man


    B) Tex


    C) Superman


     


    11. Come si intitola la serie di Roberto Baldazzini con protagoniste donne dagli attributi maschili?


    A) Club House


    B) Casa HowHard


    C) Excelsior


     


    12. Nel 2021, DC Comics dichiarò che un loro supereroe non praticava sesso orale. Chi? 


    A) Superman


    B) Batman


    C) Wonder Woman


     


    13. In quale fumetto l’autore Chester Brown racconta il suo rapporto con le prostitute?


    A) Esterno notte


    B) Io le pago


    C) Sporchi e subito


     


    14. Qual è la particolarità dei protagonisti di Sex Criminals?


    A) Sono attori pornografici che assomigliano a dei capi di Stato


    B) Si eccitano solo se rapinano sexy shop


    C) Bloccano il tempo dopo aver fatto l’amore


     


    15. Cosa racconta Le 110 pillole di Magnus?


    A) Le avventure erotiche di un ricco mercante 


    B) Gli esperimenti di una farmacista per creare l’uomo perfetto


    C) Una commedia piccante in una casa di riposo


     


    16. Come si chiama il personaggio più famoso di Paolo Eleuteri Serpieri?


    A) Sheena


    B) Lucrezia


    C) Druuna


     


    17. Quali sono i soggetti preferiti del fumettista tedesco Ralf König?


    A) Uomini muscolosi


    B) Donne pettorute


    C) Anziane senza veli


     


    18. Su quale classico della letteratura si basò un fumetto erotico del 1996?


    A) Lolita


    B) Le 120 giornate di Sodoma


    C) I viaggi di Gulliver


     


    19. Quale di questi personaggio vampireschi fu ispirato dalle fattezze di Ornella Muti?


    A) Sukia


    B) Jacula


    C) Zora


     


    20. Con quale nome si indica il genere di manga dal contenuto sessuale giocoso, in contrasto con quello più esplicito dell’hentai?


    A) Lolicon


    B) Ecchi


    C) Eroge

  


  
     


    18. VALENTINA


    «Valentina non è un angelo edificante: non tiene affatto alla conservazione del mondo attuale, cerca di liberarsi da pastoie e inibizioni, non conosce moralismi e ipocrisie». Con queste parole Oreste del Buono, direttore di Linus, descriveva il personaggio creato da Guido Crepax nel 1965. Valentina è protagonista di storie che scavano nella società del tempo, tra incubi, visioni oniriche, avventura ed erotismo. La linea evocativa di Crepax e il suo senso visivo hanno fatto diventare il fumetto un’icona di stile degli anni Sessanta e Settanta.


     


    1. Guido Crepax è un nome d’arte dietro cui si nasconde…


    A) Guido Crepaldi


    B) Guido Crepas


    C) Gribaudo Crepaper


     


    2. Che lavoro fa Valentina?


    A) Hostess


    B) Modella


    C) Fotografa


     


    3. Di quale problema ha sofferto il personaggio?


    A) Anoressia


    B) Cleptomania


    C) Bruxismo


     


    4. Valentina apparve per la prima volta come comprimario nella serie di quale personaggio?


    A) Maghella


    B) Neutron


    C) Gesebel


     


    5. Qual è il nome completo di Valentina?


    A) Valentina Rosselli


    B) Valentina Allegra de la Fontaine


    C) Valentina Finks


     


    6. Come si chiama la musa ispiratrice di Crepax per il personaggio di Valentina?


    A) Barbara Baldi


    B) Luisa Mandelli


    C) Laura Scarpa


     


    7. In una storia del 1969/1970, cosa accade a Valentina?


    A) Scopre di avere una gemella


    B) Muore


    C) Rimane incinta


     


    8. Quale personaggio si ipotizza sia il nonno di Valentina?


    A) Tintin


    B) Commisario Spada


    C) Corto Maltese


     


    9. Come si chiama la ragazza con cui Valentina instaura una relazione carnale?


    A) Effi Lang


    B) Jessica Cioffi


    C) Tatiana Fink


     


    10. Tra le ultime avventure di Valentina figura una serie in cui la donna…


    A) Commenta fatti di attualità


    B) Spiega ricette di cucina


    C) Recensisce libri

  


  
     


    19. CORTO MALTESE


    Creato nel 1967 da Hugo Pratt, Corto Maltese è un fascinoso marinaio avventuriero protagonista di una serie di storie rimaste nell’immaginario collettivo. Grazie allo stile sintetico di disegno e alle grandi capacità da narratore, Pratt ha saputo creare un personaggio carismatico e complesso e l’ha fatto muovere in un mondo ricco di leggende e misteri. I fumetti di Corto Maltese si caratterizzano per il tono serio e credibile, grazie anche alla ricca documentazione e alle ricerche che l’autore svolgeva.


     


    1. Cosa significa il nome di Corto Maltese?


    A) “Sguardo infinito” in norvegese


    B) “Svelto di mano” in andaluso


    C) “Spirito chiaro” in portoghese


     


    2. Nelle storie, qual è la data di nascita di Corto Maltese?


    A) 10 luglio 1887


    B) 8 settembre 1922


    C) 19 ottobre 1901


     


    3. Come si intitola la prima avventura del personaggio?


    A) Una ballata del mare salato 


    B) Il segreto di Tristan Bantam


    C) Corte Sconta detta Arcana


     


    4. Chi scrisse «Quando ho voglia di rilassarmi leggo un saggio di Engels, se invece desidero impegnarmi leggo Corto Maltese»?


    A) Pier Paolo Pasolini


    B) Umberto Eco


    C) Cesare Pavese


     


    5. A chi è ispirato il volto di Corto Maltese?


    A) Hugo Pratt


    B) Burt Lancaster


    C) Alberto Lupo


     


    6. Perché il personaggio è maltese?


    A) Malta era un luogo d’incontro per molte culture


    B) Pratt scelse un posto a caso sul mappamondo


    C) Era un omaggio al cane di Pratt


     


    7. In quale storia Corto, sulle tracce della mitica Atlantide, si ritrova al largo di un’isola sormontata da un vulcano?


    A) Mū – La città perduta


    B) Sotto il sole di mezzanotte


    C) Tango


     


    8. Hugo Pratt era…


    A) Un massone


    B) Un collaboratore di giustizia


    C) Un terrapiattista


     


    9. Secondo Pratt, quale disegnatore avrebbe dovuto portare avanti le storie di Corto Maltese?


    A) Lorenzo Mattotti


    B) Milo Manara


    C) Manuele Fior


     


    10. Qual è la particolarità della storia Oceano nero?


    A) È raccontata senza dialoghi


    B) Non compare mai Corto Maltese


    C) È ambientata nel settembre ٢٠٠١

  


  
     


    20. LUPO ALBERTO


    Creato da Silver – all’anagrafe Guido Silvestri – nel 1973, Lupo Alberto è una delle colonne portanti del fumetto italiano. Nella striscia si alternano le vicende della fattoria McKenzie, luogo di residenza di Marta, la gallina con cui il lupo Alberto ha una relazione, Mosè, il cane da guardia incaricato di tenere lontano Alberto dalla fattoria, e tanti altri animali, tra cui le talpe Enrico e Cesira. Negli anni Novanta attorno alla striscia si costruì un piccolo impero commerciale, con riviste mensili, serie TV, videogiochi e oggettistica varia, tra cui un popolare diario scolastico e perfino una linea di caramelle gommose. Ma il personaggio si è anche fatto portavoce di importanti campagne di sensibilizzazione a tema sanitario e ambientale, confermando il suo ruolo d’icona nell’immaginario popolare italiano. 


     


    1. Perché la pelliccia di Lupo Alberto è azzurra?


    A) Era una citazione alla canzone Azzurro di Adriano Celentano


    B) Come omaggio alla coperta di Linus, il personaggio dei Peanuts


    C) Per un problema di stampa


     


    2. Di che razza è Mosè, il cane da guardia della fattoria McKenzie?


    A) Cane da pastore di Brie


    B) Bobtail


    C) Pastore boemo


     


    3. Come si conclude Storia di uccello, sequenza di strisce in cui Alberto insegna il volo a un pulcino d’oca?


    A) Il piccolo viene ucciso da un colpo di fucile


    B) Il pulcino vola fino ai Caraibi


    C) Lupo Alberto lo adotta come nipote


     


    4. Come viene chiamato Alberto da Enrico la Talpa?


    A) Guascone


    B) Augusto


    C) Beppe


     


    5. Alice, l’amica di Marta, è…


    A) Una cicogna allergica ai cuccioli


    B) Una gallina arrapata


    C) Un’oca insegnante di yoga


     


    6. Cosa accade nella storia del 2005 Natale senza te?


    A) Lupo Alberto muore


    B) Marta si sposa con Mosè


    C) Si scopre che Enrico e Cesira sono fratello e sorella


     


    7. Come si chiama il papero un po’ tonto della fattoria?


    A) Lodovico


    B) Glicerina


    C) Alcide


     


    8. Nella striscia, Enrico è protagonista di diverse attività. Quale di queste non ha mai svolto?


    A) Biografo di Eugenio Montale


    B) Veterano di guerra


    C) Consulente matrimoniale


     


    9. Per quale battaglia sociale combatté Enrico in alcune strisce del 1977?


    A) I diritti degli omosessuali


    B) L’aborto


    C) Il divieto di fumo nei locali pubblici


     


    10. Di chi è innamorato Mosè?


    A) Una barboncina


    B) Una papera


    C) Una gatta

  


  
     


    21. AKIRA


    Considerato come un’opera di riferimento nel cyberpunk, in grado di mettere d’accordo critica e pubblico, e vendendo milioni di copie in tutto il mondo, Akira (1982-1990) di Katsuhiro Otomo mette in scena il tentativo di Kaneda, leader di una banda di motociclisti adolescenti, di impedire a Tetsuo, l’amico d’infanzia dotato di poteri psichici che lo stanno conducendo alla follia, di usare le sue abilità telecinetiche per devastare la città e risvegliare un’entità misteriosa con potenti abilità psichiche chiamata “Akira”.


     


    1. A quale opera si è dichiaratamente ispirato Otomo per scrivere Akira?


    A) Neuromante


    B) Terminator


    C) Super Robot 28


     


    2. In che anno è ambientato Akira?


    A) 2091


    B) 2019


    C) 1999


     


    3. Di che colore è l’iconica moto di Kaneda?


    A) Rossa


    B) Blu


    C) Verde


     


    4. Con quale altro nome è conosciuto Akira?


    A) Nezu


    B) Cerebus


    C) Numero 28


     


    5. In che modo Lady Miyaka è legata ad Akira?


    A) È la prima persona esterna al laboratorio con cui ha parlato


    B) È sua nonna


    C) È stata anche lei un soggetto dei test governativi


     


    6. Quale evento fu inavvertitamente predetto dal fumetto?


    A) L’elezione di Donald Trump come presidente degli Stati Uniti d’America


    B) Le Olimpiadi di Tokyo del 2020


    C) La nascita dell’euro


     


    7. Come si chiama la ragazza con cui Kaneda si allea?


    A) Kei


    B) Ryu


    C) Yamada


     


    8. Nelle pagine di Akira Otomo inserì pezzi di illustrazioni di quale autore? 


    A) Gustave Doré


    B) Salvador Dalí


    C) Andy Warhol


     


    9. Cosa è raffigurato sul giubbotto di Kaneda?


    A) Una moneta


    B) Una siringa


    C) Una pillola


     


    10. Che particolarità ha la versione statunitense di Akira?


    A) È stato uno dei primi fumetti a essere stati colorati in digitale


    B) Il lettering è stato realizzato a mano da Otomo


    C) È stata pubblicata prima dell’edizione giapponese

  


  
     


    22. FANTASY E FANTASCIENZA


    Il fantasy e la fantascienza hanno sempre lasciato il segno sul mezzo fumettistico. Mentre TV e cinema lottavano contro budget e limiti tecnici, gli autori dei fumetti hanno scatenato la loro fantasia con creatività senza limiti e invenzioni che sono entrate nella memoria collettiva, passando dal fantasy per bambini alla fantascienza più truce. Insieme ai supereroi, questi erano i generi in cui il fumetto si è fatto conoscere maggiormente, contribuendo a influenzare poi lettori e cineasti di ogni epoca.


     


    1. Il maggiore Motoko Kusanagi è la protagonista di quale fumetto?


    A) Alita l’angelo della battaglia


    B) Appleseed


    C) Ghost in the Shell


     


    2. Brian K. Vaughan e Marcos Martin sono gli autori di un thriller fantascientifico in cui la privacy è diventata la cosa più importante da difendere e tutti girano con delle maschere. Come si intitola questo fumetto?


    A) Arkham Asylum


    B) The Private Eye 


    C) The Killing Joke


     


    3. In quale fumetto un ragazzo impacciato affitta un film per adulti e la sua protagonista esce dalla cassetta finendo nella vita vera?


    A) Video Girl Ai


    B) Le bizzarre avventure di JoJo


    C) Ex Machina


     


    4. La maschera di Guy Fawkes è al centro di quale fumetto distopico?


    A) Watchmen


    B) From Hell


    C) V for Vendetta


     


    5. Chi è il pilota protagonista delle strisce di Sydney Jordan?


    A) Tom Crest


    B) Walter Spinelli


    C) Jeff Hawke


     


    6. Qual è il manga in cui gli umani sono allevati da demoni in strutture mascherate da orfanotrofi?


    A) Crazy Zoo


    B) The Promised Neverland


    C) Burn the Witch


     


    7. Qual è il titolo della saga in cui Topolino, Paperino e Pippo sono stregoni in un mondo fantasy?


    A) Wizards of Mickey


    B) Tops Stories


    C) Lord of Mouse


     


    8. Quale di questi fumetti è creato dal team creativo composto da Alejandro Jodorowsky e Moebius?


    A) Arzach


    B) L’Incal


    C) Blueberry


     


    9. Il manga Pluto di Naoki Urasawa è ambientato nello stesso universo di quale classico del fumetto?


    A) Flash Gordon


    B) Astro Boy


    C) Galaxy Express 999


     


    10. Cosa succede agli adolescenti in Black Hole?


    A) Invecchiano precocemente


    B) Creano buchi neri


    C) Sviluppano mutazioni corporee


     


    11. Sol e Len sono due fratelli preadolescenti che cercano di sopravvivere in un mondo post-apocalittico. Questo è l’inizio di quale fumetto? 


    A) Geist Maschine


    B) Golem


    C) Astrogamma


     


    12. In Fullmetal Alchemist gli alchimisti possono trasmutare tutto ciò che desiderano, tranne cosa?


    A) Esseri umani e oro


    B) Volpi e rame


    C) Piante e argento


     


    13. In un’acclamata saga di Joss Whedon e John Cassaday, quale tecnologia Marvel diventa una creatura senziente?


    A) Il Cubo Cosmico


    B) La Stanza del Pericolo


    C) La Maschera dell’Eternità


     


    14. Eren Yeager è il protagonista di quale serie post-apocalittica?


    A) Alita l’angelo della battaglia


    B) L’attacco dei giganti 


    C) Appleseed


     


    15. In quale fumetto distopico una delle trame segue Zeccaria, impiegato meticoloso che soffre di manie di persecuzione per cui è iscritto a una lista di controllo?


    A) La Dottrina


    B) Days of Hate


    C) Sentinelle d’inverno


     


    16. A quale divinità sono consacrati i Cavalieri dello zodiaco protagonisti dell’omonimo manga?


    A) Giano


    B) Atena


    C) Era


     


    17. Sogno, uno dei sette Eterni che regolano ogni aspetto della vita umana, è il protagonista di quale serie?


    A) Gli Eterni


    B) Sandman


    C) Preacher


     


    18. Chi è il disegnatore del fantasy Dr. Stone, ambientato in un futuro in cui l’intera umanità è stata trasformata in pietra?


    A) Boichi


    B) Riichirō Inagaki


    C) Toru Fujisawa


     


    19. Come si intitola il fumetto francese con protagonisti un agente spazio-temporale e la sua collega dai capelli rossi, Laureline, mentre viaggiano nell’universo attraverso lo spazio e il tempo?


    A) Ric Roland


    B) Valérian


    C) Infinity 8


     


    20. Dora e Pierrot, in fuga da un’isola futuristica, sono i protagonisti di quale fumetto di Manuele Fior?


    A) L’intervista


    B) Celestia


    C) Rosso oltremare

  


  
     


    23. DRAGON BALL


    Ispirato al classico della letteratura cinese Il viaggio in Occidente, Dragon Ball racconta di Son Goku, un bimbo che fa la conoscenza di Bulma, una ragazza che lo convince a partire alla ricerca delle sette sfere del drago, oggetti magici che, se riuniti, evocano un drago in grado di esaudire qualsiasi desiderio. Sarà l’inizio di un’avventura che coinvolgerà un’infinità di personaggi, tra commedia e azione. Creato a metà degli anni Ottanta da Akira Toriyama, è diventato un colosso dell’intrattenimento, generando diverse serie e film a cartoni, adattamenti cinematografici, videogiochi e una sterminata quantità di merchandising.


     


    1. Su quale rivista fu originariamente pubblicata la serie?


    A) Weekly Shonen Magazine


    B) Weekly Morning


    C) Shonen Jump


     


    2. Come si chiama la proto-versione di Dragon Ball?


    A) Dragon+Dragon


    B) Dragon and the Girl


    C) Dragon Boy


     


    3. Come si chiama il drago evocato dalle sette sfere terrestri?


    A) Dende


    B) Shenron


    C) Tenshinhan


     


    4. Quali di questi oggetti non viene utilizzato da Goku?


    A) Un frutto che trasforma in gomma


    B) Un bastone che si allunga


    C) Una nuvola d’oro


     


    5. Qual è il primo desiderio che vediamo esaudire nella serie?


    A) Ottenere un paio di mutande


    B) Diventare il re del mondo


    C) Non ingrassare mai


     


    6. Chi ha creato una delle mosse più importanti del manga, la tecnica della Kamehameha?


    A) Goku


    B) Crilin


    C) Maestro Muten


     


    7. Dove si svolge il torneo Tenkaichi a cui partecipa Goku dopo aver trovato le sette sfere?


    A) Sull’isola Papaya


    B) Sul monte Padella 


    C) Nella Città del Sud


     


    8. Quale di questi antagonisti è responsabile dello sterminio dei Saiyan?


    A) Majin Bu


    B) Freezer


    C) Cell


     


    9. Come si chiama il sequel del 2012 di Dragon Ball?


    A) Dragon Ball Now


    B) Dragon Ball Square


    C) Dragon Ball Super


     


    10. Quale primato ha conquistato l’edizione italiana di Dragon Ball?


    A) Fu la prima serie manga a essere pubblicata nel formato di lettura originale (da destra a sinistra)


    B) Fu il primo fumetto bandito dalle biblioteche


    C) Fu l’opera che rimase più a lungo nelle classifiche dei libri più venduti in Italia

  


  
     


    24. DYLAN DOG


    Tra gli anni Ottanta e Novanta, Dylan Dog non era solo un fumetto, era una moda. Nato nel 1986 dalla fantasia di Tiziano Sclavi, l’investigatore dell’incubo conquistò i lettori italiani con il suo fascino ombroso, la comicità dell’assistente Groucho e le storie sofisticate che rielaboravano le tradizioni horror di cinema e letteratura, innervando anche una vena di romanticismo tormentato. Il suo successo fu un caso di portata nazionale, diventando un’icona della cultura pop.


     


    1. Su quale attore sono basate le fattezze di Dylan Dog?


    A) Rupert Everett


    B) Hugh Grant


    C) Alessandro Gassman


     


    2. Chi ispirò il nome di Dylan Dog?


    A) Dylan Thomas


    B) Bob Dylan


    C) Dylan ail Don


     


    3. Che auto guida Dylan?


    A) Maggiolone Volkswagen


    B) Alfa Romeo Spider “Duetto”


    C) Fiat 500 “Topolino”


     


    4. Nel tempo libero, quale strumento suona Dylan?


    A) Violino


    B) Clarinetto


    C) Pianoforte


     


    5. Dylan Dog si è sposato con quale di questi personaggi?


    A) Groucho


    B) Lili Connor


    C) Xabraxas


     


    6. Quale aspetto caratterizza l’abitazione di Dylan?


    A) Pareti che cambiano colore a seconda dell’umore


    B) Un maggiordomo zombi


    C) Un campanello che urla


     


    7. Come si chiama l’eroe creato da Sclavi che fornì le basi per Dylan Dog?


    A) Frank Mancuso


    B) François Corteggiani


    C) Francesco Dellamorte


     


    8. Chi disegnò il primo numero della serie?


    A) Corrado Roi


    B) Claudio Villa


    C) Angelo Stano


     


    9. Quale cambiamento sconvolse i lettori nel 2014?


    A) Dylan inizia a usare uno smartphone


    B) Groucho cade in depressione


    C) L’ispettore Bloch diventa un cattivo


     


    10. Come si chiama la serie creata dallo sceneggiatore Alessandro Bilotta che racconta di una versione alternativa di Dylan?


    A) La terra dei non-vivi


    B) Dog Dylan


    C) Il pianeta dei morti

  


  
     


    25. FUMETTI NOIR E HORROR


    Investigatori, assassini, criminali, ma anche vampiri, zombi, licantropi. Il fumetto si è tinto spesso di colori macabri. Tra gli anni Cinquanta e Sessanta, in America i fumetti horror sono stati oggetto di una caccia alle streghe, accusati di traviare i giovani lettori, mentre in Italia è accaduto lo stesso con il genero detto “nero”, i cui antieroi (Diabolik, Kriminal, Satanik) subirono la condanna dell’opinione pubblica. Passato lo spauracchio, questi generi sono diventati motore di storie oscure, ma sempre affascinanti.


     


    1. Come si chiama il personaggio che introduceva le storie dell’orrore pubblicate sulla serie Creepy?


    A) Sorella Morte


    B) Zio Tibia


    C) Cugino Itt


     


    2. James O’Barr è il creatore di quale storico fumetto gotico?


    A) Moon Knight


    B) 30 giorni di buio


    C) Il corvo


     


    3. La lezione di anatomia di Alan Moore e Steve Bissette fu una storica avventura di quale personaggio horror?


    A) Hellboy


    B) Uomo Cosa


    C) Swamp Thing


     


    4. Qual è il nome del fumettista horror – tra i più apprezzati in attività – che esordì con l’opera Tomie? 


    A) Jerry Kramsky


    B) James Tynion IV


    C) Junji Ito


     


    5. Uno scontro accidentale sulla strada per andare a scuola può portare a un bacio? è una raccolta di storie brevi splatter e horror di quale autore?


    A) Suehiro Maruo


    B) Shintaro Kago


    C) Kazuo Umezu


     


    6. Chi è il protagonista di una serie a fumetti horror del 2018 in cui il personaggio principale è un immortale che viene fatto a pezzi, si ricompone e ingloba le persone?


    A) Wolverine


    B) Hulk


    C) Venom


     


    7. Come si intitola la serie antologica noir di Ed Brubaker e Sean Phillips nata nel 2006?


    A) Criminal


    B) Incognito


    C) Brilliant


     


    8. Il mangaka Gou Tanabe si è specializzato in adattamenti manga di quale romanziere?


    A) Bram Stoker


    B) Edgar Allan Poe


    C) H.P. Lovecraft


     


    9. In quale essere infernale si trasforma l’agente della CIA Al Simmons?


    A) Spawn


    B) Witchblade


    C) Young Blood


     


    10. Una bambina di nome Shiva e un essere mostruoso chiamato Maestro sono i protagonisti di quale horror-fantasy?


    A) Girl from the Other Side


    B) Kikkirikiller


    C) American Vampire


     


    11. Locke & Key è una serie horror scritta da Joe Hill, che è…


    A) Il figlio di Stephen King


    B) Il nipote di Wes Craven


    C) Lo pseudonimo di Jordan Peele


     


    12. Nei fumetti Marvel Comics, non esiste un universo in cui gli eroi siano…


    A) Personaggi noir


    B) Zombi


    C) Fantasmi


     


    13. Come si chiama la casa editrice italiana specializzata in fumetti dark, macabri e underground?


    A) Edizioni Bianconi


    B) Hollow Press


    C) Shockdom


     


    14. Quale di queste serie TV non è basata su un fumetto?


    A) La famiglia Addams


    B) Don Dracula


    C) I mostri


     


    15. In X-Mickey, serie che racconta avventure fantasy-horror di Topolino, chi fa da spalla al protagonista?


    A) Paper Dracula


    B) Pluto Mannaro


    C) Pipwolf


     


    16. Il detective John Blacksad, protagonista dell’omonima serie, è un…


    A) Criceto


    B) Cane


    C) Gatto


     


    17. Michael Morbius è un vampiro nemico di quale supereroe?


    A) Spider-Man


    B) Tex


    C) Sailor Moon


     


    18. Quali di questi registi dell’horror è stato protagonista di una serie a fumetti?


    A) Mario Bava


    B) Lucio Fulci


    C) Dario Argento


     


    19. Max Bunker e Magnus hanno creato quale fumetto del genere “nero”?


    A) Sadik


    B) Diabolik


    C) Kriminal


     


    20. Nella serie noir MM – Mickey Mouse Mystery Magazine in quale città si trasferisce Topolino?


    A) Undertown


    B) Anderville


    C) Upstate City

  


  
     


    26. BONELLI


     


    Se in America ci sono Marvel e DC, in Italia è Sergio Bonelli Editore a spadroneggiare come il principale motore creativo del fumetto popolare. E se le storie di Tex e gli altri eroi ammaliano i lettori, la Storia della casa editrice è ancora più mirabolante.


     


    1. Quale fu il primo nome della casa editrice Sergio Bonelli?


    A) Audace


    B) L’Isola Trovata


    C) Edizioni Paoline


     


    2. Con quale pseudonimo Sergio Bonelli era solito firmare le sceneggiature dei suoi fumetti?


    A) Bergio Sonelli


    B) Guido Nolitta


    C) Roberto Recchioni


     


    3. Qual è stato il primo personaggio di successo dell’editore?


    A) Dick Fulmine


    B) Tex


    C) Furio Almirante


     


    4. Chi gestì la casa editrice nei primi decenni di attività?


    A) Tea, la moglie di Gianluigi


    B) Lucrezia, la zia di Sergio


    C) Sveva, la cugina di Gianluigi


     


    5. Kit Teller è il vero nome di quale eroe adolescenziale? 


    A) Piccolo Ranger


    B) Piccolo Sceriffo


    C) Capitan Miki


     


    6. Quale serie ha come protagonista un albergatore svizzero, ex poliziotto, che dialoga con tre proiezioni della sua personalità?


    A) Ipnos


    B) Napoleone


    C) Orfani


     


    7. Come si intitola la collana che presentava storie autoconclusive firmate da grandi nomi del fumetto italiano?


    A) Zona X


    B) I protagonisti


    C) Un uomo un’avventura


     


    8. Gli agenti Laura Denti e Antoine Jacob sono i protagonisti di...?


    A) K-11


    B) Il confine


    C) Cani sciolti


     


    9. Qual è stata la prima serie Bonelli completamente realizzata da un unico autore?


    A) Gea


    B) Comandante Mark


    C) Bella & Bronco


     


    10. Quale personaggio lavora come detective per l’Agenzia Alfa, in un futuro distopico in cui parte della popolazione terrestre si è trasferita su stazioni orbitanti?


    A) Nathan Never


    B) Brad Barron


    C) Brendon D’Arkness


     


    11. Chi è il cacciatore di pelli del Montana il cui fratello rimane ucciso a seguito di una rapina, portando il protagonista a vendicarlo?


    A) Gregory Hunter


    B) Nick Raider


    C) Ken Parker


     


    12. Il primo incontro tra personaggi di testate diverse è stato quello tra…


    A) Dylan Dog e Akim


    B) Tex e Zagor


    C) Martin Mystère e Mister No


     


    13. Qual è il vero nome di Zagor?


    A) Norman Perry


    B) Nathaniel Fitzgeraldson


    C) Patrick Wilding


     


    14. In quale città vive la criminologa Julia?


    A) Garden City


    B) Coast City


    C) Liberty City


     


    15. Quale di queste serie regolari Bonelli conta più numeri?


    A) Ken Parker


    B) Magico Vento


    C) Mister No


     


    16. Come si chiama la foresta in cui vive Zagor?


    A) Dardonia


    B) Odessa


    C) Darkwood


     


    17. Quale di queste creazioni è la più recente?


    A) Lilith


    B) Dragonero


    C) Dampyr


     


    18. Le fattezze di quale personaggio Bonelli non si ispirano a quelle di un attore?


    A) Julia


    B) Dylan Dog


    C) Martin Mystère


     


    19. L’ottavo numero di Mercurio Loi è narrato…


    A) Da una scarpa


    B) Dal fantasma di Sergio Bonelli


    C) Dal colore giallo


     


    20. Quale supereroe è apparso come comprimario in una storia Bonelli?


    A) Flash


    B) Pantera Nera


    C) Occhio di Falco

  


  
     


    27. RANMA ½


    Dopo svariate opere di taglio drammatico, a metà degli anni Ottanta l’autrice Rumiko Takahashi (Lamù) pensò a una storia a tema kung fu, una disciplina che aveva imparato ad amare con i film di Jackie Chan. Pubblicato dal 1987 al 1996, Ranma ½ racconta di Ranma Saotome, figlio di un maestro di arti marziali che, colpito da una maledizione, ogni volta che si bagna con acqua fredda diventa una ragazza, per poi tornare allo stadio maschile con l’acqua calda. Pur poggiandosi su un tema sentito – le differenze di genere e la percezione che la società ha degli individui in base al loro sesso – Ranma ½, dà sfogo alla verve comica di Takahashi attraverso racconti brevi, bilanciando l’umorismo con storie d’amore leggere e un tocco di azione, in un distillato escapista che si fa ben volere da tutti i lettori.


     


    1. Cosa ha causato la maledizione di cui è vittima Ranma?


    A) L’uccisione della Sacra Oca di Hokkori


    B) La caduta nelle Sorgenti Maledette di Jusenkyo


    C) La risposta sgarbata all’uomo più vecchio del villaggio Tsubasa


     


    2. In cosa si trasforma Genma, il padre di Ranma, caduto anch’egli vittima della maledizione?


    A) Panda


    B) Struzzo


    C) Rondine


     


    3. Genma e l’amico Soun Tendo combinano un matrimonio tra Ranma e quale delle tre figlie di Tendo?


    A) Kasumi


    B) Nabiki


    C) Akane


     


    4. Qual è l’identità di Ranma da ragazza?


    A) Kodachi, figlia adottiva di Soun Tendo


    B) Akemi, nipote perduta di Genma


    C) Ranko, cugina di Akane


     


    5. Chi è l’altro personaggio a essere stato colpito dalla maledizione?


    A) Kodachi


    B) Ryoga


    C) Cologne


     


    6. Come si chiama il maestro di Genma e Soun Tendo?


    A) Happosai


    B) Hinako


    C) Shampoo


     


    7. In cosa si trasforma Lakkyosai, amico-nemico di Happosai?


    A) Bambino


    B) Iguana


    C) Gufo


     


    8. In quale altro manga di Takahashi compare un personaggio molto simile alla versione femminile di Ranma?


    A) Lamù


    B) One Pound Gospel


    C) Maison Ikkoku – Cara dolce Kyoko


     


    9. Qual è l’epiteto affibbiato a Rumiko Takahashi?


    A) La Fuoriclasse


    B) Regina del manga


    C) Maestra del fumetto comico


     


    10. Ranma ½ è stato protagonista delle primissime “scanlation”, che sono…


    A) Traduzioni pirata dei manga


    B) Giochi di ruolo tratti dai fumetti


    C) Opere d’arte digitali create dai lettori

  


  
     


    28. FUMETTI SPORTIVI


    Quello sportivo è un filone ricco di titoli fumettistici, in particolare nel manga, che ha saputo declinare praticamente qualsiasi disciplina all’interno di storie comiche o tragiche, realistiche o fantasiose, e che hanno prodotto alcuni tra i fumetti migliori di sempre, come Rocky Joe o Slam Dunk. Se in America gli sport sono meno frequentati dagli autori e dai personaggi, con l’eccezione delle biografie di sportivi famosi (un genere che funziona un po’ ovunque), in Europa la commistione tra fumetto e sport è più sentita, anche grazie alle competizioni come i Mondiali di calcio o le Olimpiadi, sfondi perfetti per le avventure di tanti eroi.


     


    1. Con quale nome è noto il genere dei manga sportivi?


    A) Bareboru


    B) Spokon


    C) Hokke


     


    2. In Happy!, di Naoki Urasawa, la protagonista gioca a tennis con quale motivazione?


    A) Ripagare i debiti del fratello


    B) Battere la sua migliore amica, diventata acerrima rivale


    C) Diventare campionessa per omaggiare i genitori scomparsi


     


    3. Di quale sport sono patiti i personaggi di Southern Bastards?


    A) Football


    B) Hockey


    C) Pesca


     


    4. A quale di questi atleti il fumettista Wilfred Santiago ha dedicato una biografia a fumetti?


    A) Diego Armando Maradona


    B) Eddy Merckx


    C) Michael Jordan


     


    5. Qual è lo sport al centro del manga Touch di Mitsuru Adachi?


    A) Baseball


    B) Pallavolo


    C) Curling


     


    6. Di che nazionalità è Roberto Hongo, l’allenatore di Tsubasa nel manga calcistico Capitan Tsubasa (anche conosciuto con il titolo del suo adattamento animato, Holly e Benji)?


    A) Italiana


    B) Brasiliana


    C) Svizzera


     


    7. GOAT di Emanuele Rosso racconta la storia (fittizia) del più grande tennista mai esistito. Come si chiama?


    A) Raffaele Nandali


    B) Tommaso Clerici


    C) Idris Arslanian


     


    8. Con quale altro titolo è noto il manga Attacker You!?


    A) Palla al centro per Rudy


    B) Mimì e la nazionale di pallavolo


    C) Mila e Shiro – Due cuori nella pallavolo


     


    9. Il francese Michel Vaillant, creato da Jean Graton nel 1957, è un asso di quale sport?


    A) Automobilismo


    B) Equitazione


    C) Kendo


     


    10. Quale di questi manga non è ambientato nel mondo della pallacanestro?


    A) Slam Dunk


    B) Gigi la trottola


    C) Tutti in campo con Lotti


     


    11. Quale sport si inventa Calvin nella striscia Calvin e Hobbes?


    A) BasketHobbes


    B) Calvinball


    C) Calciotto senz’8


     


    12. Ne La vetta degli dei di Baku Yumemakura e Jiro Taniguchi, il fotografo protagonista del fumetto diventa ossessionato da una storia che riguarda quale disciplina?


    A) Alpinismo


    B) Salto con l’asta


    C) Sci


     


    13. A ondate di AJ Dungo è un fumetto che mischia la vita personale dell’autore con quelle di due campioni di quale sport?


    A) Vela


    B) Surf


    C) Nuoto di fondo


     


    14. Cosa ritrae l’iconica ultima pagina del manga con protagonista il campione di boxe Rocky Joe?


    A) Rocky Joe seduto su uno sgabello all’angolo del ring


    B) Un paio di guantoni insanguinati


    C) Una palestra vuota


     


    15. Quale di questi calciatori non è stato protagonista di una biografia a fumetti?


    A) Diego Armando Maradona


    B) Zlatan Ibrahimovic


    C) Lionel Messi


     


    16. Nei Peanuts, Charlie Brown tenta costantemente di calciare la palla utilizzata in quale sport?


    A) Calcio


    B) Football


    C) Tennis


     


    17. Come si intitola il fumetto di Gene Luen Yang in cui l’autore racconta le vicende della squadra di pallacanestro della scuola in cui insegna?


    A) The Last Dance


    B) Dragon Hoops


    C) Hoop Dreams


     


    18. Katsuhiro Otomo, l’autore di Akira, è appassionato di quale sport, a cui ha anche dedicato un reportage a fumetti?


    A) Rugby


    B) Judo


    C) Ciclismo


     


    19. Nell’avventura Asterix alle Olimpiadi, in quale specialità gareggia Asterix?


    A) Lotta greco-romana


    B) Lancio del peso


    C) Corsa


     


    20. Durante quale competizione è ambientato Morti di sonno di Davide Reviati?


    A) Campionato mondiale di calcio 1982


    B) Giochi Olimpici del 1960


    C) Torneo di Wimbledon 2001

  


  
     


     


    29. RAT-MAN


    Il fumetto umoristico degli anni Duemila è stato segnato da un nome: Rat-Man. Il supereroe inetto creato da Leo Ortolani nel 1989 debuttò su una serie di albi autoprodotti per poi approdare in Panini Comics con una testata pubblicata dal 1997 al 2017 che ebbe grande successo e fu un trampolino di lancio per un piccolo franchise. Nel corso degli albi, all’umorismo spesso infantile e basso (infarcito di doppi sensi a sfondo sessuale) e alle parodie di film famosi si affiancò una storia supereroistica di largo respiro ispirata alle opere di Frank Miller e Jack Kirby.


     


    1. Qual è il vero nome di Rat-Man?


    A) Deboroh La Roccia


    B) Caterino Semplicioni


    C) Michello Ascello


     


    2. In quale città sono ambientate le vicende di Rat-Man?


    A) Petown


    B) Mouse City


    C) Città Senza Nome


     


    3. Che lavoro faceva prima della transizione Cinzia, la donna transessuale innamorata di Rat-Man?


    A) Il postino


    B) Il cuoco


    C) Il giardiniere


     


    4. Come si chiama l’orsetto di Rat-Man?


    A) Poldino


    B) Piccettino


    C) Sprimaccino


     


    5. In che occasione nacque il personaggio?


    A) Uno scherzo ai tempi del liceo


    B) Un concorso fumettistico


    C) Un sogno ricorrente


     


    6. Come si chiama il principale antagonista della serie?


    A) Samuel Krik


    B) August Abbard


    C) Janus Valker


     


    7. Che particolarità presenta La storia finita, tratta da Rat-Man n. 56?


    A) Per leggerlo bisogna piegare le pagine in un certo ordine


    B) Le tavole sono un collage di disegni e fotografie


    C) È disegnata con la penna biro


     


    8. In che materia è laureato Leo Ortolani?


    A) Economia


    B) Geologia


    C) Filosofia


     


    9. A quale attore è ispirato il personaggio di Tadeus Brakko?


    A) Sidney Poitier


    B) Danny Glover


    C) Eddie Murphy


     


    10. Quale di queste parodie ha come protagonista Rat-Man?


    A) Venerdì 12


    B) Star Rats


    C) Gli intaccabili

  


  
     


    30. CALVIN & HOBBES


    Un bambino, la sua tigre di pezza, le loro avventure quotidiane, tra vita di tutti i giorni, giochi e fantasticherie a occhi aperti. Calvin & Hobbes di Bill Watterson, pubblicata tra il 1985 e il 1995, si ispira a grandi strisce come Krazy Kat, Pogo e Peanuts, di cui è considerate l’erede spirituale per la capacità di coniugare il mondo dei bambini alle riflessioni filosofiche degli adulti. Ma rispetto alla striscia di Schulz, Watterson crea dei personaggi molto più sardonici, scalmanati e contemporanei, che discutono temi cari all’autore come il ruolo dell’arte, le istituzioni, i rapporti famigliari.


     


    1. I nomi dei due protagonisti sono un omaggio a quali figure?


    A) Un teologo e un filosofo


    B) Un chimico e un pittore


    C) Un re e una scrittrice


     


    2. Calvin riuscì a catturare Hobbes con quale esca?


    A) Budino al cioccolato


    B) Crocchette di patate


    C) Panino al tonno


     


    3. Come si chiama la maestra di Calvin?


    A) Miss Camomilla


    B) Signora Vermoni


    C) Maestra Spezzarane


     


    4. Inizialmente, chi avrebbe dovuto essere il terzo protagonista di Calvin & Hobbes?


    A) Un carlino


    B) Un robot


    C) La sorella maggiore di Calvin


     


    5. Una delle identità di Calvin è il supereroe di nome…


    A) Mega Maxi


    B) Calvin d’acciaio


    C) Stupendoman


     


    6. Come si chiama il club segreto di Calvin?


    A) PARV


    B) SCHIFUZ


    C) BLEAH


     


    7. Qual è la peculiarità dei pupazzi di neve che costruisce Calvin?


    A) Ricreano scene truculente


    B) Li costruisce in miniatura nel frigo


    C) Li veste con gli abiti del padre


     


    8. Che sport pratica il papà di Calvin?


    A) Calcio


    B) Ciclismo


    C) Nuoto


     


    9. Qual è uno dei pochissimi oggetti di merchandising autorizzato di Calvin & Hobbes?


    A) Un calendario


    B) Un peluche di Hobbes


    C) Un diario scolastico


     


    10. Con quale immagine si conclude la striscia?


    A) Calvin e Hobbes che si danno la buonanotte


    B) Calvin che regala Hobbes alla sua sorella minore


    C) Calvin e Hobbes su uno slittino

  


  
     


    31. SAILOR MOON


    Pretty Guardian Sailor Moon, anche noto come Sailor Moon, è un manga di Naoko Takeuchi entrato nell’immaginario collettivo grazie alla semplicità della premessa e alla forza iconografica dell’idea: cinque ragazze diventano guerriere dotate di poteri ispirati ai pianeti e ai satelliti del sistema solare. Relazioni tra i personaggi, amicizia, amori, grandi battaglie fantasy e un design memorabile sono gli ingredienti che hanno reso Sailor Moon un marchio di facile presa sul pubblico.


     


    1. Come si intitola il manga che sarà la base per Sailor Moon?


    A) Codename Sailor V


    B) Angel Blade


    C) Full Moon – Canto d’amore


     


    2. In quale decennio fu pubblicato il manga? 


    A) Anni Ottanta


    B) Anni Novanta


    C) Anni Duemila


     


    3. Gli abiti che indossano le guerriere sailor sono ispirati a quale capo?


    A) Uniformi scolastiche


    B) Abiti sacerdotali


    C) Divise da laboratorio


     


    4. L’identità civile di Sailor Moon è…


    A) Makoto Kino


    B) Rei Hino


    C) Usagi Tsukino


     


    5. Come si chiama il gatto che dona i poteri alla protagonista?


    A) Artemis


    B) Luna


    C) Diana


     


    6. Qual è l’entità antagonista di Sailor Moon e compagne?


    A) Eclipse


    B) Dark Kingdom


    C) Black Void


     


    7. In quale guerriera sailor si trasforma Ami Mizuno?


    A) Sailor Mercury


    B) Sailor Jupiter


    C) Sailor Mars


     


    8. Nella sua identità civile, di cosa si occupa Sailor Mars?


    A) Sacerdotessa shintoista


    B) Cuoca in un sushi bar


    C) Meccanico nell’officina del nonno


     


    9. Nell’adattamento italiano del cartone tratto da Sailor Moon, come si chiama il personaggio di Tuxedo Kamen?


    A) Gentleman


    B) Young Signorino


    C) Milord


     


    10. L’autrice di Sailor Moon è sposata con il collega Yoshihiro Togashi, autore di quale manga?


    A) Yu-Gi-Oh!


    B) Old Boy


    C) Hunter x Hunter

  


  
     


    32. FUMETTI E AMORE


    Il romanticismo è una delle colonne portati del fumetto popolare. Negli Stati Uniti d’America, i cosiddetti romance comics erano una delle letture più popolari nella prima metà del Novecento, tanto che l’artista Roy Lichtenstein pescò spesso dai fumetti romantici per creare le sue opere di pop art. Dopo un periodo d’oro, tra gli anni Quaranta e Sessanta, il genere andò fuori moda, ma la componente romantica rimase un caposaldo dei fumetti di tutte le nazioni e certe coppie dei fumetti sono diventate patrimonio dell’immaginario comune.


     


    1. Quale di questi personaggi non ha mai avuto una relazione con lo Spider-Man dell’universo canonico?


    A) Silver Sable


    B) Ms. Marvel


    C) Gwen Stacy


     


    2. Yukino Miyazawa e Soichiro Arima sono la coppia protagonista di quale manga?


    A) I giorni della sposa


    B) Georgie


    C) Le situazioni di Lui & Lei


     


    3. Paperino ha vissuto una tormentata storia d’amore con quale personaggio?


    A) Minni


    B) Brigitta


    C) Reginella


     


    4. Il matrimonio di quale coppia venne celebrato in pompa magna in un fumetto del 2006, con tanto di abito ideato da un costumista televisivo?


    A) Pantera Nera e Tempesta


    B) Spider-Man e Mary Jane


    C) Superman e Lois Lane


     


    5. Quale artista viene emulato dalla protagonista del manga Mars, aspirante pittrice, per ritrarre Rei, ragazzo verso cui ha una cotta? 


    A) Gustav Klimt


    B) Amedeo Modigliani


    C) Katsushika Hokusai


     


    6. Dove è ambientata la storia d’amore Il gusto del cloro di Bastien Vivès?


    A) In una trincea francese durante la Prima guerra mondiale


    B) In una miniera di sale


    C) In una piscina


     


    7. In Lupo Alberto, Enrico la Talpa fa spesso gli occhi dolci a Silvietta, un giovane esemplare femminile di quale animale?


    A) Culbianco


    B) Cinciallegra


    C) Passera scopaiola


     


    8. In Blankets di Craig Thompson, quando Raina gli chiede di dipingere sul muro della propria stanza, cosa traccia per prima cosa Craig?


    A) Il nome della ragazza


    B) Un punto


    C) Un fiore


     


    9. Come viene chiamata la bambina di cui è innamorato Charlie Brown?


    A) La ragazzina dai capelli rossi


    B) La Giulietta del parco giochi


    C) L’amica di Sally


     


    10. Come si chiamano le protagoniste de Il blu è un colore caldo di Jul’ Maroh?


    A) Tilda e Bertie


    B) Clémentine ed Emma


    C) Georgie e Lowell


     


    11. Quale di queste grandi storie d’amore è stata adattata in un fumetto di Gianni De Luca?


    A) Romeo e Giulietta


    B) Cime tempestose


    C) Orgoglio e pregiudizio


     


    12. In che anno è convolata a nozze la prima coppia omosessuale dei fumetti di supereroi?


    A) 1990


    B) 2002


    C) 2010


     


    13. “Un ragazzo ventitreenne conosce una misteriosa ragazza di cui si innamora a prima vista e, per continuare a frequentarla, dovrà sconfiggere uno dopo l’altro i suoi sette malvagi ex-fidanzati”: questa è la premessa di quale fumetto?


    A) Il gioco


    B) Serenity


    C) Scott Pilgrim


     


    14. Come si intitolata la serie a sfondo romantico con protagonista Mary Jane Watson, la donna amata da Spider-Man?


    A) I Love Marvel


    B) Trouble


    C) Spider-Man ama Mary Jane


     


    15. Come si chiama la donna amata da Marv, protagonista della storia Un duro addio, ambientata nell’universo di Sin City?


    A) Betty


    B) Goldie


    C) Fran


     


    16. Di quale eroe dei fumetti è stata moglie Lilyth?


    A) Tex


    B) Diabolik


    C) Nathan Never


     


    17. Quale film Disney viene citato in Cinquemila chilometri al secondo, di Manuele Fior, per rappresentare l’innamoramento tra Lucia e Sven?


    A) La spada nella roccia


    B) La Sirenetta


    C) Bambi


     


    18. Come è definito il genere di manga che racconta storie di amori tra donne?


    A) Yaoi


    B) Yuri


    C) Yukan


     


    19. In Watchmen, Laurie e il Dottor Manhattan condividono un momento d’intimità e la donna paragona il gusto delle dita del superessere a cosa?


    A) Carbone


    B) Indivia


    C) Pila elettrica


     


    20. Come si chiama l’amata di Sogno, il protagonista di Sandman?


    A) Calliope


    B) Nada


    C) Morte

  


  
     


    33. HELLBOY


    Pelle vermiglia, stazza da orango, due corna limate che assomigliano a un paio di occhiali da aviatore e una mano di pietra. È la descrizione di Hellboy, demone richiamato dall’altro mondo per scatenare l’Apocalisse ma diventato eroe riluttante contro alieni, mostri e creature paranormali. Nato nel 1994 e pubblicato da Dark Horse Comics, Hellboy è uno dei fumetti indipendenti più popolari di sempre, da cui sono stati tratti videogiochi, cartoni e film. Il suo creatore, Mike Mignola, ha mescolato le proprie passioni (il pulp, il folklore est-europeo, la fiaba, la letteratura gotica) per creare, con il suo stile essenziale ed ellittico, un universo che, partendo da Hellboy, è sfociato in un mondo di personaggi che starebbero bene tanto in un romanzo di Mary Shelley quanto in un film di Roger Corman.


     


    1. Dove debuttò Hellboy?


    A) In un quotidiano francese


    B) In un albo di Savage Dragon


    C) In una rivista italiana


     


    2. Chi collaborò con Mike Mignola alla scrittura della prima storia di Hellboy?


    A) Stan Lee


    B) John Byrne


    C) Frank Miller


     


    3. Con cosa gli umani riescono a persuadere il piccolo Hellboy a vivere con loro?


    A) Gli fanno assaggiare i pancake


    B) Lo portano a vedere un film di John Ford


    C) Gli leggono un libro sulla Prima guerra mondiale


     


    4. Cosa compare in testa a Hellboy quando è Anung Un Rama?


    A) Una corona di fuoco


    B) Due orecchie a punta


    C) Una cresta di lava


     


    5. Perché l’anfibio senziente, collega di Hellboy, si chiama Abe Sapiens?


    A) È la prima parola che ha detto


    B) Si presume sia nato il giorno dell’assassinio di Abraham Lincoln


    C) Era il nome di chi l’ha salvato


     


    6. Nel corso delle storie si scopre che Hellboy è discendente di quale figura storica?


    A) Re Artù


    B) Napoleone Bonaparte


    C) Leonardo Da Vinci


     


    7. Come è chiamata la mano di pietra di Hellboy?


    A) Mano destra del destino


    B) Cinque dite della morta


    C) Pugno rosso fracassone


     


    8. Per conto di quale agenzia lavora Hellboy?


    A) Laboratori S.T.A.R.


    B) S.T.R.I.K.E.


    C) B.P.R.D. 


     


    9. Chi è uno dei nemici di Hellboy tratto dalla tradizione folkloristica?


    A) Baba Jaga


    B) Sigrid la Superba


    C) Radigost


     


    10. Quale di questi autori ha disegnato molte delle storie di Hellboy? 


    A) Alex Toth


    B) Duncan Fegredo


    C) Chris Samnee

  


  
     


    34. MONDO DISNEY


    Nato al cinema, il mondo Disney, quello classico composto da Topolino, Paperino e tutto il cast di personaggi a loro correlato, si è evoluto nei fumetti. E due poli sono stati quelli che hanno prodotto i fumetti migliori: gli Stati Uniti e l’Italia. Ma se l’America ha dato il via, l’Italia ha poi raccolto l’eredità, diventando la realtà editoriale più prolifica e importante, tanto dal punto di vista delle vendite che della qualità intrinseca. La seconda metà del Novecento e i primi anni Duemila hanno segnato il fumetto, Disney e in generale, con storie e iniziative rimaste nella Storia del mezzo.


     


    1. Come si chiama il database che raccoglie tutte le informazioni riguardanti le storie Disney pubblicate in tutto il mondo?


    A) DataDisney


    B) INDUCKS


    C) Quarkive


     


    2. Giorgio Cavazzano ha realizzato una storia in omaggio a quale storico film? 


    A) La dolce vita


    B) Casablanca


    C) Quarto potere


     


    3. In Paperino e il ventino fatale, cosa si propongono di fare Qui, Quo e Qua?


    A) Donare regali di Natale ai bambini poveri


    B) Raccogliere soldi per le loro vacanze estive


    C) Trovare una fidanzata a Zio Paperone


     


    4. Come si chiamava il collettivo fumettistico che si scontrò con la Disney per alcuni fumetti underground con Topolino realizzati illegalmente?


    A) Plumber’s Helpers


    B) Egg Robbers


    C) Air Pirates


     


    5. Negli anni Novanta, la rivisitazione di quale personaggio riscosse un clamoroso successo di pubblico?


    A) Paperinik


    B) Super Pippo


    C) Indiana Pipps


     


    6. Silvia Ziche è autrice di diverse parodie e saghe a puntate, tra cui…


    A) Il papero del mistero


    B) I promessi topi


    C) Paperolimpiadi


     


    7. Quale autore si è guadagnato il titolo di “uomo dei paperi”?


    A) Al Taliaferro


    B) Carl Barks


    C) Don Rosa


     


    8. Qual è la storia Disney più lunga di sempre?


    A) Il Grande Splash


    B) Pippo e i parastinchi di Olympia


    C) Alla ricerca della pietra zodiacale


     


    9. Come si chiama la protagonista della serie Monster Allergy?


    A) Elena Patata


    B) Luna Buontempo


    C) Azzurra Grifoni


     


    10. «Disgustosa ostentazione di plutocratica sicumera!» è una celebre esclamazione che compare nella storia di esordio di quale personaggio?


    A) Paperinik


    B) Eta Beta


    C) Pippo


     


    11. In che anno Corrado Mastantuono inventò il papero Bum Bum Ghigno?


    A) 1989


    B) 1997


    C) 2006


     


    12. Chi creò Vincenzo Paperica, la versione Disney del giornalista Vincenzo Mollica?


    A) Milo Manara


    B) Andrea Pazienza


    C) Hugo Pratt


     


    13. Qual è la fonte dei poteri di Super Pippo, alter ego supereroistico di Pippo?


    A) Arachidi


    B) Nocciole


    C) Mandorle


     


    14. Il creatore di quale personaggio scrisse moltissime storie per Topolino negli anni Settanta?


    A) Peanuts


    B) Superman


    C) Spider-Man


     


    15. Come si chiama il computer senziente che aiuta PK?


    A) Cassandra


    B) Paperbot


    C) Uno


     


    16. Nella prima versione del progetto, chi avrebbe dovuto essere il personaggio principale della serie fantasy W.I.T.C.H.?


    A) Minni


    B) Clarabella


    C) Amelia


     


    17. Chi realizzò il primo numero (o meglio il numero zero) della serie noir MM – Mickey Mouse Mystery Magazine?


    A) Casty e Silvia Ziche


    B) Francesco Artibani e Corrado Mastantuono


    C) Tito Faraci e Giorgio Cavazzano


     


    18. Come si chiama il comandante del gruppo di esploratori protagonisti della serie Kylion?


    A) Raiden


    B) Mita


    C) Tanner


     


    19. Quale trasmissione televisiva italiana è stata parodiata nelle pagine di Topolino?


    A) Otto e mezzo


    B) L’eredità


    C) I soliti ignoti


     


    20. Quale parola è stata inserita da Don Rosa in ogni puntata della sua Saga di Paperon de’ Paperoni?


    A) C.A.R.L.


    B) U.N.C.L.E.


    C) D.U.C.K.

  


  
     


    35. FUMETTI PER L’INFANZIA


    Per molti anni, il fumetto per l’infanzia, agli occhi del pubblico generalista, è stato l’unico tipo di fumetto esistente. Perché effettivamente i titoli più popolari appartenevano a quella categoria. Ma non è mai stato vero, nemmeno alle origini del mezzo, nato con intenti escapisti o satirici. Tuttavia, nel settore dell’infanzia sono state prodotte alcune delle creazioni più memorabili di sempre e i fumetti per bambini o adolescenti sono non soltanto i più popolari nelle vendite, ma spesso anche i prodotti meglio realizzati.


     


    1. Quale fu la prima rivista di fumetti pubblicata in Italia?


    A) Il Giornalino


    B) Corriere dei Piccoli


    C) Corriere dei ragazzi


     


    2. Chi ebbe l’idea che portò alla nascita del Corriere dei Piccoli?


    A) Grazia Nidasio


    B) Paola Lombroso


    C) Sergio Tofano


     


    3. I Mumin sono personaggi per bambini simili a…


    A) Leoni marini


    B) Ippopotami


    C) Koala


     


    4. Antonio Rubino creò per il Corriere dei Piccoli quale famoso personaggio?


    A) Ovosodo


    B) Quadratino


    C) Rombetto


     


    5. Qual è la rivista cattolica per ragazzi su cui esordirono fumettisti importanti come Jacovitti e Gianni De Luca?


    A) Il Diligente


    B) Il Vittorioso


    C) L’Avventuroso


     


    6. Come si chiama il più famoso diario scolastico italiano, disegnato dal fumettista Jacovitti tra gli anni Cinquanta e Settanta?


    A) Agenda Jaco


    B) Diarietto


    C) Diario Vitt


     


    7. Quale di questi personaggi è un angelo diventato per errore un diavolo?


    A) Tiramolla


    B) Geppo


    C) Felix


     


    8. Il fumettista Sergio Toppi contribuì a realizzare la prima apparizione di quale personaggio?


    A) Calimero


    B) Peppa Pig


    C) Pingu


     


    9. Come si chiama il dolce di cui va ghiotto Doraemon, protagonista dell’omonimo manga?


    A) Dorayaki


    B) Mochi


    C) Dango


     


    10. Quale di questi eroi della televisione è stato protagonista di un fumetto?


    A) Uan di Bim bum bam


    B) Dodò dell’Albero azzurro


    C) Topo Gigio


     


    11. Come si chiamano i roditori antropomorfi creati da Adriano Carnevali nel 1981 sul Corriere dei Piccoli?


    A) Ronfi


    B) Marsupilami


    C) Duranghi


     


    12. Grazia Nidasio fu la creatrice di quale personaggio?


    A) Dodo & Cocco


    B) Akim


    C) Valentina Mela Verde


     


    13. Come si chiama il padrone della Pimpa?


    A) Armando


    B) Camillo


    C) Giorgione


     


    14. Quale di questi personaggi debuttò sul Giornalino?


    A) Paperino


    B) Ping


    C) Pinky


     


    15. American Born Chinese è un fumetto sull’integrazione che mischia realtà e fantasia con tre storie parallele. Chi è il protagonista di una delle tre?


    A) Il Re Scimmia


    B) La Regina Dragone


    C) Il Conte Panda


     


    16. L’opera di quale fumettista è stata adattata in una serie TV a cartoni per bambini?


    A) Andrea Pazienza


    B) Milo Manara


    C) Tanino Liberatore


     


    17. Cosa racconta il fumetto Smile di Raina Telgemeier?


    A) La lotta contro la depressione


    B) Le difficoltà di avere un apparecchio ai denti


    C) Il sogno della protagonista di diventare fotografa


     


    18. Come si chiama la fortunatissima serie per ragazzi del 2016 realizzata da Dav Pilkey con protagonista un trio di supereroi in cui milita un robot con il pallino per l’arte?


    A) Noi3


    B) Robot Link


    C) Dog Man


     


    19. Quale di questi editori ha creato una versione per bambini dei propri personaggi?


    A) Coconino Press


    B) Astorina


    C) Sergio Bonelli Editore


     


    20. Nel settembre 2018 fu varata una versione per i più piccoli del settimanale Topolino. Come si chiama?


    A) Topolino Junior


    B) Topolino-ino


    C) Topolino Baby

  


  
     


    36. ONE PIECE


    Creato nel 1997 da Eiichiro Oda, One Piece racconta le avventure di Monkey D. Rufy, un ragazzo che guida la Ciurma di Cappello di Paglia e viaggia alla ricerca del tesoro più prezioso di tutti, il “One Piece”, per poter diventare il Re dei Pirati. Tra misteri, umorismo, combattimenti e un mondo fantasioso e ricco di dettagli, il manga ha conquistato milioni di lettori diventando uno dei fumetti più venduti di tutti i tempi.


     


    1. Quale fonte d’ispirazione spinse Oda a raccontare una storia di pirati?


    A) Il film Il 7º viaggio di Sinbad


    B) Il romanzo L’isola del tesoro


    C) Il cartone Vicky il vichingo


     


    2. La tabella di marcia per il manga è talmente serrata che Oda è costretto a fare cosa?


    A) Mangiare una sola volta al giorno


    B) Non potersi sposare finché non finirà la serie


    C) Vedere la sua famiglia solo una volta alla settimana


     


    3. Quali artefatti conferiscono poteri sovrumani a chi li ingerisce?


    A) I frutti del diavolo


    B) Le pietre del destino


    C) Le acque del demonio


     


    4. Come si chiama la forza latente che sono in grado di padroneggiare alcuni personaggi della serie?


    A) Coraggio


    B) Ambizione


    C) Tenacia


     


    5. A chi si ispira l’aspetto di Franky, umano convertito in cyborg che fa parte della banda di Rufy?


    A) Elvis Presley


    B) Zio Fester


    C) Ace Ventura


     


    6. Chi fu il primo proprietario dello One Piece?


    A) Kaido


    B) Joy Boy


    C) Gol D. Roger


     


    7. Che potere ha Barbabianca?


    A) Genera onde d’urto


    B) Secerne lacrime velenose


    C) Riesce a trasformarsi in liquido


     


    8. Come si chiamano le pietre sparse per il mondo in cui sono incise indecifrabili informazioni riguardo al passato dell’umanità?


    A) Paramisha


    B) Poignee Griffe


    C) Foco Foco


     


    9. Con quale simbolo sono marchiati gli schiavi dei Nobili mondiali?


    A) Dito dello scimpanzè mangiafuoco


    B) Zoccolo del drago cavalcacielo


    C) Zampa della tigre marina


     


    10. One Piece è stato il manga più venduto dal 2008 al 2018. Quale fu il manga che, nel 2019, lo superò?


    A) Chainsaw Man


    B) Jujutsu Kaisen


    C) Demon Slayer

  


  
     


    37. STELLE E STALLE


    Delle letture personali, si tende a ricordare quelle più belle e appassionanti, e quelle più brutte e infami. Stanno ai poli opposti ma alla fine sono molto simili, perché sia i capolavori che i flop avevano dentro di sé qualcosa di misterioso, bello o brutto che fosse, che ce li ha fatti ricordare.


     


    1. Qual è la premessa di All Star Superman, una delle migliori storie del personaggio? 


    A) Superman scopre che morirà entro un anno


    B) Superman si scontra con Spider-Man


    C) Il Superman che tutti conosciamo è in realtà un clone del vero eroe


     


    2. In un rinomato fumetto di Will Eisner del 1978, cosa fa il protagonista?


    A) Stringe un patto con Dio


    B) Viene eletto re del mondo


    C) Resta l’ultimo maschio del pianeta


     


    3. Gipi è l’autore di uno dei fumetti più incensati degli anni Duemila, intitolato…


    A) Ranxerox


    B) Pigiama, computer e biscotti


    C) LMVDM – La mia vita disegnata male


     


    4. «I fumetti ti spaccheranno il cuore» è una celebre affermazione di quale autore?


    A) Jack Kirby


    B) Charles Schulz


    C) Dr. Seuss


     


    5. Al Feldstein e Bernard Krigstein sono gli autori di un’importantissima storia breve intitolata…


    A) Le variazioni d’Orsay


    B) Ghirlanda


    C) The Master Race


     


    6. Parlando di quale fumetto, considerato tra i migliori di sempre, il suo autore disse che aveva voluto realizzare «una storia a forma di elefante»?


    A) Il gatto del rabbino


    B) La fiera degli immortali


    C) Il Garage Ermetico


     


    7. Come si intitola il fumetto che racconta, attraverso una metafora animalesca, gli orrori dell’Olocausto?


    A) Uomini e topi


    B) Maus


    C) Devilman


     


    8. Watchmen, il capolavoro che decostruì il genere supereroistico, nacque inizialmente come rilancio dei personaggi di quale editore?


    A) Charlton Comics


    B) Archie Comics


    C) Dark Horse Comics


     


    9. Chi è soprannominato “dio del manga”?


    A) Boichi


    B) Eiichiro Oda


    C) Osamu Tezuka


     


    10. Su quale rivista fu pubblicata la storia breve Here di Richard McGuire, che poi l’autore trasformerà nell’acclamato libro Qui?


    A) Métal Hurlant


    B) Linus


    C) Raw


     


    11. Qual è il soggetto dell’opera incompiuta Big Numbers di Alan Moore e Bill Sienkiewicz?


    A) La costruzione di un centro commerciale


    B) La nascita dell’umanità


    C) L’elezione del primo sindaco donna


     


    12. Come si chiama l’etichetta che tra gli anni Ottanta e Novanta rivoluzionò il mondo del fumetto portando temi e autori alternativi al mainstream dell’epoca?


    A) Black Label


    B) Tsunami


    C) Vertigo


     


    13. Cosa succede in una delle storie dell’Uomo Ragno più odiate da critica e pubblico?


    A) Il diavolo cancella il matrimonio tra Peter e Mary Jane


    B) Venom va a letto con zia May


    C) Si scopre che Thor aveva ucciso zio Ben


     


    14. Chi è considerato uno dei peggiori disegnatori dell’industria americana, che ebbe però grande successo negli anni Novanta come creatore di Deadpool?


    A) Jim Lee


    B) Marc Silvestri


    C) Rob Liefeld


     


    15. Come si intitola uno dei più criticati crossover Marvel, in cui sono presente perfino scene di cannibalismo?


    A) Empyre


    B) House of M


    C) Ultimatum


     


    16. In quale fumetto l’Uomo Pipistrello esclama «Sono Batman, cazzo», frase famigerata divenuta uno dei momenti più bassi del personaggio?


    A) All Star Batman e Robin


    B) Batman: Hush


    C) Batman ’66


     


    17. Quale testata fu inizialmente un tale fiasco nelle vendite che l’editore smise di pubblicare nuove storie per diversi anni? 


    A) The Walking Dead


    B) Batman


    C) The X-Men


     


    18. Uno dei più brutti fumetti mai pubblicati da Marvel Comics, scritto dall’allora publisher Bill Jemas, si chiama…


    A) Ultimate Adventures


    B) Captain Marvel


    C) Marville 


     


    19. Come è conosciuta tra i fan la terza serie di PK, PK – Pikappa, pensata come un riavvio delle avventure di Paperinik ma odiata dagli appassionati?


    A) Pikke


    B) PKino


    C) PK Frittole


     


    20. Nel 2014 quale fumetto italiano, considerato uno dei più brutti mai realizzati, fu al centro di una polemica per la rappresentazione della malavita?


    A) Solenero


    B) Lady Mafia


    C) Kill Killer

  


  
     


    38. SCANDALO!


    Animato dalla creatività senza filtri dei suoi autori, il fumetto è stato sempre oggetto di polemiche. Considerato per decenni dall’opinione pubblica come un mezzo espressivo rivolto ai più piccoli, ogni rappresentazione o accenno a temi adulti o scabrosi destava scandalo immediato, fino a vere e proprie cacce alle streghe ai danni soprattutto dei fumetti horror, rei di traviare le menti dei lettori più giovani. Ma le crisi d’immagine hanno travolto anche personaggi insospettabili come Topolino e l’Uomo Ragno, per ragioni relative a scelte narrative ritenute oltraggiose nei confronti della loro Storia. 


     


    1. Durante il Fascismo venne proibita la pubblicazione di fumetti stranieri, in particolare statunitensi. Quale fu l’unico a salvarsi dal divieto?


    A) Topolino


    B) Tarzan


    C) Superman


     


    2. Il fumetto per ragazzi del 2012 In scena! di Raina Telgemeier è considerato controverso (e censurato da molte biblioteche statunitensi) per quale motivo?


    A) C’è una scena con due ragazzi che si baciano


    B) Sono presenti scene di nudità


    C) Un personaggio fa uso di marijuana


     


    3. Quale primato si è guadagnato il fumettista Mike Diana?


    A) È stato l’unico autore di fumetti a essere citato da Donald Trump in un suo discorso presidenziale


    B) Ha disegnato il primo fumetto pornografico 


    C) È il primo fumettista americano della Storia a essere incarcerato per oscenità artistiche


     


    4. Il partito politico di quale leader protestò contro la serie di Dylan Dog per averlo ritratto come un cattivo in una delle avventure del personaggio?


    A) Umberto Bossi


    B) Silvio Berlusconi


    C) Romano Prodi


     


    5. Cosa conteneva il fumetto di Miguel Ángel Martín, accusato di istigazione alla pedofilia?


    A) Storie di patologie sessuali


    B) Stralci del diario di Anna Frank


    C) Ritratti dell’autore da bambino


     


    6. Quale personaggio dei fumetti fu protagonista di una campagna di prevenzione dalle malattie sessualmente trasmissibili che innescò una polemica nazionale in Italia?


    A) Lupo Alberto


    B) Dylan Dog


    C) A Panda Piace


     


    7. Quale libro dello psichiatra Fredric Wertham causò un movimento d’opinione pubblica che portò alla censura di moltissimi fumetti nell’America degli anni Cinquanta?


    A) Seduction of the Innocent


    B) Anatomia della dipendenza


    C) Awakenings


     


    8. Chi fu il disegnatore di una copertina della serie Spider-Woman che causò indignazione per la posa gratuita in cui era ritratta l’eroina?


    A) Milo Manara


    B) Greg Land


    C) Fumettibrutti


     


    9. Quale segreto viene svelato nel vituperato arco narrativo di Amazing Spider-Man Peccati dal passato?


    A) Norman Osborn è andato a letto con Gwen Stacy e hanno procreato due gemelli 


    B) Zia May è in realtà la madre di Peter Parker


    C) Mary Jane e Peter Parker hanno lo stesso padre


     


    10. Cosa succede nella storia di Topolino del 1990 che fece infuriare la Disney, portando al divieto tassativo di ristamparla?


    A) Minni beve una birra


    B) Topolino si sposa


    C) Pippo bacia sulla guancia Topolino


     


    11. Quale tragico evento venne commemorato da una copertina di Topolino poi sostituita per volere della casa madre?


    A) Terremoto dell’Aquila del 2009


    B) Attentato alla sede di Charlie Hebdo


    C) Attentati dell’11 settembre 2001


     


    12. Come si chiama la rivista a fumetti italiana che, nel 1990, fu oggetto di un’indagine parlamentare?


    A) Scuola di fumetto


    B) Splatter


    C) Le ore


     


    13. Secondo una teoria, quale di questi personaggi è morto da anni?


    A) Garfield


    B) Tintin


    C) Dylan Dog


     


    14. Quale di questi personaggi non è stato al centro di una polemica riguardante la paternità dei suoi autori?


    A) Batman


    B) Fantastici Quattro


    C) Hellboy


     


    15. Chi definì i fumetti come Diabolik e Satanik «brutti, stupidi, gonfi di sangue come un tafano ubriaco; sono un losco affare, una trappola per i gonzi, una macchia sull’onorabilità dell’editoria nazionale»?


    A) Dino Buzzati


    B) Italo Calvino


    C) Gianni Rodari


     


    16. Cosa fece Andrea Pazienza durante la presentazione della rivista a fumetti Frigidaire al festival Lucca Comics nel 1980?


    A) Si tolse i vestiti


    B) Mimò un’iniezione di eroina


    C) Si puntò una pistola carica alla testa


     


    17. Nel 2017, un albo degli X-Men finì al centro di una polemica perché...


    A) Era privo del nome degli autori


    B) Mostrava atti sessuali espliciti


    C) Conteneva messaggi d’odio religioso


     


    18. Quale manga commise lo scivolone di chiamare un personaggio “Maruta”, nome in codice per le vittime di esperimenti condotti dal Giappone in Cina durante la Seconda guerra mondiale?


    A) My Hero Academia


    B) Demon Slayer


    C) The Promised Neverland


     


    19. Quale di questi è stato bandito da una scuola americana nel 2022?


    A) V for Vendetta di Alan Moore e David Llyod


    B) Il ritorno del Cavaliere Oscuro di Frank Miller


    C) Maus di Art Spiegelman


     


    20. Quale personaggio dei fumetti, molto amato dalle forze dell’ordine, ha invitato gli agenti a non utilizzarlo come modello di riferimento?


    A) Punisher


    B) Capitan America


    C) Batman

  


  
     


    39. NARUTO


    Dopo la conclusione di Dragon Ball nel 1995, il futuro del fumetto giapponese per ragazzi era un enigma. Il calo delle vendite che investì la rivista Shonen Jump, su cui era pubblicato Dragon Ball, spinse l’editore a cercare un rimpiazzo. Naruto di Masashi Kishimoto fu uno dei successori più popolari. Il manga è ambientato in un periodo storico che assomiglia al medioevo giapponese, in particolare all’epoca Edo (1601-1868), e racconta la storia del giovane Naruto Uzumaki, dodicenne nativo del Villaggio della Foglia che aspira a diventare il ninja più forte. Il lettore assisterà alle imprese del ragazzo e dei suoi compagni. Naruto è una serie che, nella migliore tradizione dei manga per ragazzi, mescola una narrazione moderna e dinamica a elementi tipici del folklore nipponico e delle religioni e filosofie orientali. 


     


    1. In che anni fu pubblicato il manga in Giappone?


    A) 1996-2000


    B) 1999-2014


    C) 2003-2012


     


    2. Come si chiama il rivale di Naruto all’accademia dei ninja?


    A) Sasuke


    B) Moegi


    C) Tonton


     


    3. Qual era il soggetto originario a cui aveva pensato Kishimoto?


    A) Invece di un ninja, Naruto era un apprendista cuoco


    B) Naruto era un ninja di 2000 anni che si ritrovava nel corpo di un adolescente


    C) Il protagonista è un matematico che viaggiae tra la vita e la morte


     


    4. Quale creatura mitologica vive dentro Naruto?


    A) Gorilla a Cinque Braccia


    B) Polpo a Otto Tentacoli


    C) Volpe a Nove Code


     


    5. Quale di questi è uno dei paesi ninja del mondo di Naruto?


    A) Paese del Ferro


    B) Paese delle Onde


    C) Paese della Pioggia


     


    6. Qual è il simbolo della temutissima Organizzazione Alba? 


    A) Un sole giallo coperto da una montagna


    B) Una nuvola rossa


    C) Una croce grigia


     


    7. Il Quintetto del Suono è una squadra del Villaggio del Suono i cui membri hanno un difetto che li rallenta. Qual è il difetto di Jirobo?


    A) Si ferma sempre per mangiare


    B) Vuole catalogare ogni pianta nuova che vede


    C) È narcolettico


     


    8. Nell’universo di Naruto, come viene utilizzata la Luna?


    A) Una prigione per cercoteri


    B) Una palestra per ninja


    C) Una fonte di acqua energizzante


     


    9. In quale paese europeo Naruto è un campione di vendite?


    A) Spagna


    B) Germania


    C) Francia


     


    10. Cosa non poté fare l’autore durante i 15 anni di lavoro sulla serie?


    A) Inserire nella storia una montagna parlante


    B) Andare in luna di miele


    C) Adottare un cane

  


  
     


    40. FUMETTI COMICI E D’AVVENTURA


    Commedia e avventura hanno animato il fumetto di ogni generazione, permettendo ai lettori di ridere o emozionarsi per le storie più disparate, dalle commedie con animali antropomorfi alle trame rocambolesche.


     


    1. Come è morto Fritz il gatto?


    A) Assassinato dall’ex fidanzata


    B) Ucciso da un boccone avvelenato


    C) Strangolato dal suo autore


     


    2. Quale di questi personaggi non è stato creato da Bonvi?


    A) Sturmtruppen


    B) Cattivik


    C) Pasticca


     


    3. Quale eroe dei fumetti indossa una divisa da valletto d’hotel?


    A) Fritz


    B) Spirou


    C) Titeuf


     


    4. Il marchio giallo è l’avventura più famosa di quale celebre serie?


    A) Ric Roland


    B) I custodi del maser


    C) Blake e Mortimer


     


    5. Dove ha sede il gruppo T.N.T., protagonista di Alan Ford?


    A) Negozio di fiori


    B) Discarica comunale


    C) Autolavaggio


     


    6. Cinque ragazze scout che indagano su fenomeni paranormali sono le protagoniste di quale serie?


    A) Lumberjanes


    B) Rat Queens


    C) Bitch Planet


     


    7. Come si chiamano i personaggi creati nel 1958 da Peyo?


    A) Mordilli


    B) Puffi


    C) Barbarelli


     


    8. Nei fumetti di quale personaggio sono spesso disseminati salami con le gambe, dita che fuoriescono dal terreno, vermi, insetti e lische di pesce?


    A) Beta Ray Bill


    B) Pecos Bill


    C) Cocco Bill


     


    9. Claire Bretécher è l’autrice di una serie comica degli anni Settanta intitolata…


    A) I mediocri


    B) Gli indecisi


    C) I frustrati


     


    10. In quale fumetto Tuono Pettinato prende in giro il circo mediatico attorno ai fatti di cronaca nera?


    A) Nevermind


    B) Corpicino


    C) Chatwin 


     


    11. Herbert il papero e Marvin il rosso sono due protagonisti di quale saga fantasy?


    A) Il mago Wiz


    B) Elfquest


    C) La Fortezza


     


    12. Quale fu il primo colore della giacca di Lupin III?


    A) Grigio


    B) Verde


    C) Rosso


     


    13. Cosa succede in una storia di Lupo Alberto del 1996 realizzata per una mostra sui 100 anni del fumetto?


    A) Tutti i personaggi dei fumetti si ritrovano a festeggiare nella fattoria McKenzie


    B) Lupo Alberto incontra il proprio creatore, Silver


    C) Appariva per la prima volta l’Armadillo di Zerocalcare


     


    14. Come si chiama la coppia di investigatori creata nel 1975 da Tiziano Sclavi e Giorgio Cavazzano?


    A) Whisky e Gogo


    B) Filo e Brigitta


    C) Altai e Jonson


     


    15. Quale evento separa i tre cugini protagonisti di Bone all’inizio della storia?


    A) Un terremoto che crea tre nuovi continenti


    B) L’attacco di uno sciame di locuste


    C) Una pioggia di pigne infuocate


     


    16. Squeak the Mouse di Massimo Mattioli parrebbe essere la fonte d’ispirazione per quale duo animato?


    A) Grattachecca e Fichetto


    B) Tom e Jerry


    C) Bianca e Bernie


     


    17. Nella prima versione dell’idea, in cosa si sarebbe dovuto trasformare il protagonista di Detective Conan?


    A) Un cane


    B) Un’allodola


    C) Un gatto


     


    18. Qual è il primo nome del collettivo artistico in cui militavano Dottor Pira, Ratigher, Tuono Pettinato, Maicol & Mirco e LRNZ?


    A) Amari Biondi


    B) Fratelli di nuvola


    C) Super Amici


     


    19. Quale di questi fumetti non è stato sceneggiato da Robert Kirkman?


    A) Fire Power


    B) The Walking Dead


    C) Li troviamo solo quando sono morti


     


    20. Qual è il manga di Hayao Miyazaki di cui l’autore ha curato anche l’adattamento animato?


    A) Il castello errante di Howl


    B) Lupin III


    C) Nausicaä della Valle del vento

  


  
     


    41. PRIMATI, PREMI E CURIOSITÀ


    L’albo d’oro della Storia del fumetto è pieno di curiosità: le “prime volte” (e le ultime), i fumetti più costosi, le serie più incensate dalla critica o quelle più lette. Certo, i dati di vendita sono spesso lacunosi, ma possiamo comunque giocare con le statistiche e i premi, in una carrellata di superlativi che omaggiano la Storia del fumetto.


     


    1. Qual è considerato il primo esempio di graphic novel?


    A) Contratto con Dio di Will Eisner


    B) Poema a fumetti di Dino Buzzati


    C) Una ballata del mare salato di Hugo Pratt


     


    2. Chi è il fumettista che ha vinto più Eisner Award?


    A) Todd Klein


    B) Alex Ross


    C) Dave Stewart


     


    3. Quanti autori italiani hanno vinto il Grand Prix de la ville d’Angoulême, il premio alla carriera assegnato dal Festival International de la Bande Dessinée d’Angoulême?


    A) 1


    B) 8


    C) 12


     


    4. Qual è il personaggio dei fumetti che ha vinto più Eisner Award?


    A) Batman


    B) Spider-Man


    C) Daredevil


     


     


     


    5. Da dove deriva il nome della casa editrice Coconino Press?


    A) Dalla striscia Krazy Kat


    B) Dal fumetto Corto Maltese


    C) Dal luogo di nascita di Cocco Bill


     


    6. Quale di questi autori ha vinto il premio Fauve d’or, che incorona il miglior fumetto dell’anno secondo la giuria del Festival International de la Bande Dessinée d’Angoulême?


    A) Guido Crepax


    B) Lorenzo Mattotti


    C) Manuele Fior


     


    7. Qual è il fumetto più costoso della Storia?


    A) Amazing Fantasy n. 15


    B) Superman n. 1


    C) Detective Comics n. 27


     


    8. Qual è il fumetto che ha vinto più premi Eisner per la miglior serie?


    A) Sandman


    B) Hawkeye


    C) Saga


     


    9. Qual è il team creativo che è rimasto più a lungo sulla stessa testata supereroistica?


    A) Stan Lee e Jack Kirby su I Fantastici Quattro


    B) Brian M. Bendis e Mark Bagley su Ultimate Spider-Man


    C) John Byrne e Terry Austin su Superman


     


    10. Qual è il fumetto singolo più venduto di sempre in Italia?


    A) Un numero di Dylan Dog del 2000


    B) Il primo volume di Macerie prime di Zerocalcare


    C) Un albo di Topolino del 1993


     


    11. Come si chiama il premio assegnato durante la manifestazione di Lucca Comics & Games?


    A) Micheluzzi


    B) Boscarato


    C) Gran Guinigi


     


    12. Chi fu il primo fumettista a essere candidato al Premio Strega?


    A) Milo Manara


    B) Zerocalcare


    C) Gipi


     


    13. Qual è il singolo albo più venduto di sempre?


    A) Asterix e Cleopatra


    B) X-Men n. 1


    C) One Piece n. 100


     


    14. In quale città è possibile ammirare tra le vie numerosi murales ritraenti i più importanti personaggi dei fumetti?


    A) San Diego


    B) Lucca


    C) Bruxelles


     


    15. Quale di questi autori, da quando ha iniziato le sue attività negli anni Settanta a oggi, ha prodotto nuovi fumetti ogni anno, saltando soltanto un’annata?


    A) Rumiko Takahashi


    B) Leo Ortolani


    C) Charles M. Schulz


     


    16. Una famigerata recensione pubblicata su Fumo di China era composta soltanto da una frase. Quale?


    A) “Carta da camino”


    B) “Non l’ho nemmeno finito”


    C) “Merda pura”


     


    17. Quale di questi manga è stato tradotto per primo in Italia?


    A) Lupin III


    B) Akira


    C) Doraemon


     


    18. Qual è la serie a fumetti più venduta di sempre?


    A) One Piece


    B) Dragon Ball


    C) Action Comics


     


    19. Dove si trova Lambiek, la più antica fumetteria d’Europa?


    A) Amsterdam


    B) Berlino


    C) Cambridge


     


    20. A quale autore appartiene la tavola originale più costosa di sempre?


    A) Jack Kirby


    B) Frank Frazetta


    C) Hergé

  


  
     


    42. ONE-PUNCH MAN


    One-Punch Man è un manga comico e surreale che affronta con piglio postmoderno un problema narrativo non da poco: che storie potrà mai vivere un supereroe invincibile? La serie segue le avventure di Saitama, ragazzo che ha sviluppato una tecnica di lotta perfetta: gli basta un solo pugno per sconfiggere qualsiasi nemico. Decide così di scalare le classifiche dell’Associazione Eroi, un’organizzazione che riunisce gli eroi della Terra con lo scopo di combattere le sciagure che affliggono il pianeta, e diventare uno degli eroi più popolari.


     


    1. In che forma venne pubblicata la prima versione del manga?


    A) Online, sul blog dell’autore


    B) L’autore inviava per posta i capitoli a chiunque ne facesse richiesta


    C) Su poster giganti appesi in luoghi pubblici


     


    2. In che modo Saitama ha ottenuto la sua incredibile forza?


    A) Un allenamento massacrante


    B) Un frutto miracoloso


    C) L’uso di un macchinario avanguardistico


     


    3. Come si chiama il ragazzo che diventa allievo di Saitama?


    A) Bofoy


    B) Genos


    C) Abe


     


    4. Il gruppo con i membri più potenti dell’Associazione Eroi si chiama…


    A) Classe S


    B) Sfera d’oro


    C) Zona Celeste


     


    5. Chi è il fondatore dell’Associazione Eroi?


    A) Mentone


    B) Blast


    C) Kamikaze


     


    6. Quale personaggio utilizza una mossa definita “doccia della morte”?


    A) Magic Trick Man


    B) Death Gatling


    C) Okamaitachi


     


    7. Cosa sono gli “esseri misteriosi”?


    A) Creature potenzialmente pericolose


    B) Burocratici che controllano l’Associazione Eroi


    C) Forze provenienti dal mondo dei morti


     


    8. Quale di queste associazioni esiste nel mondo del manga?


    A) Associazione Mostri


    B) Associazione Eroi Rifiutati


    C) Associazione Flora Malvagia


     


    9. Qual è il grado di pericolosità più alta di un essere misterioso?


    A) Demone


    B) Drago


    C) Dio


     


    10. Quale popolare manga sportivo ha disegnato Yusuke Murata, co-autore di One-Punch Man?


    A) Capeta


    B) Eyeshield 21 


    C) Ace of Diamond

  


  
     


    43. ZEROCALCARE


    Zerocalcare – all’anagrafe Michele Rech – è il fumettista più famoso d’Italia. Nei suoi fumetti, l’alter ego dell’autore e la sua coscienza, personificata da un armadillo gigante, vivono storie di avventurosa quotidianità, alla ricerca del proprio posto nel mondo. Attivo dai primi anni Duemila, ha intrapreso un percorso unico, per il contenuto dei suoi lavori – comici, pieni di riferimenti alla cultura pop ma anche attenti alle questioni sociali e geopolitiche – e per come l’autore ha saputo gestire la propria fama man mano che si ingigantiva. 


     


    1. Come si intitola il primo vero lavoro fumettistico di Zerocalcare?


    A) La nostra storia alla sbarra


    B) Trenitaja


    C) Un polpo alla gola


     


    2. Ne La profezia dell’armadillo come si chiama la ragazza amica di Zerocalcare protagonista dei suoi ricordi di gioventù?


    A) Camille


    B) Claudia


    C) Sarah


     


    3. Chi aiutò Zerocalcare ad autoprodurre La profezia dell’armadillo?


    A) Gipi


    B) Makkox


    C) Sio


     


    4. Con quale editore, nel 2009, Zerocalcare firmò un contratto per realizzare un fumetto per il web?


    A) Glénat


    B) DC Comics


    C) Sergio Bonelli Editore


     


    5. Nel fumetto breve Quando muore uno famoso, Zerocalcare si scaglia contro il cordoglio pretestuoso degli utenti dei social e, come esempio, inscena la morte di quale personaggio?


    A) Uan, il pupazzo di Bim bum bam


    B) Kermit la rana


    C) Topo Gigio


     


    6. In che anno inizia la storia di Un polpo alla gola?


    A) 1990


    B) 2002


    C) 2011


     


    7. Qual è l’unico fumetto in cui non compare l’Armadillo?


    A) Scheletri


    B) Un polpo alla gola


    C) Dodici


     


    8. Nell’universo di Zerocalcare, chi è Blanka?


    A) Un bambino a cui Zerocalcare dà ripetizione


    B) Il fratello di Zerocalcare


    C) L’amico d’infanzia di Zerocalcare


     


    9. Con quale animale si ritrova ad avere a che fare Zerocalcare in Dimentica il mio nome?


    A) Un elefante


    B) Un bruco


    C) Una volpe


     


    10. In Macerie prime, quale animale rimpiazza per un periodo l’Armadillo?


    A) Un panda


    B) Un koala


    C) Un granchio

  


  
     


    44. (AUTO)BIOGRAFIE


    Il racconto autobiografico ha dominato il fumetto degli ultimi vent’anni, ma le sue radici affondano negli anni Settanta, con i lavori di autori come Justin Green, Harvey Pekar, Will Eisner, Art Spiegelman e Robert Crumb, fumettisti molto spesso alternativi rispetto all’editoria generalista. Poi, alla fine degli anni Novanta e con sempre maggior insistenza nel XXI secolo, l’autobiografia è diventata il genere più popolare presso i lettori, grazie alla sua capacità di raccontare storie personali in contesti socio-culturali disparati e unici. Lo stesso è accaduto alle biografie a fumetti, opere che, grazie all’unione di testi e immagini, sono in grado di ridurre vite di grandi personaggi nello spazio di un centinaio di pagine.


     


    1. Di quale figura pubblica non è (ancora) stata scritta una biografia a fumetti?


    A) Bud Spencer


    B) Roberto Saviano


    C) Jovanotti


     


    2. Quale di questi fumettisti non ha realizzato un fumetto su Adolf Hitler?


    A) Takao Saito


    B) Shigeru Mizuki


    C) Osamu Tezuka


     


    3. L’albo del 1957 Martin Luther King and the Montgomery Story ispirò quale biografia a fumetti?


    A) Run


    B) King


    C) March


     


    4. Quale di questi autori ha raccontato attraverso i suoi fumetti le proprie esperienze giovanili nella Bologna di fine anni Settanta? 


    A) Attilio Micheluzzi


    B) Bianca Pitzorno


    C) Andrea Pazienza


     


    5. A quale esploratore Jorge Zentner e Lorenzo Mattotti dedicarono un fumetto negli anni Novanta?


    A) Amerigo Vespucci


    B) Cristoforo Colombo


    C) Sebastiano Caboto


     


    6. Qual è la malattia protagonista del fumetto Il Grande Male di David B.?


    A) Il cancro


    B) L’epilessia


    C) L’AIDS


     


    7. Chi è l’autore di Fax da Sarajevo, la vera storia di un agente di fumetti che, durante la guerra in Bosnia, riesce a comunicare con il mondo esterno attraverso un fax?


    A) Jules Feiffer


    B) Harvey Pekar


    C) Joe Kubert


     


    8. Marjane Satrapi è autrice del racconto di vita nell’Iran di fine Novecento intitolato…


    A) L’arabo del futuro


    B) Habibi


    C) Persepolis


     


    9. A quale figura italiana Davide Toffolo non ha dedicato un fumetto?


    A) Primo Carnera


    B) Pier Paolo Pasolini


    C) Luigi Tenco


     


    10. In Blankets, quale oggetto speciale regala Raina a Craig?


    A) Una coperta quilt


    B) Un paio di guanti


    C) Un ritratto a olio


     


    11. Il diario della mia scomparsa è un fumetto autobiografico che narra un tragico periodo esistenziale del creatore di…


    A) Pollon


    B) Lupo Alberto


    C) Garfield


     


    12. Il filosofo Bertrand Russell è protagonista di un fumetto che racconta i fondamenti della matematica e si intitola…


    A) Logicomix


    B) Un’eterna ghirlanda brillante


    C) L’uomo che amava solo i numeri


     


    13. Da cosa deriva il titolo del fumetto Fun Home di Alison Bechdel?


    A) Dalle onoranze funebri di famiglia


    B) Dalla casa dei giochi della protagonista


    C) Dall’attività di comico del padre di Alison


     


    14. Quale di questi autori firmò l’autobiografia-fiume Una vita tra i margini?


    A) Dino Battaglia


    B) Will Eisner


    C) Yoshihiro Tatsumi


     


    15. In quale fumetto Ed Piskor traccia la storia dell’hip hop?


    A) Hip Hop Family Tree


    B) Grand Design


    C) The Get Down


     


    16. Un fumetto del 2013 scritto da Vivek Tiwary racconta la storia di quale figura?


    A) Quinto Beatle


    B) Quarto marmittone


    C) Terzo fratello Grimm


     


    17. Nell’autobiografico 676 apparizioni di Killoffer, l’autore Patrice Killoffer viene attaccato da…


    A) Versioni di se stesso


    B) Personaggi dei fumetti che hanno preso vita


    C) Alain Delon


     


    18. In quale manga del 2016 l’autrice racconta la sua adolescenza da giovane donna omosessuale e i tragici fatti che la segnarono?


    A) La mia prima volta – My Lesbian Experience with Loneliness


    B) Caro fratello


    C) Blue


     


    19. Dove è organizzata la gara a cui vanno Zuzu e i suoi amici in Cheese?


    A) Brennero


    B) Bressanone


    C) Brentonico


     


    20. Josephine Yole Signorelli è una fumettista che ha raccontato la sua tormentata adolescenza utilizzando quale nome d’arte?


    A) Fumettibrutti


    B) Fumetticupi


    C) Fumettitristi

  


  
     


    45. FUMETTI E GIORNALISMO


    Il fumetto e il giornalismo si possono scontrare in molti modi diversi: raccontando storie a fumetti di giornalisti (più o meno fittizi), facendo giornalismo culturale sul fumetto (la cosiddetta critica fumettistica), o trasformando i fumetti in opere che si situano tra la cronaca, il documentario e la testimonianza, in quel genere definito graphic journalism.


     


    1. A quale anno risale il primo esempio di giornalismo a fumetti?


    A) 1979


    B) 1870


    C) 1904


     


    2. Qual è una delle più importanti riviste dedicate alla critica fumettistica?


    A) Fumetto attualità


    B) Bandessinée


    C) The Comics Journal


     


    3. Chi ha disegnato il ritratto di Patrick Zaki diventato simbolo della storia processuale dello studente?


    A) Lelio Bonaccorso


    B) Gianluca Costantini


    C) Pietro Scarnera


     


    4. Come si chiama la rivista francese nata nel 2013 che pubblica giornalismo a fumetti?


    A) La Revue Dessinée


    B) Tuttofumetto


    C) Comics Post


     


    5. Quale argomento tratta il graphic novel del 2018 Salvezza?


    A) La storia dei diritti LGBTQ+


    B) Il lavoro delle ONG


    C) La nascita del WWF


     


    6. Come si chiama il quotidiano per cui lavorano Paperino e Paperoga?


    A) The Duck Post


    B) L’eco dell’oca


    C) Papersera


     


    7. Qual è stata la prima rivista di giornalismo a fumetti italiana?


    A) GG, giornalismo grafico


    B) Mamma!


    C) Le revisioni


     


    8. Quale di questi fumetti ha come protagonista il fotogiornalista Matty Roth?


    A) DMZ


    B) Stray Bullets


    C) The Fade Out


     


    9. In un fumetto del 2020 che mischia autobiografia e saggio storico, Craig Thompson racconta la sua infanzia passata tra i campi di…


    A) Mais


    B) Zenzero


    C) Ginseng


     


    10. Nel 2003, Guy Delisle scrisse e disegnò un fumetto in cui raccontava il suo soggiorno in quale città?


    A) Siem Reap


    B) Pyongyang


    C) Llanfairpwll


     


    11. Come si chiama il giornalista protagonista della serie Transmetropolitan?


    A) Mighty Medina


    B) Bat Vatican


    C) Spider Jerusalem


     


    12. Christophe Blain, celebrato fumettista francese, ha realizzato un fumetto in cui visita…


    A) Una fabbrica di scarpe


    B) Una cucina di un ristorante


    C) Una scuola di danza


     


    13. Joe Sacco è famoso per essersi occupato nei suoi fumetti di quale questione?


    A) Il conflitto nordirlandese


    B) Il conflitto palestinese


    C) L’emigrazione italiana nelle Americhe


     


    14. Qual è la casa editrice italiana specializzata in graphic journalism?


    A) Saldapress


    B) BeccoGiallo Editore


    C) Bao Publishing


     


    15. Chi è il telegiornalista che tormenta PK nella serie PK – Paperinik New Adventures?


    A) Angus Fangus


    B) Buzz Buzzard


    C) Falco Lombardi


     


    16. La “sindrome Italia”, protagonista dell’omonimo fumetto, è una malattia riscontrata in quale categoria lavorativa?


    A) Cuochi


    B) Badanti


    C) Calciatori


     


    17. In È primavera, l’autore Claudio Calia realizza un’intervista a fumetti con quale personalità controversa?


    A) Silvia Baraldini


    B) Toni Negri


    C) Adriano Sofri


     


    18. Per quale giornale lavora Clark Kent, l’identità civile di Superman?


    A) Daily Metro


    B) Daily Planet


    C) Daily Bugle


     


    19. Come si chiama il fumetto del 2003 di Emmanuel Guibert che racconta il viaggio di un fotoreporter al seguito di Medici senza frontiere?


    A) Destini


    B) Il fotografo


    C) L’eclaire


     


    20. Come si intitola il reportage di Zerocalcare sulla resistenza dei curdi del Rojava contro l’ISIS sul confine turco-siriano?


    A) Questi sono i curdi


    B) Sette notti a Rojava


    C) Kobane Calling

  


  
     


    46. SAGA


    Creato nel 2012, Saga è un pluripremiato fumetto che ha fatto tesoro di tutte le lezioni più importanti di Star Wars e le ha riproposte al pubblico contemporaneo. Nell’epopea fantascientifica della famiglia composta da Alana e Marko, membri di due eserciti in guerra fra di loro che scappano dal conflitto, c’è tutta la magia e l’avventura della creazione di George Lucas, aggiornata però ai tempi moderni, tra sesso, violenza e tematiche contemporanee.


     


    1. Chi sono i creatori della serie?


    A) Cameron Stewart e Babs Tarr


    B) Brian K. Vaughan e Fiona Staples


    C) Paul Pope e Skottie Young


     


    2. Come si chiama la luna di Landfall da cui proviene Marko?


    A) Wreath


    B) Phang


    C) Quietus


     


    3. Qual è il nome della figlia di Alana e Marko?


    A) Petra


    B) Mare


    C) Hazel


     


    4. Cos’ha al posto della testa il principe Robot IV, uno dei primi antagonisti della serie?


    A) Un bancomat


    B) Un frullatore


    C) Un televisore


     


    5. Che mezzo di trasporto usano Marko e Alana?


    A) Un’aquila cyborg


    B) Un’astronave a forma di ciabatta


    C) Un albero volante


     


    6. Il fantasma che accudisce la figlia di Marko e Alana è…


    A) Gwendolyn


    B) Izabel


    C) Klara


     


    7. Come si chiama l’arma che utilizza Alana?


    A) Spaccacuore


    B) Rompiossa


    C) Mangiaspirito


     


    8. Qual è il titolo del libro di D. Oswalt Heist?


    A) Cuori in fiamme


    B) Corpi contundenti


    C) Fumo di notte


     


    9. Qual è la particolarità del gatto de Il Volere?


    A) Il suo sangue può rendere fertile qualsiasi essere vivente


    B) È un essere immortale che esiste dall’alba dei tempi


    C) Riconosce le bugie delle persone attorno a lui


     


    10. Quale personaggio assomiglia a una foca della Groenlandia?


    A) Dengo


    B) Ghüs


    C) Yuma

  


  
     


    47. FUMETTO E DRAMMA


    C’è dramma e dramma. C’è quello propriamente drammatico, fatto di storie intime, c’è quello romantico, storico o d’azione. Qualunque sia la sua declinazione, il fumetto le ha sapute raccontare tutte, con storie memorabili.


     


    1. Un fumetto del 2019 di Fulvio Risuleo e Antonio Pronostico racconta una storia d’amore tra…


    A) Cornici


    B) Cornamuse


    C) Nasi


     


    2. In quale opera la vita di due ragazzi di strada viene stravolta dalle mire di un malavitoso che vuole radere al suolo il loro quartiere?


    A) Ping Pong


    B) Tekkonkinkreet


    C) Sunny


     


    3. Quartieri lontani è una delle opere più struggenti di quale autore?


    A) Marino Neri


    B) Jacques Tardi


    C) Jiro Taniguchi


     


    4. Negli anni Settanta Altan realizzò una serie di racconti dedicati a grandi figure italiane noti con il titolo…


    A) I giorni della merla


    B) Uomini ma straordinari


    C) L’età dell’oro


     


    5. I fratelli Hernandez sono gli autori della saga drammatica…


    A) Hate and Bullets


    B) Love and Rockets


    C) Sex and Fireworks


     


    6. Come si intitola il fumetto di Vittorio Giardino che racconta la vita di un praghese di origini ebraiche?


    A) Jonas Fink


    B) Max Fridman


    C) Sam Pezzo


     


    7. In quale opera un ex-samurai vive avventure in compagnia del figlio di pochi anni?


    A) Largo Winch


    B) Lone Wolf and Cub


    C) Ronin


     


    8. Chi ha disegnato la serie autoprodotta Optic Nerve?


    A) Julie Doucet


    B) R. Kikuo Johnson


    C) Adrian Tomine


     


    9. In quale fumetto il protagonista racconta dell’incontro, da bambino, con il fisioterapista di Al Capone?


    A) Coney Island


    B) Crime Does Not Pay


    C) Casi violenti


     


    10. Nella saga francese I maestri dell’orzo cosa produce l’azienda della famiglia Steenfort?


    A) Farina di legumi


    B) Caffè


    C) Birra


     


    11. Come si chiama la serie in cui Daniel Clowes ha pubblicato tutti i suoi lavori più importanti?


    A) Yummy Fur


    B) Rubber Blanket


    C) Eightball


     


    12. In Blue, di Kiriko Nananan, si racconta l’amore sofferto tra…


    A) Tre cugini di mezza età


    B) Due ragazze del liceo


    C) Una coppia di leoni


     


    13. In quale opera del francese Manu Larcenet si racconta di un fotografo che decide di ritirarsi a vita privata?


    A) Lo scontro quotidiano


    B) Blast


    C) Ritorno alla terra


     


    14. In quale fumetto di Paco Roca il protagonista è un anziano pensionato affetto dalla malattia di Alzheimer?


    A) Rughe


    B) I solchi del destino


    C) La casa


     


    15. Asterios Polyp è il protagonista dell’omonimo fumetto di David Mazzucchelli che molla tutto per lavorare come…


    A) Pescatore


    B) Meccanico


    C) Fumettista


     


    16. Per quale motivo Building Stories di Chris Ware si differenzia dai normali fumetti?


    A) È una storia che il lettore deve “costruire” leggendo testi di varie forme


    B) Il lettore deve scrivere e disegnare il finale


    C) La storia racconta l’autore intento a realizzare la storia stessa


     


    17. Con quale di questi fumetti Ratigher sperimentò il metodo distributivo “Prima o mai”?


    A) Le ragazzine stanno perdendo il controllo. La società le teme. La fine è azzurra


    B) Trama – Il peso di una testa mozzata


    C) Fortezza Pterodattilo


    18. Paolo Bacilieri ha raccontato in un fumetto la storia di quale popolare gioco?


    A) Monopoli


    B) Cruciverba


    C) Rubabandiera


     


    19. Emil Ferris ha realizzato il fumetto La mia cosa preferita sono i mostri…


    A) Con le penne a sfera colorate


    B) Con collage di vecchi fumetti dell’orrore


    C) Tutto con una sola linea continua


     


    20. Quale famoso romanzo è stato adattato in un fumetto del 2022?


    A) Marcovaldo


    B) L’amica geniale


    C) La solitudine dei numeri primi

  


  
     


    48. DEMON SLAYER


    Demon Slayer, il manga fantasy creato dalla fumettista Koyoharu Gotoge nel 2016, è tra i più deflagranti successi nel mondo dell’intrattenimento. È un manga con al centro il giovane Tanjiro Kamado, un venditore di carbone la cui famiglia viene sterminata da demoni. Unica sopravvissuta: la sorella Nezuko, piombata in uno stato a metà tra l’umano e il demoniaco. Nella speranza di poter trovare una cura alla condizione della sorella, Tanjiro decide di entrare a far parte della Squadra degli ammazzademoni. Poche spiegazioni, storie che puntano dritto al vivo dell’azione, disinvoltura nel muoversi tra luoghi comuni e stereotipi e incursioni nel genere horror con scene efferate e macabre sono gli elementi che hanno permesso a Demon Slayer di fare breccia nel cuore di moltissimi lettori.


     


    1. In quali anni è stato pubblicato il manga?


    A) 2019-in corso


    B) 2016-2020


    C) 2015-2022


     


    2. Qual è l’unica debolezza di Muzan, il primo demone?


    A) L’argento


    B) L’acqua


    C) La luce del sole


     


    3. Qual è una delle caratteristiche di Zen’itsu Agatsuma?


    A) Possiede due personalità


    B) Ha un occhio dietro la testa


    C) Si ciba solo di lucertole


     


    4. Inosuke Hashibira indossa una maschera che rappresenta...?


    A) Elefante


    B) Leone


    C) Cinghiale


     


    5. Cos’è in grado di fare Kagaya Ubuyashiki?


    A) Sa contorcersi in maniera innaturale


    B) Avvelenare le persone con la saliva


    C) Riesce a calmare gli altri con la voce


     


    6. Chi sono le 12 Lune Demoniache?


    A) Gli avi di Tanjiro Kamado


    B) I guardiani del mondo


    C) I demoni più potenti della Storia


     


    7. Quanti sono i Pilastri, il più potente gruppo di Ammazzademoni?


    A) 9


    B) 24


    C) 6


     


    8. Quale potere rende Yoriichi Tsugikuni uno degli ammazzademoni più forti dell’intero manga?


    A) La visione del mondo trasparente


    B) L’udito del futuro immediato


    C) L’olfatto delle emozioni


     


    9. Quale avatar usa l’autrice per le proprie comunicazioni pubbliche?


    A) Un tacchino con i baffi


    B) Un alligatore con gli occhiali


    C) Un coniglio con il monocolo


     


    10. Il film d’animazione di Demon Slayer ha battuto quale record?


    A) Film con il maggior numero di teste mozzate


    B) Incasso cinematografico più alto per un film d’animazione


    C) Film a cartoni più lungo di sempre

  


  
     


    49. TOKYO REVENGERS


    Pubblicato a partire dal 2017, Tokyo Revengers di Ken Wakui racconta di un giovane uomo senza prospettive che, dopo aver saputo della morte di Hinata, la sua prima fidanzatina, a causa di un regolamento di conti tra i membri della gang Tokyo Manji Gang, torna indietro nel tempo agli anni delle scuole medie, per tentare di cambiare il destino di Hinata. Tokyo Revengers affronta il tema del bullismo (da sempre una piaga sociale in Giappone), dell’abnegazione e del valore dell’amicizia. Tokyo Revengers è una serie scritta con sapienza e disegnata con uno stile realistico, alternando malinconia, azione, commedia e una vena di violenza. Non stupisce che, come rivelato dalla casa editrice Kodansha, in Giappone venga acquistato un volume di Tokyo Revengers ogni 2,4 secondi.


     


    1. Come si chiama il protagonista della serie?


    A) Ash


    B) Naoto


    C) Takemichi 


     


    2. A quale gang criminale si ispira la Tokyo Manji Gang?


    A) Yakitori


    B) Yakuza


    C) Yankii


     


    3. Ken Wakui da dove ha tratto le premesse della serie?


    A) Da un articolo di giornale


    B) Da uno spunto autobiografico


    C) Da un manga degli anni Ottanta


     


    4. Come cerca di modificare il corso degli eventi il protagonista?


    A) Torna nel passato e studia per diventare poliziotto


    B) Torna nel passato e entra nella Tokyo Manji Gang


    C) Torna nel passato e diventa informatore delle gang rivali


     


    5. Come è soprannominato il capo della Tokyo Manji Gang?


    A) Mikey


    B) Smiley


    C) Draken


     


    6. Nel corso della storia, il protagonista scopre di poter andare avanti e indietro nel tempo. In che modo?


    A) Stringendo la mano al fratello di Hinata


    B) Mangiando pizza ai quattro formaggi


    C) Strappandosi un capello


     


    7. Chi è Tetta Kisaki?


    A) La ragazza di cui si innamora il protagonista


    B) L’antagonista principale


    C) Il figlio di Hinata in uno dei futuri possibili


     


    8. Come si chiama la gang che fu la più grande nel Kanto?


    A) Red Tigers


    B) Black Dragons


    C) White Cats


     


    9. In quale occasione Angry diventa più forte?


    A) Quando gli manca il respiro


    B) Quando suda


    C) Quando piange


     


    10. Nel 2021 il manga si classificò in quale posizione tra i più venduti?


    A) Prima


    B) Terza


    C) Sesta

  


  
     


    50. FUMETTI IN ALTRI MEDIA


    Solo negli ultimi vent’anni il fumetto è diventato un’incubatrice di idee da cui i produttori di film, serie TV e videogiochi hanno attinto a piene mani. Di tutto il fumetto, il genere supereroistico è quello che più ha fatto presa sul pubblico. Se nei primi decenni di vita del mezzo i supereroi erano protagonisti di progetti infantili e limitati nella messa in scena, con il passare del tempo le produzioni sono diventate spettacolari, con effetti speciali al passo coi tempi o sceneggiature sofisticate. Ecco che da serie colorate e sopra le righe come il Batman degli anni Sessanta si è passati all’introspezione (condita dalla giusta dose di mazzate) dello Spider-Man di Sam Raimi, per poi arrivare a miscele raffinate come il film Il cavaliere oscuro o la serie TV Watchmen, capace di unire i supereroi a temi come la questione razziale, l’eredità culturale e il ruolo del tempo nella vita umana.


     


    1. Chi ha scritto le musiche dell’unico musical di Spider-Man mai realizzato?


    A) Lin-Manuel Miranda


    B) Gli U2


    C) Michael Bublé


     


    2. Qual è il film tratto da un fumetto con il maggior incasso cinematografico?


    A) Spider-Man: No Way Home


    B) Avengers: Endgame


    C) Il cavaliere oscuro


     


    3. Una delle prime serie TV dal vivo tratte dai fumetti Marvel Comics è una produzione giapponese in cui succede cosa?


    A) Capitan America viaggia su un’astronave a forma di scudo


    B) Spider-Man pilota un robot gigante chiamato Leopardon


    C) Quando si trasforma, Hulk canta e balla un breve stacchetto musicale 


     


    4. Come si chiama il supereroe dei fumetti (e di un adattamento cinematografico) preferito di Bart Simpson?


    A) Uomo Radioattivo


    B) Capitan Yesterday


    C) Dr. Colossus


     


    5. Chi interpretò Batman nella serie TV degli anni Sessanta, diventata famosa per lo stile colorato e sopra le righe?


    A) Christopher Reeve


    B) Adam West


    C) William Shatner


     


    6. Lo stile del fumettista francese Moebius ha ispirato diversi elementi di quale film?


    A) Matrix


    B) L’Impero colpisce ancora


    C) Arrival


     


    7. The Umbrella Academy, la serie TV con protagonista l’omonimo gruppo di supereroi, è tratto da un fumetto scritto dal leader di quale band?


    A) Imagine Dragons


    B) Måneskin


    C) My Chemical Romance


     


    8. In quale film i protagonisti sono il duo di fumettisti che ha creato Bluntman & Chronic?


    A) In cerca di Amy


    B) Zodiac


    C) Supereroi


    9. Quale fu il primo lungometraggio tratto da un fumetto?


    A) Batman


    B) Little Nemo


    C) Arcibaldo e Petronilla


     


    10. George Reeves, attore che interpretò una fortunata versione di Superman ma morì in circostanze mai chiarite, recitò in quale serie dedicata al supereroe?


    A) Adventures of Superman


    B) Lois & Clark – Le nuove avventure di Superman


    C) Smallville


     


    11. Quale di questi personaggi dei fumetti non è nato in un fumetto?


    A) Ms. Marvel


    B) Harley Quinn


    C) Wolverine


     


    12. Quale di queste serie TV dal vivo relative a Superman non esiste?


    A) Una serie sul nonno di Superman


    B) Una serie sulla cugina di Superman


    C) Una serie sul cane di Superman


     


    13. Quale famosa regista ha creato la serie Naomi, con protagonista l’omonimo personaggio dei fumetti DC Comics?


    A) Sofia Coppola


    B) Ava DuVernay


    C) Greta Gerwig


     


    14. Quale di questi attori fece il provino per la parte di Hulk, senza ottenerlo?


    A) Sylvester Stallone


    B) Dolph Lundgren


    C) Arnold Schwarzenegger


     


    15. Quale tra questi attori non ha mai interpretato il ruolo di un fumettista in un film?


    A) Jasmine Trinca


    B) Jake Gyllenhaal


    C) Emma Stone


     


    16. Quale fu il primo videogioco tratto da un fumetto?


    A) Superman


    B) Alien vs. Predator


    C) Spider-Man


     


    17. Chi interpreta Rebecca nell’adattamento cinematografico di Ghost World, il fumetto di Daniel Clowes?


    A) Charlize Theron


    B) Natalie Portman


    C) Scarlett Johansson


     


    18. Quale di questi film non è un adattamento fumettistico?


    A) Gli Incredibili


    B) Men In Black


    C) Era mio padre


     


    19. Chi doppiò la gallina Marta nella prima stagione della serie a cartoni tratta da Lupo Alberto?


    A) Marina Massironi


    B) Lella Costa


    C) Licia Maglietta


     


    20. In Strappare lungo i bordi, la serie creata da Zerocalcare, l’opera di quale fumettista fa da sfondo allo smartphone del protagonista?


    A) Maicol & Mirco


    B) LRNZ

  


  
     


    51. ILLUSTRAQUIZ


    Sai riconoscere a chi appartengono le 15 mani famose disegnate in queste due pagine?


    [image: ]


    [image: ]
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    1. TOPOLINO


    1. B) Dopo essersi fatto conoscere in sedici cortometraggi, Topolino esordì su carta il 13 gennaio 1930 nelle strisce a fumetti sui quotidiani, con una serie di strisce che formeranno la storia Topolino nell’isola misteriosa, scritta da Walt Disney e disegnata da Ub Iwerks.


     


    2. C) Floyd Gottfredson è il fumettista che rivoluzionò il carattere di Topolino. Nato il 5 maggio 1905 a Kaysville, nello Utah, aveva lavorato come proiezionista e si era trasferito a Los Angeles sperando di diventare vignettista. L’incontro con Walt lo aveva dirottato nel settore dell’animazione, ma sarà lo stesso Walt a concedergli l’occasione di coronare il suo sogno. Nel 1930 Disney gli affidò infatti l’incarico temporaneo della striscia quotidiana di Topolino. Dopo un periodo di rodaggio, iniziato con la storia Topolino nella valle infernale, Gottfredson passò da trame scanzonate e leggere in cui Topolino era un discolo perdigiorno ad avventure più complesse dove il protagonista si fa cittadino modello, detective ed eroe. Sarà l’inizio di stagione di grandi storie per il personaggio. E quell’incarico di qualche settimana Gottfredson lo manterrà per 45 anni.


     


    3. C) Apparso per la prima volta nel 1939 sulle strisce quotidiane disegnate da Floyd Gottfredson e scritte da Merrill De Maris, Macchia Nera è un nemico di Topolino che, a partire dagli anni Sessanta, diventa uno degli antagonisti ricorrenti nelle storie italiane. Anche se gli autori non ne hanno mai fatto menzione, si ritiene che il suo volto, agghindato da un paio di baffetti neri, sia una caricatura di Walt Disney.


     


    4. B) L’inferno di Topolino è la trasposizione della prima cantica della Commedia di Dante Alighieri. Uscita a puntate tra il 1949 e il 1950 su Topolino, è sceneggiata da Guido Martina e disegnata da Angelo Bioletto. Nonostante la trasformazione in fumetto per bambini, è molto fedele nell’approccio alla materia originale. I dannati che Topolino e Pippo incontrano nel loro viaggio sono puniti secondo il principio del “contrappasso”, come avviene nel poema, riletto in chiave disneyana: al posto dei suicidi, ad esempio, ci sono gli scolari indisciplinati. Soprattutto, l’intero fumetto è accompagnato da endecasillabi incatenati che imitano la metrica della Commedia. Lo sforzo valse a Martina la prima citazione in assoluto di un autore in una storia di Topolino, anche se solo come autore dei versi della storia. Perché fossero accreditati disegnatori e autori sul settimanale, si sarebbero dovuti aspettare 40 anni. L’Inferno di Topolino sarà solo la prima storia di un nutrito filone di parodie letterarie, quasi sempre molto attente nel trasporre con fedeltà lo spirito dell’opera di partenza.


     


    5. B) Nato nel Natale 1932, Topolino era inizialmente pubblicato in formato tabloid. Tredici anni più tardi, alla guida del giornale si erano succeduti gli editori Giuseppe Nerbini e, dal 1935, Arnoldo Mondadori, e cinque direttori. In quel periodo Mondadori iniziò a stampare Selezione dal Reader’s Digest, versione nostrana dell’omonima rivista statunitense, utilizzando la nuova e costosa rotativa Vomag. Per ammortizzare i costi del macchinario e far fronte al calo di popolarità della testata, Topolino si adeguò al formato tascabile di Selezione, facile da mettere in borsa o nello zaino, e azzerò la numerazione. Con una nuova veste editoriale, Topolino in libretto ripartì dal numero 1, in edicola il 7 aprile 1949. A dirigere: Mario Gentilini, membro della redazione già dal 1936, e rimasto al comando di Topolino fino al 1980.


     


    6. C) Autore attivo nella seconda metà del Novecento, il veneziano Romano Scarpa è stato un fumettista che ha contribuito moltissimo al canone Disney, creando personaggi poi rimasti nella Storia, come Trudy, Atomino Bip Bip, Sgrizzo Papero, Paperetta Yè-Yè, Filo Sganga e molti altri, e realizzando storie memorabili, in particolare con Topolino, sempre protagonista di gialli e avventure d’azione incredibilmente ben congegnate (Topolino e l’unghia di Kalì, Topolino e la dimensione Delta, Topolino e la collana Chirikawa). Scarpa guardò moltissimo alle storie di Floyd Gottfredson, traendo da lui un Topolino attivo, ottimista e pronto all’avventura, ma anche a quelle di Carl Barks, per la capacità di tratteggiare personaggi che fossero specchi, imperfetti e fallaci, degli esseri umani. 


     


    7. A) Nel 1982 Massimo De Vita scrisse e disegnò Topolino e la spada di ghiaccio, primo capitolo di un ciclo che si sarebbe concluso nel 1993. Ispirata a varie opere letterarie e cinematografiche, in particolare Star Wars e il romanzo La spada di Shannara di Terry Brooks, la storia catapulta Pippo e Topolino nel mondo fantasy di Argaar, alla ricerca della spada con cui sconfiggere il malvagio Principe delle Nebbie.


     


    8. B) Topolino e il segreto del castello, scritta da Bruno Concina e disegnata da Giorgio Cavazzano nel 1985, è il primo fumetto a bivi, una forma di lettura interattiva che permette al lettore di avere un ruolo attivo nello sviluppo della trama. L’idea era basata sulla collana di libri Choose Your Own Adventure, la serie di librigioco americana molto popolare negli anni Ottanta. Concina vi era incappato mentre lavorava come traduttore e pensò di adattare la meccanica per una storia Disney. In Topolino e il segreto del castello il mistero di un castello che sembra animato da forze oscure porta Topolino e Pippo a indagare nelle stanze della roccaforte. A ogni biforcazione (andiamo a destra o a sinistra? Torniamo domani mattina o continuiamo la ricerca?) il lettore è chiamato in causa e le decisioni modellano lo scorrere degli eventi. La sensazione di interattività era rappresentata anche dalle icone simili a bottoni in cui erano disegnate le scelte da compiere. Concina, che si laureerà in pedagogia proprio con una tesi sul valore educativo dei fumetti a bivi, firmerà molte altre storie del genere, varando un filone rimasto nel cuore dei lettori.


    9. C) Erede spirituale di Floyd Gottfredson e Romano Scarpa, Casty (al secolo Andrea Castellan) a partire dagli anni Duemila ha scritto e disegnato alcune delle più belle avventure di Topolino, riuscendo a miscelare riso, commozione, surrealismo, inquietudine e azione. Ne sono un esempio storie come Topolino e qualcosa nel buio, Topolino e i 7 Boglins e Topolino e il mondo che verrà.


     


    10. C) Floyd Gottfredson non è mai apparso in un fumetto Disney. Walt Disney è apparso in alcune storie come Topolino presenta: La strada e Topolino e il surreale viaggio del destino. Anche Carl Barks, creatore di Zio Paperone e tanti altri personaggi, è comparso nella storia omaggio Zio Paperone e l’uomo dei paperi, in cui un giornalista si reca a casa di Barks per intervistarlo.

  


  
     


    2. TINTIN 


    1. A) Le prime avventure di Tintin furono pubblicate nel 1929 su Le Petit Vingtième, il supplemento per ragazzi del quotidiano belga Le Vingtième Siècle, testata cattolica conservatrice (con alcune derive fasciste e antisemite) su cui Hergé lavorava come illustratore. Nel 1926 Hergé aveva già creato Totor, un giovane scout che fornirà la base per Tintin. La sua prima avventura, Tintin nel paese dei Soviet, era ambientata in Unione Sovietica e, come da ordine del giornale, veicolava una propaganda antisocialista. In seguito alla chiusura de Le Vingtième Siècle, le storie si trasferirono su Le Soir e poi su Le Journal de Tintin. L’opera di Hergé è talmente amata in Francia e in Belgio che, quando il fumettista morì nel marzo 1983, il quotidiano Libération lo omaggiò utilizzando i disegni del fumetto per illustrare tutti gli articoli di ogni rubrica, dalla politica internazionale al meteo.


     


    2. B) Milou è il piccolo cane bianco di Tintin. Di razza Wire Fox Terrier, ama sgranocchiare ossi, ha paura dei ragni e, come il capitano Haddock, è un appassionato del whisky scozzese Loch Lomond. Il personaggio cambiò molto nel corso della serie: nelle prime apparizioni era in grado di parlare e commentava in maniera ironica e sarcastica le azioni di Tintin, per compensare l’atteggiamento positivo del padrone. Questo compito è poi passato al capitano Haddock e Milou ha smesso di parlare, pur continuando a esprimersi attraverso le nuvolette del pensiero.


     


    3. A) Il capitano Haddock vive a Moulinsart, un castello imponente ispirato a quello di Cheverny nella regione del Centro-Valle della Loira. È consuetudine associare il nome alla frazione di Sart-Moulin, situata nel comune belga di Braine l’Alleud, nella provincia vallona del Brabante Vallone. Nel corso della serie Tintin, che prima viveva nel suo appartamento al numero 26 di Labrador Road, si trasferisce nella stanza degli ospiti della villa.


     


    4. A) Tintin non è mai stato in Svezia, mentre ha visitato l’Egitto e l’Australia ne I sigari del faraone, Il loto blu e Volo 714 destinazione Sydney.


     


    5. C) Bianca Castafiore è una celebre cantante d’opera che compare nelle storie di Tintin. Soprano dalla voce squillante e potentissima, è una donna narcisista ma amichevole nei confronti del protagonista (nonostante il capitano Haddock non la sopporti). Per crearla, Hergé si ispirò alla cantante Maria Callas.


     


    6. B) Il professor Trifone Girasole, premuroso, gentile e brillante, anche se a volte irritabile, è uno dei personaggi centrali della serie. Duro d’orecchi, sente soltanto le ultime lettere di una frase e questo aspetto è fonte costante di equivoci comici.


     


    7. B) Le avventure di Tintin contiene numerosi stereotipi culturali o etnici inaccettabili. In risposta alle critiche, negli anni Settanta Hergé modificò diverse storie del passato per eliminare ogni elemento controverso, affermando di essere stato influenzato dai pregiudizi della società dell’epoca. Nel 2015, probabilmente a opera di Ilan Manouach, fu pubblicato Tintin Akei Kongo, una versione non autorizzata di Tintin in Congo tradotta in lingala, una delle lingue ufficiali della Repubblica Democratica del Congo. Si trattava di un’operazione artistica simile al concetto di “détournement”, ossia quando un prodotto culturale di grande notorietà viene trasformato in un suo particolare, tenendo intatto tutto il resto, al fine di far emergere un aspetto critico dell’opera. Nonostante le modifiche apportate da Hergé, infatti, Tintin in Congo (pubblicata nel 1930, è una delle prime storie del personaggio) è da sempre oggetto di forti critiche per l’atteggiamento compiacente verso la politica coloniale e per la rappresentazione razzista dei congolesi, che vengono descritti come arretrati, pigri e bisognosi di una dominazione europea.


     


    8. A) I due poliziotti pasticcioni che cercano, spesso senza successo, di aiutare Tintin nelle sue missioni si chiamano Dupont e Dupond. Si distinguono per un unico dettaglio: la forma dei baffi che riprende le lettere finali dei loro nomi: baffi a punta, come una “t” rovesciata, per Dupont, e dei baffi a spazzola che ricordano una “d” per Dupond. Il duo comico è un omaggio al padre e allo zio di Hergé: due gemelli che si divertivano a indossare abiti uguali.


     


    9. C) Dopo i primi anni di attività, Hergé iniziò a collaborare con alcuni assistenti, tra cui Edgar P. Jacobs, che si occupava dei colori. Gli impegni e il lavoro di documentazione richiesto dalle storie convinse l’autore a fondare uno studio che lo aiutasse nella produzione. Bob De Moor fu il principale collaboratore e colui che disegnò gran parte delle tavole, insieme ad autori come Jacques Martin e Roger Leloup. La prima storia realizzata ufficialmente dagli studi fu Obiettivo Luna (1950-1952). Anche se Hergé minimizzerà l’apporto dei collaboratori, la realizzazione dei fumetti si trasformò così in un lavoro simile a quello di un’orchesta in cui, sotto la direzione scrupolosa di Hergé, ogni componente aveva un ruolo ben preciso (c’era, per esempio, chi si occupava soltanto di rifinire i dettagli degli sfondi). In seguito alla morte del fumettista, gli studi si trasformarono in una fondazione, Moulinsart, che gestisce i diritti di Tintin.


     


    10. A) Pubblicata dieci anni dopo Tintin e i Picaros e tre dopo la morte di Hergé, Tintin e l’Alph-Art è l’ultima avventura del personaggio, rimasta incompiuta e pubblicata in forma di abbozzo per volere della vedova di Hergé, Fanny Rodwell (decisione che indispettì Bob De Moor, storico collaboratore del fumettista). Nell’albo, Tintin indaga sul nesso che lega un assassino di critici d’arte, un mago sospetto e un misterioso gioiello magnetico. Si tratta di una satira del mondo dell’arte e del collezionismo, che Hergé aveva imparato a conoscere bene ma, come scrivono Jean-Marie Embs e Philippe Mellot, Tintin e l’Alph-Art è un tentativo poco riuscito di parlare ai lettori adulti, oltre che al pubblico giovane, e «a forza di strizzatine d’occhio agli uni e agli altri il suo modo di raccontare si appesantisce e si altera».

  


  
     


    3. SUPERMAN


    1. A) Quando arrivò in Italia, Superman si vide cambiato il nome in “Ciclone, l’Uomo d’acciaio”, per poi diventare “Ciclone, L’Uomo Fenomeno”, e poi ancora Nembo Kid, scelta che costringerà i redattori italiani a sgarzare dalle tavole il simbolo della “s” dal costume per evitare incongruenze. Solo nei tardi anni Sessanta l’eroe riacquisterà il suo nome originale.


     


    2. B) Jimmy Olsen è l’amico e collega di Clark. Lavora come fotografo nella redazione del giornale per cui scrive il protagonista. Nacque nello spettacolo radiofonico del 1940 The Adventures of Superman, per poi debuttare nei fumetti l’anno seguente (anche se la sua prima apparizione fu retrodatata al sesto numero di Action Comics, in una scena dove compariva un ragazzo senza nome). Nel 1954 esordì la testata Superman’s Pal Jimmy Olsen in cui il ragazzo era protagonista di avventure mirabolanti in cui spesso si trasformava nelle creature più svariate.


     


    3. A) I genitori kryptoniani di Superman si chiamano Jor-El e Lara. Sono comparsi per la prima volta, senza essere nominati, nella storia di esordio di Superman. I loro nomi vengono rivelati nella striscia giornalistica di Superman, curata dai creatori del personaggio, nel 1939. In quell’occasione, scopriamo che i genitori dell’eroe si chiamano Jor-L e Lora. Sarà soltanto in un romanzo del 1942 che i due verranno ribattezzati Jor-El e Lara, nomi che poi diventeranno quelli ufficiali.


     


    4. A) In seguito alla versione di Action Comics n. 1, le origini di Superman sono state raccontate in varie occasioni. Sono però solo tre storie ad aver riscritto ufficialmente la nascita del mito: Man of Steel di John Byrne, nel 1986, Diritto di nascita di Mark Waid e Leinil Francis Yu tra il 2003 e il 2004, e Origini Segrete di Geoff Johns e Gary Frank tra il 2009 e il 2010. Quest’ultima è la versione attuale delle origini di Superman. Identità segreta è invece una storia di Kurt Busiek e Stuart Immonen in cui, in un mondo come il nostro in cui Superman esiste solo come personaggio dei fumetti, un ragazzo scopre di avere gli stessi poteri dell’eroe.


     


    5. A) Nella saga La morte di Superman, l’eroe si scontra con l’apparentemente invincibile Doomsday in quattro numeri, ognuno dei quali utilizza la medesima soluzione compositiva: ogni albo ha lo stesso numero di vignette in ogni pagina. Il primo ne ha quattro, il secondo tre, il terzo due, per poi finire con Superman n. 75, il numero della morte, composto da ventidue splash page. Un espediente che nelle intenzioni degli autori avrebbe dovuto comunicare il crescendo dell’azione.


     


    6. A) Secondo alcuni studiosi, i creatori di Superman Joe Shuster e Jerry Siegel (entrambi ebrei) diedero a Superman il nome Kal-El, che in lingua ebraica assomiglia a una parola che potrebbe essere tradotta con “La voce di Dio” (non a caso i nomi di molti emissari di Dio terminano in “el”, come Gabriel e Ariel). Il nome sarebbe un riferimento al ruolo da profeta, simile a quello di Mosè, del personaggio. Questa lettura è però contestata da altri critici, che hanno fatto notare come i due fumettisti, non particolarmente religiosi, non abbiano mai parlato del ruolo della fede nelle loro vite e opere, e che quindi non ci sarebbero ragioni per credere che la scelta del nome fosse intenzionale. Più conosciuta, perché rappresentata anche nei film Superman e L’uomo d’acciaio, è invece l’allegoria messianica di Superman.


     


    7. C) Nell’acclamata serie All Star Superman di Grant Morrison e Frank Quitely, Agatha, una delle collaboratrici del dottor Leo Quintum, esaminando il dna di Superman esclama «sembra Bach», un riferimento alle fughe del compositore (che ne L’arte della fuga esplorava tutte le possibilità contrappuntistiche offerte da un semplice tema in Re minore di dodici note) e alle dodici stringhe che compongono il codice genetico dell’eroe.


     


    8. A) Creato da Jerry Siegel e Joe Shuster nel 1940, Lex Luthor è lo storico nemico di Superman. Inizialmente pensato come uno scienziato pazzo, si è poi evoluto in un ricco e potente magnate, esperto ingegnere, nonché una delle persone più intelligenti e carismatiche al mondo. Considera Superman una minaccia per l’umanità e un ostacolo ai suoi ambiziosi piani.


     


    9. A) Kandor è la capitale di Krypton che venne rimpicciolita e rubata dal cattivo Brainiac alcuni anni prima della distruzione del pianeta. Superman scoprì la città in possesso di Brainiac quando l’androide giunse sulla Terra per rimpicciolire e rubare altre città e gliela sottrasse, custodendo la città kryptoniana nel suo rifugio, la Fortezza della solitudine, mentre cercava di trovare un modo per ripristinarla alla sua normale dimensione.


     


    10. B) Nel 1940 Jerry Siegel scrisse una storia intitolata The K-Metal from Krypton in cui compariva una proto-versione del minerale che indebolisce Superman. Tuttavia, la storia non vide mai la luce perché l’editore era contrario a un dettaglio della trama, ossia che Superman rivelasse la sua identità a Lois Lane. La kryptonite come la conosciamo esordì in un’avventura del serial radiofonico The Adventures of Superman, trasmessa nel giugno 1943. Per vederla nei fumetti bisognerà invece aspettare fino al 1949, quando venne introdotta, pare, su suggerimento della editor Dorothy Woolfolk.

  


  
     


    4. IL FUMETTO DELLE ORIGINI


    1. C) Nonostante sia difficile stabilire un vero punto d’origine del mezzo fumettistico (lo storico Thierry Smolderen azzarda a risalire addirittura al pittore William Hogarth, vissuto nella prima metà del Settecento), lo svizzero Rodolphe Töpffer (1799-1846) è considerato da molti studiosi la figura di partenza della Storia del fumetto. Insegnante e illustratore, realizzò diverse opere che posero le basi per il fumetto moderno, come Histoire de Monsieur Jabot (scritta e disegnata nel 1831 ma pubblicata due anni dopo): ispirata alla rappresentazione teatrale Il borghese gentiluomo di Molière, raffigura un personaggio sciocco e presuntuoso che, per entrare nel mondo dell’alta borghesia, ne scimmiotta goffamente i modi.


     


    2. B) Seppure venga spesso indicata come punto d’inizio del fumetto italiano, la data di pubblicazione del primo numero del Corriere dei Piccoli, il 27 dicembre 1908, il fumetto italiano inizia a muovere i suoi primi passi con le narrazioni grafiche pubblicate sulle riviste satiriche di metà Ottocento, a partire da Il Mondo Illustrato – Giornale Universale nel 1847. Come scrive Fabio Gadducci in Fumetto! 150 anni di storie italiane, si tratta di tentativi fumettistici che «presentano un umorismo applicato essenzialmente all’attualità politica e al costume». Nel decennio successivo autori come Casimiro Teja, Francesco Redenti o Ippolito Virginio sperimentano sulle riviste piemontesi Il Fischietto e Pasquino «soluzioni sequenziali e propriamente fumettistiche».


     


    3. C) Il nome nacque alla fine dell’Ottocento, in seguito alla guerra a colpi di articoli sensazionalistici dei giornali New York World e New York Journal, di proprietà rispettivamente dei magnati Joseph Pulitzer e William Randolph Hearst. L’origine del collegamento è incerta, sembrerebbe che Erwin Wardman, editore del New York Press, avesse coniato il termine “yellow kid journalism” ispirandosi al personaggio dei fumetti Yellow Kid, protagonista di una striscia pubblicata da entrambi i quotidiani. Yellow Kid è una creazione del fumettista Richard Felton Outcalt (1863-1918), considerato uno dei padri del fumetto. Mickey Dugan, meglio conosciuto come Yellow Kid, è un bambino pelato, di indole solare e spensierata, con una lunga tunica gialla su cui compaiono le sue battute (una presa in giro dei cartelloni pubblicitari). È il protagonista della striscia Hogan’s Alley e apparve per la prima volta come personaggio di contorno in una vignetta pubblicata nel 1894. È considerato il primo celebre personaggio a fumetti, nonché il protagonista di quella che lo storico Bill Blackbeard definì, azzardatamente, «nientemeno che la prima, definitiva, striscia a fumetti della Storia»: The Yellow Kid and His New Phonograph, pubblicata il 25 ottobre 1896, primo fumetto in cui Yellow Kid appare in una sequenza in cui scopre che il suo fonografo è in grado di rispondergli, salvo poi notare che al suo interno si era nascosto un pappagallo.


    4. A) Ispirato a Max e Moritz di Wilhelm Busch e considerato un classico, The Katzenjammer Kids, tradotto in italiano con il titolo di Bibì e Bobò, è un fumetto del 1897 di Rudolph Dirks in cui si raccontano le marachelle di Bibì e Bobì (Hans e Fritz, nella versione originale), gemelli in costante attrito con le autorità, incarnate da vari personaggi, tra cui la madre Tordella e il marinaio Capitan Cocoricò, sorta di padre surrogato. Il termine “katzenjammer” deriva dal tedesco e indica i gatti ululanti o, in senso metaforico, i postumi di una sbornia. Dopo aver perso una battaglia legale con il suo editore per il controllo della striscia, nel 1914 Dirks creò un fumetto praticamente identico, Captain and the Kids (inizialmente intitolato Hans und Fritz) che proseguì, con l’aiuto del figlio John, fino al 1979, mentre The Katzenjammer Kids terminò la sua corsa nel 2006, dopo più di cento anni di storie realizzate da vari autori.


     


    5. C) Nelle tavole domenicali di Little Nemo in Slumberland, fumetto dello statunitense Winsor McCay pubblicato tra il 1905 e il 1927 e considerato uno dei più belli di sempre, Little Nemo è un bambino di cinque anni che ogni notte vive delle fantastiche avventure nel mondo dei sogni che puntualmente nell’ultima vignetta della tavola finiscono perché il protagonista si sveglia per i più svariati motivi (cade dal letto, viene svegliato dai genitori, si riscuote di soprassalto).


     


    6. B) Gasoline Alley di Frank King è una striscia a fumetti in cui si raccontano le avventure quotidiane dello scapolo Walt Wallet e del figlio Allison “Skeezix” Wallet, che Walt adottò dopo averlo trovato sull’uscio di casa. Attorno a loro, si muovono gli abitanti di Gasoline Alley, città che incarna i valori tradizionali della società americana. Gasoline Alley fu la prima striscia a rompere la tradizione dei personaggi immutabili, mostrando il cast crescere, invecchiare e passarsi il testimone di protagonisti, da una generazione all’altra. Nata nel 1918, è infatti una delle più longeve strisce in attività. King la realizzò fino al 1959, per poi lasciarla in eredità a Bill Perry, Dick Moores e Jim Scancarelli. Quest’ultimo la scrive e la disegna dal 1986.


     


    7. B) Il Signor Bonaventura è un personaggio creato da Sergio Tofano nel 1917 per il Corriere dei Piccoli. Era un giovane allampanato che indossa una marsina rossa e pantaloni bianchi, protagonista di tavole autoconclusive, scritte in distici di ottonari a rima baciata, in cui metteva la propria sfortuna al servizio degli altri. Se inciampava, per esempio, era probabile che cadendo fermasse un criminale. Veniva sempre ricompensato con la mirabile cifra di “un milione” di lire, scritta in corsivo su un biglietto enorme. Fu molto popolare, tanto da diventare un’icona italiana del Novecento.


     


    8. C) Quando Superman arrivò in Italia – alla fine degli anni Trenta sugli Albi dell’Audacia – per aggirare la censura del governo fascista che vietava la pubblicazione di autori americani, le storie vennero attribuite a Vincenzo e Zenobio Baggioli (con lo psuedonimo di Zenba), invece che ai creatori Jerry Siegel e Joe Shuster. I Baggioli erano fumettisti le cui storie erano spesso pubblicate sugli Albi dell’Audacia (Vincenzo, in particolare, aveva co-creato il popolare personaggio Dick Fulmine).


     


    9. B) Il termine manga, letteralmente “immagini derisorie”, fu inizialmente usato alla fine del XVIII secolo in alcune pubblicazioni, come il libro d’illustrazioni Shiji no yukikai di Santo Kyoden e il Manga hyakujo di Aikawa Minwa, entrambi del 1798; in seguito fu usato da Katsushika Hokusai per indicare i suoi schizzi sparsi con vari soggetti. Fu però Kitazawa Rakuten (1876-1955), al secolo Kitazawa Yasuji, il primo disegnatore a utilizzare la parola “manga” nel senso moderno, oltre a essere il primo mangaka professionista. Fu attivo nei primi anni del Novecento, lavorando in vari giornali e fondando, nel 1905, la rivista satirica Tokyo Puck, omaggio all’americana Puck, che Rakuten aveva conosciuto grazie all’apprendistato presso Frank Arthur Nankivell. 


     


    10. B) Saturno contro la Terra, storico fumetto di fantascienza scritto da Federico Pedrocchi con Cesare Zavattini e disegnato da Giovanni Scolari, racconta l’epopea del conflitto tra la Terra, difesa dal professor Marcus e dal suo assistente Ciro, e Saturno, sotto la guida del malvagio Rebo, che vuole invadere il nostro pianeta per farne testa di ponte verso la conquista di Plutone. Saturno contro la Terra fu una delle prime serie di fantascienza della storia del fumetto italiano e la prima serie italiana a essere tradotta in inglese per il mercato americano (su Future Comics, nel 1940). I sette episodi furono pubblicati originariamente tra il 1936 e il 1946 sulle riviste I Tre Porcellini, Topolino e Paperino e mai più ristampati integralmente dopo l’edizione nell’Almanacco di Linus 1969 di fine anni Sessanta. Pietra d’angolo del fumetto italiano, è stata omaggiata da molti autori, tra cui Carlo Chendi e Luciano Bottaro, che nel 1960, sul settimanale Topolino, realizzarono la storia Paperino e il razzo interplanetario con il saturnino Rebo, poi protagonista di svariate avventure.


     


    11. A) Negli anni Trenta, Hal Foster (1892-1982) era diventato famoso per l’adattamento fumettistico del romanzo Tarzan delle Scimmie. La striscia riscuoteva grande successo ma gran parte dei guadagni finivano in tasca al papà di Tarzan, Edgar Rice Burroughs. Insoddisfatto della situazione, nel 1937 Foster decise di creare una propria striscia, la storica Principe Valiant, epopea con protagonista il cavaliere Valiant, giunto a Camelot dalla lontana Thule, località immaginaria sulle coste norvegesi, e diventato un cavaliere della Tavola Rotonda agli ordini di Re Artù. La striscia, acclamata per il suo respiro epico e lo stile curato del disegno, è diventata un classico del genere e continua tutt’oggi, gestita dal team creativo composto da Thomas Yeates e Gary Gianni.


    12. A) Brenda Starr, protagonista dell’omonima striscia creata da Dale Messick (al secolo Dalia Messick) nel 1940, è un’intrepida giornalista che vive ogni tipo di avventura.


     


    13. A) Lina Buffolente (1924-2007) è considerata la prima fumettista italiana. Durante la Seconda guerra mondiale inizia a disegnare per Edizioni Alpe, realizzando inizialmente le inchiostrature delle tavole a matita di Leo Cimpellin della serie western umoristica Petto di pollo, per poi creare personaggi come Frisco Jim, Colorado Kid e Calamity Jane. Lavorò per svariati editori, anche francesi e tedeschi, per poi intraprendere una lunga collaborazione con Sergio Bonelli Editore a partire dagli anni Settanta, realizzando le avventure del Piccolo Ranger, River Bill e Il Comandante Mark, a cui lavorerà fino al 2000. Attiva anche in ambito pubblicitario, disegnò per molti anni i rebus della Settimana Enigmistica. 


     


    14. C) Creato nel giugno 1940 da Will Eisner, The Spirit era una serie che raccontava le avventure di Denny Colt, detective creduto morto che, vestito con un completo blu, fedora, guanti e mascherina, assume l’identità di Spirit e sgomina i malviventi. La serie compariva ogni domenica nell’inserto dei maggiori quotidiani statunitensi, e nelle sette pagine (otto, all’inizio) che i giornali gli concedevano Eisner poteva variare la formula al punto da farne una tela su cui disegnare intrighi internazionali, screwball comedy, racconti di gangster, favole morali, scorci fantascientifici, perfino musical e filastrocche. “Azione avventura mistero”, le tre parole in calce a ogni sua storia, erano tre promesse che andavano mantenute, non importava come. Pubblicato fino al 1952, The Spirit è rimasto nella Storia del fumetto per lo stile di racconto di Eisner, capace di raccontare avventure appassionanti in pochissime pagine, e di farlo con un disegno moderno e innovativo. Aveva inoltre una caratteristica che lo distingueva dai fumetti del periodo: la particolarità della pagina d’apertura. In queste tavole, destinate a introdurre i personaggi e presentare l’ambientazione, Eisner si esibiva in virtuosismi che mescolavano disegno, illustrazione, decorazioni e tipografia.


     


    15. B) Steve Canyon (1947-1988) è una striscia a fumetti di Milton Caniff, maestro delle strip dotato di uno stile asciutto che veniva esaltato dal bianco e nero. È il racconto di un ex capitano dell’United States Air Force durante la Seconda guerra mondiale che ora gestisce una piccola compagnia di trasporti aerei e che si ritrova a vivere le sue avventure in giro per il mondo.


     


    16. A) Pubblicata a puntate tra il 1957 e il 1959 sul supplemento settimanale di Hora Cero, L’Eternauta è una delle più grandi opere di fantascienza mai narrate a fumetti, capolavoro dell’historieta argentina. Disegnata da Francisco Solano López e ambientata nella Buenos Aires degli anni Cinquanta, racconta di una nevicata tossica che inizia a imbiancare la Terra e che sarà preludio di un’invasione aliena. Nel 1969, Oesterheld scriverà una nuova versione della storia, disegnata da Alberto Breccia, connotandola con una critica politica e una violenza più marcate. Un secondo ciclo di storie scritto da Oesterheld, il quale nel frattempo si era unito al movimento dei Montoneros (che contrastava la dittatura militare instaurata in Argentina dalla giunta del generale Jorge Rafael Videla), e disegnato da López venne pubblicato dal dicembre 1975. Oesterheld continuò a scrivere i capitoli successivi fino alla sua scomparsa a seguito di un rapimento nell’aprile del 1977. La saga è continuata per mano di altri autori come Alberto Ongaro e Pablo Maiztegui.


     


    17. C) Nella traduzione italiana di Peanuts, Snoopy è indicato come un bracchetto, adattamento libero di “beagle”, la razza a cui appartiene il cane nella versione originale. Schulz rivelò la razza nella striscia giornaliera del 29 gennaio 1963. Bracco e beagle sono due razze diverse ma il traduttore, Franco Cavallone, che adattò la striscia per Linus negli anni Sessanta, scelse il nome per l’assonanza comica del termine. A Cavallone si devono molte delle invenzioni diventate famose nel linguaggio italiano, come “toffolette” per “marshmallow” e “grande cocomero” per “great pumpkin”.


     


    18. C) Dopo un periodo di grandi successi, il genere supereroistico cadde in disgrazia, venendo superato nelle vendite dai fumetti romantici e western, e affossato ancora di più dalla caccia alle streghe promulgata dallo psichiatra Fredric Wertham, che definì i fumetti un’arma di corruzione giovanile. Dissipate le polemiche, nel 1956 dc Comics pubblicò Showcase n. 4, albo in cui debuttava una nuova versione di Flash. Il successo del fumetto spinse l’editore a reintrodurre vecchi supereroi aggiornandoli alla contemporaneità – utilizzando spesso più la scienza e meno la magia come spiegazione per i poteri degli eroi. L’arrivo della Justice League nel 1960 e poi l’ondata di nuovi eroi Marvel, più complessi e umani rispetto alle figure invincibili e incorruttibili che il pubblico aveva conosciuto fino ad allora, sono alcuni degli elementi che contraddistinguono la Silver Age, terminata all’inizio degli anni Settanta con una serie di svolte adulte come la morte di Gwen Stacy, la fidanzata di Spider-Man.


     


    19. C) Dopo il debutto in Amazing Fantasy n. 15, Spider-Man ottenne una testata a suo nome, Amazing Spider-Man. Nel primo numero della serie venne pubblicata la storia breve L’Uomo Ragno contro il Camaleonte di Stan Lee e Steve Ditko, in cui il Camaleonte, un trasformista, si maschera da Uomo Ragno e ruba dei piani militari, ma viene fermato in tempo dall’eroe.


     


    20. A) Lady Oscar (1972-1974) si ispira alla biografia Maria Antonietta – Una vita involontariamente eroica, scritta da Stefan Zweig, e narra la vita della regina Maria Antonietta dall’arrivo in Francia fino alla sua morte. A lei si affianca il personaggio immaginario di Oscar François de Jarjayes, una donna cresciuta come un soldato, che stringe una profonda amicizia con la regina, ma aderirà al popolo nei tumulti antecedenti la Rivoluzione francese. Le vicende presentate seguono i fatti storici della seconda metà del XVIII secolo e vedono come protagoniste le donne che hanno vissuto alla reggia di Versailles. Oltre al libro di Zweig, Ikeda lesse molte altre biografie e romanzi storici per informarsi sul contesto storico che voleva raccontare.

  


  
     


    5. BATMAN


    1. A) Bob Kane e Bill Finger crearono Batman nel 1939. Per moltissimi anni, Bob Kane è stato l’unico autore accreditato. In realtà Bill Finger, sceneggiatore che scrisse (spesso non accreditato) molte storie dei primi anni, contribuì anche alla creazione dell’eroe. Kane, negli anni Ottanta, si dirà rammaricato di non aver agevolato l’attribuzione dei meriti del collega, scomparso nel 1974 e rimasto praticamente sconosciuto ai più. In seguito a una causa intentata dagli eredi di Finger, a partire dal 2015, dc Entertainment ha incluso la dicitura “Batman creato da Bob Kane con Bill Finger” in ogni opera relativa all’Uomo Pipistrello.


     


    2. A) La sera in cui un ladro uccise i genitori di Bruce, i Wayne stavano uscendo dal cinema dove erano andati a vedere Il segno di Zorro. 


     


    3. A) In quasi tutte le narrazioni delle origini di Batman, colui che spara ai genitori di Bruce è Joe Chill. In alcune versioni, Bruce viene a conoscenza dell’identità del ladro, in altre no. Cambia spesso anche la motivazione per cui Bruce viene risparmiato (pietà, l’arrivo della polizia, lo sguardo di gelo che Bruce rivolge al criminale) e il movente di Chill – una rapina finita male o un assassinio su commissione. 


     


    4. A) L’Elizabeth Arkham Asylum for the Criminally Insane, noto come Arkham Asylum, è il manicomio criminale di Gotham City, in cui sono detenuti i criminali più folli e pericolosi. Il nome del manicomio è stato tratto dai racconti di Howard Phillips Lovecraft, che creò la piccola cittadina di Arkham per servirsene come ambientazione narrativa.


     


    5. C) Nell’arco narrativo Batman: Knightfall, il criminale Bane libera i reclusi dell’Arkham Asylum e spezza la schiena a Batman; Bruce Wayne, ormai paraplegico, cede il suo ruolo all’apprendista Jean-Paul Valley, che però impazzisce dopo poco tempo. Grazie a una cura paranormale, Wayne, ristabilitosi, combatterà con Valley per riprendersi il mantello.


     


    6. A) Nella continuity principale dc, ci sono stati cinque Robin. Su Detective Comics n. 38 dell’aprile 1940, Bob Kane e Bill Finger presentarono la giovane spalla di Batman: Dick Grayson, detto Robin. Basato sulle illustrazioni di Robin Hood realizzate da N.C. Wyeth, il personaggio era pensato come contrappunto dell’Uomo Pipistrello, in modo da dargli anche la possibilità di dialogare e spiegare le sue azioni (senza dover più parlare da solo, quindi). Dick crebbe e assunse l’identità segreta di Nightwing, lasciando a Jason Todd il ruolo di Robin. Jason morì nel 1988 per mano di Joker nella saga Una morte in famiglia. Fu allora il turno di Tim Drake, che nel 2004 cedette il posto alla sua fidanzata, Stephanie Brown, una Robin di breve durata, fatta fuori da Maschera Nera durante l’evento War Games. L’ultimo in ordine di tempo è stato Damian Wayne, figlio di Batman e Talia Al Ghul.


     


    7. C) La morte di Jason Todd è raccontata nell’arco narrativo del 1988 Una morte in famiglia (di Jim Starlin e Jim Aparo), il cui finale venne deciso dai lettori tramite un sondaggio telefonico. L’idea era ispirata a uno sketch del programma Saturday Night Live che nel 1982 aveva indetto un sondaggio per decidere se bollire un’aragosta o risparmiarle la vita. I lettori che votarono per la morte di Todd la spuntarono per appena una settantina di voti.


    8. B) Il lungo Halloween è una storia scritta da Jeph Loeb, disegnata da Tim Sale e pubblicata dalla dc Comics tra l’ottobre del 1996 e l’ottobre del 1997. Ambientata durante il primo anno di attività del supereroe, è una storia gialla in cui Batman cerca di fermare il misterioso assassino Festa, così chiamato per la particolarità di uccidere soltanto durante le festività.


     


    9. A) Il ritorno del Cavaliere Oscuro di Frank Miller si apre con un Bruce Wayne cinquantenne che inscena la propria morte per potersi ritirare a vita privata. Con il tempo Batman diventa una leggenda metropolitana, ma una nuova ondata di violenza, scatenata da una gang che si fa chiamare “I Mutanti”, lo costringe a tornare in azione. 


     


    10. C) La Corte dei gufi è un gruppo di criminalità organizzata attivo a Gotham per oltre un secolo prima dell’incontro con Batman. L’organizzazione sceglie e cattura giovani circensi per trasformarli, dopo un duro allenamento, in letali assassini, i cosiddetti Artigli. Il gruppo è stato ideato da Scott Snyder e Greg Capullo del 2011.

  


  
     


    6. WONDER WOMAN


    1. B) Harry George Peter (1880-1958) fu un disegnatore che, all’età di 61 anni, diede forma alle idee di Marston e creò graficamente il personaggio di Wonder Woman. Inizialmente non accreditato, continuò a disegnare le storie fino alla sua morte.


     


    2. C) L’identità segreta di Wonder Woman è Diana Prince, nome che l’eroina acquisì da un’infermiera dell’esercito statunitense (la vera Diana si trasferì in Sud America e, sposandosi, cambiò nome in Diana White).


     


    3. C) William Moulton Marston è lo psicologo accreditato per l’invenzione del poligrafo, detto anche “macchina della verità”, nei primi anni del Novecento. Lo strumento in realtà verrà perfezionato da altri specialisti ma Marston ne fu uno dei più fervidi sostenitori.


     


    4. B) La terra natia di Wonder Woman si chiama Themyscira. Quando fu introdotta per la prima volta nel 1941, ci si riferì a essa come all’Isola Paradiso, un’isola segreta e nascosta abitata dalle mitologiche Amazzoni.


     


    5. A) Nelle prime apparizioni italiane, come da prassi dell’epoca (che prevedeva la traduzione in italiano dei nomi stranieri), Wonder Woman fu chiamata Stella.


     


    6. B) Nel 1987, George Pérez (1954-2022) fu il disegnatore che, nel ruolo anche di sceneggiatore (in parte coadiuvato da altri autori), ripensò il personaggio di Wonder Woman. Ispirato dalla reinvenzione di Batman firmata da Frank Miller e al Thor di Walt Simonson, scrisse la supereroina per renderla più vicina alla matrice di divinità greca. Muscolosa e possente, la Wonder Woman di Pérez è un’eroina che vive storie dal gusto più fantastico che supereroistico e combatte personaggi ispirati alla mitologia greco-romana. Il segno realistico e dettagliato dell’autore contribuì a rendere molto popolare la serie, su cui Pérez lavorò fino al 1992, lasciando in eredità una delle interpretazioni più memorabili di Wonder Woman. 


     


    7. A) Nata nel 1938, Trina Robbins fu una delle prime fumettiste a emergere dalla scena underground. Autrice di fumetti e saggi, si è battuta per la rappresentazione femminile nel fumetto. Nel 1986 fu la prima donna a disegnare un albo di Wonder Woman, Legend of Wonder Woman, miniserie in quattro parti scritta da Kurt Busiek che omaggiava le origini del personaggio. Joye Hummel (1924-2021) fu invece una delle prime donne a sceneggiare diverse storie di Wonder Woman tra il 1944 e il 1947. Spesso negli anni Quaranta gli autori dei fumetti non venivano accreditati e, per quanto riguarda Wonder Woman, le storie erano solitamente firmate da più autori sotto lo pseudonimo Charles Moulton, ovvero il nome d’arte di Marston. Joye Hummel rimase sconosciuta ai lettori fino al 2014, quando la studiosa Jill Lepore la intervistò per il suo libro The Secret History of Wonder Woman chiarendo il suo apporto alle storie del personaggio.


     


    8. B) Cheetah è uno dei nemici storici di Wonder Woman e ha le sembianze di una temibile donna ghepardo. Apparsa per la prima volta nel 1943, il suo alter ego è Priscilla Rich ma nel corso dei decenni il ruolo passò a diversi personaggi, tra cui l’attuale Barbara Ann Minerva.


     


    9. A) William Moulton Marston ed Elizabeth Holloway erano una coppia anticonvenzionale che intratteneva una relazione poliamorosa con una giovane donna, Olive Byrne, la quale contribuirà a ispirare l’aspetto della supereroina (i braccialetti che indossava forniranno lo spunto per quelli di Wonder Woman, capaci di fermare i proiettili). Con le partner, Marston praticava anche riti di dominazione-sottomissione e bondage, un aspetto che contribuì alla creazione del lazo della Verità, una corda con cui Wonder Woman immobilizza gli avversari obbligandoli a dire la verità.


     


    10. C) Nelle storie contemporanee esistono tre Wonder Woman ufficiali. In seguito alla storia Infinite Frontier Wonder Woman è morta e risorta e ha deciso di condividere il titolo con la madre Ippolita e la sorella Nubia.

  


  
     


    7. TEX


    1. C) Tex debuttò con la storia Il totem misterioso, pubblicata in formato striscia il 30 settembre 1948. Nell’avventura, Tex è ingiustamente ricercato dalla legge, sconfigge la cricca criminale di John Coffin e risolve con la giovane indiana Tesah l’enigma del totem misterioso.


     


    2. A) Il cognome originario di Tex doveva essere “Killer”, poi addolcito in “Willer” per non incappare in guai con la censura.


    3. B) Per creare Tex, Galep si ispirò inizialmente alle fattezze dell’attore Gary Cooper, per poi prendere a modello se stesso. I vari disegnatori che si sono avvicendati nel corso degli anni hanno dato un’interpretazione spesso molto personale del ranger, sul cui viso si possono scorgere a volte i lineamenti di John Wayne o di Clint Eastwood. A detta di Sergio Bonelli, con i suoi tratti marcati e le mascelle squadrate Tex ricorderebbe anche Charlton Heston.


     


    4. A) Tex Willer è una serie nata nel 2018 per raccontare le avventure giovanili di Tex. Le storie, supervisionate dal curatore editoriale del personaggio, Mauro Boselli, si insinuano nei punti oscuri della sua biografia e in esse Tex appare ancora più spericolato e guascone della versione adulta.


     


    5. A) Mefisto, il cui vero nome è Steve Dickart, è uno dei più iconici e longevi personaggi di Tex. Creato da Gianluigi Bonelli e caratterizzato graficamente da Aurelio Galleppini, fece la sua prima apparizione nel 1949, sul n. 35 della prima serie di albi a strisce di Tex, nella storia Mefisto, la spia. All’inizio si presentava come un illusionista che intratteneva il pubblico dei saloon con spettacoli di magia. Presto però si scoprì che la sua attività di prestigiatore era una copertura per il ruolo di spia al soldo dei messicani. In quella storia affrontò Tex perdendo, ma successivamente tornò molte volte assumendo particolarità e caratteristiche sempre più mistiche, fino a padroneggiare le arti occulte.


     


    6. A) La collana Speciale Tex è nota anche come “Texone” per il grande formato di stampa e la caratura dei disegnatori coinvolti, solitamente nomi del fumetto internazionale. Escono ogni anno, solitamente a inizio estate, dal 1988, data in cui venne pubblicato Tex il grande!, di Claudio Nizzi e Guido Buzzelli.


     


    7. C) Tex e il signore degli abissi, l’unico film (per ora) dedicato al personaggio, diretto nel 1985 da Duccio Tessari, vede come interprete di Tex Giuliano Gemma. Il regista raccontò al Corriere della sera che l’idea di chiamare Gemma «è partita dalla Rai, che l’ha poi collaudata con una serie di sondaggi. Uno di questi chiedeva al pubblico chi vedesse nella parte dell’eroe. Il primo in classifica, con il 70% delle preferenze, è risultato Giuliano Gemma. Dopo di lui erano stati indicati Paul Newman e Alain Delon». Il progetto, in sviluppo dagli anni Sessanta, quando si era pensato a Charlton Heston per il ruolo, avrebbe dovuto aprire la strada a una serie tv per la Rai, ma l’insuccesso di pubblico frenò ogni ulteriore produzione.


     


    8. B) «Una bistecca alta tre dita e una montagna di patatine fritte» è l’ordinazione più comune fatta da Tex e Kit Carson nei saloon, spesso accompagnata da torta di mele, birra fresca, caffè bollente e un paio di bicchierini di “bruciabudella”. Quando è in Messico, le bistecche e le patatine diventano tortillas e frijoles e il whisky lascia il posto alla tequila, oppure quando cena dall’amico Hop-Lee, nel suo ristorante cinese di San Francisco, ordina pollo alle mandorle.


     


    9. A) Tex è un eccellente giocatore di poker. Si contano sulle dita di una mano le volte in cui ha perso una partita. Una di queste è nella storia I giustizieri di Vegas (Tex n. 601), dove rivela di essere stato battuto anni prima da Hoodoo Brown, un avventuriero realmente esistito (anche se Tex sospetta che Hoodoo abbia barato).


     


    10. B) Nelle sue avventure, Tex è di solito accompagnato da Kit Carson, Kit Willer, figlio di Tex e di Lilyth, e Tiger Jack, guerriero navajo e fratello di sangue dell’eroe.

  


  
     


    8. PEANUTS


    1. A) Peanuts nasce da L’il Folks, il primo fumetto a cui Schulz iniziò a lavorare, pubblicato sul giornale della sua città natale, il St. Paul Pioneer Press di Minneapolis, a partire dal 1947. Il nome venne cambiato su richiesta del distributore, la United Features Syndicate, perché evocava il nome di altri fumetti, tra cui il popolare L’il Abner di Al Capp. Sempre il distributore impose il titolo Peanuts, che Schulz detestò per tutta la sua vita, perché lo trovava ridicolo e sinonimo di una cosa da poco. 


     


    2. B) La serie inizialmente era incentrata su quattro personaggi: Charlie Brown, Shermy (il primo personaggio a pronunciare una battuta), Patty (solo omonima di Piperita Patty, che arrivò più tardi), e un bracchetto, Snoopy, che inizialmente compare come un normalissimo cane e i cui pensieri ancora non vengono scritti esplicitamente. In seguito, Patty e Shermy verranno utilizzati soltanto come personaggi di contorno.


     


    3. C) Diventata famosa in Italia grazie alla rivista Linus, la striscia dei Peanuts esordì in realtà nel 1961 sulle pagine dei fumetti del quotidiano Paese Sera. In quell’occasione, sotto la supervisione del giornalista Eric Salerno che, conoscendo l’inglese, si vide affidato l’incarico di tradurre e fare da consulente per la sezione dei fumetti. Su ordine della redazione, Salerno adattò qualsiasi nome e concetto straniero del testo per avvicinarlo ai lettori italiani. Così, Charlie Brown, e di riflesso la striscia, cambiò nome in Pierino (modificato ulteriormente in Carletto in alcune strisce).


     


    4. A) Spike è il fratello maggiore di Snoopy e ha esordito per primo tra gli altri fratelli del bracchetto nelle strisce dei Peanuts nel 1975. Dall’apparenza messicana, con baffetti e cappello panama, magrissimo, vive nel deserto in una località non ben definita nei dintorni di Needles.


     


    5. A) Nel 1968, spronato da una lettera di un’insegnante che lo esortava a inserire personaggi di colore nella striscia, Schulz introdusse Franklin, un bambino nero che Charlie Brown incontra mentre è in spiaggia, un luogo d’integrazione inusuale, considerando che molte spiagge americane, pur non essendolo legalmente, erano di fatto vietate ai neri. Le reazioni furono per la maggior parte positive, ma arrivarono anche lettere di dissenso dal sud degli Stati Uniti, la parte più conservatrice del paese, in cui si pregava la United Feature Syndicate di non mandare più strisce che mostravano un nero nella stessa classe con altri bambini perché stavano combattendo una battaglia per evitare che accadesse nelle loro scuole. Schulz ignorò la questione e utilizzò Franklin prima come interlocutore di Piperita Patty e poi nelle strisce in cui lui e Charlie Brown parlano dei loro nonni.


     


    6. A) L’Albero mangia aquiloni è noto per divorare gli aquiloni dei bambini, in particolare di Charlie Brown. Comparve per la prima volta il 12 aprile 1956.


     


    7. B) Una delle caratteristiche che contraddistingue Linus van Pelt, oltre alla proverbiale coperta che si porta dietro, è la sua fede nel Grande Cocomero, un’entità che si presenta sui campi di zucche elargendo doni ai bambini credenti e buoni d’animo. Nominato per la prima volta in una striscia del 26 ottobre 1959, è stato tradotto dall’originale “Great Pumpkin” con il termine “cocomero” per colmare quello che, secondo i traduttori, era uno iato culturale tra Stati Uniti e Italia. Fu Bruno Cavallone a tradurre i primi quattro libri dei Peanuts per conto di Milano Libri. Quando poi la rivista Linus iniziò a pubblicare la striscia nel 1965, Bruno passò il compito al fratello Franco, che non chiarì mai nel dettaglio i motivi dell’adattamento. È probabile che il traduttore cassò “Grande Zucca” perché preferiva un termine maschile che echeggiasse Babbo Natale. Dopo aver scartato “Grande Zuccone”, optò per un altro frutto tondeggiante e foneticamente più spiritoso.


     


    8. A) Come svela nel libro Schulz and Peanuts: A Biography, il fumettista scelse di modellare il carattere di Piperita Patty su quello della cugina Patricia Swanson, che già l’aveva ispirato per altri personaggi. In un’intervista del 1987, forse per proteggere la privacy della cugina, Schulz disse invece di essere rimasto fulminato dalla vista di un piatto di “peppermint patties”, tortini di cioccolato e menta popolari negli Stati Uniti, e decise di usare il nome per un nuovo personaggio. Nella primissima versione italiana della striscia, Patty era conosciuta con il nome di Patty Mentina.


     


    9. B) Replica Van Pelt è il fratello minore di Lucy e Linus, chiamato così perché è identico a Linus in versione più piccola. Lucy, che avrebbe preferito essere figlia unica (o avere una sorella minore), non fu molto entusiasta alla prospettiva di avere un nuovo fratello, tanto che per lei avere un altro fratello era come guardare le repliche in televisione; di conseguenza, a Linus venne l’idea di dare al nuovo arrivato il nome di “Replica”.


     


    10. C) Belle è l’unica sorella di Snoopy a comparire nel fumetto (gli altri fratelli sono Spike, Marbles, Olaf e Andy). Ha esordito nel 1976 e vive a Kansas City, nel Missouri, con uno strambo figlio adolescente. Snoopy la incontra per la prima volta quando va a giocare a Wimbledon – sbagliando strada. C’è una seconda sorella, Molly, che però compare soltanto nei cartoni animati, insieme all’ultimo fratello mancante, Rover.

  


  
     


    9. STRIP!


    1. C) Little Sammy Sneeze è una striscia a fumetti a cadenza settimanale realizzata da Winsor McCay tra il 1904 e il 1906. La trama segue sempre lo stesso canovaccio: il piccolo Sammy, un bambino di sette anni, cerca di trattenersi dallo starnutire in situazioni delicate (il tavolo di un orologiaio, una vetreria, un bidone di fuliggine), ma il suo potente starnuto finisce per devastare tutto ciò che è intorno a lui, perfino la vignetta stessa, che a volte si rompe, tale è il fragore dello starnuto.


     


    2. B) I protagonisti della striscia creata da George Herriman sono Krazy Kat, gatto stralunato, e il topo Ignazio, che odia Krazy Kat e cerca in continuazione di colpirlo alla testa con un mattone. Il gatto però, essendone innamorato, interpreta la cosa come un gesto d’amore, ed è estremamente felice quando viene colpito.


     


    3. A) Braccio di Ferro, il personaggio delle strisce (e poi dei cartoni) creato da E.C. Segar nel 1929, trae la sua forza dagli spinaci, che ingurgita in un sol boccone da una lattina (anche se all’inizio la superforza del personaggio non era spiegata e gli spinaci nacquero solo in seguito come espediente narrativo).


     


    4. B) Buck Rogers è il personaggio più antico dei tre. Creato da Philip Francis Nowlan e Dick Calkins nel 1929, è un pilota che viene ibernato e si risveglia 500 anni nel futuro. Flash Gordon e Mandrake, invece, debuttarono entrambi nel 1934.


     


    5. B) L’orologio di Dick Tracy è uno dei gadget più famosi della storia del fumetto. Il poliziotto creato da Chester Gould nel 1931 lo usava come ricetrasmittente e, per l’epoca, era un affascinante marchingegno futuristico, tanto da entrare nella cultura popolare e aver predetto, per certi versi, i moderni smartwatch.


     


    6. C) A differenza della striscia religiosa Ragazzi (1956-1965) e di quella a tema sportivo È solo un gioco (1957-1959), Hagemeyer non vide mai la luce, in quanto rifiutata dal distributore. Con Hagemeyer Schulz avrebbe voluto provare a raccontare le dinamiche di lavoro all’interno di un magazzino quando a capo delle operazioni si trova una donna, Miss Hamhock, mettendo in scena situazioni con cui affrontare i ruoli di genere nella società. Il titolo della striscia, oltre a essere il nome di uno dei personaggi, è un omaggio a un amico di Schulz, Elmer Roy Hagemeyer. I due si erano conosciuti in Kentucky durante la Seconda guerra mondiale e avevano sviluppato un rapporto fraterno. Nei Peanuts, “Hagemeyer” è il cognome da sposata della maestra di Linus e quello dell’insegnante di musica di Marcie.


     


    7. A) b.c. è una serie di strisce a fumetti umoristiche creata dal disegnatore statunitense Johnny Hart nel 1958. Il titolo, nonché nome del protagonista, è la sigla di “before Christ”, “avanti Cristo” in inglese. Il fumetto si basa sulla vita di cavernicoli alle prese con problemi giornalieri ed esistenziali di ogni genere. Dal 2007, anno della morte di Hart, la striscia è portata avanti dai nipoti del fumettista, Mason e Mick Mastroianni.


     


    8. C) Mafalda è la bambina protagonista dell’omonima striscia a fumetti realizzata dall’argentino Joaquín Lavado, in arte Quino, pubblicata dal 1964 al 1973. Mafalda ha 6 anni e odia la minestra. Si comporta come ogni bambina della sua età, ma ha anche uno sguardo acuto e indagatore sul mondo e sulla vita. Si interessa di grandi questioni, come la guerra del Vietnam, la fame nel mondo o il razzismo. Sono problemi che mostrano le contraddizioni e le difficoltà del mondo degli adulti, nel quale Mafalda rifiuta di integrarsi.


     


    9. B) La striscia di Bonvi incentrata su un gruppo di scalcinate forze d’assalto tedesche durante la Seconda guerra mondiale esordisce sulle pagine del quotidiano Paese Sera, il 23 novembre 1968, come progetto vincitore di un concorso per nuove strisce. È il primo fumetto italiano ad essere realizzato nel formato della striscia quotidiana e diventerà nel corso degli anni molto pooplare, grazie anche al peculiare linguaggio (un tedesco maccheronico) dei suoi protagonisti.


     


    10. B) La battuta appartiene alla striscia Pogo di Walter Kelly. Considerato uno dei migliori fumetti di sempre, Pogo racconta la quotidianità della palude di Okefenokee in Georgia, capeggiata dall’opossum Pogo. Pubblicata negli Stati Uniti dal 1948 al 1975, la striscia è caratterizzata da comicità, satira politica e commenti sulla società americana e sulla natura umana, il tutto disegnato con uno stile debitore dalla linea disneyana (Kelly lavorò per Disney tra gli anni Trenta e Quaranta) che la rese molto popolare.


     


    11. C) Florrie, chiamata Flo, è la moglie di Andy. Spesso stanca per il lavoro e per le faccende domestiche si presenta con capelli ondulati a volte legati in un fazzoletto. Manda avanti la casa da sola nella doppia veste di casalinga e lavoratrice.


     


    12. A) Inside Woody Allen è una striscia pubblicata dal 1975 al 1984 che raccontava la quotidianità del personaggio “Woody Allen” a cavallo degli anni Settanta e Ottanta. Fu Stuart Hample a partorire l’idea. Hample aveva abbandonato il lavoro come assistente di Al Capp (Li’l Abner), perché questi si era rivelato un tiranno dispotico, ed era alla ricerca di un progetto che gli avrebbe dato stabilità economica. Ebbe l’idea di una striscia basata sulle disavventure che Woody Allen viveva nei suoi film, e la propose ad Allen, che lo aiutò nello sviluppo del progetto e fornì diverse battute.


     


    13. C) Life in Hell, nata alla fine degli anni Settanta dalle ansie di Groening, all’epoca giovane invischiato in una serie di lavori scadenti come il tuttofare di un vecchio regista di serie B (che gli affidò i compiti di autista e ghostwriter della sua autobiografia). Groening sfogò tutte le sue inquietudini in un fumetto autoprodotto che aveva come protagonisti il coniglio anaffettivo Binky, la sua ragazza Sheba, Bongo, figlio illegittimo di Binky, e la coppia di fratelli/amanti Akbar e Jeff, intenti a vivisezionare rapporti amorosi, angosce sociali, politica e religione.


     


    14. B) Garfield, il gatto rossiccio protagonista della striscia comica di Jim Davis, è ghiotto di lasagne, odia i lunedì e fa qualsiasi cosa per mandare su tutte le furie il suo padrone Jon.


     


    15. B) Earl e Mooch sono i protagonisti di Mutts, striscia di Patrick McDonnell che debuttò nel 1994. Sono un cane e un gatto vicini di casa che vivono avventure quotidiane insieme alle rispettive famiglie, affrontando spesso questioni care all’autore come l’ecologia e il rispetto degli animali e della natura.


     


    16. C) Nel fumetto a strisce giornaliere realizzato da Richard Thompson e pubblicato dal 2004 al 2012, la storia è ambientata in un cul-de-sac (termine per indicare una strada senza uscita di una zona residenziale) di una piccola cittadina statunitense, nella zona di periferia, vicino alla strada interstatale, nella quale vivono gli Otterloop: i due fratelli Alice e Petey e i loro genitori. La vita dei due bambini scorre tra vicende casalinghe e bizzarri incontri a scuola, dove la più quotidiana delle esperienze può far nascere profondi scambi d’opinione tra bambini.


     


    17. C) Alla fine degli anni Novanta Stephan Pastis, un giovane avvocato di San Francisco specializzato in contenziosi assicurativi, si disaffezionò alla propria professione e pensò di dedicarsi alla sua seconda passione, quella del fumetto. Ispirandosi a Peanuts, Dilbert e Get Fuzzy, Pastis elaborò allora Perle ai porci, una striscia con protagonista il misantropo e megalomane Topo, intento a commentare ogni aspetto della vita, insieme agli amici Maiale, Zebra e Capra. L’umorismo di Pastis è spesso incentrato su battute metatestuali, tanto che lo stesso autore è diventato un personaggio occasionale della striscia – solitamente spernacchiato dagli altri per le sue scarse capacità artistiche e per la lungimiranza dell’aver abbandonato un posto sicuro per mettersi a fare il disegnatore.


     


    18. A) Doonesbury è una pluripremiata striscia a fumetti statunitense ideata e disegnata da Garry Trudeau a partire dal 1970. Nelle vignette, la politica statunitense reale si intreccia con la storia di generazioni di personaggi inventati, trattando temi come la battaglia per i diritti civili, la liberalizzazione delle droghe leggere, le missioni di guerra americane, l’aids, l’aborto o le vicende di politica interna. 


     


    19. B) Il vero nome di Sio è Simone Albrigi. È un fumettista diventato popolare grazie ai suoi video su Internet e alla striscia Scottecs, caratterizzata da uno stile di disegno semplicissimo e da un umorismo surreale e bambinesco.


     


    20. A) xkcd è un webcomic creato nel 2005 da Randall Munroe, che ha lavorato come consulente per la nasa. Lo stile di Munroe è molto rudimentale – le figure umane sono omini a bastoncini su uno sfondo bianco – ma il suo umorismo spazia tra cultura pop, politica e materie scientifiche (matematica, informatica, fisica), mischiandole in maniera molto sofisticata, e utilizzando anche le possibilità interattive di Internet – con strisce che necessitano dell’intervento del lettore, chiamato a cliccare o spostare elementi, come nel caso di Click and Drag, una striscia che si può esplorare dopo aver letto il commento del personaggio protagonista: «Dalle storie, mi aspettavo che il mondo fosse triste. E lo era. E mi aspettavo fosse meraviglioso. E lo era. Solo non mi aspettavo che fosse così grande».

  


  
     


    10. ASTERIX


    1. C) Asterix debuttò il 29 ottobre 1959 sulla rivista Pilote, che lo pubblicava a puntate. Poi, dal 1974, le storie iniziarono ad apparire su altre testate (i quotidiani Le Monde, Sud Ouest e Le Nouvel Observateur) e, dal 1978, direttamente in volume.


     


    2. C) Asterix debuttò in Italia nel 1966 sul supplemento di Linus, Asterlinus, con la storia Asterix e i Britannici, per poi passare sotto vari licenziatari, tra cui Mondadori e Panini, che è l’attuale editore italiano del fumetto.


     


    3. A) Il villaggio di Asterix si trova in Armorica, antico nome della Bretagna e per alcuni scelta come simbolo di testardaggine contadina e di ostilità contrapposta al centralismo di Parigi. In realtà la zona fu scelta da Uderzo in quanto luogo d’infanzia che sarebbe riuscito a disegnare con cognizione di causa.


     


    4. C) I nomi di Asterix e Obelix sono tratti dai segni tipografici dell’asterisco e dell’obelisco (una croce a due o tre bracci che viene utilizzata per vari scopi, tra cui l’indicazione di una nota a piè di pagina se è già stato utilizzato un asterisco).


     


    5. A) Obelix è il più forte degli irriducibili galli del villaggio di Asterix perché da piccolo cadde nel pentolone della pozione magica, e gli effetti della bevanda si impressero permanentemente su di lui. Per questo motivo, a Obelix è vietato anche solo assaggiare altra pozione magica: gli effetti potrebbero essere nefasti, come dimostra la storia La galera di Obelix, in cui il personaggio si trasforma in una statua di pietra. Gli innumerevoli tentativi del corpulento Obelix di bere di nuovo la pozione e il costante veto del druido sono uno dei tormentoni della serie.


     


    6. C) La storia del 2005 Quando il cielo gli cadde sulla testa racconta dell’arrivo sulla Terra dell’extraterrestre Toon, giunto in cerca della leggendaria pozione magica del druido. Toon proviene dal pianeta Tadsylwien, in guerra contro il malvagio popolo di Gmana, il cui rappresentante Nagma sbarca a sua volta sulla Terra, coinvolgendo Asterix e Obelix nel conflitto. La storia, in maniera abbastanza smaccata, è al tempo stesso un omaggio di Uderzo all’animazione e al fumetto statunitense, una critica all’importazione di manga e prodotti orientali a discapito di quelli europei (i pianeti delle due creature sono anagrammi rispettivamente di “Walt Disney” e “Manga”) e una satira sull’intervento militare in Iraq intrapreso nel 2003 dagli Stati Uniti, guidato dall’allora presidente George Bush (richiamato nel nome del capo di Toon, “Hubs”). Ultima avventura lunga realizzata da Uderzo, Quando il cielo gli cadde sulla testa è considerata una delle storie meno riuscite della serie, a causa della presenza di alieni e robot, estranei al contesto di Asterix, e alla trama superficiale e sciatta.


     


    7. A) Nella storia del 1971, preso atto dell’impossibilità di sconfiggere i galli, Cesare ordina di costruire un enorme villaggio vacanze (chiamato “Il Regno degli dei”) tutto attorno al loro villaggio, costringendoli, volenti o nolenti, ad adattarsi all’invasione romana. È forse il più politico tra gli albi di Asterix: Goscinny ironizza sul turismo e critica la speculazione edilizia che ne deriva.


     


    8. B) L’avventura Asterix e Cleopatra è stata adattata per il cinema in due occasioni: un cartone animato del 1968 e un lungometraggio dal vivo nel 2002, Asterix & Obelix – Missione Cleopatra.


     


    9. C) Pubblicata nel 1979, Asterix e i Belgi è l’ultima storia scritta da Goscinny, morto nel 1977 a 51 anni. Uderzo, che non aveva completato i disegni quando il collega morì, inserì un cielo cupo e tempestoso nella battaglia finale con i romani in segno di lutto. Anche il coniglietto che guarda rattristato la firma dello sceneggiatore, nell’ultima pagina, rappresenta un omaggio a Goscinny.


     


    10. C) Nel 2019, la zecca francese coniò una moneta da due euro per celebrare i 60 anni della serie. La moneta, tirata in 310.000 esemplari, raffigura il profilo di Asterix.

  


  
     


    11. DIABOLIK


    1. B) L’identità di Diabolik è un mistero mai svelato. La sua prima identità, poi rivelatasi falsa, è quella di Walter Dorian, nome che utilizza nei primi tre numeri della serie e che – come verrà spiegato in seguito – Diabolik aveva tratto da quello di un boss di Clerville con cui si era scontrato.


     


    2. C) Le origini di Diabolik vengono raccontate nell’albo Diabolik, chi sei?, di Angela e Luciana Giussani, per i disegni di Glauco Coretti ed Enzo Facciolo, pubblicato nel 1968. A seguito di un naufragio, Diabolik viene portato in salvo su un’isola da un gruppo di criminali. Sull’isola comanda un malavitoso di nome King. Cresce in un clima di profondo sprezzo delle convenzioni e delle leggi civili ma studiando e specializzandosi in vari settori, creando perfino una formula per ottenere un composto simile alla pelle umana con cui poter fare maschere estremamente realistiche. Nell’ufficio di King c’è una pantera imbalsamata chiamata Diabolik dagli abitanti dell’isola, in quanto li assaliva terrorizzandoli nel cuore della notte. King era riuscito a ucciderla dopo una estenuante battuta di caccia. Grazie alla sua invenzione, Diabolik riesce a spodestare King, il quale, prima di morire, lo battezza “Diabolik” in ricordo della pantera nera che un tempo seminava morte e terrore nell’isola. 


     


    3. C) I dettagli attorno all’identità del disegnatore del primo numero di Diabolik rimangono, a oggi, un mistero. Successivamente conosciuto con il nome di Angelo Zarcone, questa persona, di giovane età, era chiamata dalla redazione “il tedesco” poiché si recava presso la redazione della casa editrice Astorina con il figlio, un bambino biondo avuto da una relazione con una donna tedesca. Mestierante dal segno incerto, Zarcone aveva già disegnato fumetti per la rivista di Sansoni Alboromanzo Vamp e non era noto per la sua etica lavorativa: una volta Sansoni e Pier Carpi dovettero fargli la posta sotto casa per obbligarlo a terminare un incarico. Dopo aver consegnato le tavole del primo numero di Diabolik, Zarcone sparì dalla circolazione e ogni tentativo di rintracciarlo o ricostruire la sua vita si è dimostrato infruttuoso. «Avremmo voluto un bravo disegnatore» disse Luciana Giussani, «ma non avremmo potuto permettercelo». Secondo Davide Barzi, autore de Le regine del terrore. Le ragazze della Milano bene che inventarono Diabolik, pare quasi certo che su quelle pagine misero le mani altri autori, tra cui, probabilmente, Brenno Fiumali e Calissa Giacobini, che firmerà anche il secondo numero. Nell’agosto del 1964 vennero ristampati i primi 17 numeri della serie e, per l’occasione, le sorelle Giussani fecero ridisegnare il primo numero da Luigi Marchesi, colui che inventò l’aspetto di Eva Kant. 


     


    4. A) Nel 1970 Angela e Luciana Giussani, sui disegni di Sergio Zaniboni (uno dei fumettisti più influenti sul personaggio), realizzarono Schiava della droga, un albo in cui Eva prende il posto della figlia del narcotrafficante Mauro Dewis per poterlo derubare, restando però invischiata nel mondo della droga. Per via della trama che non si sottrae dal mostrare le conseguenze delle sostanze stupefacenti, il fumetto è stato utilizzato in alcune campagne di prevenzione contro la droga.


     


    5. B) I volti di Diabolik ed Eva Kant sono ispirati a quelli di Robert Taylor e Grace Kelly. Taylor fu di particolare ispirazione soprattutto per l’attaccatura a punta dei capelli. Luigi Marchesi, che definì l’aspetto di Diabolik e creò quello di Eva Kant, invece che Taylor utilizzò come modello un amico d’infanzia, mentre per Eva Kant, oltre a basarsi su Grace Kelly come gli aveva indicato Angela Giussani, copiò l’acconciatura della moglie.


     


    6. C) Ginko è il poliziotto sempre sulle tracce di Diabolik. Cambiò il proprio nome dopo che suo padre, un giudice corrotto, fu arrestato. Il suo nome originario non è stato mai rivelato. Si trasferì a Chateauroque, una cittadina nello Stato di Clerville, e divenne un agente di polizia, vessato dalle prepotenze dei colleghi e dei superiori e dalle lamentele della sua fidanzata, Annalisa, che lo riteneva più legato al suo mestiere che alla loro storia. Il personaggio deve il suo nome al marito di Angela, l’editore Gino Sansoni, con l’aggiunta di una “k” in mezzo.


     


    7. C) Figlio di un ricco antiquario, Gustavo Garian è il primo personaggio della serie ad apparire nel fumetto, ed è anche il primo personaggio a pronunciare il nome del criminale. La sua prima apparizione è nella prima vignetta del primo numero. Il personaggio muore, dopo essere stato per più di cinquant’anni presente nella serie, ne Il ritorno di Gustavo Garian.


     


    8. B) “Swiss!” indica il sibilo di un oggetto, in questo caso il pugnale di Diabolik lanciato a tutta velocità. L’onomatopea ha anche dato il nome alla seconda ristampa della serie, Diabolik swiisss, edita dal 1994.


     


    9. B) Ghenf è la seconda città di Clerville, costruita su un panoramico promontorio, nonché il più frequentato porto dello Stato. L’ambiente portuale favorisce i traffici della malavita: locali malfamati e altri selettivi ospitano personaggi privi di scrupoli, e Diabolik ed Eva spesso li frequentano per scoprire attività illecite e lucrative.


     


    10. A) Non si è mai saputo quale fosse la valuta di Clerville. Aveva un valore approssimativamente simile alla lira italiana, e si è progressivamente svalutata. Nel 2002, con l’entrata in vigore dell’euro, anche i fumetti di Diabolik hanno iniziato a utilizzare la moneta unica come unità di misura dei bottini.

  


  
     


    12. PARLARE IL “FUMETTESE”


    1. B) “Spazio bianco” è l’espressione utilizzata per indicare lo spazio tra una vignetta e l’altra (quello che in inglese viene detto “gutter”, cioè “canaletto”). Nello spazio bianco si innesca il meccanismo fondamentale del fumetto, la closure, ossia l’interpolazione da parte del lettore che unisce l’azione precedente a quella successiva e le fa prendere vita. Il fumettista e saggista Scott McCloud definì la closure la capacità di percepire l’intero osservando solo le parti. Nel fumetto la closure è l’agente di cambiamento di tempo e di movimento.


    2. B) La nuvoletta è anche detta “balloon”. Ha il suo antecedente nel filatterio, che nell’ambito della raffigurazione sacra cristiana indica cartigli o pergamene dipinte sulla scena e contenenti le parole pronunciate dai personaggi biblici. La presenza di filatteri è riscontrabile dal 1400. I filatteri si sono lentamente evoluti in forme sempre più simili alle nuvolette, già riscontrabili nei lavori del vignettista satirico James Gillray (1756-1815).


     


    3. C) Nei fumetti il filler (“riempitivo”) è una storia all’interno di una serie, magari in più parti, che non influisce nella narrazione generale. I filler sono storie “eterne” che potrebbero collocarsi temporalmente in qualsiasi momento della cronologia interna e sono spesso realizzati da autori diversi da quelli che gestiscono la serie in quel momento per sopperire a un ritardo di produzione o per dare modo a un nuovo arco narrativo di iniziare in un momento desiderato. 


     


    4. B) Il fumettista e studioso Scott McCloud coniò il termine “infinite canvas” (“tela infinita”) nel libro del 2000 Reinventare il fumetto, per indicare le possiblità infinite che offriva il supporto digitale, la pagina di un browser per esempio, superando la scansione di un fumetto su carta e immaginando uno spazio sterminato in cui disporre le immagini e pensare a nuove modalità di sequenza. Uno dei fumetti italiani che fa uso di questa idea è To Be Continued di Lorenzo Ghetti, un fumetto online il cui ordine di lettura libero permette di zigzagare all’interno di una pagina web.


     


    5. A) Alison Bechdel è una fumettista americana che dal 1987 al 2008 ha realizzato la striscia Dykes To Watch Out For. È inoltre autrice dei graphic novel autobiografici Fun Home e Sei tu mia madre?. Il Bechdel Test nasce nel 1985 in una striscia della serie Dykes To Watch Out For, e rappresenta una serie di criteri per valutare un film o altre opere di fiction sulla base dell’inclusione e della rappresentazione di personaggi femminili. Nella serie questa regola era usata da due personaggi per trovare – con scarso successo – un’opera in cui fossero presenti almeno due donne che parlavano tra di loro di qualcosa che non avesse a che fare con gli uomini.


     


    6. C) “Snikt” è l’onomatopea utilizzata per indicare il suono degli artigli di Wolverine che vengono sguainati. L’effetto sonoro ha dato il nome a una miniserie del 2003 scritta e disegnata dal mangaka Tsutomu Nihei (Blame!).


     


    7. C) Il bonellide è un formato di pubblicazione impiegato per gli albi a fumetti prodotti nelle stesse forme e dimensioni di quelli pubblicati dalla Sergio Bonelli Editore, ovvero 16 x 21 centimetri di lato, brossurati, generalmente con una foliazione di 96 pagine. Il termine aveva inizialmente un’accezione negativa in quanto era usato per epigoni, prodotti da altri editori, delle serie di successo della Bonelli, ma ha poi raggiunto una connotazione neutra, utile a indicare un formato editoriale specifico. Il formato venne ideato nel 1952 dalla Bonelli per pubblicare la ristampa della Collana del Tex che era uscita invece nel caratteristico formato a strisce (16,5 x 8 cm) tipico del periodo nel quale in ogni pagina vi erano al massimo tre vignette. Il nuovo formato scelto per la ristampa era ottenuto rimontando tre strisce per tavola; l’iniziativa ebbe così successo che il nuovo formato venne impiegato anche per le altre testate dell’editore, il quale abbandonò definitivamente l’uso del formato a strisce.


     


    8. B) Ero guro è un genere di manga che combina erotismo ed elementi macabri, grotteschi, bizzarri, frivoli, privi di senso. Il termine nasce da “ero(tic)” e “gurutesuku/grotesque”. 


     


    9. B) I retini sono sottilissimi fogli di carta trasparente con delle trame puntinate stampate in nero o bianco che si applicano sulla pagina per ricreare facilmente ombre ed effetti vari nelle tavole.


    10. C) All’interno di una casa editrice, l’editor supervisiona i lavori in produzione, interfacciandosi con gli autori per questioni pratiche (si accerta che rispettino le scadenze, per esempio) e creative, aiutandolo e dando suggerimenti sullo sviluppo della storia o sulla qualità dei disegni. Nell’industria dei manga, la figura dell’editor è estremamente importante e competente, arrivando a insinuarsi persino nella vita privata dell’autore – ci sono editor che fanno la spesa agli autori oberati dal lavoro, o che tengono compagnia al disegnatore per motivarlo e fargli consegnare le tavole in tempo.


     


    11. C) L’effetto De Luca consiste in quella pagina in cui viene mostrata l’evoluzione di un movimento o di un dialogo all’interno della stessa immagine. Si attribuisce a Gianni De Luca, disegnatore che – pur non inventandola – ha reso famosa una soluzione particolare. Ecco allora che in una vignetta lo stesso personaggio assume più pose e lo vediamo muoversi nello spazio, dialogare, entrare e uscire dagli ambienti. Si dice “effetto De Luca”, perché associato universalmente agli adattamenti shakespeariani di Amleto, Romeo e Giulietta e La tempesta firmati da De Luca. La versione più canonica, con l’immagine complessiva spezzata in vignette, è stata utilizzata spesso nel fumetto. L’esempio più antico pare essere una striscia di The Kind-der-Kids del 1906 di Lyonel Feininger. La vera innovazione di De Luca è stata aver tolto lo spazio bianco, per sfociare in un mondo metafisico dove le varie figure dello stesso personaggio scaturiscono una dall’altra. Nel saggio del 1993 Capire il fumetto, Scott McCloud usa il termine “polittico”, prendendolo in prestito dall’arte sacra: il polittico è, in origine, una pala d’altare costituita da singoli pannelli separati, racchiusi da una cornice e realizzati con varie tecniche. Nel 2012 Michael Fiffe, autore di Copra, la definì “super vignetta”, che è un nome più appropriato per l’uso specifico che ne fa De Luca e quelli dopo di lui, e soprattutto più inclusivo perché lascia aperta la porta sia alle sequenze di più vignette che all’immagine unica. La maggior parte degli addetti ai lavori e dei lettori lo conosce ancora con il nome di “effetto De Luca”, a dimostrazione del segno indelebile lasciato dal fumettista italiano.


     


    12. A) Nel fumetto supereroistico o di genere, la continuity è il meccanismo narrativo che considera le avventure vissute dai personaggi come parte di un canone e le inserisce in un arazzo che fornisce il retroterra per le storie. Ogni albo è quindi inserito in un flusso temporale che tiene conto di quello che è successo prima. Questo, allargato a tutte le serie di un editore, crea un universo condiviso che influisce sulle vite di tutti i personaggi. Tendenzialmente, fumetti come quelli di Sergio Bonelli Editore o Disney (ma anche la gran parte delle strisce, da Peanuts a Garfield) non sono in continuity e presentano storie autoconclusive. La continuity può essere uno strumento che crea una grande profondità ma anche alcuni problemi, nel caso qualche storia ne contraddicesse altre. Quando una nuova storia svela ulteriori dettagli su un fatto considerato canonico, sovvertendolo o rileggendolo sotto una nuova luce, si parla di “retrocontinuity”.


     


    13. B) La “splash page” è una pagina completamente occupata da un’unica vignetta. Si usa spesso in apertura di storia, per coinvolgere immediatamente il lettore, ma è usata anche nei momenti in cui serve sottolineare un colpo di scena, una svolta, un evento importante, oppure, se ritrae un’ambientazione, per dare la sensazione di quiete.


     


    14. A) Il “what if” (“e se…”) è un tipo di storia che immagina mondi alternativi in cui i personaggi vivono vite molto diverse a causa di un dettaglio modificato rispetto alla versione canonica di quella storia. Il termine deriva dalla testata del 1977 What If…? che Marvel Comics aveva dedicato a questa tipologia di racconti in cui i supereroi o le grandi saghe venivano stravolte, spesso con effetti comici o stranianti (sono rimaste nella memoria collettiva albi come “E se… Zia May fosse stata punta dal ragno radioattivo al posto di Peter?” o “Cosa sarebbe successo se Wolverine avesse ucciso Hulk?”). Sulla scia del successo Marvel, dc Comics battezzò una propria linea di “what if” nel 1989 sotto l’etichetta Elseworlds. La serie è stata adattata nel 2021 in un cartone animato omonimo trasmesso da Disney+.


     


    15. C) “Gekiga” è un termine adottato dai fumettisti giapponesi per indicare un nuovo tipo di manga, più adulto, che comincia ad affermarsi a metà del Novecento. In giapponese “gekiga” significa “immagini tragiche”, in contrapposizione a “manga”, ovvero “immagini comiche”. Tormenta nera di Yoshihiro Tatsumi è considerato il primo esempio appartenente al genere gekiga. Pubblicato originariamente nel 1956, quando Tatsumi è appena ventenne, questo thriller è un implicito adattamento di un racconto di Shimada Kazuo e parla di Susumu, giovane pianista che ha commesso un omicidio e che sta per essere portato in prigione su un treno. Qui viene legato con delle manette a un altro criminale, Shinpei. Un incidente fa deragliare il treno, i due protagonisti riescono a fuggire ma dovranno trovare un modo di collaborare per salvarvi da morte certa. Come scrisse nel 1959, Tatsumi sottolineò la necessità di un fumetto che rispondesse ad esigenze diverse da quelle dell’intrattenimento umoristico: “Uno: maggior realismo nella rappresentazione e nelle psicologie dei personaggi. Due: accentuazione della componente drammatica. Tre: esclusione o riduzione drastica di quella umoristica. Quattro: ricerca di un pubblico non più di bambini ma di giovani e adulti”. Secondo Jean-Marie Bouissou, autore del libro Il manga. Storie e universi del fumetto giapponese, «se il gekiga era cupo, il motivo era anche che la vita era spesso stata molto dura, per i suoi creatori». A differenza di Osamu Tezuka, rampollo di una famiglia agiata e moderna, cresciuto con i film di Walt Disney che suo padre proiettava per i figli direttamente in casa, molti altri autori avevano sofferto duramente nel periodo che il Giappone aveva da poco attraversato.


     


    16. B) “Bande dessinée” è la locuzione francese che indica i fumetti. Nei paesi non francofoni identifica le storie a fumetti realizzate in Francia e Belgio. La terminologia deriva dalla descrizione originale della forma d’arte conosciuta come “strisce disegnate”. Francia e Belgio hanno una lunga tradizione fumettistica e i fumetti appartenenti a questo genere sono conosciuti con l’abbreviazione bd (o bédé).


     


    17. C) “Tankobon” è un termine che indica un particolare formato di pubblicazione cartacea (13x18 cm), di solito di circa duecento pagine. Nell’industria dei manga indica un volume di una serie.


     


    18. A) Con “graphic novel” si intende un fumetto di ampio respiro pubblicato in una veste romanzesca, in volumi quasi sempre autoconclusivi (al massimo spezzate in più tomi per esigenze editoriali), in contrapposizione ai fumetti seriali da edicola. Il termine è utilizzato per smarcare il fumetto da quella concezione, radicata nel pubblico comune, di intrattenimento usa e getta e per ragazzi, dandogli quindi la dignità artistica di una forma espressiva che può raccontare qualsiasi tipo di storia. Si è così venuto a creare il malinteso che “graphic novel” corrisponda a un fumetto drammatico, sofisticato, intimista, quando invece si tratta soltanto di un formato editoriale.


     


    19. C) I webtoon sono un tipo di fumetti digitali, nati in Corea del Sud e pensati per essere letti dai dispositivi come gli smartphone. Di grande popolarità e spesso fonte di adattamenti in altri mezzi, sono fumetti che, invece di progredire in vignette raggruppate in pagine, sono formati da immagini sciolte, spesso con una qualche piccola forma di animazione, da far scorrere con il dito.


     


    20. A) Nel 1986, la dc Comics fece uscire il primo numero di Man of Steel, la rivisitazione delle origini di Superman a opera di John Byrne, in due versioni, una normale e una soprannominata “da collezionisti”, per il solo circuito delle fumetterie, realtà che si erano affacciate da pochi anni sul mercato. La Marvel arrivò poco dopo con una doppia copertina per Spider-Man Annual n. 21, l’albo con il matrimonio tra Peter Parker e Mary Jane. Nel luglio 1987, sempre la dc, con l’intenzione di rinnovare il proprio logo, distribuì delle versioni alternative di due testate. Nessuna delle iniziative ebbe un impatto significativo, e la moda delle variant sembrava essere morta prima ancora di essere nata. Per l’avvio vero e proprio del trend bisogna aspettare il 1989, l’anno d’uscita del Batman di Tim Burton. Per commemorare l’evento, la dc lanciò una nuova testata, la prima in cinquant’anni di storia editoriale, Legends of The Dark Knight. Le prevendite furono incoraggianti, e la compagnia decise di spingere la serie realizzando quattro variazioni della stessa copertina, con il solito strillone “da collezionisti”. L’insieme di questi elementi (numero 1, lancio mediatico, variant) fece vincere alla dc l’annata. Colse così la palla al balzo Carol Kalish, addetta alle vendite Marvel che a fine anni Ottanta ripensò le strategie promozionali della compagnia e iniziò a utilizzare le copertine variant come uno strumento di vendita molto efficace.

  


  
     


    13. SPIDER-MAN


    1. B) “Da un grande potere derivano grandi responsabilità”, la massima che Spider-Man segue come guida morale, è erroneamente attribuita a Ben Parker. Lo zio di Peter, in effetti, gli passa questo insegnamento ancor prima che lui diventasse Spider-Man in tutte le narrazioni delle origini successive alla prima, ad esempio in Ultimate Spider-Man, e così nelle versioni cinematografiche del personaggio. Ma nella storia d’esordio di Spider-Man su Amazing Fantasy n. 15 zio Ben ha solo due battute prima di morire, e non pronuncia la frase famosa, declamata invece nella didascalia finale dal narratore.


     


    2. A) In una serie di storie del 1974 scritte da Gerry Conway e disegnate da Ross Andru (culminate con la storia Il matrimonio di zia May?) il Dottor Octopus assume come governante zia May e, dopo aver scoperto che la donna ha ricevuto in eredità uno stabilimento nucleare, decide di corteggiarla per poter convolare a nozze e utilizzare lo stabilimento per i propri fini. Fortunatamente Spider-Man interrompe in tempo il matrimonio, sventando il piano del criminale.


     


    3. A) Nella storia immaginaria del 2003 Trouble di Mark Miller e Terry Dodson si ipotizza che zia May, zio Ben e i genitori di Peter si siano incontrati a un campo estivo da ragazzi e che May avesse tradito Ben con il padre di Peter, generando un figlio che poi la madre di Peter avrebbe adottato come suo, all’insaputa del padre.


     


    4. A) Nell’albo The Amazing Spider-Man n. 121, Goblin rapisce Gwen e la porta in cima al George Washington Bridge (in realtà quello di Brooklyn – errore corretto nelle ristampe dell’albo), dove avviene lo scontro tra l’Uomo Ragno e Goblin. Nel mentre, la ragazza viene lanciata nel fiume, l’Uomo Ragno la afferra con la sua tela per salvarla dall’impatto con l’acqua, ma quando la riporta al sicuro scopre che Gwen è morta – stroncata con molta probabilità da un colpo di frusta al collo provocato dalla ragnatela. La decisione di uccidere Gwen scaturì dalle conversazioni tra Gerry Conway, sceneggiatore della serie, l’art director John Romita e l’editor Roy Thomas, nel tentativo di dare uno scossone ad Amazing Spider-Man. Romita propose di sacrificare Gwen Stacy, dando vita a uno dei momenti più scioccanti dei fumetti, tanto da segnare l’inizio di un’epoca fumettistica conosciuta come Bronze Age, dove i temi del fumetto supereroistico si fecero adulti e oscuri.


    5. B) Alla fine degli anni Ottanta, Todd McFarlane rivoluzionò i codici visivi dell’Uomo Ragno, che diventa un eroe dalle pose contorte e ragnesche. Cambiò anche il modo in cui disegnare la ragnatela. Prima di lui, la ragnatela era una rete, delle linee unite nel mezzo da fili a raggiera o incidentali, ottime per le vedute laterali, un macello se le volevi direzionare verso lo spettatore e creare visuali con del mordente. McFarlane portò alla ribalta una nuova idea visiva: una corda sfilacciata e appiccicosa (la descrisse come «quattro fili di pongo tenuti insieme da un quinto filo che li avvolge»), disegnata a metri in tutte le vignette per farla diventare elemento decorativo. L’invenzione non è però attribuibile a McFarlane, che ammise di averla vista in un’illustrazione del fumettista Michael Golden del 1981 (e di averla poi usata come ispirazione). Ma è indubbio che McFarlane colse la palla al balzo per introdurre un’idea che dura tutt’ora.


     


    6. A) Tra il 2000 e il 2007, Joe Michael Straczynski fu l’artefice di una gestione che rinnovò il personaggio. Lo trattò da adulto, gli trovò un lavoro come insegnante nella sua vecchia scuola, inventò una nuova galleria di cattivi, si focalizzò sui rapporti personali e soprattutto indagò sulla natura profonda dei poteri dell’Uomo Ragno. Nella riscrittura dello sceneggiatore, il ragno che aveva morso Peter non era stato mutato dalle radiazioni, ma era un essere mistico che cercava di passare al ragazzo i poteri, rendendolo un totem. Esisteva una razza intera di esseri-ragno, con altrettanti individui desiderosi di ucciderli. Per Straczynski, l’Uomo Ragno non era un evento miracoloso, figlio di coincidenze incredibili, ma il filo di una tela più grande.


     


    7. C) In seguito agli attentanti alle Torri Gemelle, Marvel Comics chiese a Straczynski e Romita Jr., che all’epoca gestivano la serie principale dell’Uomo Ragno, di produrre una storia al riguardo. The Amazing Spider-Man (Vol. 2) n. 36 mise in scena l’impotenza del Ragno, eroe metropolitano e newyorkese per antonomasia, dinanzi alla tragedia, mentre cerca di aiutare i soccorritori e dare un senso a quei terribili momenti, senza riuscirci: era il simbolo del fallimento del genere. Di tutto l’albo, molto accorato ma prodotto a ridosso della tragedia e quindi privo di una lucida distanza, è ricordata la scena involontariamente ridicola in cui il Dottor Destino – antagonista che in anni di storie si era macchiato dei crimini più terribili – si presenta ai piedi delle macerie e versa una lacrima (una scelta che dovrebbe essere imputabile a Romita Jr., dato che Straczynski ha dichiarato che nella sceneggiatura aveva soltanto indicato dei generici cattivi Marvel).


     


    8. A) In realtà, la storia della Ragno-Mobile risale ai lontani anni Settanta e inizia nel numero 126 di The Amazing Spider-Man, scritto da Gerry Conway e disegnato da Ross Andru, su ordine dell’editore capo Stan Lee, che aveva bisogno di super-veicoli da proporre alle aziende licenziatarie dei giocattoli basati sugli eroi Marvel. Nella storia, la fabbrica di automobili Corona Motors ha appena creato un nuovo motore e ha bisogno di un testimonial d’eccezione: qualcuno come l’Uomo Ragno, il quale, senza nemmeno la patente, inizialmente declina l’offerta, ma poi accetta, chiedendo all’amico Johnny Storm di aiutarlo a costruire una dune buggy, partendo dal motore offerto dall’azienda. La Ragno-Mobile viene completata nel numero 130, per poi comparire molto sporadicamente negli anni.


     


    9. B) Creato da Brian Michael Bendis e Sara Pichelli nel 2011, l’afro-ispanico – portoricano, a essere precisi – Miles Morales è una delle versioni di Spider-Man più popolari degli ultimi anni, anche grazie al film Spider-Man – Un nuovo universo e ai suoi sequel. Adolescente e con un set di abilità diverse dalla precedente incarnazione, ha acquisito i poteri dal morso di un ragno che era entrato in contatto con la formula Oz della Oscorp, ricostruita a partire dal sangue di Peter Parker. Aderisce ai muri, ha il senso di ragno, la forza e i lanciaragnatele (donati da zia May) del suo predecessore, ma può anche diventare invisibile alla bisogna ed è in grado di paralizzare gli avversari con il tocco venefico. Bendis spiegò che una delle ispirazioni per il personaggio fu l’apparizione di Donald Glover vestito da Spider-Man nella serie tv Community, a sua volta un riferimento alla campagna portata avanti dall’attore per ottenere il ruolo dell’Uomo Ragno nel film The Amazing Spider-Man: «Lo vidi e pensai: “Sì, mi piacerebbe leggere un fumetto con un protagonista così”».


     


    10. B) Il ragazzo che collezionava l’Uomo Ragno, pubblicata su Amazing Spider-Man n. 248, è una struggente storia in cui Timothy Harrison, un bambino di nove anni fan dell’Uomo Ragno malato di leucemia, riceve la visita dell’arrampicamuri in persona, il quale gli racconta anseddoti sulle sue avventure mentre sfogliano insieme i vari ritagli di giornale e memorabilia che il giovane Tim ha raccolto nel corso degli anni. A fine serata, l’eroe gli rivela perfino la sua identità segreta.

  


  
     


    14. SUPEREROI


    1. A) Secondo la tradizione, le morti nei fumetti sono raramente durature, perché utilizzate come colpo di scena per aumentare le vendite ma annullate in breve tempo, specie se si tratta di personaggi importanti. E in effetti sono veramente pochissimi i personaggi dei fumetti che, una volta morti, non sono più tornati in vita. Storicamente Jason Todd (il secondo Robin, morto nel 1988), Bucky, la spalla di Capitan America (morto nel 1964), e lo zio Ben di Spider-Man (morto nel 1962) erano gli unici personaggi che sicuramente non sarebbero tornati in vita, perché la loro morte aveva segnato in modo profondo gli eroi. Tuttavia, perfino Todd e Bucky sono scampati a questa regola, essendo tornati in vita in due storie pubblicate entrambe nel 2005.


     


    2. A) My Hero Academia è un manga scritto e disegnato da Kohei Horikoshi, ambientato in un mondo dove i supereroi sono la norma. L’opera narra le vicende di Izuku Midoriya, un ragazzino che sogna di poter diventare a sua volta un eroe, pur essendo nato senza superpoteri.


     


    3. A) Nel febbraio 2002 Marvel Comics lanciò ’Nuff Said, un’iniziativa che prendeva in prestito uno dei motti con cui Stan Lee chiudeva i suoi editoriali (storpiatura di “enough said”, cioè “ho detto abbastanza”). Ispirata a un vecchio numero di G.I. Joe scritto e disegnato da Larry Hama, il progetto sfidava gli sceneggiatori a realizzare un albo senza l’uso di dialoghi o didascalie, affidandosi soltanto alle capacità di narrazione dei disegnatori. Su Amazing Spider-Man Straczynski e Romita Jr. raccontarono la crociata silenziosa di zia May, reduce dalla scoperta che il nipote era Spider-Man, su Avengers Kang il Conquistatore mise a ferro e fuoco Washington, nella quiete più totale, mentre Grant Morrison e Frank Quitely crearono una storia degli X-Men in cui Jean Grey ed Emma Frost viaggiano nella coscienza di Xavier alla ricerca di un importante segreto (Morrison non rispettò del tutto la regola, perché l’albo contiene scritte e dialoghi, ma lo fece con stile, utilizzando le parole nel momento della rivelazione finale, che suona ancora più clamorosa dopo pagine intere di silenzio).


     


    4. B) Nicolas Cage, grande appassionato di fumetti, ha chiamato il figlio Kal-El. Cage, il cui cognome è un nome d’arte in omaggio all’eroe dei fumetti Marvel Luke Cage, ha anche acquistato moltissime prime edizioni di albi storici e negli anni Novanta firmò per interpretare Superman in un film diretto da Tim Burton – che poi non si concretizzò mai.


     


    5. A) In Italia il personaggio esordì nel 1945 con Edizioni Milano. La prassi era quella di tradurre sempre i nomi stranieri, perciò Batman diventò Ala d’Acciaio. Nel periodo successivo, Batman si chiamò anche Il Fantasma (e Robin si trasformò in Aquilotto) e l’Uomo Pipistrello.


     


    6. B) Nel 1984 la ditta di giocattoli Mattel chiese a Marvel Comics la licenza per produrre i giocattoli dei loro personaggi, con la condizione che l’editore pubblicasse un grande prodotto fumettistico in concomitanza col lancio della linea di giocattoli. Prendendo spunto dalle richieste dei lettori di un fumetto in cui comparissero quanti più personaggi possibili, Jim Shooter, all’epoca a capo delle pubblicazioni di Marvel Comics, propose (e poi scrisse di proprio pugno) una storia in cui un’entità aliena e incorporea di nome Arcano trasporta qualche decina di eroi e supercriminali in un pianeta di nome Battleworld e dice loro di combattere.


     


    7. C) Nella storia degli anni Novanta Entrata forzata – pubblicata su Green Lantern n. 54 – Alexandra Dewitt, fidanzata del secondo Lanterna Verde, Kyle Rayner, fu trucidata dal cattivo Major Force, che la fece a pezzi e la stipò nel frigorifero dell’eroe, come macabra sorpresa. La morte della giovane fornì una motivazione ulteriore a Kyle per onorare il ruolo di Lanterna Verde. La violenza gratuita commessa sul personaggio, la natura effimera della donna (era stata introdotta nella storia pochi numeri prima) e il suo ruolo come mero supporto e agente motivante per il protagonista portarono la sceneggiatrice Gail Simone a coniare il termine “donna nel frigorifero”, per indicare l’atteggiamento sessista di molte storie supereroistiche che concepiscono la donna come strumento subordinato ai bisogni del protagonista.


     


    8. B) «Sono il migliore in quello che faccio… Ma quello che faccio non è molto piacevole» è la frase più nota di Wolverine. Il mutante la esclama per la prima volta nella miniserie Wolverine del 1982, scritta da Chris Claremont e disegnata da Frank Miller.


     


    9. C) Il segreto del vetro è un albo del 2003 che ha presentato la prima avventura ufficiale di Spider-Man realizzata in Italia, da un team tutto nostrano. Nella storia, scritta da Tito Faraci e disegnata da Giorgio Cavazzano, Spider-Man, in trasferta a Venezia, si scontra con il conte Alvise Gianus, redivivo alchimista del XVI secolo che era stato imprigionato in un bozzolo di vetro perché scoperto a realizzare artefatti con il sangue umano.


     


    10. B) Nel 2009, Milo Manara disegnò X-Women (tradotto in italiano con il titolo Ragazze in fuga), un albo speciale scritto da Chris Claremont in cui Tempesta, Rogue, Psylocke e Kitty Pryde devono salvare Rachel Summers, rapita da una misteriosa donna in grado di neutralizzare i poteri mutanti. 


     


    11. A) Negli anni Ottanta venne varato l’Assistant Editors’ Month, un evento che prevedeva che ogni assistente editor gestisse la testata come meglio reputava – con la scusa fittizia degli editor supervisori partiti per il Comic-Con di San Diego; il progetto diede origine a stravaganze come il numero 291 di Incredible Hulk, in cui Hulk faceva visita alla redazione Marvel, o insolite incursioni nel tragico, come Il ragazzo che collezionava l’Uomo Ragno, la storia di un bimbo malato di leucemia che, come ultimo dono, riceve in ospedale la visita dell’Uomo Ragno, e ambiziosi esperimenti stilistici, come Alpha Flight n. 6 di John Byrne, composto da pagine bianche in cui sono leggibili solo i dialoghi, per colpa di una tempesta di neve raccontata nella storia.


     


    12. B) Chris Claremont ha sceneggiato ogni numero di Uncanny X-Men dal 1975 al 1991, scrivendo alcune delle storie più memorabili del canone mutante.


     


    13. A) Mentre stanno girando un reality show, i New Warriors provocano il criminale Nitro, il quale spazza via un’intera città (Stamford). La tragedia porta all’introduzione dell’Atto di Registrazione dei Superumani al fine di permettere al governo di registrare le identità civili degli individui dotati di superpoteri. La comunità dei supereroi si spacca in due di fronte a questa decisione: i contrari, capeggiati da Capitan America, e i favorevoli, con a capo Iron Man. È questa la premessa di Civil War, storico fumetto del 2006 scritto da Mark Millar e disegnato da Steve McNiven.


     


    14. C) Ben Reilly è un clone di Peter Parker creato in laboratorio dal defunto scienziato folle Miles Warren, utilizzando il dna di Peter e alcune sue cellule mnemoniche. È stato al centro della storica, e controversa, Saga del Clone, in cui a Peter veniva fatto credere di essere lui il clone e Ben l’originale. Oltre a vestire i panni dell’Uomo Ragno per un breve periodo, Ben è stato conosciuto come “Ragno Rosso”. Il suo nome è composto dal nome dello zio di Peter e del cognome di zia May da nubile.


     


    15. C) Amalgam Comics (1996-1997) era il nome di un’etichetta editoriale fondata da Marvel Comics e dc Comics per pubblicare storie di personaggi che fondevano insieme eroi dei rispettivi editori. Ecco che, per esempio, dall’unione di Wolverine e Batman nacque Dark Claw, o dalla fusione di Superman e Capitan America emerse Super Soldato.


     


    16. A) Marvels di Kurt Busiek e Alex Ross è il racconto dell’ascesa dei supereroi Marvel (gli X-Men, i Fantastici Quattro, Spider-Man) nel corso della seconda metà del Novecento dal punto di vista di Phil Sheldon, fotografo la cui prospettiva da cittadino comune getta nuova luce sui superesseri. Disegnato con stile pittorico, Marvels è un inno di speranza e ottimismo che guarda ai supereroi come modelli di comportamento per gli esseri umani. 


     


    17. C) Nel 2011, dc Comics varò il reboot The New 52, che forniva un nuovo punto d’inizio per tutto l’universo dc. Tutte le storie, tranne quelle di Batman e Lanterna Verde, ripartirono da zero, di fatto cancellando oltre mezzo secolo di avventure. Anche se dc Comics aveva già in passato tentato di fare ordine nelle complesse vicende narrative dei suoi personaggi, il progetto è ricordato come una delle mosse più ardite e di successo dell’industria, che infatti la Marvel tentò di replicare poco dopo. Pur con diverse criticità, The New 52 riaccese i consumi del settore, portando un nuovo bacino di pubblico.


     


    18. B) Ogni Lanterna Verde deve recitare un giuramento nel momento in cui riceve l’anello del potere dai Guardiani dell’Universo di Oa o dalla precedente Lanterna Verde. La versione italiana più nota, quella tradotta dall’editore Play Press, recita: «Nel giorno più splendente, nella notte più profonda, nessun malvagio sfugga alla mia ronda. Colui che nel male si perde si guardi dal mio potere, la luce di Lanterna Verde». Il giuramento viene inoltre solitamente ripetuto da ogni Lanterna Verde quando ricarica l’anello ogni 24 ore, mettendo la mano nella lanterna personale, copia perfetta e identica di quella presente sul pianeta Oa. Il giuramento è accreditato ad Alfred Bester, autore di fantascienza (il suo romanzo L’uomo disintegrato vinse la prima edizione del premio Hugo nel 1953) che scrisse molte storie di Lanterna Verde negli anni Quaranta. Nel corso degli anni, molte Lanterne reciteranno giuramenti personalizzati, come Jack T. Chance.


     


    19. B) In Zetman (2002-2014), di Masakazu Katsura, i player, mostri crudeli e pericolosi creati in laboratorio dalla misteriosa Amagi Corporation, sono utilizzati come bestie da combattimento per sadici giochi su cui scommettono numerosi magnati e personaggi facoltosi. Un giorno, senza preavviso, i player organizzano una ribellione, compiono una strage e riescono a fuggire dalla cattività arrivando a mescolarsi con la gente comune. Il presidente della Amagi Corporation, il vecchio Amagi, responsabile della sciagura, decide di dedicare il resto della sua vita a combattere i player, cercandoli e scovandoli con tutti i mezzi a sua disposizione, fino alla creazione di z.e.t., un essere perfetto, forte, veloce e imbattibile, con il solo scopo di eliminare tutti i player in circolazione.


     


    20. C) Imbattibile di Pascal Jousselin è una serie a fumetti per ragazzi nata nel 2017 in cui il protagonista, il supereroe Imbattibile, ha il dono del “potere del fumetto”. È cioè in grado di muoversi tra le pagine delle sue stesse storie, travalicando le vignette in lungo e in largo, in quella che viene tecnicamente definitiva la “rottura della quarta parete”, ovvero la consapevolezza del personaggio di essere in un prodotto narrativo. E come lui, anche altri personaggi hanno poteri simili: il giovane Due-D Boy interagisce con la prospettiva, l’anziano signor Boccino può maneggiare le nuvolette dei dialoghi. Come ha scritto Andrea Antonazzo su Fumettologica, «Imbattibile è un grande gioco – a tratti metatestuale – che sfrutta le possibilità uniche del fumetto, giocando anche con la struttura fisica delle pagine».

  


  
     


    15. X-MEN


    1. B) Gli X-Men furono creati nel 1963 da Stan Lee e Jack Kirby, sulla scia dei successi dei supergruppi dei fumetti. Soltanto che, a differenza delle altre serie, gli autori decisero che i protagonisti sarebbero tutti stati mutanti, così da non dover spiegare l’origine dei poteri di ogni membro del gruppo. 


     


    2. C) La prima squadra di X-Men addestrati da Xavier era composta da Uomo Ghiaccio, Angelo, Bestia, Marvel Girl e Ciclope, in lotta contro Magneto e la Confraternita dei Mutanti Malvagi (Mastermind, Quicksilver, Scarlet Witch e Toad). Le storie prendevano spesso spunto dal tema del pregiudizio e del razzismo, concetti fondamentali della serie, che più di tutte simboleggia la vita delle minoranze nella società civile.


     


    3. C) Nella Saga di Fenice Nera, una storica avventura degli X-Men, il gruppo entra in contatto con un’entità cosmica dagli enormi poteri che sceglie Jean Grey come suo ospite, facendole assumere l’identità di Fenice (poi Fenice Nera) e portandola alla pazzia, in uno sviluppo narrativo che ha fatto diventare questa storia un classico del fumetto americano.


     


    4. A) Cerebro viene progettato e costruito dal professor Charles Xavier e da Erik Lehnsherr (Magneto) al fine di localizzare e identificare ogni forma di vita sulla Terra, in particolare gli altri mutanti come loro. 


     


    5. B) Lo scheletro di Wolverine è ricoperto d’adamantio, una lega metallica immaginaria. Fu creata da Roy Thomas e Barry Windsor-Smith nella storia Il grande tradimento, apparsa su Avengers n. 66 del 1969, in cui veniva descritta come il materiale indistruttibile di cui era composto il malvagio Ultron.


     


    6. B) Cassandra Nova cominciò a vivere nello stesso istante di Charles Xavier. Concepita però senza un corpo, Cassandra ne improvvisò uno copiando il dna di Xavier, diventando a tutti gli effetti la sua sorella gemella. All’interno dell’utero, Xavier tentò di strozzare Cassandra con il cordone ombelicale ma lei si difese provocando il proprio aborto. Tuttavia, la creatura sopravvisse nelle fogne come una massa caotica di cellule ricostruendo se stessa per decenni fino a ottenere un corpo completamente sviluppato e diventare una temibile avversaria degli X-Men.


     


    7. A) Pubblicata su Uncanny X-Men n. 168 e realizzata da Chris Claremont e Paul Smith, Il professor Xavier è un idiota! si apre con una vignetta a tutta pagina in cui Kitty urla «Il professor Xavier è un idiota!», dopo aver saputo che l’uomo l’ha spostata nella squadra di giovani leve nota come Nuovi Mutanti.


     


    8. C) Apocalisse, il cui vero nome è En Sabah Nur, è uno dei primi mutanti a essere apparso sulla Terra. Creato da Louise Simonson e Jackson Guice nel 1986, Apocalisse è nato nel 3000 a.C. nell’antico Egitto ed è uno dei più potenti nemici degli X-Men.


     


    9. C) Creato da Grant Morrison e Frank Quitely nel 2002, Quentin Quire fu un potentissimo e ribelle studente presso la scuola di Xavier. Dissentiva a tal punto con i professori da guidare una rivolta all’interno dell’istituto e manifestare le proprie posizioni con la maglietta raffigurante il volto di Magneto e la scritta “Magneto was right” (“Magneto aveva ragione”).


     


    10. B) Nella gestione di Jonathan Hickman, inaugurata nel 2019 con la storia House of X, Krakoa, un’isola mutante che costituisce un ecosistema senziente, diventa la nazione-Stato dei mutanti, che avranno diritto alla cittadinanza krakoana e saranno giudicati da nuove leggi mutanti. Krakoa è un personaggio creato da Len Wein e Dave Cockrum in Giant Size X-Men n. 1, in cui l’isola diventava responsabile dello scioglimento della squadra originale degli X-Men e della formazione del nuovo gruppo (Ciclope, Tempesta, Wolverine, Nightcrawler, Banshee).

  


  
     


    16. GLI AVENGERS


    1. A) Nel primo numero di The Avengers la squadra, composta da Ant-Man, Wasp, Iron Man, Hulk e Thor, deve vedersela con Loki, il dio degli inganni nonché fratellastro di Thor. I componenti del gruppo cambiano già a partire dal secondo numero, in cui Hulk abbandona la squadra, e nel corso degli anni la formazione ufficiale includerà moltissimi eroi.


     


    2. A) In The Avengers n. 4, i Vendicatori ritrovano il corpo di Capitan America, rimasto in animazione sospesa tra i ghiacci dell’Alaska per decenni.


     


    3. C) Ultron debutta sulle pagine di The Avengers nel 1968, per opera di Roy Thomas e John Buscema, ed è uno dei nemici più temibili di Iron Man e soci. Ultron è un’invenzione di Ant-Man (Hank Pym) sfuggitagli di mano che ha sviluppato un odio edipico nei suoi confronti, e ha poi creato il sintezoide Visione, munito dei tracciati cerebrali di Wonder Man, di modo che fosse un essere senziente capace di provare emozioni.


     


    4. C) Nella storia del 1981 Corte marziale Hank Pym (che all’epoca vestiva i panni del Calabrone) è sotto accusa per il comportamento tenuto nella precedente avventura, nella quale ha attaccato alle spalle un’avversaria dei Vendicatori che si stava per arrendere, innescando un’ulteriore lotta che avrebbe potuto provocare vittime innocenti. Il gruppo non può soprassedere e decide che Pym venga giudicato da una corte marziale formata da Capitan America, Iron Man e Thor. Sotto pressione e instabile, Pym mette a punto un robot che avrebbe dovuto attaccare gli Avengers durante la sentenza e che lui avrebbe sgominato guadagnandosi di nuovo la fiducia dei colleghi. Janet scopre il piano del marito e tenta di dissuaderlo, ma Hank non vuole sentire ragioni e le cala sul viso una poderosa cinquina. È un momento spartiacque nella narrazione del personaggio. Lo sceneggiatore Jim Shooter ha raccontato che dietro alla scena c’era stato in realtà un errore del disegnatore: «Era un gesto alla “sta’ lontana da me”. Il disegnatore Bob Hall, che aveva imparato da John Buscema a scegliere sempre le pose e i gesti più estremi, lo trasformò in un diretto sinistro! Non c’era tempo per ridisegnarlo, e da questo ebbe origine la fama di Hank come marito manesco». Se le storie Marvel parlano di eroi fallaci che passano le loro vite a destreggiarsi con le conseguenze dei propri sbagli, Corte marziale resta la più marveliana delle storie degli Avengers.


     


    5. C) I Vendicatori delle Montagne non esistono. Quelli della Costa ovest appartengono a un gruppo attivo per alcuni anni con base a Los Angeles, e sono guidati da Occhio di Falco, mentre quelli dei Grandi Laghi fanno parte di una squadra di seconda fascia nata dai Vendicatori della Costa ovest e composta da Mister Immortal, Diah Vola, Uomo Porta, Big Bertha e Sfogliaman (già i nomi esprimono la cifra umoristica delle vicende che li vedono coinvolti).


     


    6. C) La serie Ultimates – parte di una linea editoriale varata nel 2000 per avvicinare nuovi lettori – ripensava i personaggi aggiornandoli al nuovo millennio. Scritta da Mark Millar e disegnata da Bryan Hitch, Ultimates trattava i personaggi con il disincanto e il realismo di uno spettatore contemporaneo. Gli Avengers di questo universo sono un gruppo governativo messo in piedi per combattere i nemici degli Stati Uniti, compresa la razza aliena dei Chitauri. Ecco che Thor non è più un dio del nord ma un infermiere che ha avuto un crollo nervoso e dice di essere una divinità (si rivelerà un vero asgardiano nel corso della storia), Quicksilver e Scarlet Witch hanno uno strano rapporto ai limiti dell’incesto, Hank Pym è un impasticcato di Prozac con gravi crisi di nervi e mancanza di autostima e Bruce Banner uno scienziato insicuro che, quando si trasforma in Hulk, diventa un maniaco violento. Scrittura e disegno cercano sempre il grande momento, in un equilibrio quasi perfetto tra esagerazione e concretezza.


     


    7. A) Vendicatori: Divisi di Brian Bendis e David Finch è il crossover che nel 2004 smantellò la vecchia formazione dei Vendicatori per ricostruirla in una versione più popolare, nota come Nuovi Vendicatori. La vicenda di Vendicatori: Divisi affonda le radici nel passato del gruppo: anni addietro, Scarlet Witch aveva partorito due gemelli attraverso i suoi poteri di manipolazione della realtà, prelevando due frammenti dell’anima del supercriminale Pandemonium. Quando Pandemonium riuscì a riottenere i pezzi della sua anima, i figli di Wanda cessarono di esistere. Agatha Harkness, la mentore di Scarlet, le cancellò la memoria, per eliminare il ricordo dei figli perduti. Quando questo riaffiorò nella mente di Wanda, la donna impazzì e scatenò la tragedia al centro di Vendicatori: Divisi, con la morte di alcuni eroi e lo scioglimento degli Avengers. 


     


    8. A) Nel 2004 Brian Bendis e David Finch riformano gli Avengers sotto il nome di Nuovi Vendicatori, inserendo Ronin come personaggio misterioso nei primi numeri di New Avengers. Avrebbe dovuto essere la “grande sorpresa” del primo arco narrativo della serie. In un articolo sul debutto della serie New Avengers il quotidiano USA Today fornì gli indizi per capire che sotto la maschera c’era Daredevil. Quando New Avengers n. 11 rivelò al mondo che Ronin era Echo, nessuno volle crederci. Echo, al secolo Maya Lopez, una ragazza sorda capace di replicare le abilità altrui con cui Matt Murdock si è scontrato in passato, era stata creata nel 1999 da David Mack e Joe Quesada, durante una loro brevissima gestione di Daredevil. Il personaggio non aveva riscosso grande successo, quindi tutti credevano che Bendis avesse pensato a un altro personaggio, forse Daredevil o un altro, e avesse poi cambiato idea, dirottando lo svelamento di qualche numero, per poter fare i dovuti aggiustamenti. Qualche anno dopo, Bendis svelò che Ronin avrebbe dovuto essere Daredevil. Era stato lui a svelare il segreto al giornalista di USA Today ma pensava di averlo fatto in via confidenziale. Inoltre, in quel periodo l’autore aveva deciso di concludere la sua gestione su Daredevil mandando in galera il protagonista. Capì che non avrebbe avuto senso, a prescindere dalla fuga di notizie, e ideò la soluzione di Echo.


     


    9. A) Nella storia del 2008 Secret Invasion (di Brian Michael Bendis e Leinil Francis Yu) gli Skrull si infiltrano tra i supereroi, assumendo le fattezze di molti di loro e scatenando poi una guerra con il fine di conquistare il pianeta.


     


    10. B) La premessa di Secret Empire è il colpo di scena in cui Capitan America, pronunciando la frase «Hail Hydra», si rivela un agente sotto copertura dell’Hydra, il gruppo terroristico di stampo nazista acerrimo nemico di Steve Rogers. In realtà, il potente artefatto noto come Cubo Cosmico aveva alterato i ricordi e la percezione della realtà del Vendicatore, convincendolo di essere da sempre una spia sotto copertura. La svolta narrativa è stata accolta da pesanti critiche, sia perché sconvolgeva un personaggio iconico, sia per la risoluzione banale e ingiustificata.

  


  
     


    17. FUMETTI ED EROS


    1. B) Maurilio Manara, detto Milo, nato a Luson (Bolzano) nel 1945, è tra i più famosi fumettisti e illustratori italiani, conosciuto anche per le sue opere erotiche come ll gioco, Il profumo dell’invisibile e Gulliveriana.


     


    2. B) Nel 1977 Jacovitti realizzò, su testi di Marcello Marchesi, una versione comica del Kamasutra per la rivista Playmen, intitolata Kamasultra. L’opera portò alla rottura tra il fumettista e a.v.e., la casa editrice di Azione Cattolica che pubblica il celebre Diario Vitt illustrato da Jacovitti. «Da un giorno all’altro mi dicono: “O fai con loro o fai con noi”» raccontò l’autore. «E siccome sono un liberale, gli ho detto arrivederci. Ma non era pornografia, io ridevo sul sesso: facevo le donne con tre seni, o gli uomini con il pene a rubinetto». Negli anni Novanta, Jacovitti, insieme a John Kawasaki, realizzò anche un seguito, Kamasutra Spaziale.


     


    3. A) Little Ego è un personaggio immaginario creato da Vittorio Giardino per una serie di fumetti erotici omonimi, omaggio e parodia del fumetto statunitense Little Nemo creato da Winsor McCay nel 1906. Il fumetto, formato da brevi storie autoconclusive, venne pubblicato prima dalla rivista Glamour International Magazine a partire dal maggio 1983, per essere successivamente ristampato dalla rivista Comic Art.


    4. B) Pubblicato nel 1994, Artigli d’angelo è il racconto di una ragazza che giunge alla propria libertà e alla coscienza di sé attraverso la sperimentazione di ogni forma di pratica erotica e perversione sessuale. Il fumetto in realtà è costituito da una serie di illustrazioni di Moebius accompagnate da brevi testi di Jodorowsky.


     


    5. B) Nato come webcomic e poi approdato su carta nel 2013, Sacro/Profano di Mirka Andolfo racconta le avventure cartoonesche e ammiccanti di Damiano, un diavolo assatanato che cerca in tutti i modi di concupire Angelica, una creatura angelica procace. 


     


    6. A) Lost Girls – Ragazze perdute è un fumetto di Alan Moore e Melinda Gebbie che ruota intorno alle avventure sessuali di tre importanti personaggi della letteratura per l’infanzia: Alice da Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie, Dorothy da Il meraviglioso mago di Oz e Wendy da Peter Pan. Ambientato nel 1913, Lost Girls è stato pubblicato parzialmente tra il 1991 e il 1992, per poi essere completato nel 2006, tra scandali e critiche all’uso pornografico di icone della letteratura per ragazzi.


     


    7. A) Il polpo è protagonista della pratica definita “stupro tentacolare”, un concetto presente nei manga porno-horror fin dalla fine del XX secolo, grazie ad autori come Toshio Maeda. L’antesignano principale di questa immagine è la xilografia di Hokusai Il sogno della moglie del pescatore, datata 1814 e raffigurante una pescatrice subacquea intenta in un rapporto sessuale (in questo caso però consensuale) con due polpi.


     


    8. C) Le bibbie di Tijuana erano dei fumetti di taglio pornografico delle dimensioni di un palmo prodotti negli Stati Uniti d’America dagli anni Venti fino ai primi anni Sessanta, ma particolarmente popolari durante la Grande depressione. Il termine si riferisce alla credenza apocrifa che fossero fabbricate e contrabbandate attraverso il confine da Tijuana, in Messico. La maggior parte delle bibbie di Tijuana erano parodie oscene di fumetti dai giornali popolari dell’epoca, come Braccio di Ferro o Dick Tracy, ma includevano spesso attori o figure politiche. Gli artisti, gli scrittori e gli editori di questi opuscoli sono generalmente sconosciuti, poiché la loro pubblicazione era illegale, clandestina e anonima.


     


    9. A) Blue è stata una rivista italiana di fumetti erotici, pubblicata, da vari editori, dal gennaio 1991 fino al dicembre 2009. Fondata da Francesco Coniglio, che ne fu anche editore, si occupava di erotismo nelle sue diverse espressioni ma con particolare attenzione per il mondo dei fumetti erotici. Al suo interno furono pubblicate le opere di autori come Milo Manara, Roberto Baldazzini, Gipi, Giovanna Casotto e Filippo Scozzari.


     


    10. C) Nei primi anni Cinquanta, Joe Shuster, il co-creatore di Superman, disegnò illustrazioni per una serie a fumetti erotica underground a tema bondage chiamata Nights of Horror. I suoi personaggi maschili ricordano fortemente il suo Superman, e alcuni dei suoi personaggi femminili assomigliano alla sua Lois Lane.


     


    11. B) Nato a Vignola nel 1958, Baldazzini disegna da autodidatta e sviluppa uno stile dal tratto pop che rimanda ai lavori di Roy Lichtenstein. Autore di opere come Casa HowHard, Beba, Chiara Rosenberg e Stella Norris, nonché fotografo e pubblicitario, Roberto Baldazzini debutta sulla rivista Orient Express, grazie alla chiamata di Luigi Bernardi, per poi consacrarsi come uno dei maestri del fumetto europeo, in grado di passare dai fumetti erotici alla fotografia, fino alla pubblicità – celebre la sua campagna per la Tim degli anni Novanta. Casa HowHard è una serie ambientata in un condominio popolato da donne cis e transessuali, impegnate in incontri intimi che mescolano immaginari erotici variegati.


     


    12. B) Nel 2021, Justin Halpern, il produttore della serie animata Harley Quinn trasmessa sulla piattaforma hbo Max, dichiarò che nella terza stagione del cartone «c’era un momento in cui Batman praticava del sesso orale a Catwoman. E la dc ci ha detto “Non potete farlo. Non potete assolutamente farlo. Gli eroi non lo fanno”. Noi abbiamo risposto “State dicendo che gli eroi sono amanti egoisti?” e loro “No, è che vendiamo giocattoli di consumo di supereroi. È difficile vendere un giocattolo se Batman fa sesso orale con qualcuno”». Il tabù del sesso non era nuovo nel mondo di dc Comics. Ai tempi di Sandman, Neil Gaiman si vide censurare la parola “masturbare” perché, stando agli editor, «nell’universo dc non ci si masturba». «Questo spiega un sacco di cose» commentò Gaiman. «È per questo probabilmente che i personaggi indossano tutine aderenti e vanno in giro a martellarsi di botte tra di loro».


     


    13. B) Io le pago è un fumetto autobiografico del 2011 di Chester Brown, autore che aveva già parlato dei suoi rapporti con il sesso in Non mi sei mai piaciuto e Il playboy. In questo caso, Brown raccontava, con disarmante onestà, il percorso esistenziale che lo aveva condotto dalla rottura con una fidanzata al divenire frequentatore abituale di prostitute, fino a rendersi cliente fisso di una sola di esse (di cui è successivamente diventato l’unico cliente), in una strana forma di relazione “monogama” – come a lui piace definirla.


     


    14. C) Sex Criminals, serie a fumetti di Matt Fraction e Chip Zdarsky, pubblicata tra il 2013 e il 2020, racconta le disavventure di due ragazzi che, capaci di bloccare il tempo dopo l’amplesso, decidono di sfruttare questo dono per rapinare banche. La serie ricevette molte critiche positive per la sua capacità di unire commedia e argomenti sessuali trattandoli con disinibizione.


     


    15. A) Le 110 pillole (1985) è un adattamento di Chin P’ing Mei (letteralmente “Fiore di prugno nel vaso d’oro”), il quinto dei quattro classici letterari della Cina, bandito dal canone per la rappresentazione esplicita che fa del sesso. Il libro ruota attorno alle avventure erotiche di un ricco mercante cinquecentesco, tratta dell’oppressione del sistema familiare e della soggezione della donna, e ammonisce a non lasciarsi andare agli eccessi, in un senso o nell’altro. Nel raccontare la tragedia del mercante Hsi-Men Ching e del suo incontro con 110 pillole afrodisiache, Magnus (conosciuto per lavori umoristici, horror e d’azione come Alan Ford, Kriminal e Lo Sconosciuto) spinse la componente sessuale ai limiti del consentito, mostrando i piaceri e le sofferenze del protagonista con estrema efferatezza, tanto che la storia subì pesanti censure in Italia. Le 110 pillole è una delle opere che Magnus curò in maniera più scrupolosa dal punto di vista del disegno («aveva un libro solo su come disegnare le foglie» ricorda l’amico Giovanni Romanini) e rappresenta uno dei suoi lavori migliori.


     


    16. C) Druuna è un personaggio creato nel 1985 da Paolo Eleuteri Serpieri e apparso per la prima volta nella storia Morbus Gravis, a cui hanno fatto seguito diverse avventure. La saga, che si muove tra erotismo e violenza, è ambientata in un futuro post-apocalittico in cui un virus ha devastato il mondo, trasformando gli uomini in mutanti dagli irrefrenabili appetiti sessuali. In questo scenario si muove Druuna, che metterà a rischio la propria vita per cercare una cura per il fidanzato Schastar.


     


    17. A) Ralf König è un fumettista tedesco famoso per le sue opere comico-erotiche come Un uomo in bilico, Palle di toro, Vita da genio, Come conigli, in cui rappresenta spesso e volentieri uomini dai fisici possenti.


     


    18. C) Nel 1996 Milo Manara realizzò Gulliveriana, fumetto erotico (da cui fu tratto anche un videogioco) basato su I viaggi di Gulliver di Jonathan Swift.


     


    19. A) Sukia è una vampira protagonista di un omonimo fumetto di genere nero-erotico, ideato da Renzo Barbieri e Nicola Del Principe e pubblicato dalla Edifumetto dal 1978 al 1986. Dai lunghi capelli corvini, nell’aspetto – soprattutto nelle copertine più curate, dell’illustratore Emanuele Taglietti – si ispira all’attrice Ornella Muti, sex symbol dell’epoca.


     


    20. B) Ecchi è il genere di manga dal contenuto sessuale giocoso e mai esplicito. La scuola del pudore, un manga pubblicato tra il 1968 e il 1972 realizzato da Go Nagai, è considerato il capostipite di questo genere. Nel raccontare i turbamenti sessuali di un gruppo di studenti, Nagai era partito dall’idea di associare il concetto di “scandalo” (parola che compare nel titolo originale ed era solitamente utilizzata nei film per adulti) alla scuola. 

  


  
     


    18. VALENTINA


    1. B) Guido Crepax si chiama in realtà Guido Crepas. Il cognome originario era in effetti Crepax (lo stesso che portava il padre Gilberto, primo violoncellista della Scala) ma, per disguidi con l’anagrafe, si trasformò in “Crepas”. Il ramo di Franco, fratello di Guido, pagò 500.000 lire per sanare l’errore e tornare alla “x” mentre Guido, notoriamente avaro, si tenne la “s”, firmandosi però “Crepax” nei suoi lavori.


     


    2. C) Valentina è una fotografa di moda. La professione di Valentina è integrata nelle storie con grande cura da parte di Crepax, che si impegnava a disegnare con meticolosità le attrezzature dello studio di Valentina e le macchine fotografiche – anche se poi si divertiva a ribattezzarle con nomi di fantasia.


     


    3. A) Nelle storie, Valentina affronta problemi realistici (in particolare l’anoressia: nella sua adolescenza appare patologicamente magra), che si mescolano a incubi e deliri immaginari e folli (psicoanalisi, mostri, sogni e allucinazioni).


    4. B) Neutron è un fumetto del 1965 apparso su Linus, in cui esordì come comprimario il personaggio di Valentina. Neutron è l’alter ego di Philip Rembrandt, un critico d’arte e investigatore dilettante che ha il potere di rallentare o fermare lo scorrere del tempo con lo sguardo. Valentina è la sua fidanzata e diverrà la vera protagonista della serie, scambiandosi di ruolo con Philip.


     


    5. A) Valentina è uno dei pochi personaggi della storia del fumetto italiano di cui si conosce tutto, compresa la sua carta d’identità: è nata il giorno di Natale del 1942, abita in un appartamento in via De Amicis a Milano, e il suo nome completo è Valentina Rosselli.


     


    6. B) Luisa Mandelli (1937-2020) fu la moglie di Guido Crepax nonché musa ispiratrice per Valentina. Con il personaggio, Mandelli condivideva la data di nascita, gli abiti e il caratteristico taglio a caschetto – anche se i tratti somatici del personaggio erano basati su quelli dell’attrice americana Louise Brooks. In un episodio dedicato alla sua infanzia, Valentina rivela di essersi ispirata a un film con la Brooks, Il vaso di Pandora. Sposata con Crepax per circa 40 anni, Mandelli aveva contribuito ai processi creativi del marito, raccontandogli i propri sogni – poi rielaborati per diventare avventure di Valentina – e creando la lingua dei Sotterranei, i misteriosi nemici di Valentina, grazie ai suoi studi di letteratura germanica.


     


    7. C) Nella storia del 1969/1970 Il bambino di Valentina, la protagonista rimane incinta e dà alla luce un figlio, Mattia, che avrà un peso considerevole nelle avventure successive. La storia contiene alcune delle pagine più evocative mai realizzate da Crepax, come la tavola di apertura in cui Valetnina e Philip sono ritratti, dall’alto, mentre dormono su un letto, e quattro vignette attorno mostrano la stessa scena da prospettive diverse, come una proiezione ortogonale.


     


    8. C) Nella storia Anthropology del 1977, Valentina sospetta che l’identità del nonno materno sia quella di Corto Maltese, il personaggio creato da Hugo Pratt. Corto avrebbe avuto una relazione con la nonna Louise nel 1923. Non è però chiaro se da quell’incontro sia poi nata la mamma di Valentina. Fu proprio Pratt a proporre a Crepax l’idea di creare questo legame tra i due personaggi, che all’epoca erano tra i fumetti italiani più famosi d’Europa.


     


    9. A) Tra le amicizie femminili spicca invece quella per l’ambigua e androgina Effi Lang (apparsa per la prima volta nella storia Made in Germany) che sfocerà in una relazione torbida e appassionata tra le due donne, creando al contempo un quasi triangolo con Philip.


     


    10. C) Tra il 1993 e il 1994 Crepax realizzò una serie di storie brevi, note con il titolo di Valentina legge, in cui Valentina legge un libro e, in un misto tra recensione e adattamento, vive un’avventura basata sulla trama del romanzo.

  


  
     


    19. CORTO MALTESE


    1. B) Come dichiarò Pratt, il nome Corto Maltese appartiene all’argot andaluso e significa “svelto di mano”.


     


    2. A) Corto Maltese nasce il 10 luglio 1887 a La Valletta, nell’isola di Malta. Il padre è un marinaio inglese di Tintagel in Cornovaglia, nipote di una strega dell’Isola di Man; sua madre è una gitana di Siviglia, detta la Niña di Gibraltar, bellissima, in passato modella del pittore Ingres (che, si dice, si era invaghito di lei).


     


    3. A) Corto Maltese debuttò nel luglio 1967, sulle pagine di Sgt. Kirk, con la storia a puntate Una ballata del mare salato, avventura ambientata tra Melanesia e Papua Nuova Guinea e riconosciuta negli anni come un classico del fumetto mondiale.


     


    4. B) Uberto Eco elogiò Corto Malese nella prefazione dell’albo Le Etiopiche del 1979, scrivendo questa massima che è poi diventata un motto per la legittimazione del fumetto.


     


    5. B) Corto Maltese ha gli occhi castano chiaro, dal taglio vagamente orientaleggiante, e fitti capelli neri arruffati con lunghe e folte basette, che diventeranno meno evidenti nelle ultime storie. Il suo viso è vagamente ispirato da quello di Burt Lancaster nel film Il trono nero.


     


    6. A) Hugo Pratt disse che aveva bisogno di un personaggio mediterraneo, ma inserito in una cultura anglosassone in quanto «nella tradizione narrativa anglosassone c’è più fiaba, più leggenda». Optò perciò per un maltese, originario quindi di un luogo dove molte culture si sono incrociate.


     


    7. A) L’ultima storia scritta da Pratt è Mu – La città perduta (1988-1991), nella quale Corto Maltese, sulle tracce della mitica Atlantide, si ritrova insieme ai suoi compagni al largo di un’isola sormontata da un vulcano. Si tratta anche dell’ultima storia scritta da Pratt, che morirà nel 1995.


     


    8. A) Il nonno e il padre di Pratt furono massoni, e Hugo Pratt stesso fu membro della Gran Loggia d’Italia degli Alam, dove fu iniziato apprendista massone nella Loggia “Hermes” all’Oriente di Venezia il 19 novembre 1976. La massoneria è esplicitamente citata nell’avventura di Corto Favola di Venezia (1977).


     


    9. B) Le avventure di Corto Maltese sono proseguite per mano di diversi autori, a partire dal 2015 con la storia Sotto il sole di mezzanotte di Juan Díaz Canales e Rubèn Pellejero. Tuttavia, nel 1987, Pratt dichiarò che gli sarebbe piaciuto vedere gli amici e colleghi Lele Vianello e Milo Manara come ideali eredi delle sue storie.


     


    10. C) Oceano nero (2011) di Martin Quenehen e Bastien Vivès racconta una versione giovane di Corto Maltese scardinando la cronologia di Pratt e ambientando le vicende nel settembre 2001, facendo scontrare per la prima volta il personaggio con ambientazioni e tematiche vicine alla contemporaneità del lettore.

  


  
     


    20. LUPO ALBERTO


    1. C) Il colore della pelliccia di Lupo Alberto è dovuto a una svista tipografica. La striscia era stata concepita in bianco e nero, e solo quando iniziò a comparire sulle copertine di volumi e riviste come il Corriere dei ragazzi Silver dovette decidere che tinta donargli. I primi colori furono in realtà il bianco e il marrone, perché le redazioni colorarono il pelo della belva di propria iniziativa. Una volta ottenuto il controllo creativo, Silver scelse di colorarlo come un lupo siberiano, grigio con delle sfumature azzurre, ma i grafici avevano difficoltà a mantenere stabile tale miscela e gli suggerirono di colorarlo tutto di azzurro (per la precisione: Blu Pantone 297).


     


    2. B) Mosè è il cane da guardia, di razza bobtail (ma scambiato da tutti per un orso), custode intransigente della Fattoria McKenzie.


     


    3. A) In una sequenza di strisce degli anni Settanta, poi ribattezzata Storia di uccello, Alberto si fa involontario tutore di un pulcino d’oca che chiama Uccello. Abbandonato dalla madre, migrata a sud per l’inverno, Uccello impara a volare grazie ad Alberto, ma viene stroncato da un colpo di fucile sparato da Mosè. La storia si conclude con delle pagine bianche in cui Silver stesso interviene affermando di non poter proseguire con il racconto, tale è il magone che lui stesso prova. «Si tratta di tavole realizzate a fine anni Settanta, un periodo pieno di tensioni a livello sociale, di rabbia e di scontri di piazza» spiegò Silver. «Quella storia è il mio piccolo contributo a tale voglia di ribellione, perché rappresentava una rottura ben precisa con certi stereotipi del fumetto dell’epoca: per esempio, si raffiguravano le armi, ma la morte era bandita. […] Era un po’ la metafora di quanto stava succedendo a tanti ragazzi che in quel periodo cercavano di affermare una propria visione della vita e a cui venivano tarpate le ali in modo anche brutale».


     


    4. C) Essendo una talpa, Enrico ha problemi di vista e perciò, la prima volta che incontra Alberto, lo scambia per il suo amico Beppe. La gag diventerà un tormentone della serie, alle volte accompagnata da un pugno sul naso che Enrico molla ad Alberto. Anche dopo aver risolto l’equivoco, Enrico utilizzerà Beppe come soprannome per il lupo, il quale apostrofa il compare con il nome “Tappo”.


     


    5. B) Alice è la gallina migliore amica di Marta. È insoddisfatta della sua vita amorosa e costantemente alla ricerca di compagni, tanto da sfociare in uscite morbose che mettono in imbarazzo Marta e qualsiasi maschio le capiti a tiro.


     


    6. A) Nella storia del 2005 Natale senza te, di Piero Lusso e Bruno Cannucciari, pubblicata su Lupo Alberto n. 246, Alberto muore in seguito a un incidente. Marta, anch’ella ferita, tenta di elaborare il lutto, tra visioni di Alberto e sogni che sfociano nella realtà. Alla fine, Marta si risveglia in ospedale e scopre che Alberto è sempre stato accanto a lei pregandola di svegliarsi. Nell’ultima scena, però, si lascia intendere che entrambi i personaggi, o forse soltanto Marta, siano definitivamente morti.


     


    7. B) Glicerina è un germano reale sciocco e tontolone, ma simpatico. È spesso vittima di truffe e raggiri, soprattutto a opera di Enrico.


     


    8. A) Enrico millanta spesso ricordi di guerra e di prigionia nei più disparati conflitti storici; è anche impegnato come consulente matrimoniale cinico e impietoso verso la sua clientela. Ma si è dedicato anche ai mestieri di fumettista, vigilante mascherato e tanti altri. Non è però mai stato biografo di Eugenio Montale.


    9. A) Diritti degli omosessuali è una serie di strisce del 1977, scritte in collaborazione con Bonvi, in cui Enrico è impegnato a lottare per il riconoscimento dei diritti civili degli omosessuali e contro il moralismo imperante nella fattoria McKenzie. Enrico arriva a dichiararsi gay, coinvolgendo Alberto in una lotta di rivendicazione per i diritti dei gay insieme a un gruppo di formiche comuniste.


     


    10. B) Mosè è perdutamente innamorato della barboncina dei vicini, la signorina Michela, ma la sua timidezza gli impedisce qualsiasi approccio con lei e finisce spesso per chiudersi a riccio, letteralmente, quando la vede.

  


  
     


    21. AKIRA


    1. C) «Considerando che l’idea di partenza di Akira è la resurrezione di un’arma segreta dal passato, si potrebbe dire che Akira è basato su Super Robot 28» disse Otomo in un’intervista del 2011. Super Robot 28 è un manga scritto e disegnato da Mitsuteru Yokoyama tra il 1956 e il 1966 (poi adattato in un anime), in cui il protagonista, Shotaro Kaneda, è un ragazzino che controlla un super robot costruito dal suo defunto padre. Non a caso, il protagonista della serie si chiama Kaneda, come il personaggio principale di Akira, e Akira è l’esperimento numero 28. «Quando ero piccolo, a casa mia c’era una regola: potevo comprare un solo manga al mese» raccontò Otomo nel 2017 a Forbes. «La scelta ricadeva qusi sempre sulla rivista Shonen, che includeva cose come Astro Boy e Super Robot 28. […] Nei miei lavori cerco di omaggiare i fumetti che leggevo da ragazzino. E per me ci sono sempre stati tre grandi autori: Osamu Tezuka, Shotaro Ishinomori e Mitsuteru Yokoyama. Avevo omaggiato Tezuka in Fireball (il computer che si chiama atom), per Ishinomori c’era stato Ecchan di Domu, una citazione a Hela Supergirl. Mancava solo Yokoyama, e così lo citai in Akira».


     


    2. B) Akira è ambientato nell’anno 2019 nella megalopoli di Neo-Tokyo, sorta sulle ceneri della città di Tokyo, distrutta trent’anni prima da una misteriosa esplosione nucleare che ha scatenato la Terza guerra mondiale.


     


    3. A) La moto di Kaneda, una delle icone del manga, è un veicolo di colore rosso, tempestato di loghi e adesivi pubblicitari e ispirato nel design alle moto di Tron.


     


    4. C) Detto anche Numero 28, Akira è uno dei soggetti dell’esperimento governativo, ma si distingue dai suoi compagni per i suoi poteri psichici immensi, quasi divini, e per il suo aspetto fanciullesco. È il responsabile della distruzione di Tokyo e dell’inizio della Terza guerra mondiale. Dopo la guerra, venne rinchiuso nella camera criogenica di una base segreta sotto il cratere creato da lui stesso e non lontano dalla futura sede dei Giochi Olimpici di Neo-Tokyo.


     


    5. C) Lady Miyako è stata un soggetto dei test governativi. Conosciuta come Numero 19, e poi diventata sacerdotessa di un tempio a Neo-Tokyo e segretamente un’alleata di Kaneda.


     


    6. B) Nel manga, Neo-Tokyo si sta preparando alle Olimpiadi del 2020 ed è proprio sotto il nuovo stadio in costruzione che vengono svolti i test sui bambini Esper.


     


    7. A) Kei è una ragazza che fa parte del movimento giapponese di resistenza al governo. Forte e determinata, si ritrova suo malgrado a collaborare con Kaneda, che considera arrogante, vile e privo di morale, sebbene col tempo svilupperà per lui dei sentimenti e i due avvieranno una relazione.


     


    8. A) Otomo dichiarò che per poter rispettare le scadenze – disegnò Akira al ritmo di quaranta tavole al mese, per otto anni, avvalendosi al massimo di due assistenti – prese alcune scorciatoie creative. Per realizzare i retini (sottilissimi fogli di carta trasparente con delle trame puntinate stampate in nero o bianco che si applicano sulla pagina per ricreare facilmente ombre ed effetti vari nelle tavole) utilizzò i disegni di Gustave Doré, illustratore e incisore famoso per le sue immagini evocative. Il fumettista usò in particolare le illustrazioni del Don Chisciotte, realizzate nel 1863, da cui estrapolò gli sfondi, anche ritoccandoli all’occorrenza (con del bianco per schiarirli o aggiungendovi sopra altri retini).


     


    9. C) Sul giubbotto di Kaneda è stampata una pillola con la scritta “Good for health. Bad for education”, ossia “Buono per la salute. Cattivo per l’educazione”. Il logo è diventato uno dei simboli del fumetto, grazie alla semplicità dell’immagine e alla carica eversiva del motto.


     


    10. A) L’edizione statunitense di Akira, pubblicata nella linea Epic Comics di Marvel Comics in 38 numeri, dal 1989 al 1995, è stata uno dei primi fumetti a essere stati colorati in digitale, dal pioniere Steve Oliff. Lo stesso Oliff ha raccontato la storia del lavoro per Akira sul suo sito, Olyoptics: «Non avevo mai sentito parlare di Akira, ma decisi di metterci tutto l’impegno possibile. Erano bei disegni su buona carta, così usai ogni trucco che avevo. Aerografo, pantone, matite colorate, pennarelli, pittura, qualsiasi cosa. Non so come fossero le prove degli altri coloristi, ma so che non potevano assomigliare alle mie. Inutile dire che ebbi il lavoro». Sfortunatamente, quando iniziò a collaborare con Marvel Comics, Oliff notò che l’effetto finale era pessimo e suggerì all’editore di passare alla colorazione digitale, tecnica che stava muovendo i primi passi: «Dissero che non gli interessava come lo facevo, bastava che il risultato fosse buono e in linea con i loro pagamenti». In realtà, la colorazione a mano rimane per alcuni anni l’opzione più economica ma la resa finale in digitale era più bella e non avrebbe fatto altro che migliorare, così Marvel si convinse ad accogliere la richiesta di Oliff. Non a caso il prezzo di Akira dovette essere ritoccato tre volte nei primi due anni di pubblicazione per raggiungere la parità di bilancio.

  


  
     


    22. FANTASY E FANTASCIENZA


    1. C) Ghost in the Shell (1989-1991) è un manga realizzato da Masamune Shirow. Ambientato in un Giappone futuristico del XXI secolo, in cui le nanotecnologie, l’ingegneria genetica e l’informatica si sono diffuse in tutti gli ambiti della vita umana, Ghost in the Shell è un thriller poliziesco cyberpunk che segue le vicende del maggiore Motoko Kusanagi e della Sezione 9, una squadra governativa speciale dedita a combattere il terrorismo e le attività criminali. La sua estetica e i temi della storia hanno influenzato moltissimo lavori di genere cyberpunk successivi come Matrix.


     


    2. B) In The Private Eye, a causa di una techno-tragedia (il cloud che conteneva tutte le informazioni in rete è saltato), il web è scomparso e la linea di separazione tra pubblico e privato non esiste praticamente più. In questo scenario post-apocalittico i giornalisti sono diventati forze dell’ordine, mentre i paparazzi hanno assunto il ruolo di detective privati, muovendosi nella zona grigia della legalità. Il paparazzo diventato detective privato Patrick Immelmann dovrà investigare sulla morte di una donna che poco tempo prima lo aveva contattato per evitare che i datori del suo prossimo lavoro trovassero informazioni compromettenti su di lei. The Private Eye unisce il nuovo all’antico, in un retro sci-fi epico che mescola Dashiell Hammett a illuminanti previsioni sul futuro.


     


    3. A) Video Girl Ai (1989-1992) di Masakazu Katsura è uno shonen fantascientifico che viaggia a un ritmo sfrenato ed è disegnato con una eleganza e sensualità tali da aver appassionato fin da subito i lettori che lo scoprivano. Yota è un sedicenne con poca dimestichezza con le donne, insicuro e goffo. Un giorno, dopo una delusione amorosa, noleggia una videocassetta per adulti ma, una volta partito il film, la ragazza protagonista esce in carne e ossa dal televisore. La convivenza tra i due sarà tutt’altro che facile e l’educazione sentimentale di Yota si rivelerà alquanto movimentata.


     


    4. C) V for Vendetta (1982-1988) è un fumetto di Alan Moore e David Llyod ambientato nella Londra di un futuro distopico in cui V, un misterioso personaggio che indossa la maschera di Guy Fawkes (il membro più noto della congiura delle polveri, che tentò di far esplodere la Camera dei Lord a Londra il 5 novembre 1605), combatte contro il governo totalitario del paese. Riflessione sul potere, il fascismo e l’anarchismo, attraverso l’adattamento cinematografico del 2005 ha contribuito a rendere popolare la maschera di Guy Fawkes, diventata simbolo delle proteste popolari contro autoritarismo e capitalismo.


     


    5. C) Jeff Hawke è l’eroe creato da Sydney Jordan e protagonista di una omonima serie di strisce a fumetti giornaliere pubblicate in Gran Bretagna sul quotidiano Daily Express dal 1954 al 1974. In un futuro prossimo, Robert Jeffrey Hawke, detto Jeff, è un ingegnere e pilota collaudatore della r.a.f. che vive avventure di ogni tipo. Considerato uno dei capisaldi del genere, Jeff Hawke rappresentava i mezzi meccanici con un realismo derivante dagli studi di ingegneria dell’autore, che arrivò ad anticiparne le idee, avvalendosi dei progetti dell’industria aerospaziale.


     


    6. B) In The Promised Neverland, la guerra tra uomini e demoni si è conclusa grazie a un accordo che permette ai demoni di allevare umani come forma di sostentamento. È stato così istituito uno speciale programma di allevamento mascherato da orfanotrofio, da cui però fuggono un gruppo di ragazzi, protagonisti del fumetto. Ispirato da opere come la serie di videogiochi Final Fantasy e racconti del folklore orientale e occidentale, come Hänsel e Gretel e Peter Pan, la cui Isola che non c’è (in originale “neverland”) ha dato il nome al fumetto, The Promised Neverland (2016-2020) è un manga di Kaiu Shirai e Posuka Demizu che mischia immaginari europei e giapponesi, favola e violenza, e che ha conquistato pubblico e critica (è stato tra i manga più venduti degli ultimi anni).


     


    7. A) Wizards of Mickey è una saga, iniziata nel 2006 sulle pagine di Topolino, in cui la banda Disney vive avventure in un mondo fantasy popolato da draghi e stregoni.


     


    8. B) L’Incal è una space opera a fumetti, realizzata da Alejandro Jodorowsky e Moebius tra il 1981 e il 1988 (con vari seguiti e progetti collaterali), pubblicata sulla rivista Métal Hurlant, con il titolo originario Une aventure de John Difool. In un futuro distopico, John Difool, un misero detective privato, finisce per inimicarsi Kill Testa-di-cane e, nel tentativo di sfuggire alle sue grinfie, si imbatte in un mutante morente, che gli consegna un misterioso oggetto, l’Incal. Ben presto Difool si accorge degli straordinari poteri che l’Incal cela: il suo animale domestico, una sorta di uccello chiamato Deepo, ottiene infatti il dono della parola, mentre John stesso, ingoiando l’Incal per nasconderlo, riceve straordinari poteri. Si sviluppa così una storia che mischia politica, poesia, misticismo e satira, nel classico stile di Jodorowsky.


     


    9. B) Pluto (2003-2009) di Naoki Urasawa (con la collaborazione ai testi di Takashi Nagasaki) è ambientato nel mondo di Astro Boy di Osamu Tezuka. Rappresenta una rinarrazione dell’episodio Il più grande robot del mondo in chiave thriller, mettendo al centro della vicenda Gesicht, un robot detective dell’Europol che cerca di risolvere una serie di omicidi di robot e umani.


     


    10. C) Nel fumetto Black Hole (1995-2005) di Charles Burns le vite degli adolescenti nella Seattle degli anni Settanta sono sconvolte dall’arrivo di un virus trasmesso sessualmente che deforma in vario modo i corpi. C’è chi si ritrova una seconda bocca sul collo, chi una coda da lucertola, chi fa la muta come un serpente. Coloro che non sono in grado di nascondere i segni della malattia sono condannati a vivere nei boschi.


     


    11. A) Geist Maschine di lrnz è un fumetto di fantascienza che racconta di due fratelli, Sole e Len, costretti a sopravvivere in un mondo post-apocalittico. Secondo i racconti dei loro genitori, esisterebbe una misteriosa terra promessa, Otan, dove potrebbero tornare a condurre una vita “normale”. Dopo la morte dei genitori per mano di animali selvaggi, i due rimangono senza guida e fanno amicizia con Aiden, un ragazzo più grande e con uno spirito disilluso, scettico rispetto all’esistenza di Otan. L’incontro con un “geistern”, uno degli enormi robot in disuso inglobati dalla vegetazione e risalenti a una guerra del passato, cambierà per sempre il corso delle loro vite.


     


    12. A) Fullmetal Alchemist si svolge nel paese immaginario di Amestris. In questo mondo, l’alchimia è una delle scienze più praticate. Gli alchimisti che lavorano per il governo sono conosciuti come Alchimisti di Stato e ricoprono il grado di Maggiore nell’esercito. Gli alchimisti hanno la capacità, con l’aiuto di schemi chiamati Circoli di Trasmutazione, di creare quasi tutto ciò che desiderano. Tuttavia, quando lo fanno, devono fornire qualcosa di uguale valore in conformità con la Legge dello Scambio Equivalente. Le uniche cose che agli alchimisti è proibito trasmutare sono gli umani e l’oro. Non c’è mai stata una trasmutazione umana di successo; chi ci prova perde una parte del proprio corpo, e il risultato è una massa disumana. È possibile aggirare la Legge dello Scambio Equivalente usando una Pietra Filosofale, una sostanza rossa ed enigmatica. Le Pietre Filosofali possono essere usate per creare Homunculi, umani artificiali che guardano dall’alto in basso tutta l’umanità in virtù delle loro numerose abilità sovrumane. Ad eccezione di uno, non invecchiano e possono essere uccisi solo tramite la distruzione delle loro Pietre Filosofali. 


     


    13. B) Nella saga Pericoloso di Astonishing X-Men, la stanza che fino a poco tempo fa era un ampio locale ad alta tecnologia adibito agli allenamenti degli X-Men si è evoluta, cercando il modo di rimuovere la sua prigione corporea. Ha assunto poi la forma di un robot umanoide per portare a termine il compito per cui era stata programmata, ovvero uccidere gli X-Men mettendo a dura prova la squadra.


     


    14. B) L’attacco dei giganti si svolge in una realtà imprecisata, in cui la Terra è caduta sotto l’invasione dei Giganti, esseri umanoidi alti fino a 15 metri che si nutrono degli umani. I Giganti hanno un intelletto limitato e si cibano degli uomini senza un apparente motivo. Gli ultimi sopravvissuti si sono rifugiati in una cittadella protetta da tre fila di mura concentriche, vivendo in pace per circa un secolo. L’arrivo di due nuovi tipi di Giganti infrangerà la serenità degli umani e li costringerà a scendere in guerra. Al centro del conflitto ci finirà il giovane Eren Yeager, la cui madre è stata mangiata da un Gigante. Eren giura vendetta contro i mostri e si arruola nell’esercito insieme alla sorella adottiva Mikasa Ackerman e all’amico Armin Arlert.


     


    15. A) Pubblicato originariamente in quattro volumi tra il 2002 e il 2010, La Dottrina è un fumetto di Alessandro Bilotta e Carmine Di Giandomenico in cui vengono raccontate una serie di storie a tema distopico, mischiando simboli e suggestioni del Futurismo con opere come 1984, V for Vendetta, Il mondo nuovo. Una di queste trame ha come protagonista Zeccaria, impiegato meticoloso che soffre di manie di persecuzione per cui è iscritto a una lista di controllo.


     


    16. B) Saint Seiya – I Cavalieri dello zodiaco è un manga scritto e disegnato da Masami Kurumada dal 1985 al 1990. Il manga narra le avventure di un gruppo di ragazzi allenatisi per diventare Saint: i guerrieri consacrati alla dea Atena che sin dai tempi del mito lottano per proteggere l’umanità e il pianeta Terra dagli attacchi delle altre divinità, vestendo speciali armature, denominate Cloth, che rappresentano le 88 costellazioni moderne.


     


    17. B) Il protagonista di Sandman, la serie scritta da Neil Gaiman tra il 1989 e il 1996, è Sogno, una delle sette entità note come Eterni che regolano ogni aspetto della vita umana. Noto anche come Sandman o Morfeo (ma gli appellativi a lui riferiti si sprecano), controlla il mondo dei sogni. Quando inizia la testata lo troviamo alla ricerca dei propri poteri perduti, che recupererà per poi scontrarsi nel corso degli albi con personaggi provenienti da altre mitologie, tradizioni letterarie e storiche, combattere incubi scappati al suo controllo o ricucire i rapporti con gli altri Eterni. Con queste premesse, quanto mai vaghe, Gaiman poté permettersi di raccontare qualsiasi tipo di storia: smontò le tradizioni popolari, spaziando dalle divinità africane agli dei nordici; ci mise dentro la mitologia cristiana (riletta attraverso William Blake, John Milton e Dante Alighieri), le fiabe mediorientali, i racconti shakespeariani e quelli ottocenteschi, in una miscela che conquistò il pubblico e catapultò Gaiman tra gli autori più acclamati della sua generazione.


     


    18. A) Il disegnatore di Dr. Stone (2017-2022) è Boichi, molto apprezzato per il suo tratto elegante e molto dettagliato.


     


    19. B) Valérian è una serie di fumetti di fantascienza ideata dallo scrittore Pierre Christin e dal disegnatore Jean-Claude Mézières. Apparve per la prima volta sulla rivista Pilote nel 1967 e si è conclusa nell’ultimo numero del 2010. La serie rappresenta uno dei cicli più lunghi e noti della fantascienza francese e negli anni ha fatto vincere molti premi ai suoi autori. È inoltre uno dei cinque fumetti franco-belgi più venduti dell’editore Dargaud. Le storie di Christin sono note per il loro umorismo, la complessità e le idee politiche liberali fortemente umaniste. La serie è considerata un punto di riferimento nei fumetti europei e di cultura pop, e con i suoi concetti ha influenzato opere di altri media, come Guerre stellari e Il quinto elemento.


     


    20. B) Celestia (2019-2020) di Manuele Fior racconta i fatti successivi alla Grande Invasione, un evento che ha lasciato deserte le città creando rifugi isolati come quello di Celestia, isola che ospita una popolazione divisa dal resto della terraferma. Il dottor Vivaldi è a capo di un gruppo di telepati da cui Dora, una dei membri, è fuggita. Pierrot, il figlio di Vivaldi che ha rifiutato l’invito a unirsi al gruppo per coltivare la propria indipendenza, incontra la ragazza, e insieme i due finiscono loro malgrado dentro un’avventura che li porterà a conoscere, dentro e fuori Celestia, una gang di malviventi, un bambino dotato di un’intelligenza straordinaria e un’anziana benefattrice.

  


  
     


    23. DRAGON BALL


    1. C) Pubblicato a puntate sulla rivista Shonen Jump tra il 1984 e il 1995, il manga è considerato uno dei protagonisti della cosiddetta “età dell’oro di Jump”, ossia il periodo alla fine del millennio in cui la circolazione della testata raggiunse il suo apice: oltre sei milioni di copie, picco raggiunto nel 1995. Il critico Jason Thompson, autore dell’enciclopedia Manga: The Complete Guide, scrisse che «Dragon Ball è stato uno dei manga più influenti della fine del secolo, quasi tutti i fumettisti di Shonen Jump si sono ispirati al manga in un modo o nell’altro».


     


    2. C) Concluso il manga Dr. Slump, Toriyama iniziò a lavorare su un progetto che aveva a che fare con le arti marziali, sua grande passione. Realizzò la storia breve Dragon Boy, molto diversa da quello che sarebbe diventato Dragon Ball ma con tematiche e umore simili: il protagonista Tenton, che sotto i vestiti nasconde delle ali di drago, si allena nelle arti marziali insieme al suo maestro, un vecchio che viaggia su una nuvola, al fine di condurre una principessa al paese del fiore. Dragon Boy incontrò il favore del pubblico e Toriyama pensò di proseguire su quella strada, immaginando una storia che sarebbe dovuta durare soltanto un anno. Ma il successo fu tale che costrinse l’autore a ripensare i suoi piani. Da storia fantasy con ambizioni limitate e atmosfere da film di kung fu, la serie si ampliò diventando un’epopea fantascientifica, con cattivi sempre più temibili, viaggi nel tempo e intergalattici.


     


    3. B) Shenron (chiamato “Shenlong” nell’edizione italiana più recente del manga) è il drago evocato dall’unione delle sette sfere del drago terrestri (esistono anche quelle di Namecc, che evocano il drago Polunga). Può esaudire qualunque tipo di desiderio, tranne quelli che superano i suoi poteri o due volte lo stesso, né può resuscitare coloro che sono morti da più di un anno o coloro che sono morti per cause naturali.


     


    4. A) Nel corso della storia Goku non entra mai in contatto con un frutto che trasforma in gomma. Utilizza invece Nyoi, un bastone rosso che si allunga a comando, regalato da Nonno Son Gohan (un’idea tratta dal classico Il viaggio in Occidente, il cui protagonista, Sun Wukong, possiede un bastone magico con le stesse proprietà), e vola su una nuvola d’oro – regalo del maestro Muten – che solo le persone pure di cuore possono cavalcare.


     


    5. A) Per impedire che il cattivo Pilaf evochi il drago con l’intenzione di diventare il re del mondo, il maialino parlante Olong lo anticipa esprimendo il desiderio di un paio di mutande da donna.


     


    6. C) Il maestro Muten ha creato la tecnica della Kamehameha (famosa in italiano con il nome di “onda energetica”). Uno dei più abili combattenti del pianeta, Muten, prepara Goku e Crilin al torneo Tenkaichi. Vive in una casetta su un’isola sperduta in mezzo all’oceano, la Kame House, insieme alla sua tartaruga Umigame. “Kamehameha” è il nome di cinque re hawaiani dell’omonima dinastia regnante sull’arcipelago dal 1810 al 1872; la scelta del nome fu un’idea della moglie di Toriyama, che notò come il termine acquistasse curiosamente significato anche in lingua giapponese a causa della particolare divisione in sillabe: “tartaruga” (kame) e “onda” (ha).


     


    7. A) Il torneo Tenkaichi, il campionato mondiale di arti marziali della Terra, si svolge con cadenza variabile sull’isola Papaya.


     


    8. B) Freezer, il malvagio sovrano di un impero multi-planetario con cui si scontra Goku, è responsabile della distruzione del pianeta Vegeta e dell’estinzione della quasi totalità dei suoi abitanti, i Saiyan, razza a cui appartiene Goku.


     


    9. C) A partire dal 2012, Toriyama è tornato al mondo di Dragon Ball collaborando ad alcuni progetti per il cinema e la televisione, tra cui Dragon Ball Super, un duplice progetto anime e manga che immagina le avventure di Goku e i suoi amici dopo la fine del fumetto originale. 


     


    10. A) Dragon Ball è stata la prima serie manga pubblicata in Italia a mantenere l’impaginazione originale nipponica, con senso di lettura da destra a sinistra. La prima edizione fu stampata dal 1995 al 1997 a cadenza quindicinale. Ne seguirono molte altre, con vari gradi di fedeltà alla versione originale.

  


  
     


    24. DYLAN DOG


    1. A) Graficamente il personaggio fu creato da Claudio Villa, che, su suggerimento di Sclavi, si ispirò alle fattezze di Rupert Everett. Sclavi lo aveva visto nel film Another Country – La scelta ed era rimasto colpito dal volto dell’attore.


     


    2. A) Il nome di Dylan Dog è un omaggio al poeta Dylan Thomas. Dog, invece, viene dal titolo di un libro di Mike Spillane che Sclavi aveva visto nella vetrina di una libreria: Dog figlio di. Come ammise lo stesso Sclavi in un’intervista pubblicata sul quotidiano Il Mattino nel 1999, «Dylan Dog era sempre stato il mio “xy”, cioè il nome provvisorio che davo ai miei personaggi (e ne ho le prove: esiste una mia breve storia, disegnata da Lorenzo Mattotti, che si intitola proprio Dylan Dog, e che risale alla fine degli anni Settanta). Il classico nome di cui si dice “per ora chiamiamolo così, dopo lo cambiamo”. Ecco, la differenza tra Dylan e tutti i miei personaggi precedenti è che quella volta il nome non l’abbiamo cambiato».


     


    3. A) Dylan guida un Maggiolone Volkswagen, ricevuto come pagamento per aver risolto il suo primo caso. Nel corso della serie regolare, lo vediamo guidare l’auto per più di 900 volte.


     


    4. B) Nel tempo libero Dylan suona il clarinetto. La passione è ispirata a quella per il violino di Sherlock Holmes. Dylan è solito cimentarsi ne Il trillo del diavolo di Giuseppe Tartini.


     


    5. A) In Dylan Dog n. 399, Dylan e Groucho si sposano perché l’ultima speranza di salvare la Terra da un’imminente apocalisse è un gesto d’amore incondizionato – che non servirà però a evitare la fine del tutto e il conseguente reboot della serie. Dylan si sarebbe dovuto sposare anche con Lili Connor ma, nella storia che racconta l’evento (Finché morte non vi separi), non è chiaro se i due siano davvero convolati a nozze.


     


    6. C) L’ufficio e l’abitazione di Dylan, poste al n. 7 di Craven Road a Londra, hanno un campanello che urla invece di suonare e un singolare quanto tetro arredamento composto da modelli a grandezza naturale di mostri.


     


    7. C) Dylan Dog nasce da un romanzo che Sclavi aveva scritto (ma mai pubblicato) nel 1983, Dellamorte Dellamore. Il protagonista, Francesco Dellamorte, è il guardiano del cimitero del paese lombardo di Buffalora e, insieme all’assistente Gnaghi, si trova ad affrontare un’epidemia di ritornanti. Sclavi tentò di trasformare l’idea in un fumetto insieme al disegnatore Claudio Villa, ma anche questo progetto non vide la luce. Lo sceneggiatore riutilizzò poi alcune delle idee in Dylan Dog. In seguito, Dellamorte Dellamore fu pubblicato nel 1991, per cavalcare il successo del fumetto, e nel 1994 diventò un film diretto da Michele Soavi (con Rupert Everett nel ruolo di Francesco). 


     


    8. C) Dylan Dog fu creato graficamente da Claudio Villa, che realizzò anche le copertine della serie nei primi 41 episodi, ma il primo albo fu disegnato da Angelo Stano, che ha realizzato tutte le copertine della serie dal numero 42 al 361.


     


    9. A) Nel 2014, la serie di Dylan Dog iniziò una fase di rinnovamento che introdusse una serie di cambiamenti per svecchiare il personaggio. Tra le principali trasformazioni: il pensionamento dell’ispettore Bloch, l’arrivo di un nuovo ispettore e l’introduzione della tecnologia (uno smartphone, per la precisione) nella quotidianità di Dylan. 


     


    10. C) Alessandro Bilotta ha creato la fortunata serie Il pianeta dei morti, nata sulla collana Dylan Dog Color Fest nel 2008 e poi diventata un appuntamento fisso annuale a partire dal 2015. Il pianeta dei morti è ambientata in un futuro distopico dove la Terra è afflitta da un’apocalisse zombi, Dylan Dog è invecchiato ed è diventato un ispettore di Scotland Yard.

  


  
     


    25. FUMETTI NOIR E HORROR


    1. B) Le storie della serie Creepy, testata degli anni Sessanta che presentava racconti horror, venivano introdotte da Uncle Creepy (“zio raccapricciante”, in Italia reso come “Zio Tibia”), un anziano signore dal volto putrefatto, abitante di una cripta. Zio Tibia diventò molto popolare tra i lettori: in Italia fu addirittura il presentatore di un ciclo di film e serie tv horror su Italia Uno, alla fine degli anni Ottanta.


     


    2. C) Il corvo di James O’Barr racconta di un giovane ucciso insieme alla fidanzata da una gang e resuscitato da una presenza soprannaturale che lo tiene in vita finché la sua sete di vendetta e giustizia non verrà placata (spoiler: verrà placata). O’Barr lo aveva immaginato sul finire degli anni Settanta, nel tentativo di venire a patti con la morte della sua ragazza, uccisa da un automobilista ubriaco. Sarebbe potuto sembrare facile trovargli un pubblico, ma non lo fu. Anni di rifiuti da parte di vari editori, che lo avevano bollato come «troppo triste, troppo confuso», vennero però ripagati nel 1989, quando l’etichetta Caliber decise di pubblicarlo. Da allora Il corvo è diventato un fumetto di culto, che si fa forza di una carica cupa e romantica che, in quegli anni, riuscì a costruire un immaginario gotico in linea con i tempi.


     


    3. C) Swamp Thing era un titolo creato negli anni Settanta da Len Wein e Berni Wrightson con una premessa pulp: lo scienziato Alec Holland, che ha sperimentato una formula per il rapido accrescimento dei vegetali, al fine di risolvere la fame nel mondo, rimane vittima di un’esplosione volta a sabotare le sue ricerche. Ricoperto dalla sua stessa formula, si getta in una palude per salvarsi e riemerge come Swamp Thing, creatura ibrido umano-vegetale. Negli anni Ottanta lo sceneggiatore Alan Moore fu incaricato di rivitalizzare la testata, che annaspava nelle vendite, e affrontò la sfida con piglio revisionista elevando la serie a tassello cruciale del canone supereroistico. Di quella gestione si ricorda soprattutto Swamp Thing n. 21, La lezione di anatomia (disegnata da Steve Bissette), una rivoluzione stretta nello spazio di 22 pagine che ribaltava le origini del personaggio: Holland non era resuscitato come mostro, ma era morto e la sua coscienza era stata assorbita dalla fauna della palude, dando vita a un nuovo essere. Non più quindi l’uomo che si faceva pianta, ma la natura che diventava senziente. Con questa scelta, Moore spostò il discorso della serie sulla ricerca di identità e spinse ai margini gli elementi horror fracassoni, contribuendo con un livello di sofisticazione inedito.


     


    4. C) Il giapponese Junji Ito è uno dei maestri indiscussi del fumetto horror. La sua produzione è vastissima e conta decine di fumetti, tra serie, volumi autoconclusivi e storie brevi. Dal suo primo manga del 1987, Tomie – una serie di racconti collegati fra loro dalla trama principale, che si basa sulla storia di una ragazzina di nome Tomie, brutalmente uccisa dai compagni di classe e resuscitata per cercare vendetta –, fino a Uzumaki – la fuga di una giovane studentessa da un paese in cui si stanno verificando episodi sempre più inquietanti, tra disgustose trasformazioni corporee e strani fenomeni atmosferici –, Ito è diventato un’istituzione dell’horror.


     


    5. B) I fumetti di Shintaro Kago sono rappresentativi del genere ero guro, incentrato sulla combinazione tra erotismo ed elementi grotteschi, macabri e assurdi, e talvolta del suo sottogenere ironic guro, in cui la componente dell’assurdo ha la meglio su quella erotica. Trattano di sesso, splatter, modificazione dei corpi e scatologia – cioè tutto ciò che ha a che fare con le feci. Autore eclettico, ha firmato anche volumi più lineari e canonici come il fantascientifico Super Conductive Brains Parataxis. La raccolta di storie brevi Uno scontro accidentale sulla strada per andare a scuola può portare a un bacio? contiene extraterrestri invasivi, carie abitate da vicini in guerra, androidi immemori, adolescenti costretti a correre senza fine, o ancora donne tronco che si incrociano e si scontrano in una narrazione senza tempi morti, con alle spalle una grafica precisa e clinica. Trame folli, vignette scomposte, inquadrature esplose e rivoltate (ci sono pagine in cui il disegno è tutto attorno alle vignette e queste ultime sono vuote). Violenza e mutilazioni nascondono una critica al capitalismo e alla guerra, forze potentissime che distruggono i corpi e li smembrano, deumanizzando tutto ciò che di umano toccano.


     


    6. B) L’acclamata serie del 2018 L’immortale Hulk ci racconta che Hulk è un essere immortale che tormenta la sua metà umana, Bruce Banner, ed è ansioso di prendere possesso del corpo, ma lo fa soltanto dopo il tramonto. Bruce ha quindi iniziato a vagare per l’America tenendo un profilo basso, vivendo alla giornata. Dorme sui mezzi pubblici, si sposta da una piccola città all’altra, isolandosi dalla società per paura che Hulk possa fare dei danni. Sulle sue tracce c’è Jackie McGee, una giornalista che lavora per l’Arizona Herald e che sta investigando sul ritorno del mostro, nonostante tutti sostengano che sia morto. C’è, poi, una serie di misteriosi fatti che hanno a che fare con le radiazioni gamma, come l’apparizione di una porta verde nel cielo e le continue morti di una piccola cittadina di provincia, di cui Banner dovrà capire l’origine, mentre sulle sue tracce si aggiunge un’organizzazione nota come Base Shadow che vuole studiare Hulk per poterlo replicare. A colpi di svolte inattese, L’immortale Hulk ha rinfrescato il personaggio dandogli una nuova lettura, horror e macabra.


     


    7. A) Criminal è una serie antologica noir scritta da Ed Brubaker e disegnata da Sean Phillips. Nata nel 2006, racconta le vicende di vari personaggi che si muovono su uno sfondo comune, la citta di Center City. Negli anni, le storie criminali hanno fatto spazio anche a racconti noir, drammatici e duri come gli acclamati archi narrativi I miei eroi sono sempre stati tossici e Un brutto weekend.


     


    8. C) Gou Tanabe è un mangaka che in carriera ha adattato molte opere dello scrittore H.P. Lovecraft, tra cui Il colore venuto dallo spazio, Il richiamo di Cthulhu, Alle montagne della follia e La maschera di Innsmouth.


     


    9. A) Spawn è l’alter ego dell’agente della cia Al Simmons che, una volta morto, stipula un patto col Diavolo pur di tornare sulla Terra per rivedere la moglie. In cambio, Simmons è costretto a vestire i panni della creatura infernale Spawn, che dovrà scatenare l’Apocalisse per conto dell’Inferno. Creato da Todd McFarlane nel 1992, Spawn è uno dei fumetti indipendenti più longevi di sempre.


     


    10. A) Scritto e disegnato da Yoshida Ayumu – in arte Nagabe – Girl from the Other Side (2015-2021) è un manga gotico e misterioso che racconta la storia di una bambina umana, Shiva, che vive nel mondo oscuro degli estranei, gli esseri mostruosi esiliati al di fuori del luminoso regno degli uomini. Abita in una fattoria con una creatura dalla testa di caprone, che Shiva chiama Maestro. La bambina è sinceramente affezionata al maestro, con il quale ama passeggiare e preparare da mangiare, specialmente torte. Osservando l’attitudine di Shiva verso la vita e il suo entusiasmo per le piccole gioie quotidiane, il Maestro si interroga sulla vera natura del mondo in cui vivono gli umani e gli estranei. Il loro rapporto apparentemente impossibile, romantico e delicato, mette in scena la diversità e l’accettazione attraverso la convivenza tra umani e non umani, un tema universale, riletto in una logica fantasy e con un segno elegantissimo, in bilico tra il bianco e nero di Hayao Miyazaki per il manga di Nausicaä della Valle del vento e una grammatica espressionista.


     


    11. A) Locke & Key è una serie horror in cui tre fratelli, dopo il macabro assassinio del padre, si trasferiscono nella loro casa ancestrale in Massachusetts, solo per scoprire che essa ha chiavi magiche che danno loro una vasta gamma di poteri e abilità. È un fumetto scritto da Joe Hill, pseudonimo di Joseph Hillström King, secondogenito del romanziere Stephen King.


    12. C) Nei fumetti Marvel Comics non esiste un universo in cui i supereroi siano fantasmi. Esiste invece una realtà alternativa in cui sono tutti personaggi noir (Marvel Noir, uscita tra il 2009 e il 2010) e una in cui un virus ha trasformato la gran parte di loro in zombi (la fortunata Marvel Zombi del 2005 e i suoi vari seguiti).


     


    13. B) Hollow Press è una casa editrice fondata da Michele Nitri e caratterizzata da un catalogo di opere dallo stile dark, macabro e straniante. Hollow Press debuttò nel 2014 con il primo volume di u.d.w.f.g., una raccolta di cinque storie realizzate da Ratigher, Paolo Massagli, Miguel Ángel Martin, Tetsunori Tawaraya e Mat Brinkman. Da lì, la casa editrice si consolidò come punto di riferimento per i fumetti «bizzarri, oscuri, incomprensibili e orgogliosamente sotterranei», come li definì Marco Andreoletti su Fumettologica.


     


    14. C) I mostri (1964-1966) è una sitcom con protagonista una famiglia di mostri, simile a La famiglia Addams, ma non è basata su alcun fumetto. Don Dracula è una serie anime del 1982 tratta dal manga del 1979 di Osamu Tezuka, in cui si racconta la vita del Conte Dracula, costretto a trasferirsi a Tokyo insieme alla figlia Chocolat.


     


    15. C) In X-Mickey, serie del 2002 che ebbe vita breve e che provava a inserire Topolino in situazioni fantasy-horror, il protagonista finisce nella dimensione parallela chiamata Il Mondo dell’Impossibile. Lì incontra svariati personaggi, tra cui Pipwolf, un alter ego mannaro di Pippo che studia per diventare una guida ufficiale del Mondo dell’impossibile per i viaggiatori terrestri.


     


    16. C) Iniziata nel 2000, Blacksad è una serie noir di Juan Díaz Canales e Juanjo Guarnido incentrata su John Blacksad, un detective privato con le sembianze di un gatto nero in un mondo popolato da animali antropomorfi.


     


    17. A) Michael Morbius è un antagonista di Spider-Man. Creato nel 1971 da Roy Thomas (testi) e Gil Kane (disegni), è uno scienziato che, per salvarsi la vita, si sottopone a una cura sperimentale che lo trasforma in un vampiro.


     


    18. C) Negli anni Novanta, Dario Argento lanciò “Profondo Rosso”, una catena di negozi di oggettistica a tema horror e fantascienza (immediatamente ridotta all’unico punto vendita di Roma). Come veicolo promozionale, Luigi Cozzi, regista, collaboratore e amico di Dario Argento, varò una testata, Dario Argento presenta Profondo Rosso, edita da Edizioni Scorpio. Argento era disegnato come personaggio che introduceva ogni numero. La storia di apertura di ogni albo conteneva le avventure di Stella Holmes, detective dell’occulto (personaggio riciclato dal film di Cozzi Contamination del 1980), realizzate da autori dello Studio Leonetti. A seguire brevi episodi pescati dalle riviste Creepy ed Eerie, inframmezzate da redazionali. La collana s’interruppe dopo 13 uscite, non prima di aver figliato due albi speciali e la testata gemella Profondo Rosso presenta Tenebre, chiusa dopo 4 uscite. Argento tornerà al fumetto nel 2018, sceneggiando Dylan Dog n. 383, dal titolo Profondo nero.


     


    19. C) Creato da Max Bunker e Magnus, Kriminal (1964-1974) ha come protagonista Anthony Logan, fuorilegge dall’infanzia difficile che indossa una calzamaglia gialla raffigurante uno scheletro. Le sceneggiature urlate, in cui ogni avventura superava la precedente per efferatezza, mettevano su carta i tormenti dei protagonisti ed esplicitavano ogni pulsione, fisica e morale. Già a partire dal quinto numero di Kriminal, il famigerato Omicidio al riformatorio, puntellato da ragazze discinte e inquadrature libertine, Magnus tentò di affrontare a viso aperto la rappresentazione del corpo, in un periodo storico in cui «Diabolik era ancora fermo alle ballerine per far vedere le gambe e io non lo sopportavo». Proprio da Omicidio al riformatorio la serie intensificò le uscite, arrivando a pubblicare nuove avventure ogni settimana (Kriminal toccò le trecentomila copie vendute), ma attirandosi anche critiche e boicottaggi per le storie crude e disinibite.


     


    20. B) Nella serie mm – Mickey Mouse Mystery Magazine, Topolino viene a sapere che Sonny Mitchell, suo compagno d’università, è scomparso. Giunto ad Anderville, la città di Mitchell, scopre che l’amico gli aveva co-intestato la sua agenzia investigativa. Coinvolto in una serie di eventi a sfondo criminoso, e in attesa che si concluda il processo Lasswell, che vedeva implicati alcuni dei personaggi conosciuti nel frattempo, Topolino resta in città a gestire l’agenzia di Sonny.

  


  
     


    26. BONELLI


    1. A) Nel 1941, Giovanni Luigi – detto Gianluigi – Bonelli rileva dalla casa editrice Idea il settimanale L’Audace fondando la Redazione Audace. Nel 1944 nacque ufficialmente Casa Editrice Audace, un editore vero e proprio che nel corso degli anni cambierà nome e/o aggregherà diverse realtà editoriali: l’Araldo (1968), Cepim (1969), Altamira (1975), Daim Press (1980), L’Isola Trovata (1982), Nemo (1983), Bonelli-Dargaud (1984), per poi consolidarsi definitivamente come Sergio Bonelli Editore nel luglio 1988.


     


    2. B) Quando iniziò a sceneggiare fumetti negli anni Cinquanta, Sergio Bonelli, figlio di Giovanni Luigi Bonelli, decise di firmarsi Guido Nolitta, «per il rispetto verso la figura di mio padre e per quello che ha fatto per il fumetto italiano. Meritava che non ci fossero confusioni tra i vari Bonelli». In qualità di Guido Nolitta, creò Zagor e Mister No, e fu anche il primo sceneggiatore a sostituire suo padre sulle pagine di Tex.


     


    3. C) Furio Almirante, noto anche come Furio e successivamente come Furio Mascherato, è un personaggio creato nel 1940 da Carlo Cossio per il periodico L’Audace. È un pugile italiano, forte e robusto con folti capelli castani ondulati, che è emigrato negli Stati Uniti verso il 1920 e che ha acquistato una fattoria in una regione boscosa del Missouri. In seguito all’arrivo di una lettera proveniente da Milano è costretto a viaggiare per il mondo e a vivere molte avventure in compagnia di un gorilla di nome Serafino. Subito dopo la nascita del personaggio, Giovanni Luigi Bonelli rilevò la rivista e fondò la Redazione Audace (la futura Sergio Bonelli Editore), e Furio divenne l’eroe con cui Bonelli varerà la neonata casa editrice, pubblicandone le storie fino agli anni Sessanta. 


     


    4. A) Aristea – detta Tea – Bertasi (1911-1999) incontrò Giovanni Luigi Bonelli nel 1928, per poi sposarlo nel 1932, l’anno in cui nacque il loro unico figlio Sergio. Durante la Seconda guerra mondiale lei e il figlio lasciano Milano sotto i bombardamenti e sfollano in Liguria, mentre il marito si rifugia in Svizzera. Al termine del conflitto, Gianluigi Bonelli si presenta con una nuova compagna. La separazione è però consensuale e Gianluigi, per garantire un sostentamento a Tea e al figlio, le cede la sua casa editrice di fumetti, le Edizioni Audace (i due divorzieranno soltanto nel 1972, dopo l’entrata in vigore della legge sul divorzio). Fu lei ad assumere il disegnatore Aurelio Galleppini per disegnare Tex – creando una delle coppie di autori di fumetti più celebri e durature di sempre – e a gestire la casa editrice fino al 1957, anno in cui Sergio Bonelli diventò il direttore responsabile. Come scrisse Galleppini nel 1948, Tea «aveva un aspetto bello e piacevole, modi signorili e affabilmente cordiali. C’era qualcosa in lei che ispirava fiducia e sicurezza».


     


    5. A) Il Piccolo Ranger è il titolo di due serie a fumetti incentrate su Kit Teller, un personaggio ideato nel 1958 da Andrea Lavezzolo e dal disegnatore Francesco Gamba. Kit Teller è un giovanissimo ranger che, orfano di madre e figlio di un ranger che ha disertato, vive molte avventure nell’America di fine Ottocento.


    6. B) Napoleone (1997-2006) è una serie gialla introspettiva creata da Carlo Ambrosini che ha come protagonista Napoleone Di Carlo, un albergatore svizzero, ex poliziotto, che ha la caratteristica di parlare con tre allucinazioni di nome Lucrezia, Caliendo e Scintillone, ognuna raffigurante un lato della personalità di Napoleone. 


     


    7. C) Un uomo un’avventura è stata una collana di volumi a fumetti di genere storico-avventuroso pubblicata dal 1976 al 1980. La serie, molto innovativa per l’epoca, pubblicava graphic novel autoconclusivi, in un formato da libreria e a colori, ai cui autori era lasciata grande libertà creativa. Videro così la luce opere come L’uomo del Nilo di Decio Canzio e Sergio Toppi, L’uomo di Tsushima di Bonvi e L’uomo delle nevi di Alfredo Castelli e Milo Manara. Nel 2012 venne varata l’erede spirituale della collana, Le storie, ideata da Mauro Marcheselli sul modello di Un uomo un’avventura.


     


    8. B) In un piccolo villaggio alpino, al confine tra Italia e Francia, un’intera scolaresca in gita scompare nel nulla. La causa potrebbe essere una valanga, ma le ricerche non portano a nulla. A occuparsi del caso, un’agente italiana, Laura Denti, e il francese Antoine Jacob. Questa è la premessa de Il confine, serie thriller creata nel 2019 da Mauro Uzzeo e Giovanni Masi. 


     


    9. A) Gea (1999-2007) è una serie fantasy creata da Luca Enoch in cui si racconta di Gea, una ragazza adolescente che, rimasta orfana, vive in un loft con la compagnia sfuggente di tre folletti, e difende l’equilibrio del pianeta Terra respingendo le creature di altre dimensioni. È stata la prima serie Bonelli completamente realizzata nei disegni e nella sceneggiatura da un unico autore.


     


    10. A) Nathan Never, personaggio creato nel 1991 da Michele Medda, Antonio Serra e Bepi Vigna, è un eroe fantascientifico che lavora come detective per l’Agenzia Alfa, in un futuro distopico in cui parte della popolazione terrestre si è trasferita su stazioni orbitanti.


     


    11. C) Ken Parker è un trapper – termine utilizzato per indicare i cacciatori di pelli – del Montana. La sua storia inizia nel 1868, quando si imbarca in una missione per vendicare il fratello, rimasto ucciso a seguito di una rapina. Da lì si sviluppa un’epopea unica nella storia dell’editore: Ken Parker, oltre a essere un personaggio tormentato e tutt’altro che perfetto, invecchia con il passare dei numeri, che arriveranno a toccare il 1908, subendo un’evoluzione tanto fisica quanto caratteriale. Le fattezze del personaggio furono ispirate all’attore statunitense Robert Redford, o meglio alla sua interpretazione nel film Corvo rosso non avrai il mio scalpo. La serie, pubblicata dal 1977 al 1984 (con due storie nuove realizzate tra il 2012 e il 2015 in occasione della ristampa integrale), fu apprezzata dalla critica per l’acume con cui trattava varie tematiche sociali e politiche.


     


    12. C) Nel 1982, i numeri 2 e 3 della serie Martin Mystère presentarono La vendetta di Râ, storia in due parti scritta da Alfredo Castelli e disegnata da Giancarlo Alessandrini in cui Martin Mystère condivideva la scena con Mister No. In realtà, una prima contaminazione ufficiosa è da farsi risalire al 1978, quando, nella storia Uomini, bestie ed eroi (di Giancarlo Berardi e Ivo Milazzo), pubblicata su Ken Parker n. 15, comparvero in fugaci camei alcuni personaggi Bonelli, oltre agli autori Berardi e Milazzo, Sergio Bonelli e Decio Canzio.


     


    13. C) Patrick Wilding è il vero nome di Zagor. Viene rivelato per la prima volta nella storia La Leggenda di Wandering Fitzy, scritta da Moreno Burattini e disegnata da Gallieno Ferri, pubblicata nel 1995 su Speciale Zagor n. 7, in cui viene raccontata la giovinezza di Zagor. Scampato in giovane età allo sterminio della sua famiglia da parte di una banda di indiani in cerca di vendetta, Zagor viene allevato dal trapper noto come “Wandering” (vagabondo) Fitzy (vero nome: Nathaniel Fitzgeraldson) una specie di poeta-filosofo, come egli stesso si autodefinisce, che lo educa alla vita nei boschi, insegnandogli il valore della libertà.


     


    14. A) Julia vive a Garden City, una cittadina americana fittizia, posta nel New Jersey, a un’ora d’auto da New York. È attraversata dal fiume Marygold, e le sue strade portano nomi di fiori, in contrasto con la crudezza di certi crimini che vi hanno luogo.


     


    15. C) Delle tre, Mister No è la serie con più numeri: 379, pubblicati tra il giugno 1975 e il dicembre 2006. Creata da Guido Nolitta, Gallieno Ferri, Franco Donatelli e Roberto Diso, Mister No racconta le avventure di Jerry Drake, detto Mister No dai suoi commilitoni per la sua intolleranza alla disciplina e all’autorità. Drake è un ex pilota militare reduce della Seconda guerra mondiale che si ritira nel cuore dell’Amazzonia, lavorando come pilota di un vecchio Piper e guida turistica per sfuggire alle imposizioni della società occidentale.


     


    16. C) Zagor abita con l’amico Cico nell’immaginaria foresta di Darkwood, una regione situata in un punto imprecisato immediatamente a sud della regione dei Grandi Laghi degli Stati Uniti, in una capanna difesa da sabbie mobili e paludi, nella prima metà del XIX secolo, tra il 1820 e il 1840.


     


    17. A) Lilith è un fumetto del 2008 di Luca Enoch che racconta di una cronoagente inviata nel tempo, ogni volta in un diverso periodo storico, per rintracciare determinate persone e salvare l’umanità da un futuro di distruzione. Dampyr nacque invece nel 2000, mentre Dragonero, pur debuttando come serie solo nel 2013, esordì nel 2007 come graphic novel nella collana “Romanzi a fumetti Bonelli”.


     


    18. C) Le fattezze di moltissimi personaggi Bonelli sono ispirate a quelle di grandi attori del passato. Julia e Dylan Dog, per esempio, sono modellati rispettivamente su Audrey Hepburn e Rupert Everett. Martin Mystère, invece, ha il volto del classico eroe biondo americano in stile Flash Gordon, anche se all’inizio Castelli aveva pensato a Cary Grant, design che però non funzionava e che portò gli autori a guardare ad altre fonti d’ispirazione.


     


    19. C) Protagonista dell’omonima serie creata da Alessandro Bilotta, Mercurio Loi è un professore universitario che, assistito dal giovane Ottone, indaga sui misteri della Roma pontificia del 1826. Il suo quotidiano passeggiare per le vie della città eterna lo porterà a confrontarsi con personaggi bizzarri, avvenimenti inspiegabili, sette segrete e cospiratori contro la monarchia papale. La serie, pubblicata tra il 2017 e il 2019, fu acclamata dalla critica per l’arguzia delle sceneggiature e la fattura complessiva delle storie. Definita una delle migliori produzioni Bonelli di sempre, vinse moltissimi riconoscimenti, arrivando persino ad aggiudicarsi tutti i principali premi di settore in un’unica annata. La storia apparsa su Mercurio Loi n. 8, Il colore giallo, ha come filo conduttore e come entità narrante il colore giallo, e ripropone la misteriosa setta segreta Sciarada il cui capo, la bambina Galatea, assegna a Mercurio il compito di verificare quanto ci sia di vero nell’apparizione della Madonna a una umile bambina romana.


     


    20. A) Zagor/Flash: La scure e il fulmine (sceneggiatura di Mauro Uzzeo e Giovanni Masi, disegni di Davide Gianfelice) è una storia del 2022 che racconta il primo incontro fra Zagor e Flash, il supereroe dc Comics con il potere della velocità.

  


  
     


    27. RANMA ½


    1. B) Chiunque cada nelle Sorgenti Maledette di Jusenkyo, non appena entra a contatto con l’acqua fredda, è destinato a trasformarsi nell’animale o nella persona che ci annegò centinaia o migliaia di anni prima. Per ritornare al proprio aspetto bisogna bagnarsi con dell’acqua calda.


     


    2. A) Genma Saotome, il padre di Ranma, conduce inavvertitamente Ranma ad allenarsi alle fonti maledette di Jousenkyo, e finisce per cadere nella sorgente del panda annegato. Da allora l’acqua fredda lo trasforma in un enorme panda gigante.


     


    3. C) Per via di un accordo con Genma Saotome, Tendo sceglie Akane come promessa sposa di Ranma. Nonostante siano ufficialmente fidanzati, tra lei e Ranma si instaura un rapporto conflittuale: i due non fanno che litigare, tuttavia, con il proseguire della serie, il suo affetto per lui diventa sempre più vivido.


     


    4. C) Al momento della sua partenza, Genma promise alla moglie che avrebbe reso di Ranma il “più forte e virile di tutti gli uomini”, altrimenti sia lui che Ranma avrebbero fatto seppuku (antico rituale per il suicidio). Genma teme che se Nodoka dovesse venire a conoscenza della condizione di Ranma, i due sarebbero costretti a tener fede alla promessa. Quindi, con la complicità dei Tendo, Ranma, in versione ragazza, è presentata alla madre come Ranko, la cugina di Akane.


     


    5. B) Ryoga Hibiki è un coetaneo di Ranma, suo rivale e amico di lunga data. Decide di inseguirlo fino alle sorgenti maledette per sfidarlo, ma nel maldestro tentativo di raggiungerlo finisce in una delle fonti dove affogò un maialino nero, perciò si trasforma in esso ogni volta che si bagna con l’acqua fredda. In forma di maiale è chiamato P-chan.


     


    6. A) Happosai è il maestro di Genma Saotome e Soun Tendo. È un anziano esperto di arti marziali giapponesi, maestro della scuola indiscriminata di arti marziali, alto meno di un metro e di circa 400 anni.


     


    7. A) Lakkyosai, o semplicemente Lucky, come viene chiamato da Happosai, è un vecchio maestro di arti marziali, amico e rivale di Happosai, che dopo essere caduto nelle sorgenti del bambino affogato ha il potere di ringiovanire.


    8. C) La controparte femminile di Ranma è molto simile ad Akemi Roppongi, personaggio del manga di Rumiko Takahashi Maison Ikkoku – Cara dolce Kyoko.


     


    9. B) Definita «la regina del manga», Rumiko Takahashi è un’artista capace di spaziare nei generi – le sue opere hanno affrontato misticismo, mondo occulto, fantasy, sport, horror, fantascienza, commedia, dramma, romanticismo – e di inventare storie che facciano presa su un bacino di lettori variegato. Così facendo, alcune sue creazioni (Ranma ½, Lamù e Inuyasha) sono diventate note anche al pubblico non appassionato.


     


    10. A) “Scanlation” è una parola macedonia derivata da “scan” (“scansione”) e “translation” (“traduzione”), che indica le scansioni pirata di manga popolari tradotti dai fan, i quali si operano per far arrivare un manga non tradotto al pubblico occidentale, oppure semplicemente per accorciare i tempi di attesa dell’edizione tradotta. Secondo il sito Inside Scanlation, la madre di tutte le “scanlation” è The Ranma ½ Project, nato nel 1996 per mano di Jason Satoru Doyama, tre anni dopo la pubblicazione statunitense del fumetto di Takahashi.

  


  
     


    28. FUMETTI SPORTIVI


    1. B) Spokon (letteralmente “tenacia sportiva”) indica il genere di manga le cui storie sono ambientate nel mondo dello sport. Uno dei primi titoli spokon è Tommy la stella dei Giants, manga creato nel 1966 da Ikki Kajiwara.


     


    2. A) La protagonista di Happy! è Miyuki Umino, ragazza che intraprende una carriera come giocatrice di tennis professionista per ripagare un enorme debito contratto da suo fratello con usurai della yakuza, minacciandola di avviarla alla prostituzione se fallisse.


     


    3. A) I personaggi di Southern Bastards, serie di Jason Aaron e Jason Latour ambientata nella cittadina di Craw Country, in Alabama, sono patiti di football, in particolare della squadra Runnin’ Rebs. Perfino il logo del ristorante più famoso della città, Boss bbq, raffigura un maiale vestito da quarterback.


     


    4. C) Michael Jordan – La biografia a fumetti è un’opera scritta e disegnata da Wilfred Santiago – già autore di un’altra biografia a fumetti dedicata al giocatore di baseball portoricano Roberto Clemente – in cui si racconta la carriera di uno dei giganti della pallacanestro.


     


    5. A) Touch è un manga scritto e disegnato da Mitsuru Adachi, pubblicato in Giappone dall’agosto 1981 al novembre 1986. La storia è quella dei fratelli gemelli Kazuya, Uesugi, fenomeno del baseball ma anche studente modello, e il pigro Tatsuya. La loro vicina di casa, nonché amica di infanzia, è Minami Asakura, di cui entrambi sono segretamente innamorati. Mentre fervono gli allenamenti per il Koshien, il torneo estivo di baseball riservato alle scuole superiori, una tragedia costringe tutti a rivedere i propri piani.


     


    6. B) Roberto Hongo è un asso brasiliano di origine giapponese che fu salvato dal padre di Tsubasa qualche tempo prima, dopo che aveva cercato di suicidarsi per via di un problema agli occhi che lo aveva costretto a terminare la carriera anzitempo, e che in segno di gratitudine diventerà l’allenatore personale di Tsubasa e ne affinerà la tecnica.


     


    7. C) In goat (acronimo di “greatest of all times”, il più forte di tutti i tempi) Emanuele Rosso mischia fatti reali e immaginari per raccontare l’ascesa del più grande giocatore di tennis mai esistono, Idris Arslanian. Il giocatore è un’invenzione del fumettista per mettere su carta la grande stagione del tennis degli ultimi anni, dominata da Roger Federer, Rafael Nadal, Novak Djokovic e Andy Murray.


    8. C) Attacker You! è un manga del 1984 con protagonista Mila Hazuki, una ragazza delle medie che si scopre un talento della pallavolo, diventando con il tempo una campionessa, fino a venire convocata in nazionale. In Italia è diventato famoso per l’anime che adattò il manga negli anni Ottanta, tradotto con il titolo Mila e Shiro – Due cuori nella pallavolo. Nel nostro paese verrà pubblicato integralmente soltanto nel 2003, con il titolo originale.


     


    9. A) Michel Vaillant, creato da Jean Graton nel 1957 sulle pagine della rivista Tintin con una storia breve intitolata Bon sang ne peut mentir (“buon sangue non mente”), è un pilota automobilistico protagonista di avventure tra le piste di Formula 1 (e non solo). La serie ebbe enorme successo anche grazie alla cura dei dettagli e alla verosimiglianza di storie e disegni. Graton, frequentatore di rally fin dall’infanzia, dovendo accompagnare il padre commissario di gara, si documentava seguendo le gare e stringendo amicizia con i piloti e le case automobilistiche per riprodurre fedelmente le piste, le macchine e le dinamiche di quel mondo.


     


    10. C) Tutti in campo con Lotti (dall’originale Ashita tenki ni naare, letteralmente “Speriamo che domani sia sereno”) è un manga di Tetsuya Chiba che ha per protagonista Lotti, un giovane giocatore di golf.


     


    11. B) Calvinball è un gioco giocato solo da Calvin e Hobbes ed è una aperta ribellione agli sport di squadra organizzati. A parte l’uso di un pallone da calcio e delle porte, le regole vengono fatte a mano a mano che il gioco procede, ma l’unica regola permanente è che nessuna regola può essere adottata più di una volta. Al di fuori di questo limite, ogni giocatore può cambiare le regole del gioco quando e come vuole. Venne inventato dopo l’orribile esperienza di Calvin con il baseball a scuola: si era iscritto per giocare a baseball per evitare di essere preso in giro dagli altri bambini ma, mentre fantastica in campo durante una partita, non si accorge del cambio di campo delle squadre e fa segnare un “out” contro la propria.


     


    12. A) Fumetto fiume di Jiro Taniguchi tratto da un romanzo di Baku Yumemakura, La vetta degli dei è un misto di fatti reali (il mistero circa la terza scalata del monte Everest a opera di George Mallory e Andrew Irvine, anno 1924), fatti un po’ meno reali (uno dei personaggi è ispirato all’alpinista Tsuneo Hasegawa) e finzione. La scoperta da parte del fotografo Fukamachi della macchina fotografica appartenuta a Mallory potrebbe portare alla notizia che i due avevano raggiunto la vetta della montagna quasi trent’anni prima di Edmund Hillary e Tenzing Norgay. Seguendo le ricerche di Fukamachi il lettore si imbatterà in Habu Joji, mitologico alpinista ritiratosi in solitudine che sarà il tassello mancante per completare il quadro.


     


    13. B) A ondate, fumetto autobiografico di aj Dungo, racconta le vite dell’atleta olimpionico Duke Kahanamoku, inventore del surf, e di Tom Blake, che contribuì alla diffusione dello sport in tutto l’Occidente, e infine di Kristen, ragazza di cui aj si innamora, colpita in giovane età da un osteosarcoma.


     


    14. A) Creato da Asao Takamori, autore de L’Uomo Tigre, e Tetsuya Chiba, Rocky Joe ha come protagonista Joe Yabuki, ragazzo con un’infanzia difficile che incontra Danpei Tange, un vecchio pugile ed ex allenatore di boxe in pensione, il quale, dopo aver constatato le doti del giovane, gli propone di farsi allenare da lui e intraprendere la carriera sportiva. Alla fine del manga, Joe è seduto su uno sgabello all’angolo del ring. Rocky Joe è un grande classico del manga, nonché lettura fondamentale per una parte della popolazione giapponese negli anni Settanta. In un periodo in cui i ragazzi di tutto il mondo manifestavano e occupavano le università, Joe incarnò le frustrazioni dei giovani giapponesi, diventando la bandiera di una generazione. Nel 1970, un gruppo di nove terroristi dell’Armata Rossa Giapponese fuggì in Corea del Nord dirottando un volo nazionale della Japan Airlines (il primo dirottamento della storia del Giappone). Al momento della partenza, il gruppo proclamò: «Noi siamo Rocky Joe!», evidenziando quanto l’eroe del manga avesse toccato il sentire comune delle persone.


     


    15. C) Lionel Messi non è (per ora) stato protagonista di una biografia a fumetti, mentre Paolo Castaldi ha scritto e disegnato due fumetti dedicati a Maradona e Ibrahimovic.


     


    16. B) Uno dei tormentoni dei Peanuts più celebri è quello di Lucy che toglie il pallone da football a Charlie Brown un secondo prima che questi lo calci. In mezzo secolo di strisce questa scena si è ripetuta, con qualche variazione, ben 45 volte. La prima fu il 14 novembre del 1951. In quel caso la colpevole non fu Lucy, che non era ancora comparsa all’interno della striscia, ma Violet, che temeva che Charlie Brown potesse calciarle la mano.


     


    17. B) Dragon Hoops racconta una vicenda realmente vissuta dall’autore. In forza come docente prima di matematica e poi di informatica alla cattolica Bishop O’Dowd High School e in preda a una crisi di ispirazione, Yang si ritrova per caso a seguire le vicende delle locale squadra di basket giovanile. Pur essendo totalmente lontano dal mondo dello sport agonistico, vince la ritrosia, appassionandosi alle vicende umane dei giovani atleti e del loro coach Lou Richie.


     


    18. C) Katsuhiro Otomo ama il ciclismo, tanto da aver appeso alla parete del suo studio una Bianchi Mega Pro xl, soprannominata “Marco Pantani”. Nel 2007, l’autore girò il nostro paese al seguito del Giro d’Italia e, in seguito a quell’esperienza, l’anno successivo pubblicò una doppia raccolta di illustrazioni a colori intitolata Viva il Ciclissimo!


     


    19. C) Nell’albo Asterix alle Olimpiadi, Asterix e Obelix partecipano ai Giochi Olimpici in Grecia ma, una volta lì, scoprono che non è ammesso l’uso di sostanze che migliorino le prestazioni fisiche. Dato che la forza di Obelix deriva dalla caduta nel paiolo contenente la pozione magica, Asterix si trova costretto a gareggiare da solo e senza il supporto magico, concentrandosi sulle sole gare di corsa.


     


    20. A) In Morti di sonno, Davide Reviati mostra il calcio dal punto di vista dei ragazzini di una cittadina della provincia italiana, all’ombra della vittoria dell’Italia ai Mondiali del 1982. I giovani amici, vicini di casa nel villaggio Anic di Ravenna (sorto intorno a un grande impianto petrolchimico), giocano nei prati e in campetti improvvisati, vivendo il calcio come un elemento di sottofondo all’interno del lungo – e talvolta tragico – percorso di formazione che vivrà la loro generazione di figli di operai in un luogo tormentato dagli effetti nocivi delle esalazioni del petrolchimico.


     


    29. RAT-MAN


    1. A) Per buona parte della serie il vero nome del personaggio di Rat-Man è rimasto sconosciuto. Al momento della sua creazione Ortolani aveva pensato di chiamarlo Johnny, ma anni dopo, all’interno della cosiddetta Esalogia delle origini, rivelò che il personaggio si chiamava Deboroh La Roccia.


     


    2. C) Rat-Man vive nella Città Senza Nome, luogo immaginario in cui sono ambientate le vicende della serie.


     


    3. A) Nella prima storia di Rat-Man, Cinzia, quando ancora si chiamava Paul, faceva il postino e un giorno consegnò al protagonista un numero di Topolino che gli diede l’idea per diventare il supereroe Rat-Man. Quest’ultimo ringraziò Paul baciandolo, ed egli ebbe un’epifania che lo portò a diventare Cinzia Otherside, una delle alleate dell’eroe.


    4. B) Piccettino è l’orsacchiotto di pezza regalato al piccolo Deboroh quando questi perse tragicamente i genitori durante una svendita in un grande magazzino. Al posto di un occhio ha un bottone cucito da Rat-Boy (l’identità segreta di Rat-Man da ragazzo), che gli tolse l’occhio “vero” per assicurarsi che non rivelasse la sua identità segreta. Piccettino scompare dalla storia quando, nella Saga del Clone il clone n. 6 si iberna e Rat-Man gli dona Piccettino da portarsi nella bara di ibernazione.


     


    5. B) Rat-Man fece la sua prima apparizione nel giugno del 1989, sul secondo numero di Spot – un supplemento della rivista di Comic Art L’Eternauta –, con una breve storia a fumetti di 6 pagine che negli anni successivi sarebbe poi stata ridisegnata con il titolo di Le sconvolgenti origini del Rat-Man. La pubblicazione fu il premio di un concorso, indetto da Comic Art, a cui l’autore aveva partecipato l’anno prima.


     


    6. C) Janus Valker è il padre adottivo di Rat-Man. Viene posseduto dall’Ombra, principale antagonista della serie Rat-Man, e ne diventa per molto tempo la sua incarnazione. Nella Decalogia della Fine, la lunga ed epica saga che rappresenta l’epilogo della serie, Janus Valker ritorna, questa volta però più puro che mai, per contrastare l’Ombra.


     


    7. C) Ne La storia finita, del 2006, Ortolani raccontava i propri meccanismi creativi e, quasi come uno sfogo personale, spiegava che Rat-Man non era solo parodie e risate. La serie aveva infatti iniziato a dotarsi di una continuity e aveva accantonato quasi completamente le storie umoristiche tout court delle origini, per fare spazio a trame dal respiro più lungo. Ispirato a Il vecchio e il mare di Ernest Hemingway, l’albo mostra Ortolani e Rat-Man su una barca alla ricerca di storie ed è disegnato con il tratto incerto della penna bic, molto meno sinuoso della china e più ruvido, per restituire le sensazioni di precarietà della storia. 


     


    8. B) Dopo aver concluso gli studi superiori, Ortolani si iscrisse all’Università di Parma, Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, per laurearsi in Scienze Geologiche. Come ammise l’autore in un’intervista, «la passione per la geologia non l’ho mai avuta, era solo il piano B, nel caso non avessi avuto fortuna con il fumetto». Il tema della geologia diventò un tormentone delle sue opere.


     


    9. B) Per l’aspetto fisico del poliziotto sodale di Rat-Man Tadeus Brakko, Ortolani si ispirò al personaggio di Roger Murtaugh interpretato da Danny Glover nella serie di film Arma letale.


     


    10. B) Star Rats è una serie di storie che, utilizzando il cast di Rat-Man, prende in giro i film della saga di Star Wars. Iniziata nel 1999, è proseguita in maniera discontinua fino al 2020, parodiando tutte le pellicole del franchise.


     


    30. CALVIN & HOBBES


    1. A) Laureato in scienze politiche, Watterson scelse i nomi di Calvin e Hobbes come omaggio a Giovanni Calvino e Thomas Hobbes, rispettivamente teologo francese e filosofo britannico. Il primo fu sostenitore del concetto di predestinazione, il secondo è rimasto famoso per la sua concezione della natura umana come competitiva ed egoista. Pur parzialmente, Calvin e Hobbes si trovano a condividere le idee dei due pensatori. 


     


    2. C) Nella prima striscia della serie, pubblicata l’8 novembre 1985 su appena 35 giornali, Calvin catturò Hobbes grazie a un panino al tonno – il cibo preferito delle tigri. Watterson pensava che ci fosse bisogno di spiegare come si era formato il duo, ma in seguito rimpianse la scelta, considerandola superflua. In un’intervista del 2014, Watterson motivò la scelta di una tigre come amico per Calvin dicendo che voleva «qualcosa di meno convenzionale di un orso. Per Calvin avrebbe dovuto essere qualsiasi cosa di inusuale. Ci pensai sì e no cinque minuti. Quando mi venne in mente la tigre, pensai fosse la scelta giusta. Ho un rapporto particolare con gatti e felini, quindi per me era una scelta azzeccata. Forse Hobbes avrebbe potuto essere un altro animale, ma piombò lì come un grosso gatto e questo rafforzò il mio rapporto con lui. Hobbes è un mio alter ego, così come lo è Calvin».


     


    3. B) La signora Vermoni è la maestra di Calvin. Il cognome originale della donna, “Wormwood”, è una citazione al romanzo epistolare Le lettere di Berlicche di C.S. Lewis, in cui si leggono le missive che un vecchio diavolo invia al nipote Wormwood (in italiano tradotto come Malacoda). Vermoni debuttò il 21 novembre 1985, il quarto giorno di vita della striscia. I due hanno un rapporto conflittuale, perché Calvin svolge i compiti assegnati in maniera creativa, o non li svolge affatto. Vermoni è la personificazione degli ostacoli che la creatività trova sul cammino del mondo reale. Descrivendo il personaggio, Watterson affermava: «Penso che creda davvero nel valore dell’educazione, quindi, inutile dirlo, è una persona infelice».


     


    4. B) United Feature, una delle syndication (termine per indicare un’agenzia che offre a più testate giornalistiche servizi vari come fotografie o, in questo caso, strisce a fumetti) a cui Watterson si propose, disse al fumettista che avrebbero accettato Calvin & Hobbes se avesse inserito un terzo protagonista, Robotman. United Feature aveva da poco acquistato i diritti per un generico personaggio robotico sul quale aveva già dei piani per produrre merchandising. Avevano solo bisogno di una piattaforma su cui lanciarlo. Watterson rifiutò (fu poi Jim Meddick a prendersi Robotman e inserirlo nella striscia Monty). «Accettare una visione altrui avrebbe significato compromettere la mia individualità a favore di una corporazione arraffasoldi» disse Watterson nel 1990 durante un discorso ai laureati del Kenyon College. «Il mio scopo ultimo sarebbe diventato vendermi, non esprimermi». Alla fine Calvin & Hobbes ricevette un “sì” dalla Universal Press Syndicate.


     


    5. C) Stupendoman è uno dei tanti alter ego di Calvin. Apparso per la prima volta in una striscia del 30 ottobre 1987, è un supereroe in cui Calvin si trasforma indossando una maschera e un mantello scarlatti che la mamma ha fatto per lui. Lotta per la libertà, in special modo per liberarsi dagli obblighi scolastici. Sotto l’aspetto buffo della vicenda, si nasconde una riflessione sulla natura solitaria di Calvin.


     


    6. A) Il club segreto di Calvin e Hobbes è il parv (“Proibito Alle Ragazze Viscide”, adattamento dell’inglese gross – cioè “schifoso” – “Get Rid Of Slimy girlS”), un gruppo che accoglie come unici membri i due fondatori e che è stato creato al solo scopo di non includere Susie, la bambina amica di Calvin.


     


    7. A) Un tema ricorrente nei mesi invernali sono i pupazzi di neve realizzati da Calvin, il quale scolpisce i pupazzi in situazioni grottesche, spesso truculente, ma sempre comiche agli occhi del pubblico. Che siano decapitati, crivellati di buchi fatti col cucchiaio da gelato («è una faccenda sordida», spiega Calvin) oppure allineati come soldati davanti casa, sono un’espressione della creatività del bambino, che usa i pupazzi di neve come veicolo per esporre le proprie idee sul mondo e sull’arte.


     


    8. B) Il papà di Calvin è un impiegato dell’ufficio brevetti amante della vita all’aperto, delle gite in bicicletta e del campeggio, passione che cerca di condividere entusiasticamente con la famiglia senza grande successo. Calvin lo aggiorna periodicamente sui suoi “sondaggi”, coi quali dimostra che la popolarità del papà in carica è in calo tra i seienni di famiglia, suggerendogli strategie per aumentare le probabilità di venire rieletto. Il personaggio è molto simile al padre di Watterson, che era effettivamente un impiegato dell’ufficio brevetti.


     


    9. A) Bill Watterson si è sempre opposto strenuamente alla mercificazione della striscia, considerandola una pratica che sviliva il suo lavoro e comprometteva l’integrità artistica dell’opera. Con fatica, e senza risparmiarsi aspre battaglie con l’editore, acconsentì a pochissime eccezioni, al di fuori della pubblicazione della striscia in volumi. Tra queste, due calendari da 18 mesi (nelle annate 1988/1989 e 1989/1990), una maglietta prodotta in occasione di una retrospettiva del MoMa e il libro didattico Teaching with Calvin and Hobbes. Pubblicato nel 1993, il testo si proponeva di insegnare ai bambini delle elementari nozioni filosofiche e psicologiche attraverso alcuni archi narrativi della striscia. Teaching ricevette il consenso degli addetti ai lavori e tutt’oggi è nella lista dei libri consigliati agli insegnanti. Il problema è reperirne una copia… Una delle ultime è stata venduta nel 2009 per diecimila dollari, ma la sua valutazione attuale si aggira intorno ai 34.000. Anche solo leggerlo è un’impresa: solo otto biblioteche nel mondo lo posseggono (sette negli Stati Uniti e una nell’università di Singapore). Questa scarsità di oggettistica ufficiale portò alla nascita di un mercato nero di merchandising contraffatto, in cui spicca il diffusissimo adesivo di Calvin che fa la pipì sui più svariati loghi di aziende o multinazionali.


     


    10. C) Nell’ultima striscia di Calvin & Hobbes, datata 31 dicembre 1995, i due, complice un’abbondante nevicata, escono con lo slittino per godersi il paesaggio imbiancato. Nell’immagine finale li vediamo scendere a tutta birra con il loro slittino da una collinetta. «È un mondo magico» dice Calvin. «Andiamo a esplorarlo!». L’ultima vignetta è quasi del tutto bianca, se si escludono le piccole sagome di Calvin e Hobbes che escono dall’inquadratura, a rappresentare una fine che è però colma di possibilità per il futuro, ancora tutte da scrivere. Come ha scritto il critico Francesco Boille su Fumettologica, «è la fine di tutto, ed è incredibilmente proiettata in avanti, ottimistica».

  


  
     


    31. SAILOR MOON


    1. A) Codename Sailor V è un manga di Naoko Takeuchi, con protagonista Minako Aino, uno dei personaggi che entrerà poi nel cast di Sailor Moon con l’alias Sailor Venus.


     


    2. B) Il manga Sailor Moon fu pubblicato dal 1991 al 1997, per poi proseguire in una serie di adattamenti e produzioni cinematografiche e televisive. L’adattamento anime della serie venne prodotto in contemporanea alla stesura del manga e Takeuchi lavorò su archi narrativi delimitati, corrispondenti alle stagioni del cartone (anche se, per il parere dell’autrice, l’anime ha un taglio più maschile perché lo staff che ci lavorò era composto soprattutto da uomini). 


     


    3. A) Le cinque guerriere sailor sono vestite con la divisa alla marinaretta simile a quelle in uso nelle scuole giapponesi, dette “seifuku”.


     


    4. C) Usagi Tsukino è una ragazzina delle scuole medie, pigra, goffa ma simpatica, che un giorno incontra una gatta parlante. Quest’ultima svela che la ragazza è una “guerriera sailor”, una paladina che ha il compito di proteggere la Terra e di trovare le altre guerriere sailor, con le quali rintracciare la Principessa dell’antico regno lunare, Silver Millennium. Usagi diventa così l’eroina Sailor Moon, guerriera dell’amore e della giustizia.


     


    5. B) Luna è la gatta nera che informa Usagi e le altre guerriere sailor del loro passato, del loro futuro e dei loro compiti, fornendo loro le penne per la trasformazione e i vari oggetti magici.


     


    6. B) A intralciare i buoni propositi delle guerriere sailor ci sono i membri del Dark Kingdom, entità il cui scopo è quello di trovare il Cristallo d’Argento Illusorio, una pietra capace di risvegliare il loro capo Queen Metaria e poter così dominare sulla Terra e sulla Luna. 


     


    7. A) Seria, studiosa, amante del nuoto, Ami Mizuno si trasforma in Sailor Mercury, eroina con poteri legati all’acqua. L’autrice dichiarò che inizialmente Ami avrebbe dovuto essere un cyborg che si sacrificava per le sue compagne, ma l’editor della mangaka le consigliò di cambiare e renderla umana.


     


    8. A) Sailor Mars, conosciuta con il nome di Rei Hino, è una sacerdotessa miko nel santuario shintoista del nonno. Il suo carattere la porta spesso a scontrarsi con Usagi. Si trasforma in Sailor Mars, la guerriera della battaglia, del fuoco e della passione.


     


    9. C) Durante le loro battaglie le cinque guerriere verranno spesso aiutate anche dalla misteriosa figura di Tuxedo Kamen, che si rivelerà essere in realtà lo studente liceale Mamoru Chiba. Nell’adattamento italiano del cartone, il personaggio viene ribattezzato Marzio e, nella sua identità mascherata, Milord.


     


    10. C) Yoshihiro Togashi è l’autore di Hunter x Hunter, un manga molto apprezzato che racconta le avventure di Gon Freecss, un ragazzo che vuole diventare un cacciatore di tesori e animali esotici per seguire le orme del padre.

  


  
     


    32. FUMETTI E AMORE


    1. B) Ms. Marvel – al secolo Carol Danvers – non ha mai avuto una storia con Spider-Man. Nell’albo Ms. Marvel n. 47, Uno spettacolare ragno-appuntamento, i due sono usciti insieme per un appuntamento che non ha però avuto seguito – anche se Carol aveva maturato dei sentimenti per Peter. 


     


    2. C) Yukino Miyazawa e Soichiro Arima sono la coppia protagonista del manga Le situazioni di Lui & Lei, che racconta la loro storia d’amore e gli effetti profondi che scatenerà nei loro animi.


     


    3. C) Reginella, creata nella storia del 1972 Paperino e l’avventura sottomarina da Rodolfo Cimino e Giorgio Cavazzano, è la sovrana del pianeta alieno Cocuzzolandia (poi mutato in Pacificus). Paperino scopriva per caso il suo regno sottomarino al largo di Paperopoli. I due si innamorano, per poi lasciarsi e ritrovarsi in una storia di due anni dopo, Il ritorno di Reginella, in cui si salutano per sempre. Non sarà però un vero addio, dato che Reginella ricomparirà sporadicamente in alcune storie nel corso degli anni.


     


    4. A) Pantera Nera e Tempesta si sposarono nel 2006 e, per la cerimonia, Marvel Comics commissionò a Shawn Dudley, costumista di soap opera come Sentieri, l’abito della sposa. Tra alti e bassi, i due supereroi portarono avanti la relazione fino al 2011, quando divorziarono.


     


    5. A) Kira, la protagonista del manga romantico Mars di Fuyumi Souryo, si ispira ai dipinti di Gustav Klimt per ritrarre Rei, in particolare scegliendo le astrazioni floreali e geometriche che incorniciano i soggetti del pittore viennese.


     


    6. C) Il gusto del cloro del francese Bastien Vivès racconta, con stile minimalista, la storia di un ragazzo mandato a nuotare dal fisioterapista a causa della sua scoliosi. Il rapporto con l’acqua è però goffo e solitario, ma le cose cambiano quando il ragazzo incrocia tra le corsie una nuotatrice provetta con cui prova a instaurare un rapporto.


     


    7. C) Tra le debolezze di Enrico c’è l’attrazione un po’ morbosa per la giovane passera scopaiola Silvietta, studentessa modello e oggetto delle attenzioni della talpa. Il nome della specie di Silvietta ha creato numerosi equivoci sulla sua condotta sessuale, inducendo Enrico a credere che la giovane si sarebbe fatta ammaliare dai suoi inviti libidinosi. Al contrario, Silvietta non fa che rifiutare le sue proposte.


     


    8. B) Preso dall’ansia da prestazione, Craig dipinge un punto, per poi pentirsene dicendo che «è bruttissimo». «La parete bianca è così noiosa» risponde Raina. «Anche uno sbaglio è meglio di niente».


     


    9. A) La ragazzina dai capelli rossi è la giovane di cui è follemente innamorato Charlie Brown. Non compare mai nelle strisce a fumetti poiché Charlie Brown la vede, fa commenti e fantasie su di lei sempre da lontano. Schulz introdusse il misterioso personaggio nella striscia del 12 novembre del 1963: Charlie Brown, con aria sognante, esclamava: «Mi piacerebbe tantissimo pranzare con quella ragazzina dai capelli rossi». La si vedrà ballare con Snoopy, di profilo, solo nel 1998. Per Schulz “la ragazzina dai capelli rossi” rappresentava gli amori non corrisposti che tutti proviamo nella nostra vita. Il personaggio era ispirato a Donna Wold, una ragazza che Schulz aveva conosciuto in gioventù mentre lavorava come insegnante in una scuola elementare.


     


    10. B) Il blu è un colore caldo di Jul’ Maroh narra la storia di Clémentine, detta Clem, ed Emma. La prima è una studentessa che frequenta il quarto anno delle superiori, mentre la seconda studia Belle Arti, è omosessuale e ha i capelli tinti di blu. Le due si incrociano per caso per strada e Clem rimane molto colpita da Emma, tanto da iniziare a sognarla di notte e a riflettere sui suoi veri desideri sessuali.


     


    11. A) La Trilogia shakesperiana è una serie di tre storie a fumetti ispirate a drammi teatrali di William Shakespeare (La tempesta, Amleto e Romeo e Giulietta) realizzate da Gianni De Luca per Il Giornalino tra il 1975 e il 1976, in collaborazione con Raoul Traverso per i testi. Con queste opere De Luca introdusse importanti innovazioni nel modo di rappresentare il movimento e lo scorrere del tempo nei fumetti, abolendo la tradizionale suddivisione in vignette della tavola e preferendo disegnare personaggi che si ripetono all’interno della stessa vignetta, dando l’illusione del movimento.


     


    12. B) Nel finale della saga Mondo nuovo, apparso su The Authority n. 29, nel luglio 2002, i supereroi Midnighter e Apollo si sposavano. The Authority era tuttavia un fumetto con toni adulti e sconosciuto al grande pubblico. Sarà invece il matrimonio del supereroe Marvel Comics Northstar (con il compagno Kyle Jinadu) nel 2012 a essere erroneamente definito dalla stampa il primo matrimonio omosessuale dei fumetti (e lo è, ma soltanto per quanto riguarda i fumetti Marvel).


     


    13. C) Pubblicato tra il 2004 e il 2010, Scott Pilgrim è la storia di un ragazzo che, per continuare a frequentare la ragazza di cui è innamorato, deve sconfiggere i suoi malvagi ex-fidanzati. Scritto e disegnato da Bryan Lee O’Malley, il fumetto è stato adattato in un film diretto da Edgar Wright che ebbe uno sfortunato esito commerciale ma che è diventato negli anni un cult. 


     


    14. C) Spider-Man ama Mary Jane era una serie dei primi anni Duemila pensata per un pubblico adolescente femminile, con protagonista una versione più giovane di Mary Jane Watson alle prese con i suoi turbamenti amorosi (inclusi quelli per Spider-Man).


     


    15. B) Nel fumetto, scritto e disegnato da Frank Miller, Marv scopre che Goldie, l’unica donna della sua vita che l’abbia desiderato, è stata misteriosamente uccisa e che lui sta per essere incastrato come suo assassino dalla polizia. Dovrà imbarcarsi in una dura missione per vendicare l’amata e scagionare se stesso.


     


    16. A) Figlia del sakem della tribù Freccia Rossa, Lilyth fa la conoscenza di Tex nell’episodio intitolato Il patto di sangue, in cui i due si sposano per tirare fuori Tex da una situazione mortale. Dalla loro unione nascerà un figlio, Kit. Lilyth muore prematuramente, tra le ultime vittime di un’epidemia di vaiolo fatta scoppiare, a scopo di vendetta, da due loschi affaristi di Denver, Fred Brennan e Jim Teller.


     


    17. A) In Cinquemila chilometri al secondo Manuele Fior disegna una scena de La spada nella roccia in cui Semola e Merlino si sono trasformati in scoiattoli e diventano le prede di due scoiattole che si sono innamorate di loro, e la alterna al primo bacio tra Lucia e Sven.


     


    18. B) Yuri (letteralmente “giglio”, in giapponese), anche conosciuto con il termine “Girls Love”, indica relazioni omosessuali tra donne o ragazze in anime, manga e altri media giapponesi. Il genere yuri enfatizza sia la parte sessuale sia quella romantica-emotiva delle relazioni tra donne, ma, nella cultura occidentale, quest’ultimo aspetto viene scisso e chiamato “shojo-ai”; il suo corrispondente maschile è “yaoi”.


     


    19. C) In Watchmen, Laurie definisce «come leccare una pila elettrica» il gusto della pelle del superessere Dottor Manhattan.


     


    20. B) Nella saga La stagione delle nebbie, Sogno, dopo un confronto con gli altri membri della sua famiglia, decide di liberare Nada, suo antico amore ch’egli aveva condannato ad essere relegata all’inferno diecimila anni prima. Secondo la mitologia africana, Nada era la regina della prima città della civiltà umana.

  


  
     


    33. HELLBOY


    1. C) Hellboy nacque nel 1991 come disegno realizzato durante una fiera di fumetti. In seguito, Mignola decise di trasformarlo nel protagonista di una serie. Tuttavia, la prima apparizione precede di un anno il primo numero. Nel febbraio 1993, Mignola, ospite a una fiera del fumetto a Prato, realizzò un’illustrazione a due mani con Nicola Mari. Quest’ultimo disegnò Nathan Never, Mignola Hellboy – aggiungendoci un copyright con il nome del personaggio. Qualche mese dopo, l’illustrazione venne utilizzata come copertina del quarto numero di Dime Press, rivista dedicata ai fumetti di Sergio Bonelli Editore, diventando la prima apparizione pubblica di Hellboy – che la tipografia colorò di grigio, non conoscendo il pigmento giusto del personaggio.


     


    2. B) John Byrne collaborò con Mignola sceneggiando Il seme della distruzione, la prima avventura del personaggio. All’epoca, Byrne lavorava sulla serie The Next Men per la casa editrice Dark Horse, che pubblicava anche Hellboy. I due autori, insieme ad Arthur Adams (che invece gestiva la serie Monkeyman and O’Brien) si accordarono per far comparire i rispettivi personaggi nelle serie degli altri, creando così un universo narrativo condiviso. Dopo alcune fugaci apparizioni, l’idea venne abbandonata e ogni autore gestì in autonomia la propria creazione.


     


    3. A) Nella storia breve Pancake, ambientata nel 1947, quando Hellboy era ancora piccolo, l’esercito americano fa assaggiare al demone un piatto di pancake. Inizialmente restio, Hellboy si innamora del dolce. Nel frattempo, all’inferno, i demoni si disperano, consci che Hellboy è stato definitivamente corrotto dall’umanità. Mignola realizzò Pancake senza troppo ragionarci sopra («non pensavo sarebbe nemmeno stata mai più ristampata» disse in un’intervista), ispirato dalla propria esperienza genitoriale: la figlia era molto schizzinosa verso qualunque cibo le si offrisse, a parte i noodles al burro. Nonostante Mignola non la apprezzi granché, Pancake è una delle storie più amate dai lettori, capace di condensare in due tavole la cifra stilistica e la poetica del fumettista: malinconia, umorismo, andamento ellittico, conclusione fulminea.


    4. A) Nella sua forma demoniaca, Hellboy si chiama Anung Un Rama, ha lunghe corna sulla fronte (che normalmente lima fino alla base, facendole diventare quelli che sono informalmente conosciuti come “occhiali da aviatore”) e sulla sua testa fluttua una corona di fuoco, a simboleggiare il titolo di erede al trono dell’inferno.


     


    5. B) In epoca vittoriana, Langdon Everett Caul venne trasformato da un’organizzazione dell’occulto in una creatura anfibia simile al tritone chiamato Icthyo Sapien. Caul venne in seguito rinchiuso e abbandonato in una vasca di acqua sigillata in un ospedale di Washington. Venne ritrovato negli anni Settanta insieme a un pezzo di carta nella capsula datato al giorno dell’assassinio di Abraham Lincoln: 14 aprile 1865. Non avendo memoria della vita passata, la creatura prese il nome del presidente americano.


     


    6. A) Nella storia La caccia selvaggia si scopre che Morgana Le Fay, sorellastra di Re Artù, ha procreato insieme al fratellastro un figlio, Mordred. I cavalieri di Artù, in seguito alla morte del re, avevano ucciso i tre figli di Mordred. Non sapevano però che Mordred aveva anche una figlia, la quale aveva dato vita a una discendenza di streghe. L’ultima erede era stata Sarah Hughes, una donna che nel 1574 si era unita con il demone – e duca dell’Inferno – Azzael, generando Hellboy, l’ultimo discendente in vita di Re Artù nonché unico erede al trono d’Inghilterra.


     


    7. A) La mano destra del destino, il nome ufficiale della mano di pietra di Hellboy, è in grado di comandare piccole creature chiamate Ogdru Jahad e di portare in vita i soldati dell’inferno. In origine, la mano apparteneva ad Anum, lo spirito creatore degli Ogdru Jahad.


     


    8. C) Hellboy lavora per il Bureau for Paranormal Research and Defense (“Istituto per la ricerca e la difesa del paranormale”), noto anche come b.p.r.d., un’agenzia segreta fondata per la difesa dalle forze occulte, paranormali e soprannaturali. 


     


    9. A) Nell’universo di Hellboy, Baba Jaga è una strega russa che Hellboy incontra negli anni Sessanta, durante un’indagine sulla sparizione di alcuni bambini. La strega si rivela responsabile dei rapimenti ed Hellboy le spara in un occhio, trasformandola in uno dei suoi nemici più inviperiti. Mignola ha creato il personaggio basandosi sull’omonima strega del folklore russo. Secondo la tradizione, Baba Jaga è una strega onnisciente che vive in una casa con le zampe di gallina. Per muoversi tra le lande della steppa, usa un mortaio volante, che guida con un pestello e una scopa fatta di capelli umani. Le sue origini risalgono probabilmente alla protostoria (tra la prima metà del IV millennio a.C. e il XII secolo a.C.). Sull’etimologia del suo nome si sono dibattuti molti linguisti, e sul suo paese di nascita non v’è certezza – forse Russia, forse Bulgaria o Polonia


     


    10. B) Mike Mignola ha spesso ceduto le matite delle storie di Hellboy ad altri disegnatori, tra cui Duncan Fegredo, britannico conosciuto per i suoi lavori per l’etichetta Vertigo (Enigma, Kid Eternity) che ha collaborato a Il richiamo delle tenebre, La caccia selvaggia, La tempesta e la furia.

  


  
     


    34. MONDO DISNEY


    1. B) inducks è un progetto internazionale che fornisce un indice di circa 114.500 pubblicazioni a fumetti Disney. inducks nacque in una forma embrionale nel 1992, anno in cui lo svedese Per Starbäck aprì una mailing list i cui membri si scambiavano liste di fumetti Disney. Poi, nel 1994, Harry Fluks (dai Paesi Bassi) creò un database per organizzare le liste di fumetti, e lo chiamò Disney Comics Database. Nel 1999, su suggerimento di un utente tedesco, cambiò nome in i.n.d.u.c.k.s., l’unione fra “index” (“indice”) e “duck” (“papero”), scritto come un acronimo per imitare quelli presenti nei fumetti delle Giovani Marmotte. Privo di un reale significato, solo nel 2008 fu ufficializzato quello di “International Network of Disney-Universe Comic Knowers and Sources”. Il database, tutto basato sulla partecipazione volontaria di lettori appassionati o studiosi, integra precedenti studi e lavori di ricerca, con il permesso degli autori, al continuo aggiornamento delle nuove pubblicazioni, e ha attribuito la paternità a molte storie anonime – dato che nei fumetti Disney i nomi degli autori, salvo rari casi, iniziarono a comparire solo negli anni Ottanta.


     


    2. B) Topolino – Minni in “Casablanca” (1987) è una rilettura di Casablanca, il film di Michael Curtiz del 1942. Realizzata in mezzatinta a china per replicare le atmosfere in bianco e nero della pellicola, è considerata una delle storie migliori di Giorgio Cavazzano, disegnatore di spicco del panorama italiano, qui anche in veste di sceneggiatore. Come ha scritto Andrea Tosti su Fumettologica, Cavazzano è uno dei fumettisti più importanti della storia Disney perché è stato uno dei pochi «a essere, in diverse fasi della carriera, sia fedele interprete della tradizione che innovatore quasi ai limiti dell’eterodossia, riuscendo infine a imporre un proprio canone».


     


    3. A) Paperino e il ventino fatale è una storia del 1951, realizzata da Carl Barks, in cui Qui, Quo e Qua, dopo essere finiti nel quartiere più povero di Paperopoli, decidono di donare ai bambini della zona dei regali di Natale. La loro iniziativa sarà il punto di partenza per un’avventura che coinvolgerà Paperino, Paperino e Zio Paperone. È una delle storie Disney più apprezzate in assoluto, grazie all’equilibrio perfetto tra umorismo, satira sociale e buoni sentimenti.


     


    4. C) Il collettivo Air Pirates, fondato nel 1971 da Dan O’Neill, realizzò il fumetto Air Pirates Funnies, al cui interno veniva presentata una parodia di Topolino dai toni underground. Il nome derivava da un gruppo di antagonisti con cui Topolino si era scontrato negli anni Trenta. Per il collettivo, Topolino e gli altri personaggi Disney rappresentavano la deriva distorta del folklore statunitense ed europeo, nonché l’ipocrisia conformistica della cultura americana. O’Neill voleva che la Disney notasse le loro effrazioni e fece in modo di portare delle copie della rivista nella sala delle riunioni del consiglio direttivo dell’azienda, con l’aiuto del figlio di uno dei membri. La Disney fece causa al gruppo per violazione del copyright e del trademark. La linea di difesa di O’Neill usava il fair use (una disposizione legislativa dell’ordinamento giuridico degli Stati Uniti d’America che regolamenta, sotto alcune condizioni, la facoltà di utilizzare materiale protetto da copyright per scopi d’informazione, critica o insegnamento, senza chiedere l’autorizzazione scritta a chi detiene i diritti) come scudo. Il giudice diede ragione alla Disney ma O’Neill fece ricorso e, per pagare le spese legali, iniziò a vendere le tavole originali del gruppo – le stesse che ritraevano i personaggi Disney. L’iter giudiziario andò avanti per anni, durante i quali O’Neill continuò a disegnare parodie di Topolino, affermando che «fare qualcosa di stupido una volta è stupido e basta. Fare qualcosa di stupido due volte è filosofia». Alla fine, nel 1978, la Corte decise in favore della Disney (tranne nel caso della violazione di trademark, fatto che, secondo la sentenza, non sussisteva) e a nulla servì il ricorso alla Corte Suprema. I legali Disney capirono che non avrebbero mai ottenuto da O’Neill le spese del processo e il risarcimento pattuito e lasciarono perdere, in cambio della promessa degli Air Pirates di smettere con le parodie.


     


    5. A) Nel 1996, il supereroe Paperinik fu al centro di un ripensamento radicale. La squadra guidata da Ezio Sisto e Alessandro Sisti lo tramutò in un vero supereroe fantascientifico, con tanto di nemici galattici e un nuovo cast di personaggi. Uscito nel marzo 1996, pk – Paperinik New Adventures presentava una continuity, un filo narrativo che non si spezzava una volta finito l’episodio ma proseguiva attraverso trame orizzontali, dando la possibilità agli autori di creare vicende complesse e immagini fuori dalla grazia di Disney. La miscela di grandi storie e del collante ironico dei redazionali rese pkna un successo oltre ogni rosea aspettativa, capace di generare un seguito di fedelissimi e una produzione collaterale sterminata, nonostante le enormi titubanze dell’azienda, che pretendeva il rispetto narrativo e grafico dei personaggi. «Aver sostenuto gli ideatori di pkna e aver lottato strenuamente con l’editore, l’Accademia Disney e il Centro di controllo creativo europeo Disney per farlo uscire mi è quasi costato il posto» dichiarò Cavaglione a Fumettologica. «Quando l’editore vide i risultati di vendita dei primi numeri, come per miracolo pkna diventò un modello di innovazione che la Disney italiana vendette in Europa e nel mondo». pkna proseguì per cinque anni, continuando poi in altre due serie che non ebbero lo stesso riscontro positivo. pk tornò nel 2014, in alcune storie pubblicate su Topolino e su volumi appositi.


     


    6. A) Il papero del mistero – Papernovela in uno sproposito di puntate è una storia a fumetti scritta e disegnata da Silvia Ziche e pubblicata nel 1996 su Topolino. Il titolo è una citazione della telenovela La donna del mistero. Zio Paperone, ispirato al successo della serie tv Bruttiful, decide di creare una telenovela, ma per risparmiare non assume attori professionisti, bensì parenti e amici; inoltre non è prevista la presenza di una sceneggiatura, ma gli attori dovranno recitare “a soggetto”, improvvisando le loro battute seguendo un canovaccio di base della storia. Nata come parodia delle più famose telenovele sudamericane, la vicenda si articola in ventiquattro episodi, apparsi su Topolino dal n. 2115 al n. 2138 (un record: nessuna storia ha mai avuto così tante puntate). La particolare struttura della storia fu dovuta a una precisa richiesta dell’allora direttore di Topolino, Paolo Cavaglione, che, per ragioni di foliazione, aveva necessità di pubblicare storie brevi (dalle 5 alle 7 tavole). La Ziche propose allora di realizzare una storia lunga divisa in numerose puntate. Grazie al suo stile innovativo, al ritmo incalzante e ai numerosi elementi comici, la storia ha avuto un grande successo di pubblico, lanciando la carriera dell’autrice, all’esordio come sceneggiatrice su Topolino.


     


    7. B) Carl Barks (1901-2000) è stato il più influente fumettista Disney di tutti i tempi. Sceneggiatore e disegnatore di oltre 700 storie a fumetti, ha creato la gran parte del cast di paperi Disney, da Zio Paperone ad Amelia, passando per la Banda Bassotti, Rockerduck, Ciccio, Archimede, Gastone e tanti altri. Ha firmato alcuni capolavori indiscussi come Paperino e il mistero degli incas (1949), Paperino e il ventino fatale (1952), Zio Paperone e la Stella del Polo (1953) o Zio Paperone e la dollarallergia (1954). Per questo si è guadagnato l’appellativo di “uomo dei paperi”.


     


    8. C) Alla ricerca della pietra zodiacale è una storia del 1990 sceneggiata da Bruno Sarda e illustrata da Massimo De Vita e Franco Valussi. Fu pubblicata per la prima volta sul settimanale Topolino nn. 1780-1791. La saga vede la famiglia dei Topi e quella dei Paperi unirsi alla ricerca della mitica Pietra Zodiacale. Con le sue 347 pagine è la più lunga storia Disney mai pubblicata. Da allora il record non è stato ancora battuto. È stato battuto invece il record del numero di puntate: già la contemporanea Topolino e l’enigma di Brigaboom, iniziata un numero prima, ne conta 13, per 134 pagine totali e, successivamente, Il papero del mistero, del 1996, si compone di 24 puntate, per 144 pagine.


     


    9. A) In seguito al successo di pkna e w.i.t.c.h., Disney Italia, attraverso l’etichetta Buena Vista Comics, varò un altro progetto, Monster Allergy. Creato nel 2003 da Katja Centomo, Francesco Artibani, Alessandro Barbucci e Barbara Canepa, Monster Allergy racconta di un mondo popolato da mostri di varia natura, alcuni visibili, in forma umana, altri invisibili. In questo contesto sono ambientate le avventure di Elena Patata, che si trasferisce con la sua famiglia a Old Mill Village, ed Ezekiel Zick, ragazzino introverso con strani poteri, tra cui uno che gli provoca un’allergia ai mostri, permettendogli quindi di individuarli. La serie raccolse un buon successo di pubblico, diventando un piccolo franchise, tra oggettistica e serie animate, concludendosi nel 2006 e poi ripartendo, con una serie di volumi intitolati Monster Allergy Evolution, nel 2016.


     


    10. A) «Disgustosa ostentazione di plutocratica sicumera!» è l’esclamazione che rivolge Paperino a Zio Paperone quando quest’ultimo si pavoneggia delle sue ricchezze. La scena compare in Paperinik il diabolico vendicatore, storia in due puntate del 1969 che segna l’esordio di Paperinik, vigilante mascherato creato da Elisa Penna, Guido Martina e Giovan Battista Carpi.


     


    11. C) Inventato dall’eclettica matita di Corrado Mastantuono, autore capace di passare dal tratto realistico di Tex alle rotondità disneyane con esiti sempre felici, Bum Bum Ghigno è il vicino di casa di Archimede Pitagorico. Di professione imbianchino e di fatto imbranato, vive a Paperopoli e i suoi migliori amici sono Paperino e Archimede, con i quali trascorre molte ore al bar di Poldo Crochetta a bere tamarindo. La sua prima apparizione risale al 15 luglio 1997 nella storia Paperino e la macchina della conoscenza.


     


    12. B) Anche se la prima apparizione del personaggio fu disegnata da Giorgio Cavazzano nella storia Paperino Oscar del centenario, apparsa nel 1995 su Topolino n. 2074 e scritta proprio da Mollica, l’alter ego paperesco del giornalista era nato da un disegno di Andrea Pazienza, durante una serata al Club Tenco negli anni Ottanta. «Andrea aveva incontrato Gino Paoli e non si erano trovati molto simpatici» spiegò Mollica nella trasmissione radio Prima che mi dimentichi di tutto. «Arrivò e disse: “Ho fatto due disegni”». Uno era un’immagine di Paoli con una pistola puntata alla tempia e la pallottola che rimbalza, in riferimento al tentato suicidio del musicista nel 1963. Dall’altra parte del foglio, c’era una caricatura di Mollica sotto forma di papero: Vincenzo Paperica.


     


    13. A) Creato da Del Connell, Bob Ogle e Paul Murry nel 1965, Super Pippo è l’alias supereroistico di Pippo, che acquista i suoi poteri dopo aver mangiato un particolare tipo di nocciolina americana, chiamata spagnoletta. Per anni i disegnatori hanno ritratto Pippo raccogliere le noccioline da una pianta in superficie, mentre nella realtà le arachidi crescono sotto terra. Solo nel 1998, la storia Super Pippo e l’ultima arachide (di Francesco Artibani e Alessandro Perina) corresse l’errore ripristinando la morfologia corretta della pianta.


     


    14. B) Nel 1971, a Los Angeles, il co-creatore di Superman Jerry Siegel incontrò Mario Gentilini, allora direttore di Topolino, in visita agli studi Disney di Burbank. Nacque una collaborazione proficua che portò Siegel a scrivere oltre un centinaio di storie, pubblicate su Topolino e Almanacco Topolino. La sua prima storia fu Paperino e la macchina dell’eroismo (1972), disegnata dall’allora esordiente Giorgio Cavazzano.


     


    15. C) Nella serie pkna – Paperinik New Adventures, Uno è un’intelligenza artificiale creata da Everett Ducklair. È in grado di controllare in ogni sua parte la Ducklair Tower, di svolgere calcoli di estrema difficoltà e di introdursi, grazie alle sue superiori capacità, nelle reti informatiche convenzionali più protette. È il più valido aiuto di Paperinik, di cui conosce l’identità segreta. L’aspetto con cui si presenta agli umani è molto simile al viso di Everett Ducklair, solitamente presentato in forma di ologramma all’interno di una sfera verde. Il suo acerrimo nemico è Due, la crudele intelligenza artificiale di back-up, creata da Everett per subentrargli in caso di grave malfunzionamento e totalmente suo pari. Due si rivelerà essere uno dei nemici più pericolosi di pk e di Uno.


     


    16. A) w.i.t.c.h., la serie con cinque ragazze che si trasformano in streghe per sconfiggere il male, nasce dall’idea di sviluppare uno spunto nato in una storia in cui Minni fa la conoscenza di cinque giovani streghe. La serie avrebbe dovuto raccontare le avventure di Minni nel ruolo di detective, con le cinque ragazzine a farle da spalla. Tuttavia, ogni idea riconduceva a situazioni troppo innocenti rispetto al tipo di pubblico a cui si sarebbero dovute rivolgere le storie (le ragazze adolescenti e preadolescenti). A nulla servì spostare l’ambientazione a Paperopoli, sostituendo Minni con Paperina e battezzando il progetto Daisy D. e le magnifiche cinque. E così gli autori si concentrarono sulle cinque streghe, rendendole protagoniste della serie.


     


    17. C) La prima storia di mm – Mickey Mouse Mystery Magazine venne realizzata da Tito Faraci e Giorgio Cavazzano, team creativo che, sulle pagine di Topolino, aveva raccontato storie dal taglio comico-noir come La lunga notte del commissario Manetta.


     


    18. C) Tanner è il comandante del gruppo di esploratori protagonisti della serie fantascientifica Kylion, in cui si raccontano le avventure di un gruppo di adolescenti atterrati sul pianeta Kylion. Creata da Francesco Artibani e Giulio De Vita nel 2004, Kylion fu un tentativo per intercettare un pubblico più grande rispetto alla media dei lettori Disney, ma terminò la sua corsa dopo 13 numeri. Gli stessi autori si dissero scontenti del risultato finale, che era stato frutto di troppi stravolgimenti al fine di risultare il più commerciale possibile per i lettori di riferimento.


     


    19. C) Pubblicata nel 2009 su Topolino n. 2778 e realizzata da Bruno Sarda e Paolo De Lorenzi, I Bassotti e gli Insoliti Ignoti vede la Banda Bassotti partecipare al programma condotto da Paprizio Sfrizzi – versione disneyana di Fabrizio Frizzi. Negli anni le storie di Topolino hanno parodiato molti programmi, partendo dallo storico Lascia o raddoppia (in Topolino e la grande impresa di “Lascia o t’accoppo”, di Guido Martina e Giovan Battista Carpi, pubblicata sul n. 140 del giugno 1956) fino ad arrivare a Passaparola, L’isola dei famosi, Striscia la notizia, Zelig, Il grande fratello e X-Factor.


     


    20. C) Famoso autore e disegnatore disneyano di origini italiane, particolarmente specializzato nelle storie riguardanti Paperon de’ Paperoni, Paperino e tutta la famiglia dei paperi, Don Rosa viene considerato l’erede di Carl Barks. In particolare, Rosa è stato l’autore della Saga di Paperon de’ Paperoni, una serie di storie che seguono i principali avvenimenti della vita di Paperon de’ Paperoni dall’età di dieci anni, nel 1877 a Glasgow, fino al 1947 − anno della sua prima apparizione ufficiale. Nella saga sono presenti inoltre riferimenti a quasi tutte le storie di Carl Barks insieme a informazioni sui luoghi e le origini di molti personaggi legati a Paperone. Pubblicata la prima volta in Danimarca dalla Egmont dal 1992 al 1994 sulla testata Anders And & Co., in ogni puntata della serie è nascosta in qualche vignetta la sigla “d.u.c.k.”, che non solo significa “papero” in inglese, ma è anche l’acronimo di “Dedicated to Uncle Carl by Keno”, ovvero “Dedicato allo zio Carl da Keno”, dove Keno è il secondo nome di Rosa.

  


  
     


    35. FUMETTI PER L’INFANZIA


    1. B) Il Corriere dei Piccoli, anche noto come Corrierino o CdP, è stata la prima rivista settimanale di fumetti italiana, pubblicata dal Corriere della Sera tra il 1908 e il 1996 per oltre 4.500 numeri divisi in 88 annate. Ha introdotto in Italia i fumetti statunitensi, oltre a pubblicare autori italiani, presentando narratori e poeti di primo piano. Nel 1972 nacque la costola Corriere dei Ragazzi, dedicata a lettori adolescenti e chiusa nel 1984.


     


    2. B) «Paola Lombroso è stata la donna che ha ideato e battezzato il Corriere dei Piccoli, sottrattole mentre veniva alla luce». La definisce così il critico Giulio C. Cuccolini. Nata a Pavia oltre 150 anni fa, il 14 marzo 1871, Paola Lombroso avrebbe inconsapevolmente influenzato il fumetto italiano con le sue idee e il suo desiderio di avvicinare i bambini alla lettura, grazie all’ideazione del Corriere dei Piccoli (soprannominato anche Corrierino). Il suo nome non comparve mai sulla pubblicazione perché fu estromessa dalla direzione del giornale e, nello spazio che le fu affidato, dovette firmarsi con uno pseudonimo.


     


    3. B) I Mumin sono personaggi creati dalla scrittrice e illustratrice finlandese Tove Jansson. Dall’aspetto simile a ippopotami bianchi, abitano nella valle omonima, luogo tranquillo e sicuro in cui sono ambientate le storie dei Mumin. Nati nel 1945 come personaggi di un romanzo, furono da subito protagonisti di una serie di libri illustrati e di svariate strisce fumettistiche, la più fortunata delle quali uscì sul quotidiano inglese The Evening News dal 1954 al 1975.


     


    4. B) Antonio Rubino creò Quadratino per il Corriere dei Piccoli nel 1910. Una prima versione del personaggio era apparsa nel 1909, sul medesimo giornale, nella storia intitolata La tragica istoria del triangolo e del quadrato. La serie raccontava le surreali marachelle di Quadratino, dalla testa a forma di quadrato, che finiva sempre per sformare la sagoma del proprio volto e che, per tornare alla forma quadrata, doveva farsi aiutare da mamma Geometria, nonna Matematica o dalla tutrice Trigonometria.


     


    5. B) Il Vittorioso è stato un periodico a fumetti italiano, distribuito sia in edicola sia nel circuito delle parrocchie e degli oratori e delle scuole cattoliche, pubblicato dalla Casa editrice ave, emanazione dell’Azione Cattolica Italiana. Era pensato per bambini e adolescenti e le storie impartivano i valori e le tradizioni care alla Chiesa Cattolica. Fondato nel 1937, tenne a battesimo molti dei principali autori di fumetto italiano del XX secolo, tra cui Benito Jacovitti, Claudio Nizzi, Gianni De Luca, Stelio Fenzo e molti altri. Merito soprattutto del gusto del redattore capo, Domenico Volpi, che gestì il giornale dal 1948 fino alla chiusura (seppur formalmente il ruolo decisionale di direttore era in mano ai vari presidenti della Gioventù di Azione Cattolica). Durante la Seconda guerra mondiale la distribuzione del giornale fu sospesa per quasi un anno, per poi vivere un periodo di popolarità che si concluse nel 1967, quando la testata cambiò nome in Vitt: il rotocalco dei ragazzi, per poi cessare le pubblicazioni nel 1970. La memoria del Vittorioso rimane viva grazie all’iniziativa dell’Associazione Nazionale Amici del Vittorioso, nata dopo che, nel 1988, un lettore, Sergio Chiodini, inviò una lettera a Famiglia Cristiana per riunire gli appassionati della rivista.


     


    6. C) Considerato l’apripista del genere, il Diario Vitt è l’oggetto scolastico-fumettistico ricordato come feticcio dell’alunno piccolo-borghese negli anni Sessanta e Settanta. Rimasto nell’immaginario comune per i disegni di Jacovitti, plasmò l’idea stessa del diario così come lo conosciamo oggi. Diario Vitt nacque nel 1949, quando Il Vittorioso, rivista per ragazzi pubblicata dalla a.v.e., la casa editrice di Azione Cattolica, diede alle stampe la prima edizione del diario, battezzato con il soprannome del settimanale. La prima edizione fu pubblicata con i disegni di Gianni De Luca, autore anche della copertina, ma non incontrò il gusto del pubblico e la casa editrice pensò di virare su toni più coinvolgenti. In quanto collaboratore regolare de Il Vittorioso, la redazione pensò a Jacovitti per illustrare dei brevi testi scritti da Corrado Biggi e sparsi tra le pagine. Da lì, Diario Vitt si trasformò nell’agenda scolastica più popolare d’Italia, grazie ai disegni e all’ironia surreale di Jacovitti, che lo realizzò per i successivi trent’anni, con l’eccezione dell’anno scolastico 1954/55, disegnato da Claudio Peroni, in arte Perogatt.


     


    7. B) Geppo, creato nel 1954 da Luciano Bottaro, Attilio Mazzanti, Giulio Chierchini e Giovan Battista Carpi, è un diavolo buono, in origine un angelo sfortunato che svenendo cadde all’inferno al momento della ribellione di Satana: tramutatosi così in diavolo, vive all’inferno dove, diversamente da tutti gli altri diavoli, cerca di soccorrere e aiutare i dannati.


     


    8. B) Calimero nasce come personaggio della pubblicità italiana, realizzato dallo studio d’animazione dei fratelli Pagot. Appare per la prima volta il 14 luglio 1963 nella trasmissione Carosello: essendo caduto nella fuliggine si sporca, diventa nero e non viene più riconosciuto dalla mamma, ma grazie al detersivo pubblicizzato, Ava, torna ad essere bianco, lindo e contento. Sergio Toppi, illustratore e fumettista che realizzò opere come Sharaz-De e Il collezionista, lavorò per i Pagot disegnando sfondi e collaborando anche a regia e sceneggiatura di alcuni Caroselli.


     


    9. A) Doraemon, il gatto robot protagonista dell’omonimo manga di Fujiko F. Fujio, è goloso di dorayaki, un tipo di dolce giapponese composto da due pancake, formati a partire dalla kasutera (un impasto simile al pan di spagna), e riempito al centro con l’anko, una salsa dolce rossastra ricavata dai fagioli azuki.


     


    10. C) Topo Gigio, il pupazzo creato nel 1959 da Maria Perego da un’idea del regista Guido Stagnaro, fu anche protagonista di una serie a fumetti pubblicata sul Corriere dei Piccoli dal 1961 al 1963, disegnata da Dino Battaglia su sceneggiatura di Maria Perego. Negli anni Novanta, il personaggio varò una rivista a fumetti, Le avventure di Topo Gigio, pubblicata dal 1994 al 2002. 


     


    11. A) I Ronfi sono roditori pigri e tonti creati da Adriano Carnevali e apparsi per una decina d’anni sul Corriere dei Piccoli, a partire dal 1981, poi migrati sulle pagine di Giocolandia, mensile dedicato interamente a loro. Come ha scritto Alberto Brambilla su Fumettologica, «dietro all’apologia della pigrizia come antidoto all’operosità – forzata – dei nostri tempi, c’è il discorso di un mansueto, ma non per questo pacificato, autore di satira camuffata da avventure di funny animals».


     


    12. C) Grazia Nidasio creò Valentina Mela Verde, serie pubblicata sul Corriere dei Piccoli dal 1969 al 1971, poi sul Corriere dei ragazzi dal 1972 al 1976, ottenendo un grande successo. La serie è incentrata sul personaggio di Valentina Morandini, detta “Mela Verde”, una bambina che col tempo cresce fino a diventare un’adolescente. Il fumetto tratta i problemi e le vicissitudini adolescenziali in famiglia, narrati in forma di diario da Valentina, alle prese con amici, genitori, il fratello maggiore Cesare, detto “Miura”, e la sorella minore Stefania, detta “Stefi” (futura protagonista di uno spin-off a lei dedicato).


     


    13. A) Nata nel 1975 sul Corriere dei Piccoli per mano di Altan, la Pimpa è uno dei personaggi a fumetti per bambini più celebri in Italia. Vive avventure in un mondo come il nostro ma popolato da animali e oggetti parlanti. Altan creò il personaggio per la figlia, che gli aveva chiesto di disegnarle un cane. Pimpa è un cane femmina bianco con macchie rosse che vive con il padrone Armando, il quale l’aveva incontrata in un bosco dove aveva scambiato i grandi pois della cagnolina per delle fragole.


     


    14. C) Pinky è una serie di fumetti creata da Massimo Mattioli, apparsa per la prima volta nel 1973 su Il Giornalino e pubblicata ininterrottamente fino al 2014. Le storie hanno come protagonista il fotoreporter Pinky, un coniglio rosa che vive avventure umoristiche, surreali o demenziali, ma sempre con una grande inventiva visiva da parte dell’autore (in una tavola, per esempio, Pinky scopre che il cielo è una carta da parati di stagnola).


     


    15. A) American Born Chinese di Gene Luen Yang è un fumetto del 2006 che affronta il tema dell’integrazione culturale in America da parte delle persone asiatiche. La trama è divisa in tre linee narrative che finiranno per convergere: la storia di Jim Wang, un ragazzino che non si sente ancora al suo posto nella nuova scuola; la quotidianità di Danny, un’adolescente alle prese con suo cugino Chin-Kee, il classico stereotipo negativo del cinese che sta rovinando la vita del cugino. E infine il Re Scimmia Goku, già protagonista del classico orientale Il viaggio in Occidente: esperto nelle arti marziali e amato dai sudditi, non si accontenta dalla sua condizione e ambisce a diventare una divinità. Le tre storie, leggere ma profonde, sono i pezzi di un mosaico che insegna come accettare se stessi e le proprie origini. Successo di pubblico e critica, American Born Chinese ha contribuito a consolidare Gene Luen Yang come una delle voci più brillanti della narrativa per ragazzi.


     


    16. A) Uffa! Che pazienza è una serie animata italo-tedesca, basata sul fumetto Favole di Andrea Pazienza e trasmessa tra il 2008 e il 2011. Sviluppato da Cinzia Battistel e Antonietta Marrocchella, il cartone è liberamente ispirato alla fiaba Il leone Pancrazio e racconta la vita di tutti i giorni di una giungla capitanata da Pancrazio Sonsazio, leone blu diventato vegetariano per potersi candidare come sindaco degli animali. Pancrazio ospita sul proprio naso una pulce che gli fa da consigliere nelle situazioni più spinose.


     


    17. B) Smile è la storia autobiografica di Raina Telgemeier, una delle autrici per ragazzi più popolari in attività. Pubblicata nel 2010, racconta del difficile periodo che la fumettista affrontò da piccola quando iniziò a portare l’apparecchio ai denti.


     


    18. C) Dog Man è una serie a fumetti di Dav Pilkey (già creatore di Capitan Mutanda), nata nel 2016 e tradotta in 38 lingue con attualmente oltre 30 milioni di copie stampate. Il fumetto segue le avventure del cane supereroe omonimo che combatte il crimine assieme ai suoi amici: Li’l Petey, un gattino che incarna amore, ottimismo e speranza, e 80-HD, un robot che si esprime al meglio attraverso l’arte.


     


    19. C) Nel 2017, Sergio Bonelli Editore varò Bonelli Kids. Scritta da un’idea di Alfredo Castelli (Martin Mystère, Omino Bufo) assieme a Tino Adamo e Sergio Masperi, con disegni di Luca Bertelè e colori di Manuela Nerolini, Bonelli Kids ha per protagonisti alcuni degli eroi della casa editrice in storie pensate per il pubblico dei più piccoli.


     


    20. A) Topolino Junior è la versione per bambini piccoli di Topolino, pensata per un pubblico dai 4 ai 6 anni che si approccia alla lettura per la prima volta. Oltre a fumetti inediti, contiene giochi, attività di disegno e articoli informativi. Varata nel settembre 2018, inizialmente mensile, la rivista è passata a bimestrale nel novembre 2020 a causa dello scarso riscontro di vendite. 

  


  
     


    36. ONE PIECE


    1. C) La passione di Oda per i pirati proviene dalla serie animata Vicky il vichingo, un cartone degli anni Settanta incentrato su una comunità di vichinghi. «Fin da piccolo mi sono sempre piaciuti i pirati» ha dichiarato Oda in un’intervista. «Da bambino mi piaceva molto il cartone Vicky il vichingo. Parlava di un bambino che ammirava i vichinghi e il suo sogno era di diventare uno di loro da grande».


     


    2. C) Come tanti colleghi, Oda ha dovuto sacrificare la propria vita all’altare della carriera. Sposato dal 2004 e genitore di due figlie, nate nel 2006 e nel 2009, vive da solo e riceve la visita della famiglia una volta alla settimana o durante le feste.


     


    3. A) I frutti del diavolo sono un cibo che conferisce poteri sovrumani a chi lo mangia (Rufy ne ha mangiato uno che gli permette di allungare il proprio corpo come la gomma) e che è diviso in tre categorie (Paramecia, Zoan e Logia), in base al tipo di potere che dona, con regole specifiche sul suo utilizzo.


     


    4. B) L’Ambizione (“Haki” in originale) è un’abilità latente che ogni essere vivente possiede ma che pochi sanno risvegliare e controllare. Dell’Ambizione esistono tre tipologie: l’Ambizione della percezione, che dona una specie di sesto senso riguardo all’ambiente circostante e una capacità precognitiva dell’immediato futuro; l’Ambizione dell’armatura, che rende possibile trasformare la propria forza spirituale in un’armatura per respingere gli attacchi altrui o per potenziare i propri; l’Ambizione del re conquistatore, il tipo più raro, posseduto solo da una persona su un milione, che permette di intimidire le altre persone e fare svenire quelle dalla scarsa forza di volontà.


     


    5. C) Le fattezze di Franky, umano convertito in cyborg che fa parte della banda di Rufy e ha il sogno di costruire una nave in grado di solcare qualsiasi mare, sono ispirate a quelle di Ace Ventura, il detective interpretato da Jim Carrey. Oda è solito ispirarsi alla cultura pop per creare l’aspetto dei suoi personaggi: Usopp e Crocodile sono adattamenti rispettivamente di Pinocchio e Capitan Uncino, il pirata ipnotista Jango è un clone del cantante Michael Jackson, ci sono personaggi ispirati al chitarrista Slash, a Steven Tyler – frontman degli Aerosmith – e tanti altri, da Al Capone ai wrestler, passando per il folklore di mezzo mondo, compreso quello nipponico.


     


    6. B) Circa ottocento anni prima dell’inizio della narrazione, Joy Boy nascose il suo tesoro, lo One Piece, a Raftel. Ventitré anni prima dell’inizio della narrazione, Gol D. Roger e il suo equipaggio lo trovarono, ma lo lasciarono sull’isola.


     


    7. A) Barbabianca aveva mangiato il frutto del diavolo Gura Gura di tipo Paramisha, famoso per essere considerato come il più potente frutto esistente della sua categoria. Gli aveva donato la capacità di produrre onde d’urto con cui generare maremoti e terremoti.


     


    8. B) I Poignee Griffe sono misteriose pietre indistruttibili che contengono informazioni appartenenti ai cento anni del grande vuoto, un periodo di tempo di cui non esistono documentazioni oltre ai Poignee Griffe e il cui studio è vietato dal Governo Mondiale.


     


    9. B) Nel mondo di One Piece, nonostante il Governo lo vieti, è diffuso tra la nobiltà l’acquisto e il possesso di schiavi di qualsiasi razza. Gli schiavi dei Nobili mondiali vengono marchiati a fuoco con il simbolo dello Zoccolo del drago cavalcacielo, consistente in un cerchio con quattro triangoli disposti a formare la zampa di un drago.


     


    10. C) Secondo Oricon, azienda giapponese specializzata in rilevamenti di mercato e statistiche, One Piece è stato il manga più venduto dal 2008, anno in cui Oricon ha iniziato a seguire le classifiche dei fumetti, al 2018. Nel 2019, One Piece ha ceduto il posto a Demon Slayer, con cui si è instaurata una scherzosa competizione a suon di record – dalla sua, Demon Slayer vanta moltissime copie vendute ma soprattutto, nella sua incarnazione animata, l’incasso più alto per un film ai botteghini giapponesi.

  


  
     


    37. STELLE E STALLE


    1. A) All Star Superman è una serie scritta da Grant Morrison e disegnata da Frank Quitely tra il 2005 e il 2008. È il tentativo di ripensare Superman per il XXI secolo, in quella che sarebbe diventata la migliore storia mai prodotta sul personaggio. Concepita in una speciale etichetta fuori continuity, All Star Superman è il racconto della morte di Superman e di come Kal-El decide di passare il suo ultimo anno di vita sulla Terra. Morrison guarda a Superman come a una divinità che, prendendo spunto dagli scritti di Pico della Mirandola (che fa anche un cameo nel fumetto), diventa pietra di paragone attraverso cui l’uomo può aspirare al meglio di sé. Nel proporre questa versione dell’eroe, lo sceneggiatore toccò tutti i luoghi, più o meno noti, del mito – le sue origini, i travestimenti di Jimmy Olsen, il cast di comprimari allargato, i cattivi storici (Lex Luthor, Bizarro, Doomsday), Kandor, i Superman delle realtà alternative – ma questi elementi non furono disposti sulla pagina come in una galleria d’arte, incorniciati e distanti, impossibili da avvicinare, ma vennero invece usati attivamente nelle storie, ribaltati nel loro senso o adoperati per dire qualcosa sul personaggio. Appassionante, ottimista, profonda, poetica e avventurosa, All Star è una delle storie più belle del personaggio.


     


    2. A) Nello storico Contratto con Dio di Will Eisner, Frimme Hersh, un pio ebreo di Dropsie Avenue, in gioventù aveva deciso di stipulare unilateralmente un contratto con Dio. Alla morte della figlia, ritenendo che Dio avesse rotto il patto stipulato, diventa un dissoluto e avaro affittacamere. 


     


    3. C) Gipi, al secolo Gianni Pacinotti, è uno degli autori italiani più incensati degli ultimi anni, grazie anche a una delle sue opere migliori, lmvdm – La mia vita disegnata male, racconto autobiografico del 2008 che scandiva la narrazione tra pagine acquerellate e tavole disegnate con un segno spoglio e immediato. In La mia vita disegnata male le ansie del protagonista vengono sublimate in un racconto dentro il racconto in cui Gipi è un poeta catturato da una ciurma di pirati, che gli risparmia la vita affinché li intrattenga con le sue storie. Dentro lmvdm «ci sono momenti di genio narrativo», scrisse Luca Sofri, «alternati a momenti di poesia, a momenti di cinismo ribelle».


     


    4. A) Jack Kirby, co-creatore di Capitan America, Hulk, i Fantastici Quattro, gli X-Men e tanti altri personaggi, ebbe sempre un rapporto conflittuale con i fumetti, che l’autore vedeva come mezzo d’espressione, fonte di gioie ma anche di numerose esperienze dolorose, in special modo per il trattamento che i fumettisti subivano dagli editori e per la scarsa considerazione dell’opinione pubblica. Mark Evanier, assistente e poi biografo di Kirby, confermò che quest’ultimo era solito ripetere la frase a chiunque gli chiedesse consigli su come diventare fumettista. La citazione è stata attribuita anche a Charles Schulz – Chris Ware la inserì perfino in un numero di Acme Novelty Library – ma è molto improbabile che il creatore di Peanuts l’abbia mai detta, dato il suo rapporto sempre positivo con il proprio lavoro. La frase è diventata famosa dopo essere stata citata in apertura di Hicksville, acclamato fumetto di Dylan Horrocks del 1998 in cui un giornalista giunge nel piccolo villaggio di Hicksville, in Nuova Zelanda, per scrivere un articolo sul fumettista Dick Burger. Batts scopre che in quella località tutti sono esperti e amanti dei fumetti, ma al contempo sembrano odiare Dick Burger. Durante le indagini, scopre l’esistenza di una biblioteca segreta in cui è conservata la più grande collezione mondiale di fumetti, con addirittura opere di grandi artisti (per esempio Picasso) rimaste inedite.


     


    5. C) Nella primavera del 1954, Al Feldstein consegnò al disegnatore Bernard Krigstein la sceneggiatura di The Master Race, una storia che Krigstein definì «la cosa più esplosiva che avessi mai letto da quando lavoro nei fumetti». Il soggetto ha per protagonista Carl Reissman, un uomo tormentato dai ricordi dell’Olocausto. Fuggito in America, durante un viaggio in metropolitana si scontra con un individuo che lo riconosce come il capo di un campo di concentramento. Dopo una breve fuga, Reissman cade tra i binari e muore. Come scrive Art Spiegelman, le qualità di Krigstein come narratore rendono The Master Race un tour de force in cui il tempo si estende e si condensa: «Il breve inseguimento che culmina con la morte di Reissman occupa lo stesso numero di vignette che servono per raccontare tutto il suo retroscena; la vita di Reissman galleggia nello spazio come la materia in sospensione di una lava lamp. L’effetto cumulativo ha un impatto – allo stesso tempo viscerale e intellettuale – che è unico nel fumetto». Il potere della storia è dovuto allo stile in antitesi con il modo classico di raccontare dei fumetti. Invece che utilizzare l’esagerazione tipica di questa forma (le linee cinetiche, le gocce di sudore), cerca l’oggettività, si mantiene a distanza, impiega un’illuminazione astratta, angoli acuminati e linee dure. «Più chiara e ordinata fosse stata la storia, più oggettivamente l’avessi realizzata, più il suo contenuto emotivo avrebbe pesato» disse Krigstein, commentando la disamina dei tre. «Pensavo che l’intensità della storia sarebbe stata resa al meglio con la chiarezza totale – totale, bellissima chiarezza». La storia apparve nel primo numero di Impact, nel 1955, raccogliendo pochi ma accaniti sostenitori, per poi essere riscoperta da una nuova generazione di autori, affacciatasi al fumetto negli anni Ottanta. Ispirato dalla scena finale di The Master Race, ne Il ritorno del cavaliere oscuro Frank Miller dilatò l’omicidio dei coniugi Wayne in modo che nella testa di Bruce Wayne quei dieci secondi dell’assassinio sembrino ore.


     


    6. C) Il Garage Ermetico è un fumetto di Moebius pubblicato sulla rivista Métal hurlant tra il 1976 e il 1980. Diviso in due parti (Major Fatal e Il Garage Ermetico di Jerry Cornelius), è ritenuto uno dei capolavori del fumetto francese e internazionale. Con quest’opera, Moebius provò a mostrare la sua visione di un nuovo tipo di fumetto, fatto di una narrazione improvvisata, surrealista e onirica. Come disse egli stesso, in una dichiarazione diventata famosa: «Non c’è nessuna ragione perché una storia sia come una casa con una porta per entrare, finestre per guardare gli alberi e un caminetto per il fumo. Si può immaginare una storia a forma di elefante o di campo di grano o di fiammella di un fiammifero». Il “garage” del titolo è in realtà un asteroide nella costellazione del Leone, al cui interno il maggiore Grubert ha creato un mondo-tasca. Grubert lo sorveglia orbitandogli attorno con l’astronave Ciguri. Molti personaggi, tra cui Jerry Cornelius, tentano di impossessarsi del garage, ma si scontrano col maggiore.


     


    7. B) Maus, vincitore di un Premio Pulitzer, è tra i più importanti e noti fumetti di sempre. La storia racconta l’Olocausto, gli orrori del Nazismo e la tragedia vissuta dagli ebrei polacchi durante la Seconda guerra mondiale, attraverso rappresentazioni animalesche che associano gli ebrei ai topi e i tedeschi ai gatti. Il racconto è basato sulle esperienze del padre di Spiegelman, sopravvissuto al campo di concentramento di Majdanek e a quello di Auschwitz. Nel raccogliere la testimonianza del genitore, Spiegelman mette in scena anche i propri dubbi sulla legittimità di trasformare la vita del padre in un fumetto, aggiungendo al racconto una dimensione post-moderna e metanarrativa. Pubblicata a puntate dal 1980 al 1991 sulla rivista raw, e poi raccolta in due albi (pubblicati originariamente nel 1986 e nello stesso 1991), l’opera è stata ampiamente lodata dalla critica e dal pubblico ed è, a oggi, il primo e unico graphic novel insignito del premio Pulitzer.


     


    8. A) Watchmen è una serie del 1986 scritta da Alan Moore e disegnata da Dave Gibbons che racconta di una versione alternativa del 1985 in cui un gruppo di supereroi, da tempo fuorilegge, indagano su un complotto mirato a uccidere i vigilanti rimasti. È considerato uno dei capolavori del fumetto, per la sua capacità di decostruire l’archetipo del supereroe e raccontare una storia estremamente stratificata e ricca di simbolismi. Watchmen era stata inizialmente immaginata come un reboot di vecchi personaggi di Charlton Comics, casa editrice nata nel 1940 e assorbita da dc Comics nel 1983. Nel corso degli anni, Charlton aveva pubblicato numerosi fumetti di genere (horror, supereroistici, romantici, western), facendo però fortuna soprattutto con personaggi della Silver Age come Peacemaker, Captain Atom, Blue Beetle e Question. Negli anni Ottanta Charlton era andata incontro a una crisi che aveva portato alla vendita dei personaggi della linea “Action Hero” a dc Comics. In un’intervista con Neil Gaiman pubblicata nel 1987 sul Comics Journal Moore spiegò: «Non ci venne affatto chiesto di proporre qualcosa con i supereroi Charlton. Pensai semplicemente, visto che se ne stavano lì e nessuno li usava, che potevano diventare un universo a sé stante in cui poter fare di tutto. Quindi abbozzai qualche idea, un giallo intitolato Who Killed the Peacemaker, e questo fu quanto». Moore e Gibbons mandarono la proposta per realizzare Who Killed the Peacemaker all’editor dc Dick Giordano, che apprezzò molto ma, avendo lavorato in gioventù alla Charlton «provava un affetto paterno per questi personaggi, e non voleva darli in pasto a un carnefice», ritenendo che sarebbero potuti diventare protagonisti di altre storie. «Ci chiese allora se potevano sostituire i personaggi con eroi creati ex-novo».


     


    9. C) Disegnatore, sceneggiatore, animatore, regista e produttore, Osamu Tezuka (1928-1989), conosciuto dai suoi estimatori con il nome di Osamushi, nel corso della sua prolifica carriera ha spaziato attraverso i generi e gli stili più disparati, dal romanzo storico alla fiaba, dai racconti per adulti a quelli bambineschi, dal cinema al fumetto, realizzando manga come Astro Boy, Budda, La Fenice, I tre Adolf, La principessa Zaffiro. Tezuka è colui che ha cambiato la grammatica del disegno, facendo diventare uno standard i personaggi con gli occhioni, peculiarità che il mangaka aveva riadattato da Topolino e Betty Boop. Per la sua influenza è stato definito «il dio del manga». Pubblicò qualche piccolo lavoro ed entrò in contatto con il mangaka Shichima Sakai, che nel 1947 gli propose l’idea di adattare in manga il classico di Robert Louis Stevenson L’isola del tesoro. Il risultato finale ebbe un successo immediato e diede inizio all’epoca d’oro del manga, con vendite altissime e un interesse da parte del pubblico in continuo aumento. Seguirono altri manga, tra cui Astro Boy (1952-1968), la sua produzione più memorabile, adattata in moltissimi cartoni e film. Ispirata alle passioni di Tezuka, in particolare l’animazione statunitense di Walt Disney e Max Fleischer, è una serie di fantascienza ambientata in un mondo del futuro in cui i robot sono integrati nella società insieme agli umani. Astro Boy è un Pinocchio del futuro che si imbarca in una serie di avventure a difesa di esseri umani e robot.


     


    10. C) Here fu pubblicata nel 1989 su Raw, la rivista curata da Art Spiegelman e Françoise Mouly. Nella storia, McGuire racconta una vicenda ambientata in una sola stanza ma inserendo all’interno di ogni vignetta degli inserti temporali riferiti a un’altra epoca, così da mostrare che nel luogo dove nel 1983 c’era una signora che passava lo straccio, nel 1870 le galline razzolavano nell’aia, e millenni prima un dinosauro spadroneggiava le lande. Chris Ware definì Here «uno dei fumetti più belli che siano mai stati fatti». McGuire espanderà l’idea in Qui, un fumetto lungo uscito nel 2014 altrettanto acclamato.


     


    11. A) Big Numbers di Alan Moore e Bill Sienkiewicz racconta della costruzione di un centro commerciale nella città di Hampton e di come quest’opera influenzi, cambi o distrugga la vita degli abitanti. Lo spunto di partenza si sarebbe poi dovuto sviluppare in un’epopea joyciana che avrebbe tentato di tradurre in fumetto le idee sulla geometria dei frattali di Mandelbrot (scovare tematiche su ampia scala – la città – che fossero riproponibili nel piccolo – le vite dei personaggi). Definito «il miglior fumetto incompiuto di sempre» e pensato in un atipico formato quadrato, Big Numbers si interruppe dopo appena due albi, usciti nella primavera del 1990 per Mad Love, l’etichetta di Moore, poi rimpiazzata dalla Tundra di Kevin Eastman. Sienkiewicz, che aveva deciso di disegnare ogni vignetta basandosi su foto da lui scattate, usando i suoi amici come modelli, restò invischiato nella sua ossessione del riferimento fotografico e allungò i tempi di realizzazione a tal punto da dover assumere il diciannovenne Al Columbia come assistente. Terminato il terzo numero, la vita del disegnatore andò a rotoli: uno dopo l’altro, i modelli si defilarono (la protagonista partì per la Germania, altri due morirono, un altro, adolescente, crebbe da una sessione all’altra rendendo inutilizzabili gli scatti), sua madre venne a mancare e Bill iniziò a tradire la fidanzata. Sienkiewicz abbandonò così il progetto, lasciando ad Al Columbia il compito di sostituirlo, ma a un certo punto anche lui fece fagotto, distrusse le tavole del numero quattro e sparì. Alcuni dicono che ebbe la meglio il suo perfezionismo maniacale, che gli impedì di divulgare i disegni, Eastman ha invece dichiarato che il problema fu «il fatto che Al si rese conto che non lo volevamo in quanto Al Columbia, ma in qualità di clone di Bill», mentre Columbia stesso prima scrisse che «ero innamorato dei soldi che mi avevano dato in anticipo, li spesi tutti e disegnai soltanto metà dell’albo», e poi che la distruzione era da imputare alla richiesta del gruppo rock Sebadoh per una copertina fatta da un collage delle tavole. Con il posto di disegnatore vacante, Eastman chiese aiuto a Kent Williams, George Pratt e altri, ma incassò solo rifiuti e, preso dalla frustrazione, gettò la spugna. Di quella che sarebbe dovuta diventare la magnum opus di Alan Moore restano i primi due numeri, editi, le sceneggiature del quarto e quinto episodio, inedite, e l’intero terzo numero, mai pubblicato ma leggibile grazie al critico Pádraig Ó Méalóid, che nel 2009, dopo aver comprato a un’asta su eBay le fotocopie dell’episodio, lo ha pubblicato online, con il permesso di Moore. 


     


    12. C) Vertigo è stata un’etichetta editoriale creata nel 1993 da dc Comics (grazie all’editor Karen Berger), con l’obiettivo di pubblicare fumetti “di genere” – ma che si distinguessero dal filone supereroi – scritti e disegnati da voci nuove. Vertigo raccolse così opere che nel catalogo della casa editrice sarebbero potute sembrare fuori posto, come Sandman, Preacher, Transmetropolitan, The Invisibles, Y – L’ultimo uomo sulla Terra, Animal Man, Fables, Hellblazer e 100 Bullets. Vertigo nasceva da una mentalità che non rispondeva alle logiche classiche del fumetto generalista. Non c’erano supereroi, tanto per cominciare. Quando c’erano, non aderivano comunque agli standard a cui erano abituati i lettori “medi”. Erano fumetti per adulti, che toccavano questioni adulte. Si prendevano molte libertà nello stile del racconto e in quello del disegno.


     


    13. A) Scritto da Joe Michael Straczynski e disegnato da Joe Quesada nel 2007, Soltanto un altro giorno racconta del disperato tentativo di Peter di salvare la vita a zia May, colpita da un killer mandato da Kingpin a uccidere Spider-Man. Mefisto, il super-essere a capo dell’inferno, offre a Peter di salvare la donna in cambio del matrimonio con Mary Jane, per poter possedere una delle forze più potenti che abbia mai visto, il loro amore. La vita che hanno vissuto insieme sparirà, così come i loro ricordi, ma ci sarà una piccola parte della loro anima che saprà di essere stati sposati. «E la mia gioia» dice Mefisto «sarà ascoltare quella parte dell’anima che urla di dolore per tutta l’eternità». I due acconsentono e la scelta porterà a un nuovo corso di storie. Soltanto un altro giorno fu un evento voluto dall’allora editor-in-chief Joe Quesada, che riteneva che Peter – felicemente sposato con Mary Jane – fosse diventato un personaggio troppo vecchio, proprio in virtù del matrimonio. Quando uscì, Soltanto un altro giorno non fu ben accolta dai lettori e dalla critica. Nessuno prese bene la scelta di cancellare anni di storie e uno dei rapporti più amati dai fan, in più l’arco narrativo era vessato da uno svolgimento macchinoso, una trama a volte illogica e piena di questioni irrisolte, e dei disegni troppo ombrosi, figli più della necessità di rispettare le scadenze che della volontà di creare un’atmosfera intimista e melanconica.


     


    14. C) Rob Liefeld è diventato popolare negli anni Novanta per aver creato personaggi come Cable e Deadpool. Insieme a Marc Silvestri, Jim Lee, Todd McFarlane, Erik Larsen, Jim Valentino e Whilce Portacio, nel 1992 fondò Image Comics, la casa editrice specializzata in fumetti i cui diritti di sfruttamento restano in mano ai loro creatori. Il suo stile, insieme a quello degli altri autori Image, ha segnato gli anni Novanta e, nonostante l’incapacità di disegnare anatomie corrette e di creare narrazioni chiare, fu estremamente popolare per la capacità di catturare l’attenzione del lettore con fisionomie esagerate e angolazioni estreme.


     


    15. C) Scritta da Jeph Loeb e disegnate da David Finch, Ultimatum è una miniserie del 2009 ambientata nell’universo Ultimate in cui Magneto tenta di distruggere la Terra in seguito alla morte apparente dei figli Scarlet Witch e Quicksilver. La storia fu pesantemente criticata per le scelte narrative, la scarsa qualità delle sceneggiature e le svariate scene di cannibalismo e violenza, considerate gratuite.


     


    16. A) All Star Batman e Robin è una serie del 2005 scritta da Frank Miller e disegnata da Jim Lee. Rimasta incompleta a causa degli impegni dei due autori, è famosa per l’eccessiva durezza con cui fu scritto il personaggio di Batman da parte di Miller, in una sorta di autoparodia involontaria del vigilante che il fumettista aveva rappresentato nello storico Il ritorno del Cavaliere Oscuro. Nel primo albo della serie Batman salva il giovane Dick Grayson e, quando quest’ultimo gli chiede chi sia, risponde «I’m the goddamn Batman» (reso in italiano con «Sono Batman, cazzo»), una frase diventata tormentone per indicare l’atteggiamento di chi cerca di essere minaccioso oltre misura.


     


    17. C) Nei primi anni di vita, The X-Men non brillò mai nelle vendite. Dopo i primi 19 numeri, i creatori Stan Lee e Jack Kirby abbandonarono la testata. Roy Thomas scrisse i testi di gran parte dei numeri successivi, mentre i disegni vennero affidati a vari autori, quasi nessuno di spicco. Marvel chiuse la serie, salvo rilanciarla poco dopo, in seguito alle proteste dei pochi, ma rumorosi, appassionati. Nel 1970, a partire dal n. 67, The X-Men iniziò a uscire ogni due mesi e a presentare ristampe di vecchie storie. Bisognerà aspettare il 1975 per vedere nuove storie dei personaggi. Giant-Size X-Men n. 1, di Len Wein e Dave Cockrum, rivitalizzò la serie, dando inizio a una popolarità mai scemata negli anni.


     


    18. C) Nel 2002, Marvel Comics varò l’iniziativa “U-Decide”, in cui tre nuove serie avrebbero gareggiato per la salvezza: il fumetto più venduto sarebbe diventato una serie regolare. Una delle tre serie era Marville, una satira sulle mode e le tendenze del fumetto contemporaneo, con una trama confusionaria che vedeva il figlio di Ted Turner e Jane Fonda, Kal-aol, viaggiare dal 5002 al 2002 per diventare un supereroe, cosa che fa, ma poi torna ancora più indietro per poter incontrare Dio e, alla fine, proporre la sua storia a un editore di fumetti. Marville è un pastrocchio che unisce copertine sensuali (che non hanno alcuna relazione con la storia), scene di Iron Man che utilizza insulti razzisti e altre sequenze assurde.


     


    19. C) pk – Pikappa è una serie a fumetti edita dal 2002 al 2005 e nata dopo la chiusura della collana precedente pk², a sua volta seguito di pk – Paperinik New Adventures. Nata sul modello dell’iniziativa editoriale Ultimate della Marvel Comics, la serie riscrisse la genesi del personaggio per renderla più vicina al gusto di lettori molto giovani. Invece di saghe e archi narrativi, Pikappa proponeva storie brevi e autoconclusive che lasciarono scontenti i lettori più appassionati. A causa della reintroduzione, peggiorativa, di storie e personaggi già noti ai fan, la serie fu soprannominata pk Frittole, per via della tendenza a proporre storie «fritte e rifritte».


     


    20. B) Bimestrale pubblicato dalla Cuore Noir Editore nel 2014, Lady Mafia era una serie che aveva come protagonista la pugliese Veronica De Donato, una donna che si traveste da uomo per infiltrarsi nella criminalità organizzata e vendicare la famiglia sterminata dalla mafia. Scritto da Pietro Favorito e disegnato da Domenico Nagliero, era una produzione a dir poco dilettantistica, criticata e derisa da tutta la comunità fumettistica (tanto gli addetti ai lavori quanto i lettori), ma con risorse ingenti che permisero la distribuzione nelle edicole di tutto il paese e una campagna pubblicitaria importante, che vide il fumetto promosso su quotidiani come il Sole 24 Ore e nella fiction televisiva della Rai Braccialetti Rossi. A causa della superficialità con cui veniva trattato il tema della criminalità organizzata, la commissione parlamentare antimafia si scagliò contro il fumetto, chiedendone il ritiro dalle edicole. Le polemiche circa la diseducazione del fumetto finirono persino sui maggiori quotidiani del paese. Lady Mafia chiuse dopo pochi numeri a causa delle vendite deludenti.

  


  
     


    38. SCANDALO!


    1. A) Durante gli anni del Fascismo, il regime si oppose ai fumetti statunitensi e ai romanzi gialli con contenuti di violenza. Fu una difesa a oltranza della cultura popolare italiana nei confronti di quella che si pensava essere una colonizzazione culturale. Tuttavia, Topolino si salvò dalla censura. Nei primi anni Settanta, un articolo della rivista Historia cercava di ricostruire i fatti del 1938, quando furono proibiti tutti i fumetti di importazione americana tranne Topolino. In quell’articolo si diceva che Mussolini avesse scritto in fondo al decreto due parole: “Eccetto Topolino”. Il documento non è (per ora) stato ritrovato, e la Storia, in questo caso, si è trasformata in leggenda. Si supponeva che la ragione fosse da ricercare nell’amore dei figli di Mussolini, specialmente Romano e Anna Maria, per il personaggio di Topolino, ma i motivi furono probabilmente meno romantici. In realtà Topolino fu salvato dal rapporto privilegiato tra Mussolini e l’editore Arnoldo Mondadori, che stampava e curava tutte le testate fasciste.


     


    2. A) Il best seller per ragazzi In scena! di Raina Telgemeier è un fumetto considerato controverso, essendo finito per più di un anno nella top ten dei libri più discussi e banditi dalle biblioteche pubbliche americane con l’accusa di essere “sessualmente esplicito” per la fascia d’età dei suoi lettori (ovvero i ragazzi). In scena!, infatti, è un racconto di formazione che affronta i temi dell’amicizia, delle relazioni con gli altri e della propria identità sessuale. L’elemento esplicito è rappresentato da un bacio a stampo che si scambiano due maschi. Partendo da ricordi personali, Telgemeier costruisce la storia di Callie, che con un gruppo di amici lavora alla messa in scena di un musical scolastico. Mentre la ragazza cerca di affrontare i suoi sentimenti verso Greg, alcuni suoi amici devono fare i conti con la loro identità sessuale.


     


    3. C) Nei primi anni novanta, Mike Diana cominciò a realizzare un fumetto adulto dal titolo Boiled Angel. Si trattava di un fumetto amatoriale, che nei contenuti rompeva diversi tabù e ritraeva scene crude e violente; venne distribuito unicamente presso un numero limitato di rivenditori. Nel 1991, durante un’indagine in Florida per un caso di omicidio, un funzionario di polizia rinvenne una copia di Boiled Angel. Inoltrò i lavori di Diana alla procura della Florida, dove vennero conservati. Due anni più tardi Stuart Baggish, assistente del procuratore, notò gli albi di Diana, e informò l’autore che era stato accusato del reato di oscenità per aver pubblicato il materiale, averlo distribuito e averlo pubblicizzato. Diana contattò quindi il Comic Book Legal Defense Fund, organizzazione no-profit che si rifà al primo emendamento per la libertà di espressione, che gli garantì assistenza legale. Molti fumettisti espressero pubblicamente vicinanza a Diana, tra cui Neil Gaiman e Scott McCloud. Tuttavia, dopo un breve processo, Diana fu dichiarato colpevole di tutte e tre le accuse (scontò la pena in libertà vigilata).


     


    4. A) Nella storia Doktor Terror, pubblicata nell’agosto 1993 su Dylan Dog n. 83, Londra è invasa dai naziskin che hanno fondato il Quarto Reich e seminato il panico tra la popolazione. A difendere le azioni dei naziskin in parlamento c’è Lord Grimmel, un politico conservatore con idee apertamente razziste e intolleranti molto simile nell’aspetto a Umberto Bossi, che all’epoca della prima pubblicazione era a capo della Lega Nord. Un articolo de La stampa riporta che i giovani di una sezione locale del Carroccio scrissero all’editore lamentandosene, ma Bonelli liquidò la cosa come «un caso assolutamente fortuito e non voluto». Tuttavia, la somiglianza era talmente smaccata che, nelle successive ristampe, il volto del personaggio venne ridisegnato per mettere a tacere ogni paragone.


     


    5. A) Psychopathia sexualis è un fumetto scritto e disegnato dal Miguel Ángel Martín nel 1995 e ispirato all’omonimo volume dello psichiatra Richard Freiherr von Krafft-Ebing, uno dei primi testi sulle patologie sessuali. Nel fumetto sono raccontati fatti di cronaca riguardanti patologie sessuali basati anche su veri casi di cronaca. L’edizione italiana edita dalla Topolin Edizioni di Jorge Vacca venne posta sotto sequestro dalla magistratura e l’editore venne processato con l’accusa di istigazione alla pedofilia; nel 2001 venne assolto “perché il fatto non sussiste” e il materiale venne dissequestrato.


     


    6. A) Nell’autunno 1991, nell’ambito di una campagna di sensibilizzazione sull’argomento, il ministero della Sanità commissionò a Silver un opuscolo informativo sull’aids con protagonista Lupo Alberto da distribuire nei luoghi di ritrovo giovanile (discoteche, locali, palestre). I testi vennero scritti da Vincenzo Perrone, mentre Silver si prestò per illustrare il progetto. Il risultato fu l’opuscolo Come ti frego il virus!, da subito elogiato per il tono chiaro e senza reticenze con cui era riuscito ad affrontare la questione. Tuttavia, quando l’opuscolo finì nelle scuole, il ministero dell’Istruzione tentò di bloccarne la diffusione perché non rispettava i criteri fissati dal dicastero in termini di educazione sessuale. Una polemica nazionale tenne banco per qualche mese, finché l’onda di Tangentopoli non si infranse con furia cieca sulla stampa italiana e la questione dell’opuscolo cadde nel dimenticatoio. Esso venne distribuito in oltre sei milioni di copie (perfino in allegato a Il Venerdì di Repubblica), a uso e consumo di chiunque volesse utilizzarlo.


     


    7. A) Nel 1954, lo psichiatra Fredric Wertham, che già aveva dedicato ai fumetti articoli inquisitori negli anni Quaranta, scrisse Seduction of the Innocent (“La seduzione dell’innocente”), un saggio che metteva in guardia dai fumetti, dipinti come una forma pericolosa di letteratura popolare e una delle principali cause di delinquenza giovanile, specie quelli di tematiche orrorifiche/criminali creati dalla ec Comics. Il libro affermava, basandosi prevalentemente su aneddoti non documentati, che leggere questi fumetti avrebbe incoraggiato i bambini a imitare le depravazioni e gli atti violenti. Seduction of the Innocent fu un piccolo caso editoriale che allarmò i genitori e li spronò ad avviare campagne in favore della censura sui fumetti, fino ad arrivare a un’inchiesta da parte del Congresso degli Stati Uniti. In seguito alla pubblicazione di Seduction of the Innocent, gli editori di fumetti istituirono volontariamente la Comics Code Authority, per regolamentare i contenuti delle pubblicazioni.


     


    8. A) Nel 2014, Milo Manara disegnò una copertina per il primo numero della serie Spider-Woman, con protagonista la supereroina di Marvel Comics. La donna era ritratta nell’atto di gattonare sul tetto di un palazzo che aveva appena scalato, appropinquandosi verso l’osservatore e inarcando la schiena in modo che il sedere svettasse sull’immagine. L’illustrazione suscitò ampie polemiche sulle pagine della stampa americana, e poi mondiale, che definì l’immagine “misogina” e ne criticò la verosimiglianza anatomica. Pur rivendicando la collaborazione con Manara, Marvel si scusò per aver associato l’immagine a una serie il cui messaggio voleva essere di segno tutt’altro che maschilista. Nel 2020, il disegno originale fu venduto a un’asta a 37.500 dollari.


     


    9. A) In Peccati dal passato, arco narrativo del 2004 scritto da Straczynski e disegnato da Deodato Jr., veniva svelato che Gwen Stacy – uno degli amori più importanti della vita di Peter Parker – prima di morire aveva avuto una relazione con Norman Osborn. Dall’unione carnale di Gwen e Osborn erano nati due gemelli, Sarah e Gabriel. Anni più tardi venne svelato che la relazione era stata un falso ricordo instillato dal cattivo Kindred, che aveva fatto nascere i due gemelli in laboratorio. Peccati del passato è una delle storie più criticate del canone marvelliano, perché andò a toccare la figura – osannata dai lettori – di Gwen Stacy e perché lo fece con una trama piena di passaggi poco credibili. Straczynski ha raccontato che la sua idea originaria era quella di svelare che i figli erano di Peter, non di Norman, ma la Marvel aveva bocciato la proposta perché riteneva che la paternità di Peter avrebbe invecchiato troppo il personaggio.


     


    10. B) Nella storia del 1990 Topolino in: “Ho sposato una strega” (scritta da Massimo Marconi e disegnata da Giorgio Cavazzano), apparsa su Topolino n. 1785, Topolino si innamora di Samantha, una ragazza che si rivela essere una strega, e conosce il padre di lei. I due si sposano ma la città scopre la vera natura della ragazza, scatenando il putiferio. Si scopre poi che gli eventi sono in realtà una proiezione del futuro creata dal padre di Samantha. Topolino capisce quindi che la relazione non può proseguire e dice addio alla ragazza. Il fatto che Topolino amasse un’altra donna al di fuori di Minni e che la storia suggerisse atteggiamenti intimi (i due sono disegnati mentre parlano in camera da letto) aizzò il giornale satirico Cuore, che titolò “Topolino tromba!”, scatenando un polverone che arrivò fino alle orecchie della casa madre, che fece distruggere le pellicole di stampa dell’intero numero e proibì che la storia venisse ristampata.


     


    11. B) L’iniziale copertina di Topolino n. 3089 del 4 febbraio 2015, diffusa in rete, era disegnata da Stefano Turconi e raffigurava i personaggi Disney con il braccio alzato e una matita in mano, uno dei gesti diventati simbolo della solidarietà per le vittime della strage di Charlie Hebdo, il settimanale satirico francese la cui redazione era stata l’obiettivo di un attentato terroristico – il 7 gennaio 2015 – in cui persero la vita dodici persone. Disney Company Italia decise poi di distribuire l’albo con una copertina differente, al fine di evitare ogni associazione di paperi e topi con l’evento. All’interno, l’allora direttrice Valentina De Poli poté comunque esprimere la propria vicinanza con un editoriale vuoto perché, come viene precisato nell’albo, «non si potevano trovare parole per descrivere il dolore, lo sgomento, la rabbia».


     


    12. B) Splatter è una rivista antologica di fumetti e rubriche pubblicata in Italia dalla acme tra il 1989 e il 1991. Pubblicava racconti brevi a fumetti realizzati da fumettisti come Attilio Micheluzzi, Jordi Bernet, Paolo Di Orazio, Nicola Mari, Bruno Brindisi e Marco Soldi. La rivista nacque a seguito del clamoroso successo di Dylan Dog, che spinse molti editori a sfruttarne la scia proponendo testate con tematiche simili. Il successo iniziale di Splatter fu notevole, arrivando a vendere circa 20.000 copie a numero, ma, nel 1990, per via dei contenuti ritenuti diseducativi, insieme ad altre pubblicazioni analoghe divenne oggetto di una interrogazione parlamentare, innescata dalla denuncia di un privato e dalla conseguente decisione del tribunale di Monza di condannare l’editore a quattro mesi di reclusione. Venne richiesto che queste pubblicazioni fossero vietate ai minori. Il divieto imposto alla vendita ai minori e il successivo calo di popolarità portò nel 1991 alla chiusura della rivista.


     


    13. A) In un arco narrativo del 1989, Garfield si sveglia nel futuro e scopre che la sua casa è disabitata e che lui stesso è passato a miglior vita, salvo poi risvegliarsi nel presente e scoprire che era soltanto un incubo. Jim Davis scrisse la storia per spaventare i lettori e pensò che il sentimento più pauroso fosse quello «del sentirsi abbandonati e soli». Tuttavia, molti appassionati hanno ipotizzato che, nella storia, Garfield fosse davvero morto e che tutte le strisce successive fossero fantasie del gatto trapassato – teoria che Davis ha invece smentito.


     


    14. C) Hellboy è una creazione di Mike Mignola, esente da diatribe sulla paternità dell’opera. Lo stesso non si può dire di Batman, per anni attributo al solo Bob Kane ma in realtà creato con l’aiuto di Bill Finger, e dei Fantastici Quattro, le cui origini creative sono contese tra i due co-creatori Stan Lee e Jack Kirby.


     


    15. C) Negli anni Sessanta, il cosiddetto “fumetto nero” scandalizzò l’opinione pubblica perché presentava antieroi violenti e protagonisti di storie scabrose come Diabolik, Satanik, Kriminal. Seguirono sequestri da parte della magistratura, censure, campagne denigratorie a mezzo stampa, azioni legali. Il periodico Tribuna Illustrata, nel 1966, ospitò persino un dibattito in forma di “processo”. Lo scrittore Gianni Rodari, che pure vestiva i panni del difensore, li definì «brutti, stupidi, gonfi di sangue come un tafano ubriaco».


     


    16. B) La presentazione di Frigidaire destò polemiche per la performance di Pazienza che, citando una propria vignetta presente nel primo numero, esibì una siringa e mimò un’iniezione di eroina. Il fondatore di Frigidaire, Vincenzo Sparagna, paragonò la scena al gesto di sfida di Sid Vicious che spara sulla folla nel video musicale di My Way.


     


    17. C) Il primo numero di X-Men Gold, scritto da Marc Guggenheim e disegnato da Ardian Syaf, finì sotto accusa perché il disegnatore aveva inserito messaggi d’odio religioso, anticristiani e antisemiti tra le pagine dell’albo. In una scena, il mezzobusto di Kitty copre la scritta di una gioielleria lasciando in vista solo le iniziali “Jew” (“ebreo”), e nella stessa scena compare il numero 212, come il nome dato alle proteste avvenute nel 2016 a Giacarta, la capitale dell’Indonesia governata dal leader cristiano Basuki Tjahaja Purnama, detto Ahok, accusato di blasfemia in seguito a una citazione impropria di un versetto del Corano. Le manifestazioni erano state volute dai radicali islamici, che sentivano offesa la propria religione. Più avanti nell’albo, sulla maglietta di Colosso compare la scritta “QS 5:51”, cioè “Qur’an Surah”, “capitolo quinto del Corano, verso 51”: 51 è il numero del versetto incriminato, «O voi che credete, non sceglietevi per alleati i giudei e i nazareni, essi sono alleati gli uni degli altri. E chi li sceglie come alleati è uno di loro. In verità Allah non guida un popolo di ingiusti» (secondo la traduzione revisionata dall’Unione delle Comunità Islamiche in Italia). Marvel Comics si scusò, per poi dissociarsi dal gesto di Syaf e interrompere la collaborazione con il disegnatore.


     


    18. A) Nel 2020 due piattaforme di fumetto online cinesi – Bilibili e Tencent – rimossero il manga My Hero Academia per la presenza di un personaggio dal nome controverso. Nel capitolo 259 della serie di Kohei Horikoshi, infatti, è stato rivelato che il cattivo Daruma Ujiko si chiama in realtà Maruta Shiga, nome che richiama i violenti esperimenti condotti dal Giappone in Cina durante la Seconda guerra mondiale. La parola “Maruta” fu usata come nome in codice per le vittime di esperimenti dell’Esercito imperiale giapponese su esseri umani in Cina durante il secondo conflitto mondiale. Le cavie – tra cui bambini, anziani e donne incinte – venivano esposte a virus, lobotomizzate e sezionate mentre erano ancora in vita. Peraltro, il personaggio stesso pratica esperimenti sugli umani, lasciando dunque poco margine al fraintendimento verso l’origine del nome. Poco dopo la rimozione della serie, l’autore e la casa editrice giapponese Shueisha dichiararono che avrebbero cambiato il nome del personaggio nei capitoli successivi e nelle edizioni in volume.


     


    19. C) Nel 2022, un consiglio scolastico nel Tennessee ha votato all’unanimità per rimuovere Maus dal programma di studi a causa di violenza e oscenità, nonostante tre professori avessero fatto sapere che il libro era essenziale per le loro lezioni sull’Olocausto. Maus, vincitore di un Premio Pulitzer, è tra i più importanti e noti fumetti di sempre. La storia racconta l’Olocausto, gli orrori del Nazismo e la tragedia vissuta dagli ebrei polacchi durante la Seconda guerra mondiale. Il racconto è basato sulle esperienze del padre di Spiegelman, sopravvissuto al campo di concentramento di Majdanek e a quello di Auschwitz. Interpellato dal New York Times, Spiegelman ha risposto che «le immagini sono effettivamente disturbanti. Ma sapete che c’è? Quello è un momento molto disturbante della Storia umana».


     


    20. A) Punisher, il personaggio di Marvel Comics creato da Gerry Conway, John Romita Sr. e Ross Andru nel 1974, è da sempre molto popolare tra le forze armate, grazie alla filosofia intransigente e alla capacità di ottenere giustizia con qualsiasi mezzo. Poliziotti e soldati provano un amore particolare per il personaggio e ne utilizzano volentieri il logo (un teschio su sfondo nero). Nell’albo del 2019 The Punisher n. 13 di Matthew Rosenberg e Szymon Kudranskiun, il Punitore affrontava il problema della deificazione da parte della polizia di Frank Castle. La storia raccontava dell’incontro tra Castle e due agenti di polizia di New York, suoi fan sfegatati al punto da attaccare adesivi raffiguranti il teschio sulle loro auto. «Lo dirò una volta sola» afferma Castle, strappando il suo logo dalla macchina, «non siamo uguali. Voi avete fatto un giuramento per proteggere la legge. Voi aiutate le persone. Io ci ho rinunciato tanto tempo fa. Voi non fate quello che faccio io. Nessuno lo fa. Voi ragazzi volete un modello di ruolo? Si chiama Capitan America e sarebbe felice di esserlo per voi».

  


  
     


    39. NARUTO


    1. B) Naruto fu pubblicato in Giappone dall’ottobre 1999 al novembre 2014 sulla rivista Weekly Shonen Jump dell’editore Shueisha, per un totale di 15 anni di serializzazione. In Italia, Panini Comics lo pubblicò per la prima volta tra il 2005 e il 2016.


     


    2. A) Naruto frequenta l’accademia dei ninja insieme al suo rivale, Sasuke, un fascinoso studente modello proveniente da un clan ninja di grande prestigio. Naruto insiste molto sul fatto che ci sia rivalità tra i due, mentre Sasuke pare invece non prestare troppa attenzione al compagno. Tuttavia, quando l’intenso allenamento comincia a dare frutti, Sasuke riconosce il coraggio e il valore di Naruto, facendo sì che in quell’improbabile coppia nasca un certo affiatamento.


     


    3. A) Nella prima versione del manga, invece di un ninja, il protagonista era stato pensato come un appassionato di cucina che iniziava come apprendista presso un ristorante (Naruto è infatti, tra le tante cose, anche il nome di una preparazione a base di pesce simile al surimi che si mette nelle zuppe).


     


    4. C) Kurama, più comunemente noto come Volpe a Nove Code, fa parte di un gruppo di animali demoniaci potentissimi detti cercoteri. Come spiega l’incipit del manga, «con il solo movimento delle sue code, la Volpe poteva spianare montagne e provocare maremoti». Quando la Volpe attaccò il Villaggio della Foglia, il Quarto Hokage, uno dei guerrieri più abili di tutti i tempi, la sigillò dentro Naruto, che era ancora neonato. L’unione tra i due fa sì che possano vivere in simbiosi e che il protagonista del manga abbia numerosi poteri per mezzo del chakra della Volpe.


     


    5. C) Il Paese della Pioggia è un paese ninja dal clima piovoso e instabile, situato tra il Paese del Vento, il Paese del Fuoco e il Paese della Terra. Gli altri due non sono paesi ninja: il Paese del Ferro è governato da samurai, mentre quello delle Onde è privo di un villaggio ninja.


     


    6. B) L’Organizzazione Alba è un gruppo criminale i cui membri indossano una lunga veste nera, su cui sono disegnate delle nuvole rosse con bordo bianco, e portano un anello, la cui posizione nella mano varia da membro a membro, e su cui è inciso un kanji.


     


    7. A) Jirobo, il membro più forte fisicamente, capace anche di staccare grosse zolle di terra dal suolo, è sempre affamato e capita spesso che faccia delle soste per mangiare.


     


    8. A) La Luna nell’universo di Naruto è stata creata da Hagoromo Otsutsuki insieme al fratello Hamura Otsutsuki, con il Chibaku Tensei, per sigillare il corpo del cercoterio Decacoda. In seguito Hamura si trasferì con il Clan Otsutsuki sulla Luna, per vegliare sulla Statua Diabolica. Al contrario della Luna del mondo reale, tale corpo celeste ha un’atmosfera respirabile.


     


    9. C) Nel 2020 (a circa sei anni dalla conclusione della serie), Naruto ha venduto complessivamente 1 milione e 200 mila copie in Francia. Da quando è pubblicato in francese, ha venduto più di 20 milioni di copie. Si stima che nel paese si vende un volume di Naruto ogni 30 secondi.


     


    10. B) Nel 2003, durante la realizzazione della serie, Kishimoto si sposò ma dovette posticipare la luna di miele a dopo la fine della serie, nel 2015, a causa della mole di lavoro e delle scadenze pressanti che lo tenevano occupato tutti i giorni.

  


  
     


    40. FUMETTI COMICI E D’AVVENTURA


    1. A) Creato da Robert Crumb, Fritz il gatto, icona del fumetto underground apparsa per la prima volta nel 1965, è un personaggio che vive avventure edoniste e selvagge. Nel 1972 Ralph Bakshi adattò il fumetto in un film d’animazione per adulti (il primo cartone vietato ai minori di 18 anni negli Stati Uniti) che fu accolto molto bene da critica e pubblico, ma non da Crumb, il quale in tutta risposta realizzò l’ultima storia del personaggio, Fritz the Cat “Superstar”, in cui Fritz viene ucciso dall’ex fidanzata con un rompighiaccio.


     


    2. C) Il fumettista Bonvi (1941-1995) è noto soprattutto per aver creato e realizzato la serie di fumetti a strisce Sturmtruppen dal 1968 fino al 1995, raffigurazione satirica della Seconda guerra mondiale, ma ha anche creato Nick Carter, per la trasmissione televisiva Gulp! Fumetti in tv nel 1972, e Cattivik nel 1967, poi portato avanti da Silver. Pasticca, invece, è una pastiglia antropomorfa creata da Francesca Ghermandi, ed è protagonista di avventure senza dialoghi in cui cerca di scappare dai crudeli scherzi dei bambini.


     


    3. B) Spirou, creato nel 1938 da Rob-Vel (all’anagrafe Robert Velter), è un personaggio dei fumetti francese che, dopo aver preso vita da un dipinto, come primissima occupazione faceva il valletto al Moustique Hotel. Vestito con un completo rosso, il personaggio abbandonerà il lavoro ma continuerà a portare la divisa d’ordinanza nelle sue avventure in giro per il mondo, realizzate da autori di peso, tra cui Jijé e André Franquin. Nella versione che ne ha dato il fumettista Émile Bravo, autore di alcune storie fuori serie, Spirou è calato in un contesto più realistico ed è in effetti un fattorino d’hotel durante la Seconda guerra mondiale. 


     


    4. C) Blake e Mortimer è una serie a fumetti d’avventura creata dal fumettista belga Edgar P. Jacobs, incentrata sul capitano dei servizi segreti britannici Francis Percy Blake e il suo amico Philip Angus Mortimer, fisico nucleare. Da molti ritenuto il capolavoro di Jacobs, Il marchio giallo, serializzato nel 1953 sul settimanale Tintin, mette in scena una serie di attentati, sequestri e furti compiuti da un misterioso individuo che firma i suoi crimini con una sigla tracciata con un gesso giallo. La serie è famosa per le fitte trame ricche di suspense e la messa in scena teatrale, con scenografie di grande effetto, per i dialoghi verbosi (che a volte occupano intere vignette) e la precisione del segno, tipico della scuola della “linea chiara”. Nel corso della sua carriera, Jacobs realizzò otto storie di Blake e Mortimer, che è poi continuata per mano di altri autori, tra cui Jean Van Hamme, Jaco Van Dormael, Ted Benoit e Peter van Dongen.


     


    5. A) Uscito per la prima volta nel 1969, Alan Ford è un fumetto umoristico di Max Bunker e Magnus che parodiava i film di James Bond. La storia racconta di un giovane grafico pubblicitario, Alan Ford, che viene scambiato per un agente segreto al soldo dell’agenzia governativa “Gruppo t.n.t.”, finendo in un’avventura rocambolesca. Nel gruppo, che ha sede in un negozio di fiori fittizio, militano Bob Rock, la spalla iraconda vestita come Sherlock Holmes, La Cariatide e altri personaggi che sarebbero stati introdotti nel prosieguo della serie. Per l’aspetto di Alan Ford, Magnus scelse il viso apollineo di Peter O’Toole dopo averlo visto in Ciao Pussycat. Il maglione nero a collo alto che gli misero addosso non solo accelerò i tempi di disegno, ma aumentò l’ironia di un personaggio che aveva l’aspetto di un filosofo esistenzialista catapultato in situazioni degradanti. Inizialmente, il pubblico non parve entusiasta: il primo numero vendette ventottomila copie, il secondo scese a ottomila. Per farlo diventare un successo servirono due anni e l’introduzione, nel numero 26, del cattivo Superciuk, un Robin Hood al contrario (ruba ai poveri per dare ai ricchi) gonfio di pessimo Barbera che mette fuorigioco i suoi avversari grazie all’alito stordente.


     


    6. A) Lumberjanes (2014-2020) è una serie con protagonista cinque giovani ragazze che frequentano un campo scout estivo. Avventura, horror, commedia e fantastico si mischiano a tematiche contemporanee come l’accettazione delle diversità individuali, in una serie che ha saputo raccogliere vasto successo di critica e pubblico. 


     


    7. B) I Puffi sono personaggi dei fumetti creati nel 1958 dal belga Peyo. Nati come personaggi secondari nella serie a fumetti John e Solfamì, furono creati in collaborazione con il giornalista belga Yvan Delporte. Dato l’inaspettato successo ottenuto, nel 1959 venne varata una serie a loro dedicata, diventata trampolino di lancio per un franchise popolarissimo tra i più piccoli. Il loro nome originale (“Schtroumpfs”) nacque quando Peyo chiese a un commensale di passargli una saliera della quale sul momento non gli veniva il nome: «Passe-moi le… schtroumpf» (“Passami il… puffo”) disse, scoppiando poi a ridere; l’amico rispose: «Tieni, ecco il tuo puffo, e quando avrai finito di puffarlo, me lo ripufferai!». Nella loro prima apparizione italiana furono chiamati “Strunfi”, per poi passare a “Puffi”, nome creato storpiando l’aggettivo “buffo”.


     


    8. C) Nei fumetti di Cocco Bill, lo strampalato pistolero creato nel 1957 da Jacovitti, l’autore si divertiva a disseminare nelle vignette elementi di contorno surreali come salami con le gambe, dita che fuoriescono dal terreno, vermi, insetti e lische di pesce.


     


    9. C) Claire Bretécher (1940-2020) è stata una fumettista francese tra le più rappresentative della sua generazione. Dopo un’intensa attività su riviste per ragazzi, diventò famosa per la sua serie di tavole autoconclusive I frustrati, pubblicata sul Nouvel Observateur a partire dal 1973, per poi proseguire in volume fino al 1980. I frustrati mette in scena le disavventure e le gag di personaggi solitamente provenienti da un ambiente di intellettuali e borghesi, affrontando temi come l’emancipazione femminile, la lotta di classe e generazionale, la politica e la vita di coppia. La serie ebbe grande popolarità e conquistò intellettuali come Roland Barthes, che nel 1976 definì Bretécher «il miglior sociologo dell’anno». Ricordava la fumettista Silvia Ziche a Fumettologica nel 2017: «Quando la scoprii rimasi fulminata, perché era la prima volta che capii che si poteva raccontare anche altro con il fumetto. Le avventure interiori delle persone. La politica. La società. Si potevano anche raccontare cose banali senza essere banali. Essendo io una donna (all’epoca, una ragazzina) appassionata di fumetti, e avendo conosciuto, abbastanza presto, questa gigantesca autrice, ho pensato che fosse normale che le donne facessero fumetti. Che Bretécher fosse una delle poche l’ho scoperto dopo».


     


    10. B) Muovendosi tra horror, dramma e commedia disincantata, Corpicino (2013) di Tuono Pettinato è la storia di un infanticidio e del giornalista Martinelli, che cerca di risolvere l’enigma della morte del piccolo Marcellino Diotisalvi. Ma Corpicino è anche un viaggio nell’orrore del circo mediatico che si crea attorno a un fatto di cronaca nera, tra il cinismo della stampa e la follia collettiva della gente comune, più interessata ad apparire davanti alle telecamere che a contribuire alla risoluzione del crimine. L’autore raccontò a Fumettologica che l’idea nacque dal fatto che «frugando un po’ in libreria mi sono accorto che c’erano un sacco di libri sui singoli casi, ma non c’era nulla su tutto quel contesto culturale orribile di turisti del macabro, gite di curiosi ad Avetrana, mitomani e indagati vip. Tutto un mondo che mi pareva quasi altrettanto terrificante del delitto stesso, e sul quale non c’era nulla di scritto che analizzasse questo fenomeno». Il titolo si riferisce ai termini pietosi usati dai cronisti cinici per far presa emotiva sugli spettatori. Considerato uno dei migliori fumetti di Tuono Pettinato, nel 2014 Corpicino entrò nella lista dei libri di testo universitari dell’insegnamento di Criminologia, all’interno dei corsi di laurea di Scienze Pedagogiche e di Psicologia.


     


    11. C) La Fortezza è una serie fantasy umoristica creata nel 1998 da Joann Sfar e Lewis Trondheim per la casa editrice indipendente L’Association. Al centro della vicenda c’è la Fortezza, un luogo ambito dagli avventurieri di tutto il mondo per la quantità di tesori inestimabili che contiene. La Fortezza, protetta da mostri e creature mitiche, è gestita dal guardiano Giacinto, che in realtà la usa come trappola per sottrarre le ricchezze di chi cerca fortuna. Giacinto è aiutato da Horus, un condor necromante, il mago Alcibiade e Marvin, un drago rosso vegetariano che fa loro da guardia del corpo. A essi si unisce suo malgrado Herbert, un papero goffo e sbadato. La Fortezza ha una struttura narrativa piuttosto complessa, alla quale nel corso degli anni hanno contribuito anche altri autori come Christophe Blain, Jean-Christophe Menu e Blutch. Dopo il lancio della serie principale incentrata sulla fortezza del titolo, gli autori ne hanno lanciate altre due parallele, una che facesse da prequel (numerata da –100 a 0) e un’altra per raccontarne il futuro declino (da 101 in avanti), più speciali e altre collane su singoli personaggi o situazioni. Nelle intenzioni degli autori, la serie avrebbe dovuto essere composta da 300 volumi, ma si è interrotta nel 2014 dopo la pubblicazione delle prime 36 uscite.


     


    12. C) Per la giacca di Lupin III il creatore Monkey Punch scelse il rosso, un colore che il fumettista riteneva più appariscente e sensuale. Nell’adattamento animato Lupin sfoggia invece una giacca verde.


     


    13. A) Nel 1996, Francesco Artibani e Bruno Cannucciari realizzarono una storia per una mostra organizzata a Ferrara e dedicata ai 100 anni del fumetto. In essa, Lupo Alberto ospitava nella fattoria McKenzie tutti i personaggi che hanno segnato la Storia del fumetto, da Little Nemo agli eroi Marvel e dc, passando per vecchie e nuove glorie del fumetto europeo.


     


    14. C) Altai e Jonson sono una coppia di investigatori di San Francisco, entrambi disincantati, malinconici ma onesti tutori della legge. Sono protagonisti di una serie comica realizzata da Tiziano Sclavi e Giorgio Cavazzani sul Corriere dei Ragazzi tra il 1975 e il 1985.


     


    15. B) Bone, la serie fantasy-comica di Jeff Smith pubblicata dal 1991 al 2004, inizia con i tre cugini Bone in fuga da Boneville, la loro città: Fone Bone, il personaggio principale, onesto, timido e appassionato del romanzo Moby Dick; Smiley Bone, sorridente amante della natura; e Phoney Bone, spietato affarista il cui ultimo piano per arricchirsi ha attirato su di sé le ire dei concittadini costringendo i tre a darsi alla macchia. L’attacco di uno sciame di locuste però li separa. Fone cerca riparo in una caverna, dove incontra i rattodonti, mostri tanto terribili quanto stupidi in cerca di prede, il Grande Drago Rosso, che mette in fuga le creature, e Thorn, giovane umana di cui Fone si invaghisce. La serie si svilupperà su questo doppio binario: da una parte le situazioni comiche che coinvolgono i tre Bone, dall’altra l’avventura e il fantasy. Negli anni, Bone è diventato un apripista per l’ascesa dei fumetti per ragazzi, nonché un classico del fumetto americano, grazie all’ottima fattura ma anche a una serie di elementi che, quando uscì il primo numero, erano tutto meno che una garanzia di successo. 


     


    16. A) Il protagonista di Squeak the Mouse è un topo antropomorfo ironico e sanguinario. La serie nasce come parodia oltraggiosa dei cartoni animati per bambini, in particolare Tom & Jerry. Esordì nel 1982 sulla rivista Frigidaire e tre anni dopo venne tradotta in inglese. Ma quando arrivò negli Stati Uniti, 1500 copie vennero bloccate alla dogana perché considerate materiale osceno e pornografico. La difesa legale venne curata anche da Françoise Mouly, moglie di Art Spiegelman ed editrice della rivista Raw. Il processo finì con l’assoluzione, dopo che il fumetto superò il test di Miller, chiamato anche test di oscenità a tre punte, uno strumento della Corte Suprema degli Stati Uniti per determinare se il linguaggio o l’espressione possono essere etichettati come osceni (nel caso di Squeak, lo salvò il fatto che l’opera dimostrava un valore artistico, e non era perciò considerabile come oscena). Si creò così un precedente nella storia dell’emendamento per oscenità e la stampa ne parlò, diffondendo la fama del fumetto. Secondo alcuni, Groening – che pure non ha mai dichiarato di aver preso ad esempio Squeak – non poteva non averlo almeno sentito nominare e, magari inconsapevolmente, essersi fatto ispirare.


     


    17. C) Nella prima versione dell’idea, il protagonista adolescente Shinichi Kudo, invece che un bambino, sarebbe dovuto diventare un gatto tartarugato che risolveva crimini.


     


    18. C) I Super Amici era un collettivo formato nel 2008 da Dottor Pira, Ratigher, Tuono Pettinato, Maicol & Mirco e lrnz. Il gruppo ha fondato la rivista Hobby Comics, edita da grrrzetic, e il free press Pic Nic. Rinominato Fratelli del Cielo nel 2013, il gruppo si è ufficiosamente sciolto (lrnz lo abbandonò invece ufficialmente nel 2014) e ogni componente ha intrapreso una carriera solista. In seguito alla scomparsa di Tuono Pettinato, i membri si sono riuniti per pubblicare il settimo numero di Hobby Comics nel 2022, ironicamente dedicato alla morte.


     


    19. C) Li troviamo solo quando sono morti è una serie iniziata nel 2020 scritta da Al Ewing e disegnata da Simone Di Meo. Parte dalla premessa che, in un futuro remoto, una delle forme più redditizie di approvvigionamento sia fare a pezzi cadaveri di enormi divinità e raffinarne i tessuti organici con lo scopo di estrarne nutrienti e altri elementi. 


     


    20. C) Nausicaä della Valle del vento (1982-1994), di Hayao Miyazaki, è un fantasy post-apocalittico in cui una principessa proverà a salvare il proprio regno dalla catastrofe ambientale che attanaglia il pianeta. Prima della creazione di Nausicaä, Miyazaki aveva lavorato come animatore e regista per diversi studi d’animazione, ma coltivava anche la passione per il lavoro da fumettista. Nausicaä nacque come idea per il cinema ma, quando i finanziatori si rifiutarono di approvare una storia che non era basata su un prodotto preesistente, Miyazaki la sviluppò sotto forma di manga. Oltre a essere un’opera di rara bellezza, che unisce il fiabesco e il crudele, la magia e la morte, Nausicaä verrà adattato in un lungometraggio d’animazione dallo stesso Miyazaki, portando alla nascita dello Studio Ghibli, lo studio d’animazione giapponese più conosciuto al mondo. Rispetto al film, però, il manga manterrà un tono più ambiguo, oscuro e adulto. Proprio a causa della sua attività da regista, Miyazaki dovette interrompere varie volte la realizzazione del manga, che terminò la sua corsa soltanto nel 1994, 12 anni dopo l’uscita della sua prima puntata sulla rivista Animage, e 10 anni dopo l’uscita del film nelle sale.

  


  
     


    41. PRIMATI, PREMI E CURIOSITÀ


    1. A) Comunemente fatta coincidere con l’uscita di Contratto con Dio di Will Eisner, nel 1978, la nascita del graphic novel – un fumetto di ampio respiro pubblicato in una veste romanzesca – affonda in realtà le radici nel XIX secolo (tra gli italiani si segnala Pasquino all’Istmo di Suez, opera di Casimiro Teja del 1870), ma diventa un concetto attorno a cui si crea dell’interesse solo a partire dagli anni Ottanta. Lo studioso Paul Williams ha definito la “distorsione Eisner” proprio questa concezione che attribuisce al creatore di Spirit l’invenzione del graphic novel, quando in realtà è l’epicentro di una scossa partita molto più in profondità. Uno sviluppo consistente si avrà poi negli anni Novanta e Duemila: il pubblico statunitense consacrerà il graphic novel nel 2006, quando le vendite dei libri a fumetti supereranno quelle degli spillati seriali.


     


    2. A) Todd Klein, letterista (Sandman, Promethea, Fables) e designer di loghi, ha vinto, finora, 18 premi Eisner. Se invece si sommano sia i premi personali che i premi alle opere, il fumettista più iridato è Alan Moore, con 37 vittorie.


     


    3. A) Hugo Pratt è l’unico autore italiano (per ora) ad aver vinto il premio alla carriera del festival di Angoulême, nel 1988.


     


    4. A) Batman è il personaggio che ha vinto più Eisner Award, ben 52 (finora), grazie a pietre miliari come Il ritorno del Cavaliere Oscuro, The Killing Joke, Il lungo Halloween e alle serie Batman e Detective Comics.


     


    5. A) Per il nome della casa editrice, il co-fondatore Igort scelse la contea di Coconino, nell’Arizona, in cui George Herriman aveva ambientato la striscia a fumetti del primo Novecento Krazy Kat. Igort disse che il nome era un omaggio a un tipo di fumetto poetico che non si affida ai cliché. «La vita è qualcosa che ci spaventa e che desideriamo ricreare, imitare, anche solo pallidamente» scrisse Igort sul proprio sito. «George è riuscito nel miracolo e il suo fumetto non morirà mai. Grazie George, ti ho dedicato una casa editrice, troppo poco per ringraziarti».


     


    6. C) Nel 2011, Manuele Fior vinse il premio con Cinquemila chilometri al secondo, fumetto ad acquerello che racconta la storia d’amore e amicizia tra Lucia, Piero e Nicola, filtrata dalla generazione di giovani laureati costretti a emigrare per lavoro. Prima di lui erano stati premiati Hugo Pratt (per La ballata del mare salato), Attilio Micheluzzi (Marcel Labrume), Milo Manara e Hugo Pratt (per Tutto ricominciò con un’estate indiana), Vittorio Giardino (Jonas Fink) e Gipi (per Appunti per una storia di guerra).


     


    7. B) Nell’aprile 2022 una copia di Superman n. 1 del 1938 fu venduta per 5 milioni e 300 mila dollari (circa 4 milioni e 900 mila euro). Superman n. 1 è il primo numero della prima testata a cui Superman ha dato il nome e nacque in seguito al grande successo avuto dal personaggio dopo la sua apparizione sulla testata Action Comics circa un anno prima. La copia di Superman n. 1 in questione proveniva dalla collezione Edgar Church/Mile High collection, una delle più ampie e note collezioni di fumetti americani rari al mondo. Il precedente primato era detenuto da Amazing Fantasy n. 15, contenente la prima apparizione di Spider-Man, venduto nel settembre 2021 a un’asta per 3 milioni e 600 mila dollari.


     


    8. C) Saga, la space opera di Brian K. Vaughan e Fiona Staples, è il fumetto che ha vinto più volte il premio Eisner per la miglior serie, nel 2013, 2014, 2015 e 2017.


     


    9. B) La gestione di Ultimate Spider-Man di Brian M. Bendis e Mark Bagley è la collaborazione ininterrotta più duratura del fumetto americano. I due hanno scritto e disegnato la serie per 111 numeri, dal 2000 al 2007. Il precedente record era detenuto da Stan Lee e Jack Kirby, autori de I Fantastici Quattro per i primi 101 numeri, dal 1961 al 1970.


     


    10. C) Nel luglio 1993, Topolino n. 1963 segnò il record di vendita di un milione di copie, cifra mai raggiunta da nessun altro fumetto italiano. Il primato fu raggiunto grazie alla popolarità del settimanale, che in quegli anni stava vivendo una stagione felice, e al gadget allegato, un walkie-talkie componibile in quattro uscite.


     


    11. C) Il premio assegnato durante Lucca Comics & Games è il Gran Guinigi, nome derivante dalla Torre Guinigi, la più importante torre di Lucca. I premi Micheluzzi (omaggio al fumettista Attilio Micheluzzi) e Boscarato – in onore del fumettista Carlo Boscarato – sono quelli assegnati rispettivamente da Comicon di Napoli e Treviso Comic Book Festival.


     


    12. C) Gipi, con Unastoria (2013), fu il primo fumettista a essere candidato al Premio Strega, lo storico premio letterario italiano – non senza polemiche riguardo la liceità di candidare un fumetto a un premio letterario. Dopo di lui, vennero candidati Zerocalcare (Dimentica il mio nome), di nuovo Gipi (Momenti straordinari con applausi finti), Valerio Gaglione e Fabio Izzo (Uccidendo il secondo cane) e Zuzu (Giorni felici).


     


    13. B) X-Men n. 1, il rilancio degli X-Men a opera di Chris Claremont e Jim Lee del 1991, vendette otto milioni di copie, un record mai eguagliato nella Storia dei fumetti. Fu merito del periodo storico in cui uscì: l’apice della speculazione attorno ai fumetti, diventati molto appetibili tra gli anni Ottanta e Novanta grazie a una serie di concause, tra cui le vendite a prezzi altissimi delle prime apparizioni di personaggi storici come Superman. L’industria cominciò quindi a produrre numeri 1 e albi con copertine alternative promuovendoli come “pezzi da collezione” e attirando sia i collezionisti che gli speculatori. In particolare, X-Men n. 1, albo con i personaggi più amati dell’epoca e disegnato da uno degli artisti più seguiti, fece schizzare le vendite alle stelle.


     


    14. C) Nel 1991, Bruxelles – città dalla forte tradizione fumettistica, tanto da essere soprannominata “la capitale del fumetto franco-belga” – varò un’iniziativa che prevedeva la realizzazione di murales raffiguranti i più importanti personaggi dei fumetti. Sparsi tra le vie della città, le circa 60 opere celebrano l’arte del fumetto franco-belga (ma c’è spazio anche per creazioni straniere, come la Bambina Filosofica di Vanna Vinci e Corto Maltese di Hugo Pratt) e sono una tappa obbligatoria per i turisti.


     


    15. A) Rumiko Takahashi (Lamù, Ranma ½) è la definizione per eccellenza di “stacanovista”. Nata nel 1957, è dal 1978 che lavora a uno o più manga e l’unico anno in cui non sono usciti dei suoi fumetti è stato il 2018. Oggi porta avanti la serie Mao, iniziata nel 2019, con una tabella di marcia comune a molti autori ma inusuale per una persona della sua età: è solita disegnare per dodici ore filate, di notte, e dormire pochissime ore al giorno.


     


    16. C) Nel 1993, la rivista Fumo di China pubblicò una recensione scritta da Franco Spiritelli in cui si recensiva Faust, una serie creata nei primi anni Novanta dallo sceneggiatore David Quinn e dal disegnatore Tim Vigil, una rivisitazione in chiave moderna della popolare leggenda del Dottor Faust. Spiritelli ritenne il fumetto talmente brutto da limitarsi a scrivere una recensione composta soltanto da due parole: “Merda pura”.


     


    17. B) Akira di Katsuhiro Otomo fu uno dei primi manga ad arrivare in Italia, edito nel 1990 grazie ai tipi della Glénat. Anche se l’inizio dell’invasione dei manga è canonicamente riconosciuta con la pubblicazione di Akira, in realtà i manga sbarcano nel nostro paese già a partire dal 1962, con la traduzione di un vecchio titolo degli anni Trenta, Son-Goku di Shifumi Yamane, proposto nel libro edito da Garzanti I primi eroi. Antologia storica del fumetto mondiale. Ma quello è un caso isolato che non avrà seguito negli anni immediatamente successivi. La prima vera ondata di titoli è datata nei tardi anni Settanta. In quel periodo, infatti, la televisione italiana iniziò a trasmettere con grande successo produzioni giapponesi come Barbapapà, Heidi, Atlas Ufo Robot e Capitan Harlock, innescando l’interesse del pubblico e portando alla traduzione dei manga su cui si basavano queste serie. Tuttavia, a causa della scarsa curatela editoriale e del fatto che ogni proposta non resisteva abbastanza a lungo da crearsi un pubblico fedele, bisognerà aspettare fino al 1990 per assistere all’esplosione del manga in Italia e alla nascita di un mercato editoriale fatto di case editrici e offerte ben strutturate.


     


    18. A) A)Con oltre 500 milioni di volumi in tutto il mondo, One Piece è la serie a fumetti più venduta di sempre. Dal 1997 al 2022 ha venduto più di 416 milioni di copie solo in Giappone, a cui si aggiungono le oltre 100 milioni nel resto del mondo (contando le copie cartacee e quelle digitali).


     


    19. A) L’8 novembre 1968, ad Amsterdam, lo studente di sociologia Kees Kousemaker fondò la fumetteria Lambiek, attualmente la fumetteria più antica d’Europa. Inizialmente, dato che nelle inserzioni pubblicitarie per promuoverlo era scritto “stripwinel” (“negozio di strip”, intese come strisce a fumetti) la gente pensò di trattasse di un sexy shop. Nel corso degli anni, Lambiek si è trasferita in varie parti della città, ma è tutt’ora in attività e organizza incontri e mostre personali. 


     


    20. B) Al 2022, la tavola originale relativa a un fumetto più costosa di sempre è Egyptian Queen, realizzata da Frank Frazetta nel 1969 e utilizzata come copertina per la rivista di fumetti Eerie n. 23. Il dipinto è stato venduto per 5 milioni e 400 mila dollari durante un’asta tenuta da Heritage Auctions nel 2019.

  


  
     


    42. ONE-PUNCH MAN


    1. A) La serie nasce nel luglio 2009, quando un ragazzo che si nasconde dietro lo pseudonimo di One inizia a pubblicare online il suo fumetto. Non sappiamo molto di questo autore, tanto che il suo vero nome resta sconosciuto. Tre le poche informazioni pubbliche: è nato nel 1986 e ha trascorso l’infanzia nella città di Konosu, nella prefettura di Saitama (da cui il nome del protagonista di One-Punch Man). Dopo tre anni di vita, One-Punch Man diventa virale, registrando più di 8 milioni di visite. L’autore viene contattato dal mangaka Yusuke Murata, che gli propone di pubblicare il fumetto in forma cartacea ma in una nuova versione, con One ai testi e Murata ai disegni. Da lì, One-Punch Man ha raccolto un successo enorme, diventando una serie beniamina del pubblico giovane e venendo adattata in una serie a cartoni altrettanto fortunata.


     


    2. A) Saitama ha ottenuto una forza sovrumana dopo tre anni passati a seguire un massacrante allenamento fisico: ogni giorno faceva 100 piegamenti sulle braccia, 100 squat, 100 addominali e 10 km di corsa.


     


    3. B) Genos è un ragazzo-cyborg che rimane colpito dalla forza di Saitama durante uno scontro con un mostro e decide di diventare suo allievo.


     


    4. A) L’Associazione Eroi utilizza un sistema gerarchico di classi per organizzare i propri eroi. La Classe S include gli eroi più potenti dell’associazione. A questi superesseri vengono generalmente affidate missioni rischiose, spesso con concrete possibilità di morte.


     


    5. A) L’Associazione Eroi fu fondata dal multimilionario Mentone (“Agoni” nella versione originale).


     


    6. B) Death Gatling ha una mitragliatrice al posto del braccio sinistro. La sua mossa più letale è chiamata Death shower (“doccia della morte”) e consiste in una devastante scarica di proiettili che lascia senza munizioni l’arma.


     


    7. A) Gli “esseri misteriosi” sono creature che pongono una minaccia per la società, secondo il giudizio dell’Associazione Eroi.


     


    8. A) L’Associazione Mostri è un’organizzazione fondata da Psykos e formata da molti esseri misteriosi che mira a distruggere i governi dell’uomo e l’Associazione Eroi.


    9. C) Gli esseri misteriosi sono classificati secondo il livello di disastro che possono provocare: Lupo (pericolo per vite umane), Tigre (pericolo di morte per molte vite umane), Demone (pericolo di distruzione di una città), Drago (pericolo di distruzione per più città), Dio (pericolo di estinzione per l’umanità). C’è poi una seconda classificazione, basata sull’origine della nascita (naturali, artificiali o trasformati).


     


    10. B) Murata è stato il disegnatore del manga Eyeshield 21, dedicato al football americano e scritto da Riichiro Inagaki.

  


  
     


    43. ZEROCALCARE


    1. A) Anche se La profezia dell’armadillo rappresenta il primo fumetto di Zerocalcare, l’autore aveva già scritto e disegnato moltissime storie brevi per diversi editori e associazioni. La sua prima opera fu La nostra storia alla sbarra, sei pagine stampate in formato poster realizzate nel 2002 come forma di rievocazione dei fatti del G8 del 2001, nello specifico la morte di Carlo Giuliani e la mattanza della Diaz. «Non in diretta, ma un anno dopo, quando hanno arrestato 25 persone per devastazione e saccheggio» scrisse Zerocalcare nel catalogo Scavare fossati – nutrire coccodrilli. «Dopo tutto quello che avevamo subito, vedevo che non era ancora finita. Da lì è venuto l’impulso di scrivere La nostra storia alla sbarra, un fumetto pensato per pagare le spese processuali dei ragazzi arrestati».


     


    2. A) Ne La profezia dell’armadillo il personaggio protagonista racconta l’elaborazione del lutto di una sua amica, Camille, attraverso memorie e giustapposizioni della quotidianità di un giovane che si barcamena tra certezze ataviche, ricordi adolescenziali e fisime personali. L’opera nacque da uno spunto autobiografico, la morte di una ex compagna di classe dell’autore.


     


    3. B) Makkox, fumettista e autore televisivo (Propaganda Live), aveva pubblicato alcune storie brevi di Zerocalcare sulla rivista Canemucco e, colpito dalla qualità dei fumetti, convinse Rech a lavorare su un progetto più lungo, La profezia dell’armadillo, che Makkox aiutò a stampare e diffondere presso il proprio pubblico di lettori e seguaci.


     


    4. B) Nel 2009 Zerocalcare partecipò a Zuda Comics, competizione digitale di dc Comics per nuovi talenti che, se ricevevano più voti nel loro mese di partecipazione, venivano premiati con la pubblicazione e uno stipendio annuale. La storia realizzata da Zerocalcare, Safe Inside, raccontava un assedio zombi con un colpo di scena politico (l’apocalisse zombi era un’invenzione del governo per mantenere uno stato autoritario). Safe Inside aveva vinto il girone grazie all’appello di Zerocalcare a tutti i suoi contatti di lavoro, che lo avevano votato in virtù del fatto che, molti di quei lavori, Rech li aveva realizzati gratuitamente. Anche se dc Comics onorò gli impegni mettendo sotto contratto Rech, Safe Inside non venne pubblicizzata al livello degli altri vincitori e l’editore non lo stampò nemmeno – i diritti sono tuttora di proprietà degli americani.


     


    5. A) In Quando muore uno famoso, Zerocalcare ipotizza la morte di Uan, il pupazzo di Bim bum bam, per criticare le posture e i vizi dei commentatori sul web. Il fumettistisa definisce Uan «una figura controversa, su cui la Storia non ha ancora espresso un giudizio chiaro».


     


    6. A) Un polpo alla gola inizia nel 1990, anno in cui Zerocalcare e i suoi amici andavano alle elementari. Oltre all’indicazione da parte del narratore, l’anno è identificabile anche dal fatto che Corrado, il bullo della scuola, indossa una maglietta con Ciao, la mascotte del campionato mondiale di calcio 1990.


     


    7. B) In Un polpo alla gola non compare mai l’Armadillo. In Dimentica il mio nome la nascita del personaggio verrà collocata retroattivamente a quando Zerocalcare aveva circa due anni e iniziò a parlare con l’Armadillo, materializzatosi da un pallone arancione, il gioco preferito del bimbo.


     


    8. A) Blanka è un bambino a cui Zero faceva ripetizioni e che era comparso nei primi fumetti. Per proteggerne la riservatezza, il fumettista lo aveva disegnato con le fattezze di Blanka, il personaggio del videogioco Street Fighter, «cresciuto nella giungla e allevato dalle bestie», come recita il fumetto in cui debutta, Pedagogia.


     


    9. C) In Dimentica il mio nome, Zerocalcare fa la conoscenza di una volpe parlante che lo trascina in un’avventura in cui scoprirà i segreti del ramo materno della sua famiglia.


     


    10. A) In Macerie prime, Zero compie un percorso di crisi e risoluzione interiore che passa attraverso il rimpiazzo dell’Armadillo coscienzioso con un panda cinico e spietato, per poi tornare al punto di partenza.

  


  
     


    44. (AUTO)BIOGRAFIE


    1. C) Il cantante Jovanotti non è (ancora) stato protagonista di una biografia a fumetti. Nel 2021, Roberto Saviano ha scritto un fumetto per raccontare la propria esperienza di vita, Sono ancora vivo, per i disegni di Asaf Hanuka, mentre Bud Spencer è stato protagonista di un’avventurosa biografia a fumetti realizzata da Marco Sonseri e Roberto Lauciello.


     


    2. A) Takao Saito, autore di Golgo 13, non ha mai realizzato un fumetto su Adolf Hitler. Tezuka scrisse e disegnò La storia dei tre Adolf (1983-1985), un manga che inizia nel 1936 a Berlino, quando Sohei Toge, giornalista inviato per le olimpiadi, scopre che Adolf Hitler ha origini ebraiche. Accanto alle vicende del giornalista si intrecciano quelle dell’amicizia tra Adolf Kaufmann (figlio di un membro del consolato tedesco, Wolfgang, e di una giapponese, Yukie) e Adolf Kamil (figlio di panettieri ebrei tedeschi), che viene ostacolata dai genitori. Shigeru Mizuki è invece l’autore di Hitler, un manga del 1971 che illustra la vita del dittatore tedesco. 


     


    3. C) Il fumettista Sy Barry (disegnatore di The Phantom) fu l’autore di Martin Luther King and the Montgomery Story, un albo del 1957 che descrive in sedici pagine l’operato di Martin Luther King e racconta il boicottaggio dei bus a Montgomery. Il fumetto predicava i principi della resistenza non-violenta ed era stato voluto dal movimento Fellowship of Reconciliation, che l’aveva commissionato allo studio di Al Capp. Questi si offrì di realizzarlo gratuitamente e assoldò Barry per illustrare la sceneggiatura scritta da Alfred Hassler e Benton Resnik. Ignorata dal mondo del fumetto, l’opera circolò presso gruppi per i diritti civili, chiese e scuole, aiutando a diffondere i precetti di King. Tra i lettori del fumetto c’era anche un giovane John Lewis, figura chiave del movimento per i diritti civili degli afroamericani e senatore degli Stati Uniti. Lewis fu uno dei Big Six, i sei attivisti che parlarono di fronte a 250.000 persone il 28 agosto del 1963, quando Martin Luther King chiuse la marcia su Washington con il discorso “I have a dream”. Il ricordo di Martin Luther King and the Montgomery Story ispirò Lewis a realizzare la sua autobiografia a fumetti March. Essendo il fumetto sprovvisto di crediti, i nomi degli autori rimasero per anni un mistero, in particolare quello di Barry. Solo nel 2013 gli venne attribuita la paternità dell’opera. Barry dichiarò che la sua firma era visibile sulla copertina della prima tiratura dell’albo ma che le successive ristampe l’avevano coperta con una didascalia. 


     


    4. C) Andrea Pazienza (1956-1988) è stato uno dei più importanti fumettisti italiani. Nelle sue storie, pubblicate su riviste come Cannibale, Frigidaire e Linus, Pazienza ha saputo raccontare l’Italia tra gli anni Settanta e Ottanta, in particolare i moti studenteschi della Bologna di fine anni Settanta, la gioventù dell’epoca, i propri tormenti, con crudeltà, violenza, ironia, disincanto e un indomabile talento artistico che gli permetteva di passare dal segno realistico a quello cartoonesco con incredibile disinvoltura. Come disse Fulvia Serra, direttrice di Linus: «Andrea Pazienza. Era il ’77. Il movimento. La ribellione. Gli scontri di piazza. La lotta contro le Istituzioni, contro lo Stato. E i patimenti dello stato d’animo tormentato di un giovane immerso e sommerso dalla vita». La sua carriera si è mossa senza barriere, tra pittura, illustrazione e fumetto, segnando in maniera indelebile quest’ultima espressione artistica.


     


    5. C) Caboto, pubblicato per la prima volta nei primi anni Novanta dall’editore spagnolo Planeta (che lo commissionò per celebrare i 500 anni della scoperta dell’America), racconta l’enigmatica figura dell’esploratore Sebastiano Caboto, figlio di Giovanni Caboto, che proseguì l’opera di scoperta delle Americhe inaugurata da Cristoforo Colombo. Attorno alla figura di Caboto figlio aleggiano molti misteri e incoerenze – per anni si ritenne che le scoperte di Giovanni fossero in realtà merito del figlio, fatto poi smentito. Zentner e Mattotti decisero perciò di costruire la storia attorno alle tante incertezze che lo riguardano, partendo dal viaggio di Caboto verso le Molucche, destinazione che l’esploratore non raggiunse mai.


     


    6. B) Uscito in sei tomi tra il 1996 e il 2003, Il Grande Male racconta l’esperienza personale di David B., all’anagrafe Pierre-François Beauchard, fumettista francese il cui fratello era affetto da epilessia (il “Grande Male” del titolo). Ripercorrendo la loro infanzia, l’autore cerca di comprendere come la malattia abbia segnato la vita del fratello ma anche la propria. Profondo e straziante, è uno dei fumetti più importanti della scuola francese. 


     


    7. C) Fax da Sarajevo (1996) racconta la storia vera di Ervin Rustemagić, un editore e agente letterario che rappresentava diversi fumettisti, tra cui Joe Kubert. Nel 1992, allo scoppio della guerra in Bosnia ed Erzegovina, Rustemagic e la sua famiglia si ritrovano intrappolati in una Sarajevo sotto assedio. Il solo modo in cui riesce a comunicare con l’esterno è attraverso un fax, con cui invia messaggi che ricostruiscono una tragedia privata e pubblica. Joe Kubert (conosciuto per i suoi lavori su testate come Sgt. Rock, Tarzan e Hawkman) era tra i destinatari di alcuni di questi fax, e fu talmente toccato dalla vicenda da dedicarle un fumetto che ricostruisce le traversie di Rustemagic e che è diventato una delle opere migliori dell’autore.


     


    8. C) Persepolis (2000) di Marjane Satrapi è considerato uno dei più importanti fumetti contemporanei, nonché uno dei libri più rappresentativi del XXI secolo. È una storia autobiografica che racconta la vicenda di una bambina che diventa donna e deve capire qual è il suo posto nel mondo, con risvolti ironici e tragici, ma riesce anche a fare un ritratto dell’Iran, affrontandone i problemi (il progressivo deterioramento delle libertà individuali) e sconfessandone gli stereotipi più noti (fondamentalismo e terrorismo). Per farlo utilizza esempi vicini all’autrice, dal nonno, principe imperiale convertito al comunismo, alla nonna, esempio da manuale di emancipazione femminile, passando per i genitori, pronti a sacrificare tutto perché la loro figlia cresca libera e padrona del suo destino.


     


    9. C) Davide Toffolo, fumettista e musicista, ha realizzato diversi fumetti dedicati a figure realmente esistite come Pier Paolo Pasolini (Pasolini), Primo Carnera (Carnera), il gorilla albino Fiocco di Neve (Il re bianco), Magnus (Come rubare un Magnus), ma non ha realizzato fumetti su Luigi Tenco.


     


    10. A) Blankets (2003) è un fumetto in cui l’autore Craig Thompson racconta la sua prima storia d’amore con una ragazza di nome Raina, tra disagi adolescenziali e un ambiente familiare repressivo (i genitori di lui erano profondamente religiosi) da cui Thompson desidera emanciparsi. Durante la loro relazione, Raina regala a Craig una copertina quilt realizzata da lei. Grazie alla narrazione profonda e appassionante, ai temi sviscerati (fede, amore, crescita, rapporti familiari) e a uno stile di disegno perfetto per la storia raccontata, Blankets fu definito «uno degli esempi più felici di fumetto autobiografico». Ottenne riconoscimenti e successo di pubblico e aiutò il mezzo fumettistico a uscire dal ghetto in cui l’opinione pubblica lo aveva relegato, per via della lunghezza considerevole che permise di approfondire la trama e dare la sensazione di un’esperienza romanzesca al lettore digiuno di fumetti.


     


    11. A) Il diario della mia scomparsa (2005) è l’autobiografia di Hideo Azuma, mangaka noto per aver creato il manga C’era una volta… Pollon, poi diventato un popolare cartone animato. Non c’è da stupirsi che l’autore abbia voluto dedicare un fumetto alla sua vita, considerando quanto è stata tormentata, in particolar modo nell’età adulta. Classe 1950, finito il liceo Azuma iniziò a lavorare come assistente per un disegnatore di manga, per poi debuttare nel 1969 sulla rivista Manga O. Appassionato di fantascienza e comicità, realizzò diversi fumetti di questo genere mischiandoli con il filone lolicon (genere in cui personaggi femminili preadolescenti vengono ritratti in atteggiamenti sensuali), di cui diventerà uno dei maggiori esponenti. Il suo nome rimane tuttavia associato alla serie C’era una volta… Pollon. Nel novembre 1989, con alle spalle una carriera ventennale, moglie e due figli, Azuma cominciò a non reggere più le fitte scadenze del suo lavoro. Iniziò a bere, scomparve per lunghi periodi di tempo, tentò il suicidio e visse come senzatetto. Fortunatamente, rientrò in carreggiata con l’aiuto dei famigliari. Anni dopo, raccontò questo momento tragico della sua vita nel manga Il diario della mia scomparsa, la cui affabilità sta nel contrasto tra l’angoscia del protagonista e il modo, buffo e cartoonesco, con cui sono raccontate la crisi esistenziale e le disavventure della vita all’addiaccio. Per questo diario, Azuma non rinuncia allo stile che l’aveva reso famoso. Non cerca il pietismo e, anzi, allevia ogni momento potenzialmente drammatico con dosi ingenti di comicità, riuscendo ad accogliere e divertire, pur mettendosi a nudo con inusuale franchezza.


     


    12. A) Logicomix (2008) è un romanzo a fumetti sulla ricerca dei fondamenti della matematica, scritto da Apostolos Doxiadis, autore di Zio Petros e la congettura di Goldbach, e da Christos Papadimitriou, informatico teorico dell’Università di Berkeley. Disegnato da Alecos Papadatos, Logicomix ha al centro del suo racconto il filosofo Bertrand Russell, le cui vicende biografiche e accademiche si alternano a un viaggio attraverso gli obiettivi, le lotte, i trionfi e le tragedie di molti grandi pensatori del XX secolo, tra cui Georg Cantor, Ludwig Wittgenstein, Kurt Gödel e Alan Turing. Il fumetto fu un successo di critica e pubblico, diventando uno dei libri greci più venduti all’estero.


     


    13. A) Fun Home (2006) ripercorre, attraverso una struttura non-lineare, l’infanzia e l’adolescenza della sua autrice, Alison Bechdel, concentrandosi in particolare sul padre Bruce, morto prematuramente per un tragico incidente, o forse per un suicidio ben congegnato. Il titolo deriva dall’abbreviazione di “funeral home”, ovvero le onoranze funebri che il padre di Bechdel aveva ereditato e presso cui lavorava. Costruito attorno a vari riferimenti letterari (a casa Bechdel si coltivava la lettura di saggi e romanzi), Fun Home offre uno sguardo spietato sulla vita della fumettista, tra un’infanzia peculiare e il confronto tra la sessualità repressa del padre e quella più consapevole della figlia. Il graphic novel ha avuto un seguito, nel 2012, focalizzato sulla figura della madre di Bechdel, intitolato Sei tu mia madre? Un’opera buffa.


     


    14. C) Negli anni Duemila, Yoshihiro Tatsumi, autore dello storico manga Tormenta nera, tornò agli onori della cronaca grazie a Una vita tra i margini (2008), autobiografia-fiume che è tanto racconto di vita quanto storia culturale dei manga e del Giappone post-bellico.


     


    15. A) Hip Hop Family Tree (2012-2016) di Ed Piskor racconta le origini e la Storia della cultura hip hop, a partire dai capisaldi Dj Kool Herc, Grandmaster Flash e Afrika Bambaataa. Grazie a una narrazione fatta di date, numeri, informazioni ed eventi, ma mai opprimente, e una serie di aneddoti avventurosi, Piskor traccia l’evoluzione di una scena musicale e culturale, con un segno figurativo e sfumature da fumetto underground, citazioni dedicate ai supereroi (altro argomento caro a Piskor) e uno stile di colorazione tipico degli albi a fumetti degli anni Sessanta e Settanta.


     


    16. A) Il quinto Beatle è un fumetto del 2013, scritto da Vivek Tiwary e disegnato da Andrew Robinson e Kyle Baker, che racconta la storia di Brian Epstein, manager dei Beatles dalla vita travagliata. 


     


    17. A) Patrice Killoffer, fumettista e, insieme ad autori come Lewis Trondheim, Jean-Christophe Menu e David B., co-fondatore della casa editrice L’Association, nel 2002 realizzò 676 apparizioni di Killoffer. Al ritorno da un viaggio a Montreal, Patrice viene attaccato da una strana poltiglia nata dalla montagna di piatti sporchi lasciati nella cucina di casa a Parigi. Killoffer sprofonda in un incubo in cui spuntano suoi doppi che lo assediano: 676 versioni dell’autore invadono le vignette, dando vita a una serie di tavole dal grande impatto visivo. Con questo fumetto, l’autore esplorò le sue idiosincrasie e i turbamenti che scuotevano il suo animo, ma al tempo stesso cercò di smontare lo stile, molto spesso manieristico, del genere autobiografico, raccontando una storia che, pur parlando dell’autore, sviluppa una tangente surreale. 


     


    18. A) La mia prima volta – My Lesbian Experience with Loneliness è un manga del 2016 di Kabi Nagata in cui l’autrice racconta la sua adolescenza da giovane donna omosessuale, con uno stile autoironico che riesce a scherzare anche sui fatti tragici della vita dell’autrice. L’opera ha avuto un buon successo, convincendo l’autrice a continuare il proprio racconto di vita attraverso una serie di fumetti.


     


    19. C) Cheese (2019) di Zuzu racconta del viaggio di tre amici, Zuzu, Dario e Riccardo, fino a Brentonico, in provincia di Trento, per partecipare alla gara del formaggio rotolante sul pendio della montagna. L’opera, in parte autobiografica e incentrata sul tema della bulimia e dell’accettazione del proprio corpo, ha fatto diventare la sua autrice una delle nuove promesse del fumetto italiano.


     


    20. A) Fumettibrutti, al secolo Josephine Yole Signorelli, è una fumettista che ha raccontato la propria giovinezza, la sua concezione dell’amore e il proprio percorso di transizione nella trilogia composta da Romanzo esplicito, P. La mia adolescenza trans e Anestesia, pubblicati da Feltrinelli Comics fra il 2018 e il 2020. Le opere hanno reso Fumettibrutti una delle fumettiste più popolari del momento, grazie alla capacità di raccontare la propria vita con uno stile crudo, sghembo (i suoi sono, per l’appunto, fumetti “brutti”, disegnati in modo volutamente approssimativo) ma tremendamente onesto.

  


  
     


    45. FUMETTI E GIORNALISMO


    1. B) Il primo esempio di giornalismo a fumetti è Pasquino all’Istmo di Suez, opera di Casimiro Teja del 1870. Il piemontese Casimiro Teja è ricordato come la figura di maggior rilievo nel panorama della caricatura italiana dell’Ottocento. Pensato come strenna da distribuire gratuitamente agli abbonati della rivista torinese Pasquino per il 1870, ma messo anche in vendita, l’albo di Teja narra, con tono umoristico, le avventure del caricaturista stesso, inviato come giornalista all’inaugurazione del Canale che iniziava a collegare il Mediterraneo al Mar Rosso. Descritto in termini contemporanei, con quel volume Teja realizzò la prima opera di graphic journalism.


     


    2. C) The Comics Journal è una rivista statunitense di critica di fumetti conosciuta per le sue lunghissime interviste, per gli approfondimenti e le opinione spesso molto dure nei confronti del fumetto generalista. tcj nacque dall’iniziativa di Gary Groth e Michael Catron che, nel 1976, acquistarono la rivista The Nostalgia Journal e la ribattezzarono The Comics Journal nel 1977, con la pubblicazione del trentaduesimo numero. Per anni fu uno dei pochi spazi dedicati a una critica fumettistica seria, competente e con aspirazioni alte.


     


    3. B) Gianluca Costantini è stato l’autore dell’immagine iconica del caso Patrick Zaki. Il disegno è stato pubblicato il 7 febbraio del 2020, il giorno dell’arresto. Per due anni il disegno è stato usato per la campagna di liberazione da Amnesty International e ha fatto parte di grandi installazioni nelle città italiane. Nel 2022 Costantini ha pubblicato il graphic novel, scritto da Laura Cappon, Patrick Zaki, una storia egiziana.


     


    4. A) La Revue Dessinée è una rivista di giornalismo a fumetti nata in Francia nel 2013 per volere di Franck Bourgeron, Olivier Jouvrai, gli sceneggiatori Sylvain Ricard, Virginie Ollagnier e Kris e il giornalista David Servenay. Battezzata inizialmente Cyclope (nome poi cambiato perché esisteva già una rivista di fumetti, digitale, con un titolo simile), è pubblicata in un formato definito “mook” con riferimento all’ibridazione tra rivista (“magazine”) e libro (“book”). Nel 2022 è nata una versione italiana, indipendente dall’originale ma a essa ispirata, chiamata La Revue Dessinée Italia.


     


    5. B) Salvezza di Marco Rizzo e Lelio Bonaccorso è un reportage che racconta uno dei viaggi della Aquarius, la nave con cui gli operatori di sos Méditerranée e Medici senza frontiere soccorrono i migranti al largo della Libia e su cui i fumettisti sono stati imbarcati per tre settimane.


     


    6. C) Il Papersera è un quotidiano immaginario creato da Dick Kinney e Tony Strobl nel 1969 e poi diventato uno spunto fervido per molte storie pubblicate su Topolino. È un giornale di Paperopoli diretto da Paperon de’ Paperoni, che ne è anche il proprietario, e per cui lavorano Paperino e Paperoga. Il quotidiano ha anche dato il nome a una community online nata nel 2003 e diventata uno dei punti di riferimento dei lettori disneyani.


     


    7. B) Fondata nel 2009 da Carlo Gubitosa, Mauro Biani e un gruppo di autori, all’interno dell’associazione culturale Altrinformazione, Mamma! (con il sottotitolo “Se ci leggi è giornalismo, se ci quereli è satira”) è stata la prima rivista italiana di giornalismo a fumetti che mischiava informazione, reportage e satira al mezzo fumettistico.


     


    8. A) Matthew “Matty” Roth è il protagonista di dmz, la serie di Brian Wood e Riccardo Burchielli edita dall’etichetta Vertigo tra il 2005 e il 2012. Ambientata in un futuro prossimo, dmz racconta di una Guerra civile americana che ha trasformato Manhattan in una zona demilitarizzata, cuscinetto tra le forze degli Stati Uniti e quelle degli Stati Liberi secessionisti. Matty Roth è un giovane fotogiornalista che arriva lì cinque anni dopo l’inizio della guerra con l’intento di raccontare la situazione della zona per conto della Liberty News Network.


     


    9. C) Nel 2020, Craig Thompson (Blankets) iniziò a pubblicare Ginseng Roots, un fumetto a puntate che mischiava il memoir e il racconto giornalistico dell’indotto economico del ginseng, la radice consumata in Cina ma coltivata prevalentemente nel Wisconsin, dove Thompson è cresciuto. Da piccolo, l’autore lavorava tutte le estati nei campi di ginseng insieme ai genitori, e nel fumetto spiega, tra le altre cose, quanto fosse certosino e faticoso il lavoro di semina, crescita e raccolta.


     


    10. B) Pyongyang è un fumetto autobiografico del fumettista e animatore canadese Guy Delisle pubblicato nel 2003, in cui l’autore descrive il suo soggiorno a Pyongyang, capitale della Repubblica popolare democratica di Corea. Scopo del viaggio, in questo paese chiuso agli stranieri, è quello di supervisionare la realizzazione di una serie di animazione, data in subappalto allo Studio sek da una società occidentale (nel caso specifico l’adattamento in forma di disegni animati della serie di fumetti Papyrus). Il fumetto di Delisle mostra la vita dell’autore durante il suo soggiorno coreano attraverso una serie di aneddoti e di riflessioni, realizzando un’opera che sta a metà strada tra l’autobiografia e il racconto giornalistico.


     


    11. C) Spider Jerusalem è il protagonista di Transmetropolitan, serie Vertigo scritta da Warren Ellis e disegnata da Darick Robertson dal 1997 al 2002. Modellato da Ellis sulla figura di Hunter S. Thompson (il papà del gonzo journalism), è un giornalista impegnato a preservare con metodi poco ortodossi verità e libertà in un futuristico mondo decadente dominato dalla tecnologia.


     


    12. B) Nel 2011 Christophe Blain (La fortezza, Gus) scrisse e disegnò In cucina con Alain Passard, fumetto nato dopo che un editore locale gli aveva proposto di realizzare un’opera dedicata al grande cuoco Alain Passard, titolare del ristorante parigino L’Arpège insignito di tre stelle Michelin. Tra ricettario e reportage illustrato, In cucina con Alain Passard è tanto il racconto di una scoperta, da parte di Blain, quanto la storia di uno chef tra i più rinomati al mondo.


     


    13. B) Nei suoi fumetti, Joe Sacco, il più importante fumettista-reporter dei nostri tempi, si è spesso occupato di questioni riguardanti il Medio Oriente e il conflitto palestinese. La sua opera più famosa in questo senso è Palestina, una nazione occupata, un graphic novel del 1996 che racconta le sue esperienze di viaggio in Cisgiordania e nella Striscia di Gaza tra il dicembre 1991 e il gennaio 1992. Attraverso tavole piene di testo e con un tratteggio iperrealistico, unito alla deformazione anatomica cartoonesca, Sacco fornisce un ritratto che enfatizza la storia e le condizioni del popolo palestinese, come gruppo e come individui. La biografa di Sacco, Monica Marshall, scrisse che «governato da Sacco, il medium del fumetto è un modo perfetto di introdurre lettori nuovi ed esperti alle tragedie umane».


     


    14. B) BeccoGiallo è una casa editrice di fumetti italiana, fondata nel 2005 in provincia di Treviso, specializzata nella produzione di fumetti biografici, a tema graphic journalism o di impegno civile. Il nome è stato scelto come omaggio alla rivista antifascista degli anni Venti Il becco giallo.


     


    15. A) Nella serie di pk, Angus Fangus è un kiwi neozelandese arrivato a Paperopoli per lavorare al telegiornale 00 News ed è costantemente alla ricerca di uno scoop, vero o falso che sia. Il suo motto: “se non puoi verificare, inventa”. Il suo soggetto preferito: Paperinik, del quale vuole svelare tutti i segreti. Ideato da Ezio Sisto e Alessandro Sisti e realizzato graficamente dagli autori del pk Team, compare per la prima volta in pkna n. 0 del 1996 e da allora non ha fatto altro che rendere impossibile la vita al papero mascherato.


     


    16. B) “Sindrome Italia” è il nome di una malattia riscontrata nelle donne dell’Est che hanno lavorato per anni in Italia come colf e badanti. Lontane dalla propria casa e dalle proprie famiglie, queste persone hanno vissuto in Italia come fantasmi passando tutto il loro tempo alle dipendenze di estranei, spesso subendo maltrattamenti. Una volta ritornate al proprio paese di provenienza hanno iniziato a soffrire di depressione, inappetenza, insonnia, perdita di peso e fantasie suicide. Sindrome Italia affronta questa questione delicata e poco conosciuta ispirandosi liberamente alla testimonianza di Vasilica, una donna che come tante altre ha deciso di migrare per lavoro nella speranza di dare un futuro migliore ai propri figli. E che poi, invece, si è ammalata. Il progetto è stato ideato da Tiziana Francesca Vaccaro ed è nato come spettacolo teatrale. Nel 2021, grazie all’incontro dell’autrice con la fumettista Elena Mistrello, autrice esperta nel campo del graphic journalism (Milano, fermata Isola, Quartieri e diverse storie su riviste come Tracce Urbane, Jacobin e QCode Magazine), è diventato un graphic novel toccante e profondo.


     


    17. B) È primavera è un fumetto del 2008 in cui Claudio Calia mette in forma di fumetto un’intervista tra lui e Toni Negri, filosofo, politologo, attivista, saggista, accademico e politico italiano che tra gli anni Sessanta e gli anni Settanta fu uno dei maggiori teorici del marxismo operaista. Accanto alla sua attività teorica, ha svolto una intensa attività di militanza politica, come cofondatore e teorico militante delle organizzazioni della sinistra extraparlamentare Potere Operaio e Autonomia Operaia.


     


    18. B) Clark lavora come giornalista per il Daily Planet, sotto la direzione di Perry White e insieme ai colleghi Jimmy Olsen e Lois Lane. Nelle prime storie, in realtà, Clark Kent lavorava per un giornale chiamato Daily Star, il cui direttore era George Taylor.


     


    19. B) Il fotografo è un fumetto del 2003 in cui si racconta il viaggio del fotoreporter Didier Lefèvre, al seguito di Medici senza frontiere, nell’Afghanistan del 1986 dilaniato dalla guerra. Il disegnatore Emmanuel Guibert era amico d’infanzia di Lefèvre e raccolse la sua testimonianza, mischiando i suoi fumetti con le fotografie dell’amico.


     


    20. C) Kobane Calling è un fumetto di Zerocalcare in cui l’autore racconta il viaggio che lo aveva portato al confine tra la Turchia e la Siria, a pochi chilometri dalla città assediata di Kobanê, tra i difensori curdi (ypg e ypj) del Rojava, opposti alle forze dello Stato Islamico.

  


  
     


    46. SAGA


    1. B) Brian K. Vaughan, sceneggiatore di Y: The Last Man, Ex Machina, Runaways e autore televisivo (Lost, Under the Dome), creò Saga nel 2012, basandosi sulle idee che aveva fin da ragazzino. Durante la lavorazione dei primi numeri Vaughan diventò padre e la serie diventò una riflessione sull’essere genitori, tanto di una creatura umana quanto di un’opera artistica. Per disegnare e inventare il mondo di Saga, Vaughan chiamò Fiona Staples, autrice che lo sceneggiatore aveva conosciuto tramite l’amico comune Steve Niles.


     


    2. A) Wreath è un satellite di Landfall (popolato da creature alate) in cui vivono Marko e la sua gente, uomini cornuti in guerra con Landfall. Alana, soldatessa di Landfall, si innamora di Marko e i due diventano amanti, dando alla luce una figlia. 


     


    3. C) Hazel è la figlia di Alana e Marko. Ha le ali come la madre e le corna come il padre. È la voce narrante della serie e nel corso dei numeri cresce diventando un personaggio attivo della trama.


     


    4. C) Umanoide robot assoldato da Landfall per dare la caccia ad Alana e Marko, il principe Robot IV ha uno schermo televisivo al posto della testa e può trasformare il suo braccio destro in un’arma da fuoco.


     


    5. C) I protagonisti viaggiano su un Razzo, un albero in grado di volare nello spazio come un’astronave e mutare il proprio interno per accogliere i passeggeri. I Razzi crescono nella Foresta dei Razzi e, per essere utilizzati, chiedono un sacrificio. Marko offre la propria spada, eredità di famiglia che distrugge per salvare se stesso e i suoi cari.


     


    6. B) Izabel è il fantasma di una ragazzina che era stata sventrata da una mina sul pianeta Cleave. Appare come uno spirito di colore rosa. Del suo corpo resta soltanto la parte superiore, da cui pendono le sue viscere. Dopo aver salvato Marko, Izabel stringe un patto con Alana per poter lasciare il pianeta: legarsi all’anima di Hazel, diventando la sua babysitter notturna – dato che il fantasma può manifestarsi solo di notte.


     


    7. A) La spaccacuore è un’arma di piccolo taglio in dotazione all’esercito di Landfall che è in grado di causare il dolore fisico ed emotivo di una delusione amorosa, mettendo momentaneamente fuorigioco l’avversario.


     


    8. C) D. Oswald Heist è un ciclope romanziere autore di Fumo di notte. Dopo aver letto per caso il libro, Alana resta affascinata dalla storia e colpita dal suo messaggio pacifista, idealizzando Heist come «la persona più intelligente dell’universo». Alana e Marko finiranno per un breve periodo ospiti a casa sua sul pianeta Quietus.


     


    9. C) Il Volere è un cacciatore di taglie assoldato per uccidere Marko e Alana per conto delle istituzioni di Wreath, che vogliono punire Marko per aver disertato e soprattutto non vogliono che si diffonda la notizia dell’amore tra lui e Alana per non incrinare il morale delle truppe di Wreath. Il Volere è accompagnato dal fedele gatto Bugia, un grosso felino capace di stanare le bugie pronunciate da chi gli sta attorno.


     


    10. B) Ghüs è un piccolo umanoide con le fattezze di una foca della Groenlandia che aiuterà Marko in varie occasioni. Il personaggio è una creazione di Fiona Staples, che un giorno mostrò lo schizzo di Ghüs a Vaughan, il quale decise di farlo entrare nel cast della serie.

  


  
     


    47. FUMETTO E DRAMMA


    1. C) Sniff è il fumetto del 2019 degli autori Fulvio Risuleo e Antonio Pronostico. Il libro racconta la storia della fine di un amore, una vicenda ordinaria ma vista da un punto di vista del tutto singolare, quello dei nasi dei due protagonisti. I nasi della coppia in crisi si amano ancora, si desiderano e fanno di tutto per cercare di far restare insieme i loro proprietari. 


     


    2. B) Tekkonkinkreet (1993-1994) di Taiyo Matsumoto racconta di Kuro e Shiro, due orfani che vivono a Takaracho, enorme e fatiscente distretto di una città immaginaria di qualche epoca storica sospesa tra passato e futuro, da cui non sono mai usciti. La loro abitazione è una macchina abbandonata, ma sognano di trasferirsi in una piccola casetta al mare. Il loro migliore amico è un senzatetto e ogni giorno vivono a stretto contatto con yakuza e umanità di ogni tipo. Tutt’altro che indifesi, sono portatori di una violenza folle, in grado di volare da un palazzo all’altro, osservano tutto dalle loro postazioni privilegiate fino a quando non decidono di agire. Tutti li temono e nessuno ha idea di come fermarli. Sono uno l’opposto dell’altro. La spensieratezza di uno completa la serietà dell’altro e viceversa. Amano le loro strade fatte di risse e sporcizia, non hanno paura di nessuno e la vita scorre nel migliore dei modi possibili. Tutto fino a quando il Serpente, uno spietato malavitoso con mire imprenditoriali, non decide di aprire un’enorme sala giochi nel cuore di quel labirinto di vicoletti e lamiere. Come ha spiegato Matsumoto, «in Tekkonkinkreet ho cercato di raccontare la mia storia, in particolare la mia infanzia, dato che anch’io ho vissuto per un periodo in una casa famiglia. All’epoca avevo un sogno, quello di vivere in una grande città, magari rubando in giro. Credo che, durante la lavorazione di Tekkonkinkreet, dovessi esprimere la rabbia che covavo dentro in quegli anni».


     


    3. C) Jiro Taniguchi (1947-2017) è uno dei maestri del manga e Quartieri lontani è forse il suo libro più carico di emotività. Lettore onnivoro, Taniguchi è un mangaka atipico, il cui tratto lieve e lo stile posato e composto sono debitori della sensibilità europea. Non a caso, avrà grande seguito nel nostro continente, in particolare in Francia (che gli assegnerà diversi meriti e riconoscimenti), molto più che in patria, dove resterà un autore noto ma non particolarmente incensato. Quartieri lontani (1998) racconta di Hiroshi, un uomo di 48 anni con un buon lavoro e una famiglia. Si è trasferito a Tokyo in giovane età, per sfuggire alle maglie troppo strette di una cittadina di provincia e successivamente a una vicenda famigliare dolorosa e travagliata. Quando Hiroshi aveva 14 anni, infatti, il padre se n’era andato di casa, senza dare alcuna spiegazione alla famiglia. La madre, in seguito a quell’episodio, si è ammalata ed è morta, lasciando Hiroshi e la sorellina in balia di loro stessi. Ora, il suo orizzonte di vita è lavorare tutto il giorno, prendersi una sbornia coi colleghi e poi salire sul treno per andare a casa a sbattere sui muri di silenzio e sul disprezzo dei suoi figli. Un giorno però si ritrova catapultato indietro nel tempo, con la coscienza del sé adulto, a quando era un quattordicenne. Ha così l’occasione di rincontrare la mamma e la nonna defunte, il padre e i compagni di scuola. Proprio i nuovi rapporti instaurati coi coetanei e la ricerca dei motivi che hanno spinto il padre ad abbandonare la famiglia sono al centro di questo fumetto. È una premessa non certo originale che altrove è stata declinata in un’ottica più leggera, ma che Taniguchi riempie di un umore malinconico e dei tormenti interiori di un uomo messo di fronte alla possibilità di fare un bilancio della propria vita. 


     


    4. B) Negli anni Settanta, Altan realizzò delle storie che, attraverso il racconto biografico, dissacravano figure illustri della cultura italiana, come Cristoforo Colombo, San Francesco e Casanova. La raccolta sarà poi nota con il titolo Uomini ma straordinari.


     


    5. B) Love & Rockets è una serie iniziata nel 1982 dai fratelli Gilbert e Jaime – con il contributo iniziale di Mario – Hernandez, e pubblicata ancora oggi negli Stati Uniti da Fantagraphics. Love & Rockets è un mondo narrativo in cui si svolgono storie talvolta solo vagamente correlate tra di loro. Nelle parti di Jaime, la protagonista è Margarita Luisa “Maggie” Chascarrillo, una ragazza che lavora come meccanico che, inizialmente, vive avventure fantascientifiche per poi assestarsi su storie intimiste e di relazione tra personaggi nella provincia di Los Angeles. I fumetti di Gilbert invece sono ambientati nel villaggio messicano fittizio di Palomar e sono vicende dal taglio vicino al realismo fantastico. 


     


    6. A) Jonas Fink di Vittorio Giardino racconta la vita dell’omonimo personaggio, un praghese figlio di una famiglia benestante di religione ebraica, la cui tranquillità viene rotta quando, nell’estate del 1950, il padre è incarcerato, forse giustiziato, con l’accusa (non provata) di aver compiuto attività sovversiva contro il governo sovietico. Jonas e la madre sono costretti a trasferirsi in una casa più piccola, ma il bambino si trova a dover fare presto i conti con la fine dell’infanzia. L’opera, iniziata nel 1991 e rimasta a lungo incompiuta, si è conclusa nel 2018.


     


    7. B) Lone Wolf and Cub (1970-1976), di Kazuo Koike e Goseki Kojima, narra le gesta di Ogami Itto, assistente al rito del suicidio noto come seppuku, che nella Tokyo del XVII secolo vede sterminata quasi tutta la sua famiglia per mano di un clan rivale. Costretto dai suoi nemici a praticare il seppuku, Itto si rifiuta, diventando un ronin, un samurai senza padrone. Itto, ora noto come Kozure Okami, vaga per le strade del Giappone, prestando i propri servigi al migliore offerente e cercando vendetta. In tutte le sue battaglie si porta dietro il figlio Daigoro, ancora di pochi anni. Koike e Kojima lavorano in simbiosi con una felicità narrativa e stilistica senza eguali, che decretò il successo della serie e influenzò moltissimi autori occidentali.


     


    8. C) Optic Nerve è un fumetto autoprodotto da Adrian Tomine nel 1991 e pubblicato a cadenza irregolare. Al suo interno, il fumettista ha realizzato racconti brevi e storie in più parti che sono poi confluiti in opere come Una lieve imperfezione e Morire in piedi. Illustratore per il New Yorker, Tomine è considerato uno dei grandi autori del fumetto autobiografico e intimista.


     


    9. C) Casi violenti (1987) è la storia di un ragazzino che racconta le sedute del padre da un osteopata che aveva avuto in cura Al Capone, ed è stato uno dei primi successi di Neil Gaiman. Il fumetto nacque come compito per un laboratorio di scrittura creativa. Gaiman aveva sviluppato la storia insieme a Dave McKean, disegnatore conosciuto durante una riunione con degli investitori per farsi finanziare una rivista di nome Borderline. In quell’occasione Gaiman aveva conosciuto anche Paul Gravett, accademico e editore che all’epoca supervisionava la rivista Escape e che aveva proposto di adattare la storia in un fumetto. Come scrive Greg Carpenter nel libro The British Invasion!, «sviluppò un’abilità a trovare materiale per storie che la maggior parte dei lettori non sapeva di voler leggere. Casi violenti dimostrò che anche un osteopata ha una storia da raccontare».


     


    10. C) I Maestri dell’Orzo (1992-2001) di Jean Van Hamme e Francis Vallès racconta le vicende della famiglia Steenfort dal 1854 al 1997, da come il capostipite Charles sia riuscito a creare la prima birreria a Dorp, un villaggio del Belgio, alle difficoltà incontrate da questa azienda a sopravvivere a congiunture economiche sfavorevoli, alla modernizzazione, alle guerre. La storia fu originariamente pensata da Van Hamme nel 1980 come sceneggiatura per una collaborazione tra la televisione belga e quella francese, ma in seguito alla privatizzazione della televisione belga il progetto si arenò, portando alla creazione del fumetto.


     


    11. C) Eightball è la serie di Daniel Clowes in cui il fumettista americano ha serializzato i suoi fumetti dal 1989 al 2004. In Eightball, uno dei simboli del fumetto alternativo, videro la luce storie brevi e opere del calibro di Come un guanto di velluto forgiato nel ferro, Ghost World e David Boring, tutte inserite in un universo narrativo fatto di personaggi afflitti dal male di vivere. I suoi fumetti raccontano, con piglio surreale, la vita quotidiana della società americana e le difficoltà delle relazioni tra persone.


     


    12. B) Blue (2001) di Kiriko Nananan è la storia d’amore tra due ragazze del liceo, raccontata con uno stile sofferto ma minimalista. All’inizio del loro ultimo anno scolastico, in un liceo di una provincia giapponese, due adolescenti, Kayako e Masami, scoprono di essere attratte l’una dell’altra e la loro amicizia finisce per sfociare nell’amore. Raccontato tramite una serie di eventi accennati ma percepiti come molto intensi, Blue è la cronaca giornaliera di questo periodo decisivo nella vita di due giovani donne che si avvicinano all’età adulta. Appartenente al genere “nouvelle manga”, movimento nato a cavallo tra gli anni Novanta e Duemila a cui hanno aderito autori di nazionalità franco-belga e giapponese e che rimanda alla Nouvelle Vague francese, Blue rientra in questo contesto fatto di storie deboli di trama e ricche d’introspezione, disegnate con stili lontani dai canoni. Se infatti il manga per ragazzi e ragazze è una forma di aggressione visiva agli occhi del lettore, con segni e stili ricchi di particolari, dinamici o sovrabbondanti di dettagli, oppure con tratti rotondi e buffi, Blue si approccia alla storia con piglio ultra-minimalista. Gli sfondi scompaiono, l’uso dei retini è assente, non ci sono linee cinetiche e le tavole sono quasi perturbanti per la quantità di spazio bianco – e quindi vuoto – che lasciano attorno ai personaggi, rendendo ogni piccolo segno d’inchiostro un’affermazione perentoria come un’incisione sul marmo.


     


    13. A) Lo scontro quotidiano (2003-2008) di Manu Larcenet narra le vicende di Marco, fotografo che, dopo anni passati sui fronti di guerra, decide di ritirarsi a vita privata nella campagna francese. Marco soffre di frequenti attacchi di panico, che lo colgono nei momenti meno opportuni. Un evento tragico – il suicidio del padre, malato di Alzheimer – imprimerà nella sua lenta quotidianità un nuovo ritmo. Tra riflessioni personali sulla vita, l’arte e la politica, condite da una dose di umorismo, Lo scontro quotidiano è un’opera agrodolce che ha conquistato pubblico e critica, ed è uno dei fumetti francesi più significativi degli anni Duemila.


     


    14. A) In Rughe (2007), Emilio è un anziano pensionato affetto dalla malattia di Alzheimer. La sua condizione gli rende ormai impossibile vivere accudito dai parenti e così, su decisione del figlio, viene affidato a una clinica-casa di riposo. Lì, tra i muri che delimitano un’esistenza misera, si snoda una storia toccante, lieve e agrodolce che mette su carta con estrema efficacia lo sconquassamento della malattia e della reclusione.


     


    15. B) Frutto di una lunghissima gestazione, Asterios Polyp è un fumetto del 2009 scritto e disegnato da David Mazzucchelli (conosciuto dal grande pubblico per i suoi lavori supereroistici come Batman: Anno uno e Devil: Rinascita). È la storia di un professore e architetto che si trasferisce nella città di Apogee, dopo che un fulmine ha distrutto il suo appartamento a Manhattan, per lavorare come meccanico. Asterios Polyp mischia design (sia nella composizione della tavola che nella resa dei personaggi, con facce strampalate che sembrano uscite da Dick Tracy), suggestioni mitologiche, riflessioni sul concetto di tempo e dualità, ed è considerato uno dei migliori graphic novel moderni.


     


    16. A) Building Stories (2012) è uno dei lavori più importanti di Chris Ware, autore noto per fumetti come Jimmy Corrigan e Rusty Brown. Si tratta di una scatola contenente una serie di oggetti (mini-fumetti, pagine di quotidiani, leporelli, opuscoli) che racconta le vicende di una donna che ha perso parte della gamba in un incidente e che vive in un appartamento di un grosso palazzo a Chicago, dove si considera un’artista fallita. Non esiste un ordine di lettura, e così il lettore è chiamato a ricostruire la vicenda basandosi sulle proprie sensazioni. L’opera, che ha richiesto dieci anni di lavoro, ha vinto diversi importanti premi internazionali, tra cui quattro Eisner Award (miglior fumetto, miglior autore, miglior lettering, miglior design), un Harvey Award (miglior design) e il premio della giuria al Festival di Angoulême 2015.


     


    17. A) Le ragazzine stanno perdendo il controllo. La società le teme. La fine è azzurra (2014) di Ratigher è la storia dell’amicizia tra due ragazze adolescenti, l’impertinente Castracani e l’insicura Motta, che condividono la bizzarra passione per le analisi mediche, sempre più estreme o apparentemente inutili. Un gioco che porterà le due amiche sino a una risoluzione inaspettata. Ratigher, al secolo Francesco D’Erminio, sperimentò con questo fumetto il metodo distributivo “Prima o mai”, che consisteva nel vendere per un periodo limitato di tempo l’opera attraverso un pre-ordine, con l’impegno a non ristampare mai più il prodotto. L’iniziativa ebbe un buon successo e Ratigher la replicò con altre produzioni, inclusi fumetti di Michele Mari, Dottor Pira e Maicol & Mirco.


     


    18. B) Nei fumetti Fun e More Fun, Paolo Bacilieri ricostruisce l’enigma delle origini del cruciverba e le ragioni del suo successo travolgente, in una storia ambientata tra New York e Milano e che tocca più di un secolo di Storia.


     


    19. A) La mia cosa preferita sono i mostri (2017) è ambientato nella Chicago della fine degli anni Sessanta e narra la storia di una ragazzina di dieci anni, Karen Reyes, appassionata di film horror, fumetti macabri e mostri, in lotta con se stessa mentre si interroga sulla propria sessualità e cerca di far fronte a una situazione famigliare complicata. A questi tumulti interiori si aggiunge la misteriosa morte del suo vicino Anka Silverberg, un sopravvissuto all’Olocausto, sulla quale la ragazzina decide d’indagare. Prima di realizzare il fumetto, la sua autrice, Emil Ferris, lavorava come animatrice e designer di giocattoli, ma venne morsa da una zanzara che la infettò con il virus del West Nile, paralizzandole buona parte del corpo, inclusa la mano destra. Riuscì però a riprendersi e, come terapia, iniziò a disegnare La mia cosa preferita sono i mostri, che le costò sei anni di lavoro, anche a causa della scelta stilistica di realizzare le tavole con le penne a sfera, un procedimento laborioso ma che, attraverso un fitto tratteggio, contribuì a creare immagini molto affascinanti. Acclamato da critica e pubblico (ha venduto più di 70.000 copie e ottenuto numerosi premi), il fumetto fu anche vittima di un curioso incidente quando, nell’agosto 2016, le prime copie stampate rimasero ferme per diverso tempo a bordo di una nave bloccata nel canale di Panama a causa dell’improvviso fallimento finanziario dell’azienda coreana di trasporti e spedizioni Hanjin Shipping, proprietaria delle navi che trasportavano i libri di molte case editrici.


     


    20. B) L’amica geniale, il romanzo di Elena Ferrante che racconta l’amcizia tra due bambine nella Napoli degli anni Cinquanta (già adattato in una serie televisiva Rai), è stato trasposto in un fumetto sceneggiato da Roberta Lagani e disegnato da Mara Cerri, edito da Coconino Press.

  


  
     


    48. DEMON SLAYER


    1. B) In Giappone, il manga è stato pubblicato tra il 2016 e il 2020.


     


    2. C) L’unica debolezza di Muzan è la luce del sole. Nel corso della serie, diventerà sempre più ossessionato dal cercare una soluzione all’ostacolo che lo separa dall’invincibilità.


     


    3. A) Zen’itsu possiede due personalità, una insicura, e una dura e spietata, che subentra alla prima quando si trova in grave pericolo.


     


    4. C) Inosuke e la madre, quando lui era ancora in fasce, erano stati inseguiti da un demone e, per dargli una speranza di salvezza, lei lo aveva abbandonato presso un fiume, dove venne trovato e salvato da una femmina di cinghiale. Ha quindi vissuto gran parte della sua vita nei boschi. Nasconde il volto in una maschera ottenuta dalla testa di un cinghiale, che si rivelerà essere colei che l’ha cresciuto.


     


    5. A) Kagaya Ubuyashiki, il 97° leader della Squadra degli ammazzademoni, possiede la capacità di mettere gli altri a proprio agio solo con il tono della sua voce.


     


    6. C) Le 12 Lune Demoniache sono i demoni più potenti della Storia, sottoposti diretti di Kibutsuji Muzan, il primo demone e progenitore di questa stirpe di esseri soprannaturali, nonché responsabile della trasformazione di Nezuko Kamado in demone.


     


    7. A) I Pilastri, il più potente gruppo di Ammazzademoni in circolazione, sono 9: Pilastro dell’acqua, dell’insetto (specializzata in farmacologia), della fiamma, del vento, della roccia, del suono, dell’amore, della nebbia e del serpente.


     


    8. A) Yoriichi Tsugikuni possiede il dono chiamato “visione del mondo trasparente”, ovvero la capacità di vedere muscoli, circolazione e movimento articolare dei corpi dei suoi avversari, dandogli modo di anticipare i loro attacchi.


     


    9. B) Come tanti altri autori di manga, Gotoge mantiene un profilo molto basso. Nel suo caso, per evitare di esporsi e mantenere l’anonimato, usa un alligatore che indossa occhiali da vista come avatar quando vengono fatti annunci riguardanti le sue opere.


     


    10. B) Nel 2020 Demon Slayer – Il treno Mugen, sequel della prima stagione dell’anime, ha stabilito il record assoluto di incassi nei cinema giapponesi, superando il primato precedente ottenuto nel 2002 da La città incantata di Hayao Miyazaki. Il film ha raggiunto oltre 32 miliardi di yen (circa 281 milioni di euro) ed è stato il film del 2020 che ha incassato di più a livello mondiale.

  


  
     


    49. TOKYO REVENGERS


    1. C) Il protagonista della serie è Takemichi Hanagaki. Ha 26 anni, un lavoro insoddisfacente e nessuna prospettiva all’orizzonte se non quella di racimolare l’affitto alla fine del mese. Un giorno è davanti alla tv a mangiare cibo spazzatura e, ascoltando distrattamente il telegiornale, viene turbato da una notizia incredibile. La sua fidanzatina delle medie, Hinata Tachibana, è morta, insieme al fratello Naoto. Sopraffatto dai ricordi e dalla malinconia, Takemichi tenta il suicidio ma si risveglia nei panni del se stesso studente delle medie, pochi giorni prima di conoscere Hinata.


     


    2. C) La Tokyo Manji Gang si ispira ai Yankii. Iniziato come movimento giovanile per lo più operaio, gli Yankii abbracciano la ribellione punk e sono spesso associati alle famigerate bande di motociclisti giapponesi conosciute come bosozoku (quelle protagoniste di Akira). Gli Yankii spesso si tingono i capelli di rosso o biondo e indossano lunghe giacche ricamate con caratteri che indicano i nomi e i motti del loro gruppo.


     


    3. B) Wakui ha rivelato che all’inizio degli anni Duemila fu membro di una gang criminale, venendo espulso da scuola per un mese a causa della sua condotta, ed è proprio questo suo passato turbolento ad avergli fornito le basi per Tokyo Revengers. «Il punto di partenza è venuto dal mio editor, che voleva leggere una storia sugli Yankii» ha raccontato Wakui. «Mi interessava, ma non avevo idea di come fossero oggi. È così che mi è venuta la trovata del viaggio nel tempo, in modo da poter descrivere come erano gli Yankii nei primi anni Duemila, quando io ero uno di loro».


     


    4. B) Takemichi si dà l’obiettivo di salvare Hinata entrando nella Tokyo Manji Gang (anche detta Toman) e, soprattutto, nelle grazie del suo comandante.


     


    5. A) Manjiro Sano è il capo della Toman (nonché uno dei sei fondatori) ed è soprannominato Mikey. Nel futuro Mikey prende una brutta strada diventando un vero e proprio gangster a capo di un’organizzazione criminale, di nome Bonten, che ha commesso ogni tipo di reato.


     


    6. A) Stringendo la mano al fratello di Hinata, Naoto, Takemichi può viaggiare avanti e indietro nel tempo di 12 anni.


     


    7. B) Tetta Kisaki è il principale antagonista della serie, colui che riesce a scalare le vette della Tokyo Manji Gang manipolando Mikey. Capirà che Takemichi può viaggiare nel tempo e tenterà di organizzare la morte di Hinata in vari futuri.


     


    8. B) Fondata da Shinichiro Sano, Black Dragons fu la gang più grande nel Kanto per varie generazioni, finché non venne assorbita dalla Toman.


     


    9. C) Souya Kawata, detto Angry, quando piange diventa cento volte più forte del fratello Smiley, guadagnandosi il nuovo soprannome di “Blue Ogre”.


     


    10. B) Con quasi 25 milioni di copie, Tokyo Revengers è stato il terzo manga più venduto in Giappone nel 2021, dopo Jujutsu Kaisen e Demon Slayer.

  


  
     


    50. FUMETTI IN ALTRI MEDIA


    1. B) Nel 2010 debuttò a Broadway il primo musical dell’Uomo Ragno, Spider-Man: Turn Off the Dark. Era diretto da Julie Taymor, probabilmente la più nota e acclamata regista teatrale in attività, e gli U2 avevano scritto dieci canzoni per lo show. Nonostante le aspettative e i nomi coinvolti, il musical si rivelò un colossale disastro produttivo (la storia venne ripensata varie volte, diventando uno spezzatino di versioni diverse, e ci furono incidenti nelle scene acrobatiche).


     


    2. B) Avengers: Endgame è il film tratto da un fumetto con il maggior incasso cinematografico. Quando uscì, nel 2019, incassò 2,7 miliardi di dollari in tutto il mondo, la cifra più alta mai raggiunta da un film. Nel 2021, Avatar – il precedente detentore del record – venne distribuito in Cina, scalzando Avengers: Endgame dalla vetta.


     


    3. B) Nella serie tv Spider-Man, andata in onda nel 1978 e prodotta in Giappone da Toei Animation, il supereroe viene riletto secondo i riferimenti culturali del paese. Tra le tante cose estranee al fumetto, nella serie Spider-Man pilota un mecha, un robot gigante chiamato Leopardon.


     


    4. A) Nell’universo de I Simpson, l’Uomo Radioattivo è un supereroe dei fumetti creato negli anni Cinquanta, ironicamente ispirato agli eroi dei fumetti Marvel e dc e idolo di tutti i bambini di Springfield.


     


    5. B) A interpretare il Batman del piccolo schermo negli anni Sessanta fu Adam West, fino ad allora un attore televisivo sempre molto sobrio che si rivelò ideale per quell’umorismo deadpan della serie tv, dove la comicità stava nel contrasto che si creava quando una battuta scema e in un contesto sopra le righe era recitata con serietà estrema. In particolare, i produttori scelsero West dopo aver visto una pubblicità della Nesquik in cui l’attore recitava nei panni di un simil James Bond.


     


    6. B) George Lucas, creatore di Star Wars, portò il lavoro di Moebius agli artisti concettuali de L’Impero colpisce ancora affinché lo usassero come punto di partenza per dare vita alle linee morbide della Città delle Nuvole, dei veicoli che volavano nella cittadella amministrata da Lando Calrissian e alla sonda imperiale che atterra sul pianeta di ghiaccio Hoth – quest’ultima ispirata direttamente a una sentinella presente in The Long Tomorrow, un racconto breve a fumetti sceneggiato da Dan O’Bannon nel 1975.


     


    7. C) Gerard Way, voce dei My Chemical Romance e grande appassionato di fumetti, ha creato nel 2007 The Umbrella Academy, disegnata da Gabriel Bá e diventata una serie tv nel 2019.


     


    8. A) In cerca di Amy di Kevin Smith ha come protagonisti Holden McNeil e Banky Edwards, amici e co-creatori del fumetto Bluntman & Chronic, duo di supereroi basato su Jay e Silent Bob. La storia si concentra sulla complicata relazione amorosa tra Holden e Alyssa Jones, una fumettista che Holden ha conosciuto durante una convention a New York. Il film si apre proprio mostrando Holden e Banky intenti a promuovere il loro fumetto, tra ironie sugli inchiostratori, panel sui fumetti per le (e delle) minoranze e camei celebri (come quelli di Mike Allred, Jimmy Palmiotti e Joe Quesada). Allred fu anche responsabile della creazione grafica di Bluntman & Chronic, disegnando tutte le tavole attribuite a Banky e Holden, mentre Quesada e Palmiotti realizzarono il fumetto White Hating Coon, l’opera dell’attivista civile Hooper X, amico di Holden e Banky e colui che fa conoscere Alyssa a Holden.


     


    9. C) Arcibaldo e Petronilla (Bringing up Father, nota anche come Maggie and Jiggs o Jiggs and Maggie, dal nome dei protagonisti), una striscia ideata da George McManus e pubblicata negli Stati Uniti d’America dal 1913 al 2000, fu il primo fumetto a essere adattato per il cinema, nel 1928, con un film muto diretto da Jack Conway. La striscia racconta di marito e moglie immigrati dall’Irlanda negli Stati Uniti che, grazie a una grossa vincita alla lotteria, si ritrovano ricchi e benestanti. Nonostante questo, lui continuerebbe volentieri a frequentare i vecchi amici in osteria, giocando a carte e bevendo birra, ma viene spesso trascinato altrove dalla moglie Petronilla, che vorrebbe frequentare l’alta società.


     


    10. A) Adventures of Superman è una serie televisiva molto popolare degli anni Cinquanta con protagonista George Reeves, il quale morì nel 1959 per un colpo d’arma da fuoco. Si ritiene che Reeves si fosse suicidato, anche se altre ipotesi contemplarono uno sparo accidentale o un omicidio.


     


    11. B) Harley Quinn è stata creata da Paul Dini e Bruce Timm per la serie televisiva animata Batman, in cui comparve per la prima volta l’11 settembre 1992 nell’episodio Un piccolo favore. Nel febbraio 1994 debuttò nei fumetti, in Batman: Amore folle della serie Le avventure di Batman. Nel 1999 fu integrata anche nella continuity dei fumetti dc Comics, comparendo per la prima volta in Batman: Harley Quinn, ambientata durante la saga Batman: Terra di nessuno.


     


    12. C) Per ora, non esiste una serie tv dal vivo dedicata al cane di Superman, Krypto. Esiste però una serie a cartoni, realizzata tra il 2005 e il 2006, intitolata Krypto the Superdog. Nel 1958 venne girato il pilota di una serie che trasformava tutto il cast di Superman in cani giganti, ma il progetto non venne mai sviluppato oltre. Le serie sul nonno e sulla cugina di Superman sono, rispettivamente, Krypton e Supergirl. 


     


    13. B) Ava DuVernay (Selma – La strada per la libertà, When They See Us) ha co-creato la serie Naomi, con protagonista l’omonimo personaggio dei fumetti dc Comics. Il telefilm racconta di Naomi McDuffie, una ragazza appassionata di fumetti, e di Superman in particolare, che, in seguito a un evento soprannaturale, ottiene dei superpoteri e scopre che i suoi eroi potrebbero essere entrati a far parte della sua realtà.


     


    14. C) Negli anni Settanta, Arnold Schwarzenegger fece il provino per la parte di Hulk nel telefilm L’incredibile Hulk, ruolo poi andato a Lou Ferrigno. Secondo i produttori, Schwarzenegger non era abbastanza alto per la parte.


     


    15. C) Emma Stone non ha mai vestito i panni di una fumettista. Jasmine Trinca ha recitato nel ruolo della fumettista nel film Supereroi, di Paolo Genovese, mentre Jake Gyllenhaal ha interpretato il vignettista Robert Graysmith nel film Zodiac, di David Fincher.


     


    16. A) Superman fu il primo videogioco tratto da un fumetto. Uscito nel 1979, sulla scia del successo dell’omonimo film con Christopher Reeve, non è però un adattamento diretto della pellicola. Il giocatore prende il controllo di Superman con l’obiettivo di riparare il ponte distrutto da Lex Luthor, catturare Luthor e i suoi scagnozzi, ed entrare in una cabina telefonica per travestirsi da Clark Kent, per tornare al Daily Planet nel più breve tempo possibile.


     


    17. C) In Ghost World, Scarlett Johansson interpreta Rebecca. Lei e l’amica Enid sono due adolescenti che vivono in una cittadina della provincia americana e guardano con sarcasmo e nera ironia il mondo che le circonda.


     


    18. A) Sebbene ispirato a fumetti come Watchmen, Fantastici Quattro e Spirit, Gli Incredibili non è basato direttamente su alcun fumetto. Men in Black è basato su The Men in Black, una serie a fumetti scritta da Lowell Cunningham e illustrata da Sandy Carruthers, mentre Era mio padre è basato sul fumetto di Max Allan Collins.


     


    19. B) Nella prima stagione di Lupo Alberto, trasmessa tra il 1997 e il 1998, la gallina Marta è doppiata da Lella Costa.


     


    20. A) L’immagine che fa da sfondo allo smartphone di Zerocalcare è una vignetta di Maicol & Mirco, autore degli Scarabocchi. La vignetta in questione ritrae un personaggio amorfo su sfondo rosso che esclama: «Chi è felice è complice».

  


  
     


    51. ILLUSTRAQUIZ


    1. LANTERNA VERDE di Martin Nodell e Bill Finger; 


    2. TIRAMOLLA di Roberto Renzi e Giorgio Rebuffi; 


    3. VALENTINA di Guido Crepax; 


    4. TINTIN di Hergé: 


    5. BATMAN di Bob Kane e Bill Finger; 


    6. ASTERIX di René Goscinny e Albert Uderzo; 


    7. SIO di Sio; 


    8. LA COSA di Stan Lee e Jack Kirby; 


    9. HULK di Stan Lee e Jack Kirby; 


    10. VENOM di David Michelinie e Todd McFarlane;


    11. COCCO BILL di Jacovitti; 


    12. THOR di Stan Lee, Larry Lieber e Jack Kirby; 


    13. WOLVERINE di Len Wein, Herb Trimpe e John Romita Sr.; 


    14. HANAMICHI SAKURAGI (SLAM DUNK) di Takehiko Inoue; 


    15. MARV (SIN CITY) di Frank Miller.
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